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Editoriale 

Io SOIJQ convinto 
che a Madrid 
teivinto Thateher 
S I L V A N O A N D M A N I 

D iciamolo francamente dal round di Madrid la 
signpra Thalcher esce con un punto di van 
gaggio È vero la pnma fase dell unificazione 
monetaria è stala avviata ed il governo bntan 

m f < meo ha ribadito di accettare in linea di massi 
ma 1 ingresso della sterlina nello Sme Ma tut 

to ciò era già contemplato dall Atto unico che il governo 
inglese ha ratificalo Per di più modalità e tempi dell in 
gretto della sterlina sembra restino alla discrezione del 
governo inglese e non avverranno pnma della realizza 
zloifè della totale liberalizzazione del movimento dei ca 
oliali 

Proprio dando per scontato I adesione di tutti allo 
« , il •rapporto Delors. nel delincare un processo di 

uiwièazione monetaria suddiviso in tre fasi poneva una 
«ondizione di fondo che Chi si imbarcava nella prima fa 
se dovesse subilo dichiarare I accordo con le altre due e 
soprattutto con l'obiettivo finale la costituzione di una 
Banca Centrale e di una moneta europee Ora a Madrid 
(a Thalcher si A imbarcata nella pnma fase del processo 
ma continuai a proclamare a voce stentorea la propria 
Ostilità alla moneta europea ed a sparare a zero contro 
ogni ipotesi di trasferimento di sovranità e quindi contro 
la costituzione di uno -spazio sociale europeo- e la omo 
genizzazione fiscale Ed è riuscita ad impedire che di ciò 
si discutesse (S vero che è stata prospellata la convoca 
zione df Una conferenza intergovernativa ma questa de 
cislone sancisce anche la separazione della pnma fase 
del processo di unificazione monetaria dalle altre due 

in cosa consiste nonostante I apparente isolamento 
la forza della Thateher' In primo luogo essa sa che per 
realizzare la semplice unificazione dei mercati basta la 
spinta delle forze gi$ ih movimento- le imprese e soprat 
lu|tp4 granai centri economico-finanziari Per lare invece 
I UMtà politica occorrano mobilitazione e volontà politica 
e la modifica «lei trattali Ai governo Inglese basta fare I o 
Struzionismo per ottenere che l Europa sta quella che de 
sjdera 

In secondo luogo può esserci sulla questione mone 
tarta, un interesse convergente di Inghilterra e Germania 
Non a caso il governo della Bundesbank ha di nuovo pie 

31 le distanze dal (rapporto Delors. proprio alla vigilia 
illl incontro di Madrid Una parte impormnlo dell esta

blishment tedesco può ritenere conveniente che si resti 
ad un semplice accordo sul cambi quale é Itì Sme isoli 
urla sterlina ai bordi del sistema che continuerebbe a 
svolgere il ruolo di moneta intemazionale ed il marco 
corr* moneta centrate mentre I Europa continuerebbe 
ancor più a configurarsi come area del marco 

I
n terzo luogo ed e I aspetto più importante 
la Thateher sa che le sue afférmazioni chiare 
e nette contro aspetti decisivi del processo di 
unificazione politica -spazio sociale omoge 

a M nizzaziQne fiscale - hanno una risonanza 
profonda presso altre forze politiche conser 

vatrict e demqcnstiane andte se esse non hanno il co 
raggio di parlar chiaro Più in generale esse cohsiderano 
mollo importante la presenza del governo della Thateher 
ned equilibrio politico della Cee 

Pel resto che credibilità ha il governo italiano che 
ogni tanto afferma l'esigenza con voce fleblle*di uno 
•spazio sociale» se poi non si impegna nei momenti deci 
sivl come ha fatto a Madrid e se ih Italia sta cercando di 
ridimensionare lo Stalo sociale7 O altro canto nessuna 
delle forze di maggioranza ha fallo sentire la sua voce di 
fronte ali evidente violazione dei diritti sindacali in Italia 
che noi abbiamo denunciato 

Cosi e-rimasto soltanto Mitterrand a dare un senso gè 
nerale a tutti i -no» pronunciati dall «ayatollah del liben 
smo» per mettere in evidenza I esistenza di due idee alter 
native dell Europa La scella Ira di esse era la vera posta 
in gioco delle elezioni europee ed è la questione di fon 
< $ d l fronte al nuovo Parlamento 

Ma le reticenze gli atteggiamenti collusivi con la 
Thateher degli altri governi conservatori europei com 
preso I italiano ci confermano nella convinzione che 
I Europa come soggetto politico si farà se prevarranno le 
idee di una sinistra unita non solo nel Parlamento euro 
peo ma anche In alcuni degli Stali chiave dell Europa 

OGGI A PALAZZO CHIGI Industriali isolati dopo il no dei sindacati 
De Michelis a De Mita: ferma Pininfarina 

Scala mobile, si decide 
Confindustria contro tutti 
Da un lato un sindacato che ultracompatto risponde 
no alla trattativa centralizzata sul costo del lavoro 
dall altro lato u n governo dimissionano i cui espo 
nenti di pr imo piano ( D e Michelis e Formica) han
no già detto n o alla disdetta della scala mobile 
Stretta tra questi d u e macigni oggi la Confindustna 
incontra De Mita Alla luce di questo incontro ha de 
ciso ieri di rinviare la disdetta della scala mobile 

PAOLA SACCHI 

H ROMA Gli imprenditori 
danno pieno mandato al pre 
sidente della Confindustria Pi 
nmfanna di prendere decisio 
ni relative alla gravità del prò 
blema del costo del lavoro La 
tanto attesa riunione del con 
sigilo direttivo della Confindu 
strìa è finita cosi ieri sera in 
torno alle 6 Che fine ha fatto 
la grinta confindustriale che 
avrebbe dovuto scatenarsi an 
cor più dopo il secco no ve 
nulo I altra sera da Cgil Osi 
Uil ad una trattativa centrali? 
zata sul costo del lavoro7 Trai 
tativa definita dal segretario 
generale delta Cgil Bruno 
Trentin un attentato ali auto 
nomia dei sindacati di catego 
ria che si accingono al nnpo 
vo dei contratti È evidente 
che per la Confindustria per 
la quale la disdetta della scala 

mobile non è mai stato un 
obiettivo in sé ma un ncatto 
per ottenere risultati sia dai 
sindacati che dal governo 
1 ultima chance è quella di 
strappare oggi a De Mita im 
pegni per gli sgravi degli oneri 
sociali Ma De Mita è solo un 
presidente incaricalo il gover 
no è ancora dimissionano E 
già ieri un no ai ricatti della 
Confindustria è venuto dal vi 
cepresidente del Consiglio De 
Michelis il quale ha chiesto a 
De Mita di intervenire contro 
la disdetta della scala mobile 
Duro il commento anche del 
ministro del Lavoro Formica 
la disdetta cancellerebbe il 
positivo clima instauratosi tra 
le parti sociali non cederemo 

ai ricatti Dello stesso suono le 
dichiarazioni del ministro Ciri 
no (Pomicino Contro la disdet 
ta anche Confcommercio 
Confesercenti Lega delle eoo 
perative Confartigiana|o e 
Cna 

Dal canto loro Cgil Cisl Uil 
che oggi incontreranno De Mi 
ta subito dopo I incontro che 
il presidente del Consiglio 
avrà con gli industnali hanno 
annunciato che chiederanno 
al governo di reiterare subito 
la legge che regola I accordo 
sulla scala mobile Una nchie 
sta che - ha spiegato Trentin 
- verrà fatta sia al presidente h 
incaricato sia al nuovo gover 
no Occorre insomma sgom 
brare il campo dalle minacce 
degli industriali per riprendere 
subito la trattativa sulle rela 
zioni sindacali II numero due 
della Cgil Ottaviano Del Turco 
ha giudicato >un «lo giusto* 
la decisione presa ieri dalla 
Confindustria di darsi ancora 
tempo fino alla mezzanotte di 
domani quando scadranno i 
termini per poter disdettare la 
scala mobile •Vedremo - ha 
aggiunto - se questo atto si n 
velerà anche saggio» 
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Pensateci bene 
A N T O N I O SASSOLINO 

a disdetta della scala mobile sembrava ormai 
sicura La riunione dell organismo direttivo 
della Confindustria avrebbe dovuto ratificare 
una decisione di fatto già presa Era questa I o 
ptnione di molli osservaton e in questa direzio 
ne andavano del resto i messaggi lanciati dal 
I interno della stessa associazione degli im 
prenditon Invece dopo una discussione mol 
to travagliata e contrastata la Confmdustna ha 
voluto prendere ancora un pò di tempo Riltet 
(ere è sempre un fatto positivo Soprattutto 
quando in discussione vi è una materia cosi 
delicata come la scala mobile La venta è che 
la Confindustria è stretta in una contraddizio
ne m una morsa Da una parte rischia di resta 
re pngiomera dei suoi settori più oltranzisti dei 
nostalgici dei colpi di mano contro i lavoratori 
e il sindacato Dal! altra è consapevole dell as
soluta impopolantà di un eventuale disdetta 
della scala mobile che è tra I altro una legge 
dello Stato valida per le aziende private e pub
bliche e per tutti i setton Vedremo cosa succe 
derà nelle prossime ore È da augurarsi che la 
Confindustria nftetta bene fino in fondo e non 
compia la scelta grave e destabilizzante di una 
rottura dei rapporti sindacali e sociali Potreb
be pagarne prezzi pesanti in un paese che 
non è propno quello degli anni scorsi e che re 
clama giustamente nuove e più avanzate rei 1 
zioni sindacali 

L'azionista di maggioranza, cioè Tiri, si rifiuta di approvare il bilancio 
Intanto anche la De ajfi^Forse Manefc £ Agnes (ejltri) Jjarjnp i giorni cpqtatj 

Benservito al vertice detta Rai? 
L l n e la segreteua d e h a n n o sfiduciato il vertice 
Rai presidente M a n c a e direttore genera le Agnes 
in testa L In n o n h a approva to il b i lanc io 8 8 il 
direttore d e l Popolo contesta I art icolo d i u n c o n 
sigliere d e de l l a Rai e spara altre b o r d a t e cont ro 
T g l e T g 3 Rabbia e incertezza a viale M a z z i n i 
1 attività de l consigl io d i ammin is t raz ione è c o n g e 
lata Sequestrati d a i ce t contratt i sotto inchiesta 

ANTONIO 10LLO 

• i ROMA Un consigliere di 
viale Mazzini descrive cosi la 
situazione -La Rai è come 
una santabarbara qualcuno 
ha messo un candelotto di di 
namite e ha fatto saltare qua! 
che cassa di munizioni Da al 
lora è in corso una reazione a 
catena le esplosioni si succe 
dono da ogni parte spesso 
non puoi neanche prevedere 
dove Stiamo a vedere se ci 
sarà il botto finale* Ieri un 
botto grosso che fa hatto tre 
mare i vetri di viale Mazzini 
I ha provocato I In che non 
tu approvato il bilancio Rai 
88 nonostante lok ddìo sia 

dal collegio sindacale della tv 
pubblica sia dalla relazione 
tecnico-contabile messa a 
punto dallo stesso Ir Nel co 
raitalo di presidenza dell isti 
tuto di via Veneto le critiche 
più pesanti alla Rai sono ve 
nule da Pini (Psi) e Armani 
(Pn) Di fatto I azienda è sta 
ta accusata di aver occultato 
un deficit di qualche centinaio 
di miliardi facendo apparire 
invece un utile di 570 milioni 
È slata ventilata anche I ipote 

si di commissanamento Lln 
ha da tempo un contenzioso 
aperto con la Rai ma la deci 
sione di ieri mattina ha un sa 
pore inequivocabilmente poh 
lieo I In nqn difende una del 
le sue aziende l i lascia' alla 
mercé dei patteggiameli tra 
De e Psi 11 contestuale attacco 
del Popolo è giunto sotto for 
ma di una postilla del diretto 
re del giornale Fontana a un 
articolo del consigliere de dei 
Id Rai Marco Foltini Questi 
difende la tv pubblica Fonta 
na risponde con durezza nn 
nova gli attacchi a I g l e Tg3 
ma la sostanza del suo discor 
so è più complessa questa De 
vuole chiudere defimtrvamen 
te la stagione aperta dalla leg 
gè di riforma del 1975 e npor 
tare la tv pubblica sotto il con 
trollo stretto di una diarchia 
De Psi II primo passaggio è il 
benservito ali attuale vertice di 
viale Mazzini 
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Corte dei conti: 
fìsco ingiusto 
e troppi sprechi 

ALBERTO LCISS 

• I ROMA Dura requisitona 
della Corte dei conti sulla gè 
stione della finanza pubblica 
nel 1988 li tradizionale esame 
consuntivo del bilancio dello 
Stato è una esplicita accusa 
ad un sistema fiscale iniquo 
ai servizi che non funzionano 
come quello sanitario mal 
grado i costi molto alti e fi 
nanzidti soprattutto dai lavora 
tori dipendenti | governi in 
carica nel 1988 (Gona e De 
Mita) vengono di fatto rim 

proventi di aver perso un oc 
casione ottima per imboccare 
la via dei nsanamento dato il 
buon andamento dell econo 
mia Oggi afferma la Corte -
il risanamento invece è anco
ra più lontano II ministro del 
Tesoro Amato len però si è di 
chiarata ottimista per 189 
può contare su 8000 miliardi 
di maggion entrate Naturai 
mente sono tutte tasse che 
pagheranno in misura mag 
giore del previsto i soliti con 
tnbuenti 
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Proclama del capo dell'Aeronautica dopo le accuse 

«Avieri, vi difenderò» 
Per Ustica è rivolta 

* V ITTORIO RAOONE 

tm ROMA II capo di Stalo 
maggiore dell Aeronautica 
generale Franco Pisano ha 
lancialo al suoi uomini un 
proclama In cui respinge ogni 
accusa per la strage di Ustica 
e si Impegna a tutelare I ono 
rabilltà e la dignità cui ha di 
Ulto chi agisce in aderenza al 
ollifajriento prestato» Il telex 
Miut i to ai van comandi con 
|pd|ne di diffonderlo al per 
sonale II 14 giugno poche 
ore prima 11 giudice istruttore 
aveva firmato le comumcazio 
ni giudiziarie (poi trasformate 
in incriminazioni) per i milita 
ri dei centri radar di Llcola e 
Marsala 

Oggi il lungo dramma di 
Ustica vivrà un momento di 

grande rilievo il presidente 
della Repubblica Cossiga1 in 
conlrerà i familiari delie vitti 
me e la commissione Stragi 
inlzierà le sue audizioni (sa 
ranno ascoltati Formica e la 
gono) Intanto emergono 
nuove inquietanti verità sul 
Mig libico che si sarebbe 
schiantato sulla Sila secondo 
le versioni ufficiali 20 giorni 
dopo la strage del Dc9 il 18 
luglio del 1980 Quel giorno lo 
spazio aereo mendionale era 
in fermento per una esercita 
zione Nato Eppure nessuno 
rilevò o intercettò I aereo di 
Oheddafi Solo il radar di 
Otranto riportò tracce sospet 
te ma la bobina - dice oggi 
I Aeronautica - non si trova 
più 

A M O I N A I O il generale Franco Pisano 

Fotografia del nuovo povero 
• • ROMA 11 reddito prò ca 
pite degli abitanti della prò 
vincia di Bologna è stato di 
24 milioni e 550mila lire nel 
1987 mentre gli abitanti di 
Enna si dividevano 7 m I oni 
e 560mila lire a testa Con 
fronti di questo tipo ci ripre 
sentano ogni tanto perunat 
timo la realtà di una società 
in cui convivono ali mternadi 
un ristretto ambito geografi 
co delle medesime istituz o 
ni due o tre «mondi» profon 
damente diversi L indice di 
ricchezza preso a livello di 
aree geograiiche è la con 
fluenza di un insieme di fatto 
ri sociali culturali economici 
e politici Non è per inten 
derci un indice dello «sfrutta 
mento» di una classe sociale 
non dipende da un semplice 
rapporto di proprietà o di la 
voro 

Cosa vuol dire questo7 Nel 
caso citato la differenza e 
«appena» 2 5 volte Se scen 
diamo a livello di Comuni si 
può armare a differenze di 
10 volte 11 rapporto trova che 
e è stato un migliora mento 
dei poveri il loro redd to in 

La geograf ia de l l a r icchezza e per contrasto de l la 
povertà e stata presentata in u n nuovo rapporto 
sulla distr ibuzione del reddi to fra C o m u n i Provtn 
c e e Regioni Risulta c h e il reddi to ne l Mezzog ior 
n o cresce pur senza intaccare la d ivar icaz ione 
pro fonda fra regioni Ne l lo stesso t e m p o u n dos 
sier sul fisco met te in ev idenza q u a n t o 1 evas ione 
favorisca i nei hi 

RENZO STEFANELLI 

quell anno è cresciuto un pò 
di più 11 rapporto accenna ad 
una teoria circa la forza redi 
stributiva di alcuni fenomeni 
di reazione sociale dei celi 
subalterni - la loro strumen 
tatizzazione da pane della 
criminalità il ncatto elettore 
le che fa distribuire certi red 
dm manovrati dallo Stato -
quasi vi fosse un parallelo fra 
questi presunti progressi eco 
nomici dei poveri e il deteno 
ramento delle istituzioni 

Prefenamo pensare che i 
motivi siano differenti se 11 
(alia è quinta ad Occidente 
per la -potenza» economica e 
solo settima per il reddito di 

sponibile come e ricorda il 
rapporto vuol dire che uno 
squilibrio globale pesa sulla 
nostra vita democratica e la 
scuote C è un limite al folle 
rabile anche nella dislnbuzio 
ne del reddito L Italia lo ha 
scoperto da due o tre anni 
ad esempio cominciando a 
restaurare il potere d acquisto 
Mia fascia più bassa di pen 

siont Lo ha scoperto I Euro 
pa dove si vanno diffonden 
do forme di reddito non lega 
le al lavoro 

Sono dinamiche che rialza 
no ciclicamente il reddito 
dei poveri confermandoli pò 
veri segregati ognuno nel lo 

ro «mondo La novità è sem 
mai che i meccanismi della 
povertà non sono più definì 
b li direttamente in termini di 
rapporto fra capitate e lavoro 
Ce lo hanno ricordato gli au 
tori di un dossier sul fisco pre 
sentalo a Mando Operaio C è 
fra loro ancora chi vede solo i 
600mila autonomi che di 
chiarano solo 18 milioni al 
I anno - e quindi ci invita ad 
occuparci di barbieri e frut 
taioli - ma la questiona fon 
damcntale che viene solleva 
ta è quella del rapporto fra lo 
Stato il soggetto giuridico ti 
tolare della forza e dell ìnfimi 
nitrazione ed i ricchi Se ci 
sono centomila soggetti che 
dal 1972 riescono a menare 
per il naso lo Stato contestan 
dogli il versamento dell impo 
sta vuol dire che la forza e 
I amministrazione sono pas 
sale in questo caso alle di 
pendenze della ricchezza Es 
sere poven in un paese ricco 
non è quindi solo questione 
di avere poco reddito È un 
dover portare i propri soldi al 
la cassa dei ricchi 

saga 
perSofrìe 
altri tre di Le 

Per I omicidio Calabresi rinvio a giudizio per Adriano Sofri 
(nella foto) Pletrostefani Bompressi e Manno t o ha cHie-
sto il pubblico ministero milanese Ferdinando Pomaricfea 
conclusione di una inchiesta durata undici mesi « scaturita 
dalla ben nota autoconfessbne dello stesso Manno 11 giu
dice ha chiesto inoltre di non doversi procedere a carico di 
Marco Boato e tre suoi compagni di «Lotta continua» "£ 
una montatura* dicono gli ex di -Lotta continua» 
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Firmato 
il nuovo 
contratto 
del parastato 

Dopo un tira e molla wnza 
fine firmato ien in tarda se* 
rata il nuovo contratto del 
parastato aprendo cosi la 
strada agli altn compatti del 
pubblico impiego Lostaco* 
lo maggiore quello econo
mico è stato Superato dopo 
il .via libera, di De Mita a Ci 

nno Pomicino e Amato L aumento sarà di 314mia lire 
mensili comprese 2Smila per la produttività distnbuito Ira 
luglio 88 e giugno 1990 Apertura pomeridiana degli spor
telli e abbattimento delle barriere verso gli handicappati 

«\p*Giw* t 

Prospettive della 
sinistra europea 
Intervista a 
Eric Hobsbawm 

Una nuova partenza per la 
sinistra È il tema delle rifles
sioni politiche di Eric Hob
sbawm lo storico e intellet
tuale inglese che ha lesalo 
I intera sua vastissima ncer 
ca al movimento operaio In 

iHiaHmaiKiim^aaHiHH^gnH una intervista al / Unità Hob
sbawm esamina le prospet

tive della sinistra europea dopo le elezioni del 18 giugno "Il 
rinnovamento dei partiti della sinistra - allenita - è possici 
le perché la vera tradizione è flessibile soltanto le false tra 
dizioni sono invariabili- A PAGINA 4 

Col e botte 
a Cremona 
Alla Samp 
la Coppa Italia 

Battendo il Napoli (4-0) nel 
ritorno della linate la Samp-
doria ha conquistato ien a 
Cremona la Coppa Italia I 
gol di Vialll Cenato Vier 
chowod e Mancini su rigore 
La squadra donana prende 
ra parte cosi alla Coppa del 
le Coppe mentre i napoleta

ni alla Coppa Uefa È stata una partita contraddistinta da 
molto nervosismo in campo con fallace! da una parte e dal 
I altra e con due espulsi È stata anche I ultima partita di 
Bianchi sulla panchina del Napoli A PAGINA 8 7 

L'Italia a Deng 
«Femia 
la repressione» 
Mentre il nuovo leader de l Pc cinese prometteva lotta 
dura ai rivoltosi Andreotti illustrava alle commissioni 
Esten di Camera e Senato il documento del vertice d i 
Madrid Condanna durissima per la feroce repressio
ne m atto senza però cedere a suggestioni d i isola
mento del grande paese e rinunciare ad una possibi
le ripresa del dialogo Napoli tano «Misure efficaci so
lo se applicate con energia e coerenza» 

PAOLO BRANCA 

• • ROMA. «La Cina deve sen 
lire la riprovazione del mon 
do ma non può per le sue 
slesse dimensioni essere le 
nut ì in stato d assedio» Giulio 
Anclreotti riassume in questa 
battuta la linea del governo 
italiano sui fatti cinesi fatta 
propria dal vertice dei Dodici 
a Madrid E da ieri si può dire 
che in larga parte sia anche 
(orientamento del Parlamen 
to Le commissioni Esten di 

Camera e Senato ne hanno 
discusso a palazzo Madama 
apprezzando anche se con to 
ni e accenti diversi le decisio
ni della Cee Giorgio Napolita 
no ha sottolineato in partico
lare I importanza dell embar
go alle forniture di armi e il 
congelamento di nuovi pro
getti di coopcrazione e di 
nuove forme di assistenza co
me «forte strumento di pres
sione' nei confronti di Deng 
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Voci dalTUrss: 
Andrej Gromyko 
è in fin di vita 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO S U O I 

num» alleggerì il Comitato 
centrale del partito comunista 
di 110 esponenti Tra essi an 
che Gromyko il quale era pra 
ticamente luon dal potere sin 
dalla fine di settembre del 
1988 quando il segretario del 
Pcus lo sostituì alla canea di 
presidente del Soviet supre
mo cioè di capo dello Stato 
Allora Grom>ko ne) ducono 
di congedo nei salutare JI Par 
lamento 11 giorno del ladd» 
alla sua lunga camera (nel 
1939 fece ingresso nella diplo
mazia) dichiarò di abbando
nare nella piena consaptvo* 
lez/.ci di aver adempiuto al 
proprio dovere 

Ministro degli Esteri dal 
1957 a l i 985 Andrej Gromyko 
ha ricoperto la canea di presi 
dente del Presidium del Soviet 
supremo per poco più dì tre 
anni Recentemente ha scritto 
un libro di memorie 

Wk MOSCA Sarebbe in fin di 
vita Andrei Gromyko già pre 
sidente del Presidium del So 
viel supremo dell Urss e prota 
gomsW indiscusso per decen 
ni della politica estera soviet! 
ca Da tre giorni I anziano sta 
Usta - già ottantenne essendo 
naio a Ruski) nel 1909 - si tro 
verebbe ricoverato in clinica e 
le sue condizioni sarebbero 
disperale Ci sono voci the lo 
danno in coma Gromyko se 
condo alcune informazioni at 
fendibili ma difficilmente ri 
scontabili è stalo sottoposto 
ad una terapia intensiva e 
strumentale I ex dirigente so 
vielico avrebbe subito il fcloc 
co delle attività cardiache e 
renali 

Andrej Gromyko era stato 
mandato defmitiv imente in 
pensione nello scorso mese di 
aprile quando Gorbaciov nel 
corso di un improvviso «Pie 
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i # sviluppo delle ferrovie 
LUCIO LwmriNi 

1
t possìbile finanziare uno svi 
luppo massiccio delle ferrovie 
italiane sino a portarle ai livelli 
europei? Questo interrogativo 

M ^ M diviene sempre più centrale 
poiché la pesante coltre di 

menzogne e di distorsioni tessuta da 
potenti lobby non riesce più a na 
scondere I esigenza di un radicale 
cambiamento de) sistema dei traspor 
t i e d i una forte espansione delle ter 
rovie troppo evidenti sono le ragioni 
ambientali territoriali economiche 
energetiche di sicurezza che impon 
gono questa scelta L opposizione si 
è dunque trincerata nella esibizione 
delle difficoltà finanziane del deficit 
delie Fs delle cosiddette compatibili 
tà per sfuggire alla scelta Ci si ag 
grappa anche ad un rinvio sul tempo 
sostenendo che occorre, prima risa 
nare e poi sviluppare le ferrovie con 
«ha riedizione della classifica teoria 
dei due tempi Ma anche questa obie 
zione è un colosso dai piedi di argilla 
f^on solo non è fondata ma nascon 
de una verità opposta Ma andiamo 
con ordine facciamo parlare fatti e 
cifre 

2) L ampliamento e la moderniz 
saziane delle ferrovie italiane da oggi 
at 1998 richiedono un programma di 
investimenti che oscilla tra 1110 000 e 
( 120000 miliardi di lire naturalmen 
le a patto che siano eliminati sprechi 
e ruberie e si normalizzino costi e 
(empi d i esecuzione I conti sono stati 
fatti dagli stessi uffici tecnici dell Ente 
Fs Con questo grande impegno ci av 
vicineremmo alle ferrovie europee 
Raddoppiando almeno la percentuale 
^el|é merci e dei passeggeri traspor 
tati 

E uno sforzo poderoso lo sappia 
ino Ma prima di tutto occorre ncor 
dure che 1 Italia ha sopportato altre 
volte nella sua stona sforzi analoghi 
U piccola Italia póstrisorgtmentale 
costruì una rete ferroviaria di poco in 
feiiore a quella odierna L Italia degli 
anni Sessanta ha speso 300 000 mi 
Hard! per costruire la rete autostrada 
le È possibile che I Italia odierna -
Che qualcuno vanta quinto paese in 
dVstnale de l j nondo - non sia in gra 
do di compiere questa impresa per 

.salvare i l proprioJuturo? Ricordiamo 

* k ^ t e r ^ ^ p t o g ^ a n l m a ' - f è u r o p é y w b o — 
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3) Rovesciamo ora 1 argomento 

Immaginiamo di adottare e realizzare 
il plano Schimberni il quale ponen 
dosi su una strategia dt basso profilo 
condurrebbe le ferrovie a mantenere 
nel 2000 (attuale misera quota di 
mercato del 12* Questa scelta realiz 
zerebbe peli ambito dell azienda fer 
roviana una notevo'e economia con 
il dimezzamento della spesa di mve 
slimentp e con una riduzione del de 
fica dt esercizio ottenuto soprattutto 
con I esodo di almeno 50 000 ferro 
Vieri 

Ma altre scelte si renderebbero al 
lora necessarie se il paese non acce! 
ta di essere soffocato dalla congestio 
rie provocata dagli enormi aumenti 
d i mobilità delle merci e delle perso 
ne prevista sino ai 2000 La rete auto 
stradale andrebbe raddoppiata o 
quasi^e non è fantasia perché questi 
sono i progetti in gestione mentre già 
si generalizza la costruzione di terze 
corsie e in 2 anni si sono erogati 
4280 miliardi di contributi alle società 
private autostradali Né si dica che si 
tratta di capitale privato perché lo 
Slato che ha sopportato la quasi to 
talità dei costi delle precedenti co 
slruzioni è impegnato per legge a fi 
nanziare al 67 le nuove costruzioni 

Ma non basterebbero le autostrade 
tra te città Sarebbe necessaro realiz 
zare forti potenzialità autostradali 
nelle aree urbane in tunnel o in so 

praelevata grandiosi sistemi di par 
cheggi E lo Stato dovrebbe allargare i 
'già cospicui finanziamenti concessi 
alle autolinee Infine occorrerebbe fi 
nanziare 1 esodo e la cassa integra 
zlone per almeno 50 000 ferrovieri 
Insomma sarebbe necessario un im 
mane sforzo finanziano pubblico e 
privato per una prospettiva che ri 
marrebbe comunque d i congestione 
e inquinamento 

Non si tratta dunque di decidere 
se spendere o no non come spende 
re e dove spendere Si tratta di sce
gliere tra due sistemi di trasporto tra 
due tipi d i sviluppo 

4) Se si decidesse un programma 
massiccio di finanziamento delle fer 
rovie per sua natura cadenzato in 
dieci quote annuali c iò non grave 
rebbe nell immediato sulla finanza 
pubblica Infatti è noto che il mercato 
finanziano italiano e intemazionale è 
pronto ad accordarci le necessarie ri 
sorse con mutui ammortizzati in più 
anni Questo jKorso al credito che 
implica un aggravio di interessi non 
è perù a fondo perduto I calcoli 
compiuti dal) Ente Fs e da gruppi pri 
vati e I esperienza intemazionale prò 
vano che gli investimenti sugli assi 
commerciali e strategici si npagano 
completamente gti introiti possono 
rimborsare ammortamenti e interessi 

Ciò che graverebbe sullo Stato è 
I intervento sulla rete meno redditiva 
che tuttavia è in alternativa alle sov 
venziont alle autolinee 

Il capitale privato d altro canto si 
dichiara in ogni modo pronto a con 
correre allo sviluppo ferroviario Que 
sle offerte vanno prese con le molle e 
valutate con prudenza tecnica cono
sciamo precedenti pericolosi e non 
possiamo pensare di rompere I unità 
della rete ferroviaria 

a esistono soluzioni tecniche 
possibili che assicurano al pn 
vati legittimi profitti lasciano 
integra la rete pubblica allevia 
no il peso finanziano per lo 
Stato 

Si tratta di venficare di discutere 
queste possibilità nel mercato 

5) Ormai comincia ad essere qotp 
che le ferrovie dispongono. di un 
enorme patrimonio di aree fabbrica 
<bilh* oggetto di sfrenati :appe(iu di 
grandi gruppi finanzian che immagl 
nano d i impadronirsene quasi senza 
esborsi con concessioni truffaldine 
Questo esito va sventato e occorre in 
vece che I utilizzo di queste aree ser 
va a migliorare le città e sia governato 
dalle assemblee democratiche Ma è 
altrettanto certo che operazioni finan 
ziane corrette nel rispetto degli inte 
ressi dello Stato e dell assetto urba 
no possono essere compiute con 
vantaggi cospicui per le ferrovie 

6) fnfme si deve ricordare che il 
programma di sviluppo preparato in 
seno alle ferrovie prima ai Schimber 
ni prevedeva un contestuale nsana 
mento e cioè una graduale riduzione 
del disavanzo di esercizio a partire 
dal 1991 È persino elementare che il 
risanamento può avvenire smanlel 
landò o nmpicciolendo una azienda 
oppure nel quadro di un prospetto di 
sviluppo Tutte le grandi operazioni 
dt vero risanamento dei maggion 
gruppi industriali sono precedute da 
massicci investimenti 

Il nsanamento non è alternativo al 
lo sviluppo allo sviluppo si contrap 
pone il ridimensionamento il declas 
samento 

Torniamo dunque dove eravamo 
partili La scelta del sistema dei tra 
sporti è tutta politica e non ha vincoli 
tecnici e finanzian Ma nor è neutra 
indolore richiede un governo diverso 
e alternativo dell economia 

.Intervista a Pierre Kende 
nel '56 giovane collaboratore di Nagy 
sulle prospettive del nuovo corso ungherese 

«È spuntata a Budapest 
l'alba della democrazia» 
• i PARIGI Pierre Kende la 
sciò Budapest nel 1957 a 29 
anni Era stato membro della 
Gioventù comunista e aveva 
fatto parte del gruppo d i ri 
formatori raccolti attorno a 
Imre Nagy Tra il 59 e il 64 
animò 1 Istituto Nagy di Bru 
xelles oggi è docente di so 
oologia politica ali Ecole des 
Hautes Etudes en Sciences 
Sociales a Pangi E un emi 
grato politicò che nel corso 
dell ultimo anno è rientrato 
quattro volte in Unghena 
L ultima per i funerali d i 
Nagy Continua ad agire nel 
nome del dingente ucciso 
dai sovietici e fa parte del ri 
nato Istituto Nagy a Buda 
pest alla testa del quale "mi 
hanno voluto mettere i miei 
amici d i laggiù» Abita una 
villetta con giardino pieno di 
rose alla penfena d i Parigi 
ed è li che 1 abbiamo incon 
Irato 

•Sia chiaro - ci avverte -
io non sono più comunista 
Non sono un alleato polit ico 
del Pei Ma detto ciò quanto 
il Pei ha fatto f>er il 56 e per 
Nagy va tenuto nella massi 
ma considerazione Per noi 
esuli politici senza il Pei tut 
to sarebbe stato molto più 
difficile È stato il solo partito 
a guardare in faccia I errore 
del 56 Anche dopo Gorba 
ciov I Urss non ha cambiato 
atteggiamento e in questo 
contesto la scella del Pei è di 
grandissima Importanza E 
se è vero che io non mi sen 
to un alleato politico del Pei 
è vero invece che il Pei è un 
alleato nostro nell oggettiva 
comunanza della lotta per la 
democrazia* 

Lei, come Occhetto, è stato 
al funerali di Nagy Quel è 
la lettura politica che dà di 
quell'avvenimento? 

E un tornante della stona un 
gherese II governo Kadar 
nacque da uria menzogna e 
cioè che il 56 tosse stalo um 
tentativo contrortvotu-

zionano Questa men 
zogna ha impedito al 
regime d i naturalizzar 
si d i acquisire Una le 
gtttimità nazionale E 
ciò che Pozsgay ( i l 
leader dei riformisti 
ndr) ha capito molto 
bene II riconoscimen 
to del 56 consente og 
gì af partito comunista 
di prender posto in un 
contesto dì legittimità 
nazionale Certo I as 
sassimo di Nagy non si 
può nparare ma si 
può riconoscerlo co 
me tale e aver quindi 
diritto di cittadinanza 
politica È questo che 
Grosz ( i l segretario d'-l 
Partito ndr) non ha 
capito al centrano di 
Pozsgay Ancora in di 
cembre usava parole 
sprezzanti per Nagv e 
la sua riabilitazione E 
probabilmente è que 
sto atteggiamento che 
gli è costato il posto di 
numero uno nel nm 
pasto dello scorso fine 
settimana oltre alla 
leggerezza con la qua 
le ha condotto il nego 
ziato con Ceaucescu 

E allora p a r l i a m o 
di co lu i che appa 
re come i l nuovo 
numero uno, v is to 

Grosz Nyers, Pozsgay Nemeth è il quadrumvirato 
che da sabato scorso guida il Partito comunista 
ungherese Grozs 1 uomo che pensionò Kadar 
appare il più isolato essendo gli altri tre fauton di 
riforme rapide e incisive del sistema politico ed 
economico Secondo Pierre Kende, rifugiato a Pa
rigi da) 57, si tratta di un «cambiamento decisivo» 
nella trasformazione del paese 

PAI NOSTRO TORRISPQNOENTE 

G I A N N I M A R S I L U 

che guiderà La delega* 
zlone del P O M I che av-
v l e r i U negoziato con I 
movimenti d'opposizio
ne e che presiederà 11 
part i lo In vista delle 
e ledon i del '90. Rezso 
Nyers. 

È un personaggio unico 
Vecchio socialdemocratico 
ministro di Nagy e poi d i Ka 
dar padre della riforma eco 
nemica del 68 uomo non 
ambizioso figura paterna 
Nettamente schierato con i 
riformatori dei quali è il più 
conseguente Rappresenterà 
l equilibrio ha la capacità di 
mediare tra gli antagonismi 
cioè tra Grosz e gli altri due 
membn della nuova direzio 
ne collegiale Pozsgay e Ne 
metti ambedue nformisti fer 
venti e dinamici È sbagliato 
presentare Nyers contrap DO 
nendolo a Grosz anche per 
che tra i due per quanto ne 
so corrono ottimi rapporti 
personali Nyers è un conci 
liatore in una situazione in 
cu i I ala riformista appare la 
più forte 

Nyers ha recentemente di
chiarato In una Intervista 
al giornale tedesco Die 
Welt che le elezioni saran
no «assolutamente Ubere* 
Lei ci crede? E ritiene che 
per 11 partito sarà come in 
Polonia, cioè una porta 
sbattuta in faccia? 

Non ho motivi particolari per 
dubitare della libertà .delle 

elezioni Anche perché il Po 
su non è più quello del 56 e 
non ha nelle mani un potere 
di polizia come Jaruzelski 
Credo intuitivamente che il 
risultato elettorale sarà m i 
gliore di quello polacco Non 
mi stupirei se si situasse tra il 
20 e il 30 per cento Sarà co 
munque un multato che gli 
permetterà d i restare al go 
verno magari in coalizione 
Vede al contrario che in Po 
Ionia il riformismo unghere 
se è un processo che vive an 
che al i interno del partito 
non solo ali estemo E un ala 
riformista nel Posu c e fin 
dagli anni Sessanta radicata 
e non marginaliZzata È il so
lo partito dell Europa dell Est 
che non si è sbarazzato di 
chi esprimesse idee diciamo 
cosi insolite E poi altra dif 
ferenza dalla Polonia In Un 
ghena non e è slato un movi 
mento di massa come Soli 
damosc quindi non e è una 
situazione polanzzata dal 
I antagonismo società potere 
politico Da parte della gente 
in Unghena e è molta sorpre 
sa per quanto accade ma 
anche attesa anzi attendi 
smo perché e è qualche eie 
mento d i passività 

In posizione di attesa sem 
bra anche l'ala «dura» del 
partito, quella che non 
crede alle riforme 

È il «rande punto inteirogatl 
vo Sono decine di migliaia 
d i quadn che^Lsentono tra 

ELLEKAPPA I 

COH£ u STORIA 
OBL BORRO 6/ 

diti che non hanno più un 
•nemico di classe» da com 
battere Quel nemico univer 
sale è ormai introvabile 
L Occidente è un alleato del 
la trasformazione gli emigra 
ti politici reintegrati le tecm 
che capitalistiche I econo 
mia di mercato (non di capi
tale) introdotte in quanto In 
dispensabili il socialismo è 
ormai cnticabile Preoccupa 
il fatto che i «duri» non abbia 
no ancora manifestato la lo 
ro intransigenza e che non 
abbiano un portavoce Per 
che Grosz è 1 uomo del com 
promesso non è il Ligaciov 
ungherese Anzi recente
mente è stato duramente c n 
ticato dal ! ala conservatrice 
del partito Kadar è vecchio 
e comunque non gode di 
buona immagine È rimasto 
al potere cinque anni d i trop 
pò altrimenti oggi avrebbe 
potuto essere un punto di n 
ferimento E invece è un uo 
mo di cui si vedono soltanto 
le malefatte Forse tra venti o 
trenta anni gli storici gli ren 
deranno giustizia Insomma i 
conservaton esistono ma 
non hanno un volto e non 
so se siano veramente dei 
duri o se abbiano paura LO 
sapremo presto tra qualche 
mese pnma del congresso di 
ottobre Se hanno qualcosa 
da dire lo diranno pnma del 
congresso perché dppo sarà 
troppo tardi II riformismo in 
quella sede sarà maggioran 
za 

Un po' come nel nuovo 
quadrumvirato che regge 
le sorti del paese 

SI tra i quattro vi sono tre n 
formisti convinti come Ne 
melh Pozsgay e Nyers Que 
st ultimo come ho detto è 
I uomo della mediazione 
con Grosz che a sua volta 
rappresenta la continuità 
Non scordiamoci che una 
rottura totale avrebbe nsve 
gliato gli awersan della nfor 

"ma spingendoli ed 

anticipare i tempi e , 
serrare i ranghi Siamo 
invece di fronte ad 
una transizione t he 
direi consensuale che 
trova d accordo i nfor 
misti del partito e il 
centro dell opposizio 
ne il Forum democra 
tico e I Alleanza de 
mocratica Non vorrei 
sfuggisse I importanza 
di questa larghezza d i 
consensi quanto ac 
cade in Unghena é 
ben più d i una nfor 
ma è una vera trasfor 
inazione del paese 
Dal sistema lenin stali 
mano verso un diverso 
sistema polit ico più 
vicino alle democrazie 
occidentali che al re 
girne di tipo sovietico 
E ben più di una va 
riante del socialismo 
Ecco allora che i mu 
lamenti al vertice della 
scorsa settimana ac 
quistano il carattere di 
un cambiamento de 
cisivo di una svolta in 
una crisi ormai lunga 
È ancora un équipe di 
transizione ma il più 
r ipar t iamo la separa 
zione tra Stato e parti 
to libere elezioni lo 
Stalo di diritto hanno 
fatto un passo avanti» 

Intervento ^ 

H cuore antico del Fa 
e le facili ' 

tabelle di Baget Bozzo 

LAURA M I A O 

I
n un articolo su 
Repubblica della 
scorsa settima 
na Gianni Baget 

i _ Bozzo suggerì 
sce una lettura 

dei risultati elettorali basata 
su una caratterizzazione 
molto netta dell «elettore 
italiano degli anni Novanta* 
e simmetricamente dei 
partiti italiani Alle elezioni 
europee la gente espnme *i 
propri desiden I impatto di 
retto della propna soggetti 
vita* e dunque dal voto co 
gliamo dati sociologici e 
culturali che corrispondono 
a due profili coloro che so
no per la modernizzazione 
e coloro che ne temono le 
conseguenze fn modo sim 
metrico vengono descntti 
rispetto a questa dimensio 
ne i pnncipali partiti i l Psi 
•il partito della modernizza 
zione e del cambiamento 
(e ti solo ad esserlo)» e so 
stanzialmente omogenei la 
De e il Pei (che ha «un cuo
re antico») che sono le op 
zioni dell elettorato che te 
me la modernizzazione e 
chiede tutela In questa lei 
tura i voti comunisti e i voti 
democnstiani sono «conser 
valori» 

Non mi va bene questa 
analisi costruita su una «fa 
cile* tabella a doppia entra 
ta non da un punto di vista 
concettuale e metodologi 
co e ancor meno da un 
punto di vista politico La 
questione è però evidente 
mente di grandissima im 
portanza per la società ila 
liana nel suo insieme e per 
il Pei de! nuovo corso 11 
rapporto tra processi d i 
cambiamento e vita quoti 
diana (atteggiamenti e 
comportamenti) della gen 
te va posto in modo più so 
fisticato Dire che i «cambia 
menti nascono dal modello 
sociale imposto dalle nuove 
tecnologie» e che sono mo 
demi coloro che li ncono 
scono come tali e che li ac 
dettano e superficiale sia * 
livello teorico sia a livello d i 
dati empirici È difficile defi
nire come «timore della mo
dernizzazione» atteggia 
menti come quelli relativi 
alla questione ambientale 
resa noti dal Censis il 23 giù 
gno o quelli dì cui si riferì 
sce nel numero 44 del 
maggio scorso di Social 
Trends una pubblicazione 
Eunsko (per citare due soli 
recentissimi riferimenti) E 
ne<.sun sociologo oggi ac 
cenerebbe di assumere il 
cambiamento tecnologico 
come la soia o prevalente 
variabile che determina tra 
sformazioni e modelli socia 
ti 

Baget Bozzo legge i nsul 
tati del voto verde europeo 
come «legati a un interesse 
emotivo» e la sensibilità ai 
la questione ambientale co
me reazione di quella parte 
della popolazione che «av 
verte più i nschi che i van 
faggi della modemizzazio 
ne Davvero un modo ri 
duttivo e vecchio di porsi d i 
(ronte a queste questioni 
Ugualmente interpretare le 
indicazioni (rilevate da Eu 
rislio a livello europeo e da 
cui gli italiani non si disco 
stano) sui nuovi «valori del 
la vita quotidiana- e cioè 
sulla -cresciuta consapevo 
lezza dei diritti personali la 
richiesta di spazi di autode 
terminazione il bisogno di 

felicità dei singolo la éo-
manda di benessere» in 
chiave di resistenza al t a m 
biamento (o ignorarli co
me irrilevanti per i processi 
d i modernizzazione) è una 
semplificazione e Un errore 

I punti che interessano 
allora sono come definire 
modernizzazione «tenendo 
conto dei valori e del com* 
portamenti che la gente 
esprime (e se il abbiamo 
giudicati intelligenti nel 
comportamento di voto, 
penso che dovremmo con
siderarli tali anche nelle 
prospettive e strategie che 
elaborano nella loro vita) e 
come fare in modo che il 
modo che il partito comuni
sta si attrezzi per cogliere 
questi elementi di cono
scenza del reale e per inter 

In passato ha prevalso 
) idea che la struttura capil
lare (ma burocratica d i ap 
parato) dei partito funzio
nasse fn modo tale da sosti* 
tuire analisi sociali adegua
te o meglio I elaborazione 
di una complessiva cultura 
del sociale Poco o nulla il 
Pei ha utilizzalo le scienze 
sociali poco o nulla - e 
quello soprattutto mi sem 
bra grave - ha mostrato di 
sentirne i) bisogno E ha 
sbagliato e anche pagalo 
per aver operato con Imma 
gini stereotipate e vecchie 
in una società in rapidìssi 
mo multiforme differenzia 
to cambiamento 

M
a dietro e insie 
me a questo 
e d una scelta 
politica «dura-

M M ^ Il Pel che di re 
cente in di 

chiarazioni del suo segreta 
no sceglie «di stare dalla 
parte degli ultimi» a questa 
scelta e a questo modo di 
esprìmerla probabilmente 
si rifensce chi come Baget 
Bozzo dice che e è un elet 
(orato «eh** vota comunista 
perché sente i comunisti co
me i protettori del* poveri 
dei setton più deboli e me 
no favonti» Quale llnguag 
gio quali ipotesi sulla socie 
tà che cambia servono al 
nuovo Pei è un interrogati 
vo che va posto 

l a definizione di «moder 
nizzazione- che ci serve de 
ve tener conto dei valori e 
dei comportamenti degli 
italiani/ europei che vivono 
onentati al 2000 e dovesse 
re rapace di dare spessore 
scientifico a una analisi del 
io sviluppo economico e 
delle questioni ambientali 
in termini d i «sviluppo Com 
patibile» Dunque questioni 
d i occupazione di dlstribu 
zione di risorse di politiche 
dell innovazione di cultura 
Il nodo il dilemma da ren 
dere esplicito e a cui cerca 
re risposta è come nelle 
società contemporanee si 
rappresentano sia coloro 
che corrono nscht pesanti 
sia coloro che imboccano 
con aspettative positive e 
con risorse i processi dei a 
società moderna 

Qui il partito comunista 
ha un vuoto di elaborazione 
da riempire Ha anche un 
ruolo da svolgere poiché se 
nel lacasel ladeiduesl indi 
viduata da Baget Bozzo ci 
stesse solo il partito sociali 
sta non ci sarebbe da stare 
tranquilli per i rostn proces 
si di modernizzazione 
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• S Sul! intervista di Marti 
nazzoli al Popolo dopo 11 fu 
gace riferimento di giovedì 
scorso proverò a dir qualco 
sa e a porre qualche doman 
da su quattro punti significati 
vi 

// nuovo cono del Pei -un 
deragliamento' ti positivo *w 
rannata esclusivamente come 
coneziane rispetto ali origine-
U i t altro è il senso delia storia 
se non capacità di correggersi 
alla luce dei segni dei tempi 
liberandosi dai vincoli che il 
Concilio definì «ostinazioni 
deologiche-'' Perfino la scien 

za progredisce attraverso ne 
gazioni o superamenti di cer 
tezze pnma ritenute immuta 
bili Perfino ì dogmi della 
Chiesa formulati in un dato 
conteslo storico-culturale 
hanno bisogno in altro conte 
sto di una re interpretazione 
che ne attualizzi il senso per 
manente A maggior ragione 
un partito politico la cut cui 
tura non è scienza né dogma 
si dimostrerà vivo e vitale 
quanto più saprà tener conio 
del nuovo che emerge dalla 
storia «Se sia logico che so 

pravMva un partito che dichia 
ra inesistente la sua nascita 
interrogativo di comodo dato 
che il Pei non indossa il saio 
del penitente né rinnega la 
sua origine La critica a fondo 
la relativizza e fa ciò da mollo 
tempo Marx e il marxismo 
vanno criticati e superati non 
certo cancellati la tens one 
più attuale che mai verso un 
mondo più libero e più giusto 
ebbe li la sua nascita Fu un 
pungolo anche per la Chiesa 
a capir meglio il Vangelo Fa 
rei offesa ali inlelhgenra di 
Mdrtmazzoli se gli attribuissi la 
convinzione manichea e rea 
zionana che quella stona è 
tutta e soltanto diabolica ha 
dato frutti esclusivamente tos 
slci 

•Eccesso di recupero delta 
catenaria induiduo t dei tuoi 
diritti' tendenza ad assorbire 
l i cultura radicale Ieri si con 
testava al Pei con ragione di 
subordinare il singolo la sai? 
gettivilà alla dimensione col 
leniva L uscita dalla gabbia 
ideologica e la pressione della 
società com è oggi possono 

SENZA STECCATI 

MARIO GOZZINI 

Caro Martinazzoli, 
non mi rassegno 

provocare e di (aito provoca 
no un di p u d aitenz one ver 
so il polo opposto Succede 
per esempio quando certi co 
munisti esaltano il -diruto al 
I ìborto con la stessa disin 
voltura dei radicali (é un ec 
a s s o peraltro in parteconse 
guente agli eccessi opposti dei 
nemici della legtje) È esatto 
ritenere che la modernità pò 
ne «non tanto la questione di 
esaltare senza Imit i I indivi 
dualità ma di capire come si 
fa a r id i i re fé pi rché) le tsi 
gtnze a rinunciare a qualco 
sa- Altrimenti solidarietà in 
terdipendenza produzione 
ambiente rapporto Nord Sud 
restano declamazioni il tema 

è decisivo per il futuro del Pei 
La sua stona è ricchissima 
quanto a -disponibilità ai sa 
cnficio Se il Pei diventasse 
come vorrebbero gli awersan 
un partilo radicale di massa 
allora si non avrebbe più sen 
so 

•Difficoltà a liberarsi da una 
interpretazione totalizzante 
della politica- Le Tesi degli ul 
timi congressi specie sulle 
spenenza religiosa escludono 
questa interpretazione alme 
io in linea di principio Che 
( di fatto qualche difficolta 

s a mi pare normale Ma ve 
derla nella carica forte che il 
Pei da oggi alla dtmocrazia 
come condizione necessaria 
per qualsiasi cambiamento 

ecco un prelesto arbitrano 
Martinazzoli infatti opera una 
riduzione inaccettabile della 
democrazia e della politica 
stessa quando dice che «di 
per sé non crea valori» Pecco 
di toialitansmo se chiedo ai 
partiti di elaborare progetti se 
condo valon e fini di bene co 
mune7 1 partiti devono essere 
soltanto strumenti di media 
zione fra interessi contrastanti 
o peggio di occupazione dei 
posti di potere7 Questa conce 
zione riduttiva - la politica co 
me scambio - ha la sua nasci 
ta nella De che ha fatto scuo 
la e sta alla base della crisi 
italiana Martinazzoli la chia 
ma "degrado» senza esentar 

ne il suo partito (e come pò 
trebbe') Se poi egli vuol dire 
che aduta I ideologia il nuo 
vo Pei si misura sulle proposte 
concrete - per esempio sulla 
volontà di non partecipare più 
alle lottizzazioni per delegitti 
marie - e sulla sfida alle nfor 
me pm umanizzanti ed effica 
ci - per esempio sul fisco -
bene siamo d accordo 

// Pei di ieri aveva più sugge
stione per un cattolico Contro 
Scoppola che ammette la dia 
spora Martinazzoi non vede 
motivi perché i cattolici lasci 
no la loro «organizzazione» 
Ieri e erano o ci potevano es 
sere anche ragioni d i pnnci 
pio a trattenerli ma ora 
scomparse queste ragioni del 
tutto e per tutti il massimo pe 
ricolo non viene più dai co 
munisti ma dal radicalismo 
borghese Allora non è o non 
può essere positivo che una 
presenza attiva di cattolici 
dentro e accanto al Pei contn 
buisca a bloccare le inclina 
zioni radicaloidi' D altronde 
cosa può mai sperare dalla De 
con le sue insopportabili com 

promissioni (stando con Mar 
tinazzoli si sta con Gava Ga 
spane simile genia) un catto
lico convinto (si badi col Pa 
pa) che la fede oggi o stimo 
la a cambiamenti profondi 
economici sociali politici o s i 
estenua in uno spiritualismo 
evanescente' 

Questo Martinazzoli lo sa 
Tanto è vero che si domanda 
se «di fronte al degrado del fa 
re politica sia ancora poswbi 
le per un cattolico Impegnarvi" 
si» Questa è davvero una fuga 
disperata (e una accusa capi 
tale al suo partito) lui che in 
campagna elettorale disse che 
i comunisti avevano solo «una 
disperazione da gestire» (forse 
lo sfruttamento più sottile del 
la tragedia cinese) «Inventarsi 
strumenti nuovi» suggensce 
Se pensa ai movimenti sorti a 
Palermo e altrove esca anche 
lui dalla De e si unisca a loro, 
Se no la sua è una sofferenza 
stenle Un lamento retorico E 
non si stupisca poi se vi sono 
cattolici che guardano al nuo 
vo Pei con più interesse di ìen 
Qui almeno st ricerca un iden 
tità inedita 
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POLITICA INTERNA 

Lo sconto sulla 
scala mobile 

Gli imprenditori isolati Trentin: non aa^ttiamo 
e divisi prendono tempo, forzature sul costo 
ma mantengono le minacce del lavoro e sui contratti 
«Decideremo entro domani» Del Turco: saranno saggi? 

chiede aiuto a De 
i 1 i 

I sindacati: la legge va confermata subito 

Mita 
Dopo il secco e compatto no ad una trattativa sul 
costo del lavoro oggi la Confindustna tenta di gioca* 
re I altra sua carta con il governo chiederà forti age
volazioni negli sgravi degli oneri sociali È alla luce 
dell incontro di oggi con De Mita al quale seguirà un 
altro incontro tra De Mita e i sindacati che la Conhn
dustna len ha rinviato la disdetta della scala mobile 
Contro la Confindustna De Michelis e Formica 

PAOLA SACCHI 

• i ROMA Pieno mandato al 
presidente di prendere uria 
decisione entro la mezzanotte 
di domani quando scadranno 
i tempi per poter disdettare la 
scala mobile Come dire lutto 
congelato fino ali incontro 
che gli industriali avranno 
questa mattina alle IO con De 
Mita La tanto attesa riunione 
del consiglio direttivo della 
Confindustna dopo il duro 
scontro con i sindacati finisce 
cosi Alle sei di sera al termi 
ne di tre ore di discussione 
che ha visto grandi assenze 
come quelle di Romiti e Gar 
dini il presidente Sergio Pinin 
farina incontra i giornalisti 
Appare soddisfatto il presi 
dente Ma per quale ragione7 

La decisione di non decidere 
(almeno ieri) è stata unani 
me cosi come unanime è sta 
to il mandato che Pimnfanna 
ha ricevuto per fare una scelta 
nel giro di 48 ore II capo degli 
imprendlton più volte si ralle 

gra di questo Ma non nascon 
de il peso che ora grava sulle 
sue spalle Ribatte il tasto del 
costo del lavoro dice che è 
un problema drammatico che 
toglie competitività ali econo 
mia italiana fe parla di «even 
tuah disdette della scaia mo
bile» Tutto qui' 

Che fine ha fatto la grinta 
confindustriale' Che fine han 
no fatto le dichiarazioni mi 
nacciose rilasciate I atra sera 
dal vicepresidente degli indù 
stnali Carlo Patrucco che do 
pò il secco e ripetuto no dei 
sindacati ad una trattativa sul 
costo del lavoro aveva detto 
che «ora la disdetta è più vici 
na»7 Patrucco ora appare mol 
to meno sereno di Pimnfanna 
Teso e un pò seccato tenta di 
evitare i cronisti che gli do
mandano cosa chiederà al 
governo Patnjcco allarga le 
braccia e risponde «Bisogna 
vedere cosa chiederà a noi» 
Poco prima uscendo dalla se 

de degli industriali al) Eur un 
enigmatico De Benedetti ave 
va detto che era stato deciso 
di dare pieno mandato a Pi 
ninfanna di decidere Scusi in 
gegnere ma lei non è centra 
no alla disdetta della scala 
mobile7 E lui -Ma che e entra 
la mia posizione > Più loqua 
ce il presidente degli indù 
striali di Torino Pichetto «Nes 
suna divisione e è stata solo 
qualche diversa sfumatura 
dell Olivetti nella Federmecca 
nica- E1 altra sera Michele h 
gurati capo delle relazioni in 
dustnali Fiat ha detto che la 
d sdetta è un gesto da evitare 
mentre il prof Mortillaro con 
sigliere delegato della Feder 
meccanica colui che iniziò la 
crociata contro la scala niobi 
le nervoso si aggirava per i 
comdoi Una brutta serata 
nella quale gli industriali non 
sono riusciti ad estorcere ad 
un sindacato compatto come 
non mai la trattativa centraliz 
zata sul costo del lavoro L o-
biettrvo vero degli imprendito
ri era questo la disdelta della 
scala mobile è soltanto un ri 
catto per ottenerlo 

La Confindustna oggi gio 
cherà I altra sua carta con il 
governo al quale chiederà im 
pegni per gli sgravi degli oneri 
sociali Ma un presidente del 
Consiglio incaricato che ga 
ranzie porà dare7 II cui de sac 
nel quale si è cacciata la Con 

findustna è questo E la di 
sdetta della scala mobile qua
le atto estremo volto a non 
perdere la faccia, potrebbe al 
la fine anche diventare una 
realtà len un bel no alla Con 
findustna è venuto da espo
nenti del governo dimissiona
no Il vicepresidente De Mi 
chelis chiede a De Mita di 
pronunciarsi contro la dtsdet 
ta Parole dure da parte del 
ministro Formica secondo il 
quale la disdetta annulla il po
sitivo clima instauratosi tra le 
parti sociali «Una eventuale 
unilaterale decisione della 
Confindustna non potrà non 
pesare negativamente sulle fui 
ture decisioni del governo in 
mento ai trasferimenti di nsor 
se pubbliche verso il sistema 
delle imprese- Come dire 
non cederemo ai ricatti An 
che il ministro Pomicino man 
da a dire agli industnali che 
non pensassero di aggravare il 
già tanto aggravato bilancio 
dello Stato 

Dal canto loro Cgit-Cisl Uil 
con le quali ieri alcuni indù 
stnali hanno affermato che i 
contatti non sono ancore del 
tutto interrotti questa mattina 
alle 11 (sùbito dopo I incon 
tro govemo-Conundustna) 
chiederanno a De Mita di rei 
lerare la legge che recepisce 
I accordo che, regola la scala 
mobile Legge che scade il 31 
dicembre e che però secondo 

«Il meccanismo 
per ora è ok» 

Piovono i n o 
dacoop, 
artigianato 
e commercio 
• • ROMA Pioggia di no alla 
M e t t a della scali mobile da 
vaMa parìe del mondo im 
prendilonale In contrapposi 
zioné con la Confindustna 
dalle organizzazioni degli arti 
giani a quelle cooperative e 
del commercio Molli dei loro 
dirigenti ne hanno parlato con 
i giornalisti uscendo dallin 
contro a palazzo Chigi per le 
Consultazioni di De Mila per il 
nuovo governo II presidente 
della Confcommerclo France 
sco Colucci non ritiene la sca 
la mobile -elemento tonda 
mentale al lini del prezzo del 
prodotto la sua eventuale di 
sdetla sarebbe inopportuna* 
•non produrrebbe alcun nsul 
tato cotK,reto anzi depennine 
(ebbe solo ullenon tensioni" 
Colucci vuole invece che si di 
scuta degli oneri impropri che 
gravano sul costo del lavoro 
U Conlartigtanalo riunito il 
comitato direttivo ha delibi: 
rato che la disdetta -non deve 
essere presentata- perche I al 
luale Indicizzazione dei salan 
non * la più Importante tra le 
Componenti del costo del la 
voro mentre Francesco Bova 
(che guida il coordinamento 
delle confederazioni artigiani) 
dichiarava a palazzo Chigi 
che I accordo con i sindacati 
sulla scala mobile è «ancora 
valido-

Il presidente della Lega del 
le Coop Lanfranco Tura non 
condivide la posizione degli 
industriali che mirano alla di 
Sdetta della scala mobile 
«Non è questo elemento di 
rompente su cui alcune forze 
imprenditoriali stanno dlscu 
tendo In questi giorni» E in un 
comunicato la Lega ha indica 
lo due molivi per mantenere 
I attuale sistema primo non 
provoca «lo splaìonamento-
del costo del lavoro né la n 
presa deli inflazione secon 
do è regolato da una legge 
che scade il 31 dicembre 
Piuttosto occorre quando sa 
rè il momento avviare un 
confronto tra imprendiion e 
sindacati «sulla dinamica e la 
struttura del costo del lavoro 
e in questo ambito cercare un 
accordo sulla scala mobile 
entro le scadenze di legge-

La grande nostalgia di San Valentino. 
C era una volta Santa Margherita Ligure, raffinata lo
calità adiacente Portofino Qui un paio di settimane 
fa durante un ovattato scontro fra sostenitori dej 
«capitalismo democratico e intelligente» e sostenitori 
del «capitalismo trionfante» e forse un pò cretino, i 
cronisti si aggiravano come avvoltoi Cercavano pa
reri convincenti sulla minacciata disdetta dell accor
do sulla scala mobile E trovavano imbarazzo 

BRUNO U G O L I N I 

• • ROMA Alla ricerca delle 
origini di questa sconcertante 
forse mancata guerra sulla 
scala mobile E ritorniamo a 
quel convegno di Santa Mar 
gherita con i van Pimnfanna e 
Patrucco che al massimo ca 
vavano di tasca un fogliettmo 
che si dice fosse stato compi 
lato la sera prima dal teorico 
della Confindustna Paolo An 
nibaldi proprio per prevenire 
gli assalti dei cronisti Una nd 
da di dichiarazioni battutine 
dire e non dire disdettare e 
non disdettare fermezza e ar 
rendevolezza insieme Ma chi 
era Mata il primo a ritirare fuo 
n quel vecchio e malandato 
arnese 1 accordo appunto sul 
la scala mobile forse nosialgi 

co dei trionfi del passato la 
magica notte di San Valentino 
del 1984 notte del taglio di 
quattro punti e conseguente 
referendum7 Chi per primo ha 
tiralo fuori gli scheletri dagli 
armadi7 Qualcuno ha parlato 
di una alleanza spuna tra i 
«falchi» industnali metalmec 
carnei ossequienti al profes 
sor Felice Mortillaro e le «co 
tombe» guidate dall industna 
le tessile Giancarlo Lombardi 
Ed erano di quest ultimo nel 
convegno gli appunti più 
espliciti alla gestione della 
Confindustna incapace in 
due anni - diceva Lombardi -
di ricercare e trovare un ac 
cordo con i sindacati anche 
sulla scala mobile Una accu 

sa di inefficienza una cntica 
ormai sempre più serpeggian 
te per come t diretta e oiga 
muala I associaiione impren-
ditonates lampreda ad una 
emorragia di tessere con quel 
signore messo dalla Fiat Pi 
ninfanna appunto gentiluo
mo ma un pò sordo di fronte 
alle necessità impellenti del 
I epoca contemporanea 

Una crisi superata7 Certo la 
Confindustna dopo il «SUITI 
mit- di len con I idea di «con 
gelare» la minaccia di disdetta 
di scala mobile è sembrata n 
trovare un attimo di respiro 
Ora il -mandato pieno» a deci 
dere la patata bollente sem 
pre sul futuro della scala mo 
bile è consegnato al presi 
dente Pimnfanna e quindi al 
la Fiat È come dire che siamo 
nelle mani di Romiti e Agnelli 
e speriamo nella saggezza di 
quest ultimo Oggi il leader 
degli industriali accompagna 
to da Patrucco andrà da De 
Mita un ora pnma de sinda 
cati Forse riceveranno qual 
che garanzia ad esempio a 
proposito di fiscalizzazione 
degli onen sociali in grado di 
tenere a bada i nnghiosi assai 

ti di Mortillaro e soci 
Resta il perché di questa 

mossa avventurista Gli im 
prenditori hanno spiegato i 
sindacati, volevano - oltreché 
bussare a quattrini con la fi 
scalizzazione degli onen so
ciali - imbastire una grande 
trattativa, sul costo del lavoro 
mettendoci dentro anche il 
nnnovo dei prossimi contratti 
Una vecchia idea cara ali ala 
velerò sindacalista della Con 
(industna quella che i giovani 
neo-capitalisti di Santa Mar 
ghenta Ligure capitanati dal 
I industnale napoletano D A 
malo hanno chiamato lala 
•contrattualista» Ma è davvero 
una idea -moderna* capace di 
soddisfare le stesse esigenze 
degli imprenditori' Non è for 
se vero che oggi più che mai 
come dimostrano anche i nu 
merosi accordi raggiunti c e 
bisogno di concludere accor 
di contratti il più vicino pos 
sibile ai diversi modi di pro
durre nelle singole categorie' 
La centralizzazione è nemica 
della modernità Quello che 
accade in altri grandi setton 
come quello dei trasporti do
vrebbe pur insegnare qualco 

sa dovrebbe proprio far me 
glio capire che 11 alcune situa 
zioni sono marcite « sono di . 
venute «Dk*srve; .proprio per
che mancava, una contratta
zione decentralar •> rejasiom 
sindacali adeguate tnterlocu 
ton rappresentativi La cosa 
più difficile da spiegare è per 
che la Confindustna » sia 
messa ad agitare lo spaurac 
chio della scala mobile da di 
sdettare una scafa mobile 
che copre meno;del 50% dei 
salan proprio mentre erano 
in corso profìcue trattative 
appunto su moderne ed utili 
relazioni industriali, E la cosa 
altrettanto difficile da spiegare 
è perchè abbia promosso 
questa campagna proprio 
mentre i sindacati sosteneva 
no una piattaforma, al centro 
anche di uno sciopero gene 
rale che poneva tra i suoi 
obiettivi la nforma della con 
tnbuzione sociale nell interes 
se dei lavoraton e delle impre 
se 

La speranza è che la strada 
a zig zag del associazione de 
gli imprenditon abbia comun 
que termine dopo gli incontri 
di oggi e non sopravvengano 

1 sindacati va subito reiterata 
proprio per sgombrare il cam
po dalle minacce della disdet 
ta e riprendere la trattativa sul 
le relazioni sindacali Trattati 
va nella quale come ha nba 
dito Bruno Trentin sin dal) •• 
nato non era mai stata presa 
,n considerazione I ipotesi di 
un negoziato contemporaneo 
sul costo del lavoro Un nego
ziato che Trentin ha definito 
«inaccettabile- un vero e pro
prio «attentato ali autonomia 
contrattuale dei sindacati di 
categoria» Trentin ha poi sot 
tolineato che il sindacato 
chiederà al governo di reitera 
re come pnmo atto «la legge 
che generalizza 1 intesa sulla 
scala mobile conclusa per il 
pubblico impiego in modo 
da impedire che vi siano in 
Italia più sistemi di contingen 
za e quindi unultenore divi 
sione nelle condizioni di vita 
dei lavoraton italiani» Il nu 
mero due della CRI! Del Turco 
ha osservato che il rinvio deci 
so dalla Confindustna *è un 
atto giusto» «Se poi sarà an 
che saggio ha aggiunto lo 
vedremo dopo I incontro con 
il governo- Parole dure nei 
confronti degli industnah dal 
leader della UH Benvenuto 
che ha sottolineato le divisioni 
che serpeggiano tra gli mdu 
stnali divisioni che però si ri 
compongono «solo quando si 
tratta di litigare con il sindaca
to* 

i soprassalti degli irriducibili 
Anche perché I unico vero n 
sultafo che avrebbe I attuazto-
rte d H r t * dtt9è1rifaell accor 
do sulla scala mobile sarebbe 

rlfò temiamo 'di innescare 
/ero una guemglia salana 

le E questo mentre ci sarebbe 
bisogno ripetiamo di dedica 
re attenzione si al salano ma 
collegato alla professionalità 
ali organizzazione del lavoro 
E questa la sfida - gli stessi 
imprenditori sanno bene 
quanto pest ad esempio sul 
costo del lavoro' il costo dei 
malandati semai pubblici -
per avvicinare I Italia ali Euro 
pa come dicono i coniatori di 
slogan Eppoi in caso di di 
sdetta di quetl accordo sareb
be meglio tare presidente del 
la Corifindustna Un professore 
come Felice Mortillaro che 
proprio ieri spiegava su -24 
ore» ai neofiti del capitalismo 
giovani come D Amato e me 
no giovani come De Benedet 
ti che -il capitalismo demo
cratico è un animale (amasti 
co una specie dt ippognlo 
che nessuno ha mai visto e 
nessuno naturalmente sa de 
scrivere- Volete dargli ragio-

Oggi da De Mita 
la Confindustria, 
1 sindacati e poi 
Pli, Psdl e Fri 

Finissima sene di incontri len per Ciriaco De Mila II presi
dente incaricato ha consultato i rappresentanti di numero
se categorie e associazioni del mondo economico e pro
duttivo In mattinala ha incontrato i dingenli di Confcom
merclo Conlesercenti Confaniglanalo Onionquadn Cida 
e Cooperative Nel pomeriggio ha visto i rappresentanti del
la Conlapi della Coktirelti della Ccnlcollivalori, della Con-
lagncoltutisdell Jntenind e dell Asap Oggi le consultazioni 
entreranno nel vivo In mattinata incontrerà la Confindu
stna e • segrelan di Cg<l Osi e Uil Nel pomeriggio riceverà 
le delegazioni di Pli Psdl e Pn 

Forlani: «Crisi -in fondo r> MÌ» è »io n 

lunga. Quasi quasi « C X l T . ? 
' dare alle Eolio Cosi Forlani 

ai giornalisti len pomerig
gio alla bouvette di Monteci
torio Il segretario de ha 

. » • • » » — > • _ _ » _ _ confermato di aver avuto in 
giornata colloqui telefonici 

con Cangila e Altissimo pero «non su questioni attinenti ut 
crisi ma su alcune discrasie alcune questioni locali Slamo 
rimasti d accordo - ha concluso che ci rivedremo nel 
prossimi giorni. 

me ne vado 
alle Eolie...» 

Violante: 
«Le proposte 
contro l'eccesso 
di decreti» 

Il vicepresidente del gruppo 
comunista luciaiio Violar. 
le ha avanzato quattro pro
poste per arginare I eccesso 
di decretazione d'urgenza 
da parie dei governi U pri
ma * che il governo Meno si 

• ^ _ ^ _ _ _ > _ ^ _ _ > a . faccia carico «lei limili co
stituzionali e ordinari* La 

seconda è che una parte del Parlamento posti sollevare, hi 
casi particolarmente nlevantl il problema dei rappòrto I n 
governo e Parlamento davanti alla Corte costituzionale in 
sede di conflitto di attribuuoni La terza èqueila dt attribui
re al capo dello Stato poten specifici di sindacato sul ricor
so ai criteri della straordinaria necessita e urgenza a meno 
che non si nlenga (come in elfeth molti ritengono) che go
da già di questi poten Altrimenti - e questa è la quarta pro
posta - questo potere di decisione potrebbe essere affidato 
ali Alta corte da investire in casi eccezionali da parte di un 
ceno numero di parlamentari 

«li Sabato» 
come Craxi: 
«Occhetto aiutato 
da De Benedetti» 

•Ce un aspetto della reali» 
che abbiamo sottovalutato 
alla vigilia delle europee 
I influenza delle lobby fi
nanziarie liberal-massoni-
che sulla politica italiana. 
La poco credibile «mmlssio-

_ • • • _ • » • » _ _ » • » • _ _ ne arma dal Sabato, che 
nell ediionale del numero in 

edicola sposa in pieno I analisi del volo falla da Craxi .Non 
avevamo previsto per esemplo il soccorso elettorale porta
to in extremis ad Occhetto dal più grande gruppo editoriale 
italiano e non potevamo immaginare cheli direttore di Ar-
pubblica avesse cosi tanta influenza sulle decisioni del Qui 
nnale. La tenuta del Pei - secondo II Sabato - sarebbe do
vuta alla obiettiva funzionalità del moralismo cattolico al 
moralismo comunista, ed alla «affinità antropologica Ira il 
militante comunista ed il cattolico medio Sedicente impe
gnato* 

Martinazzoli: 
dimettermi 
da Strasburgo? 
Sono stupefatto 

•Finora nessuno mi ha Infor
mato di questa decisione lo 
non ho partecipato ai lavori 
della Direzione della scorsa 
settimana, Ho tetto ck.que-
«t» decisione sui gtamali e 
sono slueèialto* E quanto 

* &%«Wg£ 
posilo della incompatibilità tra la canea di debutato nazio
nale ed europeo che sarebbe «tata decisa dalla Direzione 
de «Quello che posso dire - aggiunge - è che di questa co
sa nessuno aveva mai parlato pnma nella fase di formazio
ne delle liste. Anche Formigoni ha negato che sia mai arri 
vaia una chiara indicazione di incompatibilità da parte dei 
vertici de .Non e è ancora niente di deciso. 

«Le elezioni? 
Per poter 
lavorare, e non 
il contrario...» 

•Si tratta di tener fede a due 
regolette che ci insegnava 
De Gaspen I ) ricordarsi 
che le elezioni si tanno per 
poter lavorare e non il con
trario 2) promettere nelle 
elezioni un poco meno di 
quello che si è sicuri di po
ter mantenere. E quanto 

scrive Giulio Andreotti nel suo «Block notes* sull Europeo, 
dedicato al voto europeo «Sono caduti molti luoghi comu 
ni che pure sembravano nei commenti preventivi e nei 
sondaggi venta inoppugnabili L effetto Cina per esempio 
non e è stato I comunisti che nel 1984 fecero il grande 
sorpasso della De questa volta sono tornati in seconda ma 
non fragile posizione. 

O R r a o m o M N i 

Firmato ieri sera dopo il via di De Mita 

Accordo per il parastato 
314mila lire lorde in tre anni 

RAUL WITTENBCRO 

• I ROMA Firmato il nuovo 
contralto dei 77mtia parasta 
tali Ricevuto il -via- dal presi 
dento del Consiglio De Mita 
nella tarda serata i ministri 
della Funzione pubblica Pao 
lo Cirino Pomicino e del Teso 
ro Giuliano Amato dopo una 
trattativa iniziata nel pomeng 
gio a palazzo Vidoni si sono 
messi d accordo con i sinda 
cati sull ultimo ostacolo alla 
conclusione quello economi 
co L aumento medio sarà di 
314mild lire mensili m quattro 
scaglioni fino at 1 luglio 1990 
di cu 28mila come salano di 
produttività andranno a chi 
lavorerà meglio 

Un avvenimento imporian 
te perché apre la strada agli 
altri contratti del pubblico im 
piego pnmi fra tutti quelli de 
gli statali e dei dipendenti de 
gli enti locali L aumento per 
loro non sarà lo stesso ma a 
un livello quasi sempre più 
basso perché diversa è la base 
retributiva di calcolo E Amato 
ha detto ai sindacati che pur 
con la punta alta dei parasta 
tali il complesso degli au 

menti starà dentro ai 9mi!a 
miliardi previsti per i nuovi 
contratti dei dipendenti pub 
blici 

Ecco la composizione del 
I aumento retnbutivo per il pa 
rastato 245mtla lire segnano 
la crescita del salano tabellare 
medio A 32mila lire viene ri 
valutato Io scatto di anzianità 
previsto dal precedente con 
tratto (a 2Smila lire) come 
clausola di salvaguardia per il 
mancalo nnnovo entro il 30 
giugno infatti è matenalmen 
te impossibile avere il decreto 
per il nuovo contratto entro 
domani Novemtla lire per 
particolari passaggi di livello 
E siamo a 286mila lire Si ag 
giunga il salario di produttivi 
tà ed ecco raggiunte le 
314mila lire di aumento com 
plessivo 

Che saranno cosi distribuì 
te 30mila mensili per il pre 
gresso dal lu luglio al 31 di 
cembre 1988 cui se ne ag 
giungono 35mila dal F gen 
naio a) 30 settenbre 89 Altre 
I I Smila dal lu ottobre 1989 al 

30 giugno 1990 ancora 
106mila lire dal 1 luglio 1990 
Cosi in un anno i parastatali 
(Inps Inali Enpas Coni Inp 
gì Enasarco ecc ) avranno 
avuto tutte le 286mila lire per 
ciascun dipendente E il sala 
no di produttività di 28mild li 
re (pari allo 0 6 dell aumen 
lo) verrà distnbuito nel secon 
do semestre del 1990 proprio 
per avere il tempo di mettere 
in moto il meccanismo per la 
verifica della produttività 

Con queste cifre si ha il re 
cupero del maggior costo del 
la vita e 11 50 di aumento 
salariale scala mobile più 
314mild lire al mese dovrcb 
bero garantire sia 1 inflazione 
reale che I aumento del potè 
re d acquisto delie retnbuzioni 
dei pubblici dipendenti ente 
sto dai sindacali e sin dall ini 
zio promesso dal governo 

Soddisfatti i sindacati An 
che per I accordo sulla parte 
normativa II fondo di produi 
tività viene meglio al mentalo 
e distribuito è passata la con 
trattazione decentrala per en 
te (molti hanno t unica sede a 
Roma) e in alcuni cas temto 
naie migliorano i rapporti 

con I utenza con I apertura 
pomeridiana degli sportelli 
mentre per la pnma volta in 
un contratto pubblico si di 
spone I abbattimento delle 
barriere verso i portaton di 
handicap 

-Non è tutto quello che 
avremmo voluto» ha dichiara 
to il segretario della Funzione 
pubblica Cgil Altiero Grandi 
•ma abbiamo raggiunto un n 
sultato accettabile tanto più 
che si apre la possibilità di 
concludere tutti gli altri con 
tratti» Anzi ja Cgil ha subito 
chiesto al governo! immediata 
convocazione per i negozia» 
degli statali e degli enti locali 
agli altri sindacati la definizio
ne delle piattaforme per la Sa 
mtà e le aziende pubbliche 
(come i vigili del fuoco) 

Un accordo significativo 
conclude Grandi che smentì 
sce I attegg amento della Con 
(industria che minaccia la di 
sdetta della scala mobile-
quella stessa contingenza 
con cui abbiamo concluso il 

contratto del parastato che 
può diventare un punto di ri 
ferimento anche per i contratti 
del settore privato» 

De Michelis: sì al decreto sugli sgravi 

Psi difende Gardini, De divisa 
Reviglio: non vendo la chimica 

t**t 

N A D I A T A R A N T I N I 

• • R O M A Pnma del 14 lu 
dio il governo ndiscuterà 1 af 
lare Emmont sulla base di una 
relazione di Carlo Fracanzani 
ministro delle Partecipazioni 
statali È questa la conclusio 
ne di un acceso dibattito in 
terno che ha preso ieri pome 
riggio una buona parte de) 
Consiglio dei ministn convo
cato da De Mita a cavallo del 
le sue consultazioni II 14 lu 
gì io scade ti decréto sugli 
sgravi fiscali per Enimonl e 
come esemplifica il ministro 
della Funzione pubblica Pao 
lo Ormo Pomicino contrario 
al mantenimento puro e sem 
plice di quel decreto "i prov 
vedi menti fiscali varati dal go 
verno erano legati ad un certo 
equilibrio cinquanta e cin 
quanta percento fra pubblico 
e privato se quesla situazione 
rischia di mutare nel tempo 
anche gli sgravi fiscali vanno 
nvisti Di parere del tutto die. 
verso il vicepresidente dei 
Consiglio Gianni De Michelis 
che ha detto «Il governo di 
missionario reitera i decreti 
nelle forme in cui li ha adotta 
ti Solo il nuovo governo farà 
nella sua pienezza e libertà 

quello che vorrà» 
È giunta sul tavolo di De Mi 

ta dunque in piena polemica 
sull eccesso di decreti del go 
verno dimissionano 1 aspro 
scambio di battute degli ultimi 
giorni tra ministri socialisti e 
de innescato dalle dichiara 
zioni di Raul Gardini secondo 
il quale entro tre anni il polo 
Emmont sarà diventato quasi 
tutto privato con solo un 20% 
ali Eni e senza reali garanzie 
per il pubblico nel sindacato 
di maggioranza II -ricatto» de 
gli sgravi fiscali è stato elegan 
temente glissato però dal mi 
nistro del Bilancio Ammtore 
Fanfani 

in Consiglio Cirino Pomici 
no ha rilanciato le sue accuse 
ali affare Eni Gardini sostenu 
to a quanto egli stesso ha di 
chiarata da Emilio Colombo 
da Ammtore Fanfani e da Car 
lo Donat Cattin 11 conflitto tor 
nera a palazzo Chigi entro 
una settimana dieci giorni 
Tanto è li tempo che è stato 
dato a Fracanzam per mettere 
per iscritto ciò che egli ha so 
stenuto barcamenandosi tra i 
compagni avversari della De 

contran ali accordo e gli av 
versan-compagni socialisti ad 
esso favorevoli Fracanzam ha 
sostenuto - non si sa con 
quanta buona accoglienza 
della notizia da parte di Cardi 
ni - che gli sgravi fiscali con 
cessi dal governo non fanno 
parte del contratto Ed ha an 
che contestato I osservazione 
degli amici del suo partito la 
De sui rischi per la parte pub
blica ndotta in tre anni al 
20% *E il sindacato di blocco 
- ha detto - che garantisce 
I accordo» 

Nella bagarre interna alla 
De si È inserito Battaglia mi 
nistro repubblicano dell Indù 
stria «Che e entra - ha detto 
durante la riunione - il Consi 
glio dei ministri con i contratti 
Ira un gruppo industriale pub 
blico e uno pnvato?» come se 
del Cipi che egli presiede 
non facessero parte lutti mini 
stri dello stesso governo e co 
me se la decisione del Consi 
glio dei ministn di concedere 
alla Montedison in vista del 
I affare Emmont uno sgravio 
fiscale da l 500 miliardi non 
fosse parte integrante seppur 
non scritta nel contratto di 
quell accordo 

Pnma del 14 luglio Fracan 

zam dovrà riferire anche alla 
Camera suite incaute dichia
razioni di Gardini 

Nella polemica su Emmont 
interviene il presidente dell E 
ni Fnnco Reviglio con un arti 
colo significativamente pub* 
binato dal Coment? della sera 
di oggi «I poten di decisione 
del socio pubblico - afferma 
Reviglio - sono assolutamente 
panian a quelli del socio pn 
vaio* per cui I Eni dopo I primi 
tre anni di collaborazione ha 
gli strumenti per «rifiutai* il 
conferimento proposto dal so
cio privato e quindi per acqui 
sire se lo vorrà e con il con 
senso del governo il controllo 
di Enimonl. Poi un richiamo 
al rispetto dei patti che preve 
dono i) rafforzamento della 
struttura finanziaria della so 
cietà «con il collocamento in 
Borsa del 20% del capitale de-
stinando I mezzi ottenuti a ri 
durre i debiti complessivi» Lo 
spinto dell intesa con Cardini 
osserva poi Reviglio «non era 
e non è quello di effettuare 
una vendita della chimica 
pubblica» LEni infatti ritiene 
«strategica» la presenta nella 
chimica per rovesciare la di 
pendenza del paese ne) setto-

l'Unità 
Giovedì 
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^-.. Intervista a mie Hobsbawm f a ^ g L 
Il capitalismo produce ricchezze ma penalizza l'ambiente e la giustizia 
tre valori da rilanciare: libertà innanzitutto, e poi eguaglianza e Maternità 

Addìo, vecchia, cara rivoluzione 
Norberto Bobbio dopo gli 
eventi cine*) h i avorio no ra< 

e In questi pun
i i ! è franto • comptawaio 
M l n U n a e m c un d d o che 
t u a^awofrtto la superiorità 
d e b vie delle libertà (onda-

i Benvenuta nuova sinistra del Duemila 
Mtcoahvottdtauctbidli i 
potere DMMocreUco e auto. 
Hteriot c U statate delta 
•confini «or la i del comu-
• i n o non t i Illuda, perché 
le émuAt di ghutizii de 
va e actfttrilo a n i movi. 
pento d o r a n o coma.wi)e 
ricevere rbpoete. Bobbio he 
p o i u r i u t o c b e e p p a n e t -
• e v W e u u ctpftdU delta 
«tori-tr» di o r i u U u r e 1 pò-
t ^ H e c e t a a o v n i i t z I o u l e 
ecrit taaMMedlret iocwva 

«ceto H e w rinnovimeli-
Lef, protosbr Hob-

Sono d'accordo con i punii 
principali di Bobbio; e certo 
che ci vuote lo sviluppo di una 
nuova sinistra in Europa per
ché bisogna costruire un'azio
ne nella dimensione continen
tale. Fino ad ora i movimenti 
politici della sinistra hanno 
pensato per lo più in termini 
nazionali, locali Adesso non 
basta più Certo gli italiani 
hanno pensalo già molto di 
più in termini europei, ma in 
questo sono stati piuttosto ec
cezionali. Dal punto di vista 
ideologico io credo che tutu in 
Europa siamo d'accordo sul 
primo punto di Bobbio, in* 
somma non c'è discussione 
sulle liberta civili, la democra
zia parlamentare, le elezioni. 
Questa è U base d i tutta l'atti 
vita-politica della ministra e an
che di gran parte della destra 
democratica. Il problema non 
e quello di cambiare idea su 
questo punto II grande pro
blema e quello che riguarda il 
tipo di combinazione tra mec
canismi politici democratici e 
liberalismo economico. Noi m 
l D # ! * M c } 'rovtomo davvero. 
In on caso* estremo, Uri caso ti-
n a ^ i J e l ^ t ó ^ l i s m o , dell'i 
cfealfiianone^del mercato, 
ma anche altrove si sono af
fermate tendenze nella stessa 
direzione L'idea che mi pare 
assolutamele indispensabile 
criticare è quella secondo la 
quale il modello del mercato 
si'identifica con il meccani 
imo di costruzione della so-
cietà, di un ordine sociale ac 
cetlabile Ci vuote qualcos'al 
Irò Ci sono due modelli prin
cipali, entrambi inaccettabili 
per il Ihatchensmo uno è il 
cosiddetto mercato sociale dei 
democristiani tedeschi, l'altro 
è il modello socialdemocrati
co, del Welfare state, del tipo 
svedese, austriaco ecc Penso 
che la sinistra europea debba 
sviluppare (a ricerca in questa 
direttone sviluppando la tradì 
zlone socialdemocratica, 

quella dei grandi movimenti e 
partiti di origine operaia e an 
dando oltre le vecchie politi
che di tipo kcynesiano che 
non funzionano più e nelle 
quali la sinistra e rimasta im 
prlgionala negli anni Settanta 

Lei ha scritto che e «tato ta
glialo Il cordone ombelicale 
t r i rivolutane, soctaftamo 
autoritario e grandi partiti 
delta tradizione socialista. 
Possiamo dire a questo pun
to che questo passaggio, in -
che se compiuto da tempo, 
non è stato semplice né In
dolore. 

Bisogna naturalmente distin
guere tra Europa occidentale 
è paesi socialisti £ certo che 
dopo la Rivoluzione d ottobre 
it socialismo, in qualsiasi pae 
se dove un partilo comunista 
e andato al potere, ha creato 
sistemi politici per noi inaccet
tabili è, adesso è chiaro, an
che economicamente molto 
deboli, molto limitati. Ma fuori 
degli stati comunisti, gli stessi 
movimenti comunisti hanno 
avuto un'altra funzione. L'Ot
tobre e stato per loro un tatto 
essenzialmente ' simbolico. 
Simbolico delle loro speranze 

• n i -Una nuova partenza- è il titolo 
dell'ultima pane del libro che Eric 
Hobsbawm ha pubblicato proprio in 
questi giorni in Gran Bretagna e che 
raccoglie le sue riflessioni politiche 
sui dilemmi e le prospettive della si
nistra in Europa Si tratta di -Politica 
per una sinistra razionale», ed. Verso, 
che troverà probabilmente presto un 
editore italiano ed è il segno delia vi
talità inesauribile di un grande intel
lettuale del movimento operaio, di 
uno storico del marxismo e del socia
lismo che ha alimentato generazioni 
un po' in tutto il mondo, Come non 
ricordare -1 ribelli, forme primitive di 
rivolta sociale*, tutto il ciclo sulle rivo
luzioni borghesi e il tnonfo della bor
ghesia, •) rivoluzionari», la -Storia del 
marxismo», Einaudi, e ancora «Lavo
ro, cultura e mentalità nella società 

industriale» e -L'invenzione della tra
dizione»? 

La lorza della sua riflessione, che si , 
misura con i laburisti, la Spd. tìfici e; A 
ovunque, con la parte più viva e im
portante dèlia sinistra impegnata a 
cercare percorsi nuovi, sta nella sua 
cultura e (iella ricchezza del suo rap
porto còhiij passato, ,Un rapporto, ca-
rko di rispetto» peritutta la tradizione 
dei movimenti e delle lotte per l'e
mancipazione sociale, che non l'ha 
però vincolato nella libertà della sua 
ricerca, e che non gli ha impedito, 
per esempio, nel '56 di schierarsi 
contro la repressione in Ungheria; 
cosi come non glie.'ha impedito l'ap
partenenza al piccolo Partito comu
nista britànnico. Cèrto per qualche 
tempo dopo il '56 ci furono delle dif

ficoltà, ma si tratta di un partito «non 
cosi dogmatico come altri* - come 
ha spiegato in una bella e sofferta in
tervista che gli ha fatto Peter Glotz 
per la -Neue Gesellschaft» di Franco
forte - «altrimenti mi avrebbero cac
ciato fuori». Una cosa che in tutti i ca
si continua a non piacergli sono gli 
ex comunisti che diventano antico
munisti. Comunque, aggiunge, le sue 
attività politiche «oggi non dipendo
no dall'essere o no membro dèi par
tito comunista». Lo incontriamo nel 
glorioso Atheneum club, lo stesso di 
Darwin, Spencer e Dickens, di cui 
campeggiano i ritratti, tra poltrone di 
cuoio secolare, per cercare con lui i 
fili di un ragionamento sulle nuove 
politiche e la nuova cultura di cui la 
sinistra ha bisogno oggi. «125 anni 
dopo Lassalle e 100 dopo la fonda

zione della Seconda Intemazionale i 
partiti socialisti e laburisti sono per
plessi su dove stanno andando. Do
vunque i socialisti si incontrino si in
terrogano l'un l'altro cupamente cir
ca il futuro dei loro movimenti» - ha 
scritto sulla New UH Review - «ma 
anche tutti gli altri partiti sono nella 
stessa posizione», «tutti meno i fanati
ci hanno perso la strada*. «Quanto 
sono deboli le vecchie analisi e 
quanto difficile sostituirle!». Il voto eu
ropeo adesso ha ridato fiducia, a par
tire dalla Gran Bretagna, nella possi
bilità di interrompere il ciclo neocon
servatore thatcheriano, ma quella ri
flessione sulle difficoltà della sinistra 
è non meno necessaria dopo i cam
biamenti degli ultimi decenni e di 
fronte alla crisi e alle svolte dramma
tiche del socialismo dell'Est. 

G IANCARLO BOSETTI 

che non avevano gran che a 
che fare con la realtà di questi 
altri paesi sconosciuti. È certo 
che per i militanti, soprattutto i 
vecchi militanti, legati per 
quasi tutta una vita a quella 
tradizione, rompere, distac
carsi è stata una cosa trauma
tica Ma era necessario farlo. 
Non c'era modo di non farlo, 
come 6 indispensabile per gli 
appassionati vecchi maoisti 
staccarsi da ciò che è accadu
to in Cina Non c'è modo di 
non farb. Ma ora per la gran 
parte dei nostri movimenti, 
questa è una cosa già fatta da 
tempo, I veri problemi della 
costruzione di una sinistra ora 
sono altri 

I l rapporto con la rtvohirio-
ne non è più un elemento di 
dhisfone delta tbdstra sul 
plano Iptemarlonalr. E pos
sibile ndeaso nna ricerca 
aperta. Lei ha espresso no 

> tipico di mi at te* 
b^ncral- i tasìr ide 

alo-gtaBJtìrto. 
future dell 
-cMtr, solo! tartki-MMo 
esattamente dove andare. 

Questo è sicuro, ma non si 
tratta di liberalismo, è reali
smo. In questo momento nes
suno ha la soluzione in tasca. 
Come ho scritto da qualche 
parte, anche i capitalisti sono 
incerti, la Chiesa è incerta, an 
che se non lo ammette. Non 
sanno quale sarà fra cinquan
tanni la situazione del mondo 
cattolico, della religione. Il 
mondo è cambiato nella se
conda metà del secolo in mo
do cobi straordinano e con 
una rapidità e profondità tali 
che sarebbe assurdo preten
dere di capire tutto ciò che1 è 
accaduto e quello che ora po
trà accadere L'unica cosa che 
si può fare è tentare di identifi
care certe tendenze Per 
esempio è chiaro che per una 
nuova sinistra, ma anche per 
la più vecchia delle sinistre in 
Europa, uno dei grandi pro
blemi sarà quello ecologico. 
nel senso che ora gli uomini 
sono in condizioni di rendere 
inabitabile gran parte del 
mondo questo è sicuramente 
un fatto nuovo Nessuno pri
ma del '45 ha mai parlato in 
questi termini Inoltre è altret
tanto chiaro che siamo di 
fronte a una economia e a 
una società globali per ragioni 
tecnologiche Prendiamo per 
esempio il caso di Hong Kong, 
per cui pud effettivamente di
scutersi ie tutta quella popola
zione in caso di una crisi con 
la Cina possa emigrare in altri 
paesi, e magari in Inghilterra. 
fsoi del primo mondo non sia
mo coscienti della enorme 
pressione della popolazione 
mondiale per emigrare. Già 
ora la maggioranza della po
polazione di Los Angeles e di 
New York è di origine terzo
mondista. E questo è un pro
blema da risolvere, anche per 
la sinistra europea; E un pro
blema tanto sociale quanto 
politico perché la base di que-

r 'x*. 'ini im ai* » 
a t ' j i M - i 

Una stampa d'epoca della Rivoluzione francese 

sti movimenti neorazzisti, che 
abbiamo visto affermarsi nelle 
elezioni europee, è proprio 
una resistenza contro le pres
sioni migratorie. Chi può dire: 
noi abbiamo già la soluzione? 

La xenofobia, come uno del 
fenomeni emergenti più 
preoccupanti, esige risposte 
da parte delta sinistri tu l l i 
b u e di strategie di collegi-
mento con popoli diversi, 
strategie nuove per l'affer
mazione di diritti. Vediamo, 
nella sui conoscenza della 
storta della sinistra! come 
sono andate le cose nel pia
t i to. 

La xenofobia è sempre stata 
un problema importante, ma 
ciò che mi ha sempre colpito 
nella storia del movimento 
operaio, è che non ci sono sta
le grandissime difficoltà di 
fronte all'aggregarsi di nuova 
classe operaia, non omoge
nea, accumulazione di gruppi 
di origine etnicamente diver
sa. Pensiamo ai siciliani emi
grati in Piemonte, diversi quasi 
come stranieri. Ma l'esempio 
principale è quello degli Slati 
Uniti, dove da una parte i sin
dacati e dall'altra il partito de
mocratico, che è l'equivalen
te. diciamo, del partito di mas
sa di sinistra europeo, si sono 
costruiti proprio sulla base 
dell'unificazione di gruppi di 
origine sociale, razziale, reli
giosa, linguistica molto etero
genea. Sono, insomma, pro
blemi gravissimi, ma non inso
lubili. Non è detto che nella si
tuazione attuale la stessa solu
zione di settantanni fa funzio

ni. ma teoricamente non è 
impossibile. Direi che i grandi 
partiti della sinistra nella storia 
d'Europa sono stati sempre 
delle coalizioni di gruppi che 
hanno bisógno dì giustìzia: 
operai di origine molto distin
ta, minoranze nazionali, come 
per esempio in Inghilterra gli 
•scozzesi,' i gallesi, gli ebrei. 
Non è una cosà nuova costrui
re grandi movimenti, correnti 
di opinione su una base soda
le-culturale eterogenea. 

In questi episodi del passa
to c'era però l'elemento uni
ficante della coscienza di 
claaae, che aveva basi ideo
logiche e basi strutturali 
molto forti. Lei ha messo in 
evidenza nei suol scritti re
centi che, questo fattore In
tegrativo. la coscienza di 
classe, si è indebolito anco
ra di più di quanto non si sia 
ridotta numericamente la 
eluse operaia. 

Certo, quindi è necessario tro
vare una base, che non può 
essere unicamente la coscien
za di classe per l'unificazione 
di questi schieramenti per il 
progresso. Se penso all'Inghil
terra, ciò che rende più facile 
l'unificazione è la lotta comu
ne contro la reazione, contro 
la destra thatcheriana, ma 
questo è forse un caso ecce
zionale. 

Rispetto al'esperienza pas
sata c'è un'altra novità; que
ste minoranze di emigrati 
chiedono anche tutela delle 
loro differenze oltre che In
tegrazione nei diritti. Quel

la che serve alla sinistra è 
una misceli di politiche 
molto complicata, 

SI, molto complicata. E biso
gnerà considerare anche le 
conseguenze di forti movi
menti migratori non solo dal
l'esterno della Cee, ma anche 
al suo intemo; pensiamo, al
l'ingresso della Turchia nella 
Cee e ai problemi già abba
stanza seri in Germania. Ma 
insomma, è vero che un'alter
nativa alla vecchia coscienza 
di classe non c'è, c'è la sua di
saggregazione. Direi allora 
che non bisogna più pensare 
in termini di una unica co
scienza di classe omogenea, 
che bisogna dare una nuova 
dimensione all'analisi sociale 
della società moderna. Pen
siamo al fatto che in Inghilter
ra una parte importante dei 
ceti borghesi, professionali, 
sono oppositori appassionati 
del thatcherismo, mentre, dal
l'altra parte, uh settore impor
tante della classe operaia si è 
lasciato trascinare dall'appello 
xenofobico del thatcherismo. 
Grandi divisioni Ideologiche e 
politiche passano all'interno 
delle classi. In questo caso bi
sogna concludere che non c'è 
più coscienza di classe. Ci so
no Invece coscienze collettive 
che si (ormano su linee politi
che e di cultura, sulla base del 
livello di istruzione, del tipo di 
occupazione. 

Quindi non c'è più un sog
getto sociale di riferimento 
per la sinistra, Il punto di 
unificazione è politico? 

Non c'è mai stata una unifica

zione soltanto su base classi
sta. I vecchi movimenti comu
nisti e socialisti ( i comunisti in 
verità molto più operaisti) so
no sempre stati Incerto modo 
coalizioni di diversi gruppi. 
Nel passato ciò che era indi* 
scusso era la egemonia della 
classe operaia industrializzata. 
Ebbene questo non è più vero, 
non ha più quel carattere di 
unica componente egemoni
ca della mobilitazione pro
gressista; la classe operaia ri
mane però una componente 
essenziale, anche perché la 
classe operaia è più piccola 
ma non è sparita. Si può dire 
che i partiti agrari quasi non 
esistono più perché i conladi
ni quasi non ci sono più, sono 
rimasti soltanto gruppi di pres
sione. Qui la componente sul 
totale dell'occupazione è del 
livello dell'I o 2 percento, ma 
non è il caso della classe ope
raia, dove se, parliamo nel 
ì^c^il s jsryf tii|ùp^tr c|| circa m2Ù 
percento degli occupati, ab
biamo d a ^ l ^ p y j j jsèrr;p;ré:u'p 
ceto che ha ur̂  pesò impor
tante, anche trascurando le 
memorie storiche e senza 
ideplogizzario. \ 

Quali S O M a l ien le Idee 
fondaineiitaU per un rinno
vamento della pollrica del 
grandi partiti delta slnlatraT 

Abbandonalo l'ideale di un'e
conomia soprattutto statale, il 
grande problema è quello del
la proporzione tra i diversi ele
menti, tra azione pubblica e 
mercato. Certo non è cosa che 
ispiri grandi ideali paragona
bili a quelli del passato, ma 
credo che ci siano problemi di 
oggi destinati persino ad ac
crescere la convinzione nel 
ruolo dell'azione pubblica, 
pianificata e anche su base in
temazionale. Prima di tutto la 
questione ecologica sulla qua
le il capitalismo e il mercato dì 
per sé non sono in grado di 
agire. Ma c'è anche il fatto che 
nelle grandi società sviluppate 
il declino e il disaggregarsi 
delle strutture sociali porta al
la negazione stessa della so
cietà come luogo dette rela
zioni tra esseri umani. Cono
sco New York e Los Angeles, 
ma ci sono anche aree di Lon
dra dove davvero ci'- sono 
gruppi buttati fuori dalia socie
tà umana, che non hanno le
gami, non hanno una struttura 
familiare, immigrati, neri, ma 
non solo; è la cosiddetta sotto
classe. Mi pare insopportabile 
una società che accetti questo 
e non cerchi di ricostruire l'i
dea di una certa responsabili
tà nei confronti di tutti i suoi 
membri. Invece sono conside
rati esseri fuori legge. Qui ve
do la necessità di rinnovare 
non solo l'idea di libertà, ma 
soprattutto quelle di egua
glianza e fraternità. Un terza 
idea fondamentale deve «rile
garsi all'azione per superare 
una divisione crescente in tutti 
i nostri popoli, tra coloro che 
dispongono di tutti i benefìci e 

privilegi della cultura e quelli 
che ne sono privi Che il dintto 
alla cultura sia negato, che per 
motti la cultura e I informazio
ne si riducano alla pubblicità 
è l'aspetto inumano di una so
cietà che sacrifica gran parte 
dei nostri fratelli, dei nostri fi* 
gli. Tutto questo non ha più 
niente a che vedere con la 
vecchia convinzione che il ca
pitalismo porta le masse al
l'impoverimento. Nò, il capita
lismo è in gradò di produrre la 
crescita economica, ma non 
di assicurare né la salvezza 
dell'ambiente, né la giustizia e 
l'umanità delle relazioni so
ciali. 

CI sono differenze nella si-
lastra europea In relazione 
a quead aspetti e anche la 

o alle stratta* del 
- di t a n a n a i optata

ne, piò o meno legali alla 
-chenon fa-

Io credo che sarà più facile 
che in passato una cena inte
s i perché quasi tutti questi 
partiti (che siano di origine 
socialista o comunista) sono 
stali portati dallo sviluppo di 
questi ultimi tre o quattro de
cenni nella stessa direzione: 
l'uso delle comunicazioni di 
massa, un certo indebolimen
to del vecchio partito-movi
mento di massa, una certa at
tenuazione dell'asse centrale 
della classe operaia delle 
grandi industrie, tn un contè
sto storico ci sono tendenze 
molto nette in gran parte d'Eu
ropa che fanno si che oggi sia 
più facile per il Partito laburi
sta parlare con la Spd o con il 
Pei che non vent'annì fa. È ve
ro che ci sono anche alcuni 
partiti che mi sembra abbiano 
fatto troppe concessioni al 
neoliberalismo e, in certi paesi 
- il caso Gonzales e forse Cra-

... iti - .hanno quasi idealizzato il 
thatcherismo economico. Ma 
spero che adesso sia abba
stanza chiaro che anche quel 
thatcherismo non ha dato ri
sultati seri e forse vedremo la 
fine-di questo «affare di cuore* 
tra socialisti e nemici dei so-
GìaUsuV: .... ..,.. .. 

Lei ha «tediato ta tradtata-
ne. I modi la cui al Inventa e 
al «ttdiflce. Ora 11 paaeag-
g t o d d p u t t t d d t a a t n t o n 
a forme nuove, a potutene 
nuove, comporta sofferenze 
nel rideflnlre I rapporti con 
Il proprio panato. Come le 
giudica? 

La vera tradizione è una cosa 
più flessibile; sono soltanto le 
false tradizioni che sono inva
riabili, non S> possono toccare. 
La tradizione è qualcosa di 
forte e importante, la gente ci 
tiene molto. Non è bene ab
bandonarla senza una buona 
ragione. Pensiamo per un mo
mento a qualcosa di pura
mente simbolico, senza alcun 
aspetto pratico: che l'Italia o 
l'Inghilterra decidessero di 
cambiare la bandiera nazio
nale. Ci sarebbero resistenze 
enormi e, senza ragioni anco
ra più enormi, non sarebbe 
perciò ragionevole farlo. Un 
lungo corso storico ci insegna 
che, se la cosa non ha una 
certa importanza politica, è 
meglio tollerare e integrare 
anche pregiudìzi e credenze 
popolari piuttosto che oppor
si. Per esempio il Pei e altri 
partili hanno abbandonato 
anticlericalismo e antireligiosi
tà dei nostri antenati (che pu
re li avevano stimolati in mo
do positivo) tollerando la reli
gione al loro interno. I nostri 
movimenti l'hanno anche 
cambiato la toro tradizione. 
Quando c'è una ragione biso
gna lasciare, essere flessibili. 
Per una cosa essa è comun
que davvero importante per la 
sinistra, per ricordarsi che non 
siamo gli ultimi venuti, che 
siamo i più vecchi movimenti 
esistenti in Europa per miglio
rare la situazione della gente 
comune, del popolo. E in que
sto c'è orgoglio e forza. La sto
ria non è cosa da trascurare, 
anche la nostra propria storia. 
Sènza mitizzarla. 

CITTA DI 
PROVINCIA DI BARI 

Anito di tpptlto-ecneorao 
SI rende nolo che II Comune di Bertene Intende precedere el-
l'effidemenlo all'industria prlvele delle feeKee* «et M W M 
menatile, »er la durato di T end. Tele eWdemem» omer i * 
mediente gere per *appalto-concorso> e norme e ei etnei 
deireraralo 91 del RD 23 meggio 1)24, n. «27 (onera ar*oa> 
10 218 del Tulcp del 3 meno 1934. n. 383). '•:' 
Le domanda di pertecipezlone elle gere, In bello de L. soag, 
deve pervenire entra 10 giorni delle dete di (neenlene «M 
quotidiani e cui BoHetlmo regionale del preterite amen. 
Alle domande di partecipazione dovrà eeeere allegati urei 
dichiarazione. In bollo da lire SODO, di non troverei nelle cee-
dizioni di esclusione proviate dell'articolo 13 delle regge 504/ 
1977 (e aucceeaive modificazioni), di poeeedere le condizio
ni di carattere economiche e tecniche, di eeeere iscritto alla 
Celta per le dizione cor rispondente all'oggetto delle f t r t . 
Ret t i Inteso che, ei tanti dell'articolo 7 della legga 2 leb-
breio 1973, n.,14 e successive modlllciiloni le nettitele di In
vito non vinco'la l'Amministrazione comunate. 
L eggiudicezione ewerrt e seguito dell'ossine, de perle di 
une apposita commissione nominate dall'Amministrazione, 
dei progetti-offerte che perverranno dalle ditte concorrenti, 
sulle beat delle lettere invito che tara Inviata a cura dell'Am-
minletrezlone comunale. 
Le imprese che intendono pertecipere e che ebbiono vttrda-
mente presentalo le suddetta domande saranno Invitate a ri
tirare presso la Segreteria di quatto Comune la lettere d'in
vito, il questionarlo, la proposte di contratto a lo tenerne di 
regolemento operativo. 
11 presente avviso sera pubblicato sul Sur il giorno 2» giu
gno 1989. 
Barletta. 14 giugno 1989 

L'ASS Al CONTRATTI E APPALTI doti 

ri 
ISTITUTO 
NAZIONALE 
DI FORMAZIONE 
POLITICA 
MARIO ALICATA 

KEOOIO EMILIA - Vis P. Metani 9/1 - Tel. 0522/23.92] 23.838 

3 LUGLIO - 29 LUGLIO 1989 

Corso nazionale per segretari 
e dirigenti del circoli territoriali 

I I programma si articolerà in Ire parti: 

a) Lettura e commento di parli scelte dalle opere di A. 
Gramsci - Il Pei e la costruzione della democratla in 
Italia - Trasformazione e crisi della società italiana 
negli anni della direzione di Berlinguer. 

b) Partecipazione alle attivili e alle iniziative della Festa 
nazionale della Fgci che si terra a Modena. 

e) L'ultima settimana del corso sar i dedicata ai aeg-jenti 
temi: marginalità e disagio giovanile; volontariato: 
nuove torme di impegno nel segno della solidarietà; 
elezioni amministrative 1990:1 gióvani e gli enti loca
l i ; l'associazionismo giovanile. 

Inviliamo fin d'ora le Federazioni a individuare le com
pagne e i compagni da far partecipare al corso, lelefo-
nandoalla segreteria dell'Istituto: 0522/23.323 23.658 

FOCI Nazionale 

ISTITUTO 
TOGLIATTI 

SEMINARIO SULLA 
COMUNICAZIONE POLITICA 

STRATEGIE, FORME, MESSAGGI 
Seconda Sessione 
5 - 7 luglio 1989 

Morcolod) 8 luglio 
LE STRATEGIE 
- Comunicazione politica, partecipazione politica e 

costruzione dal consenso; 
- Politica dell'immagine, politica-spettacolo e gior

nalismo d'opinione: evoluzione e involuzione del 
«caso italiano»; 

- I sondaggi d'opinione: risorsa e strategia per I 
partiti politici; 

- Il marketing politico. 

Giovedì 6 luglio 
I MESSAGGI 
- Il linguaggio della pubblicità politica; 
- Stampa ed editoria di partito; 
- Nuove forme di comunicazione politica e movi

menti; il casa dei gruppi ambientalisti; 
- Le feste de •l'Unitt»; 
- L'esperienza di «Italia Radio»; 
- Progetto '90: la campagna elettorale in Emilia 

Romagna per il 1990. 

Vonordì 7 luglio 
CONFRONTI 
- Tavola rotonda: «La comunicazione politica nell'I

talia degli anni 90, con rappresentanti dei partiti 
De, Psi; 

- Le tribune elettorali e la politica in televisione; 
- Intervista a 0. M. Masi sul libro: Come vandm 

un partilo politico; 
- Comunicazione politica e immagine del Pei. 

4 l'Unità 
Giovedì 
29 giugno 1989 



POLITICA INTERNA 

Andreotti alle commissioni Napolitano: atti politici 
Esteri delle Camere: e economici per fermare 
«Riprovazione ma niente una via rovinosa e avviare 

„ w isolamento di Pechino» riforme di libertà 

Il Parlamento alla Cina 
V V 4* 

«Basta con la repressione» 
Fino a che punto le «misure» decise a Madrid dai 
Dodici costituiscono un deterrente contro la repres 
sione in Cina' Chi con motivazioni di realpolitik chi 
con accenti più preoccupati deputati e senaton del 
le commissioni Esten ieri in seduta congiunta, «ap 
prezzano» le decisioni Cee nproposte nella relazio 
né di Andreotti «Ma ora - ammonisce Napolitano -
bisogna applicarle con coerenza ed energia» 

M O L O BRANCA 

tt$ ROMA Dopo cinque ore 
di discussione e urta ventina 
di interventi il puntp di par 
lenza resta quasi immutato II 
documento Cee distribuito a 
senatori e deputati dal mini 
stro Giulio Apdreotti di ritorno 
da Madrid va bene pratica 
mente per tutti nonastante 
qualche tono e qualche ac 
cento differente Cosi quando 
Il ministro degli Esten inizia la 
sua replica alle U in punto 
dovrà preoccuparsi solo di ag 
giungere qualche -precisazio 
ne» (in particolare nei con 
fronti del radicale Rutelli che 
contesta t programmi di eoo 
Iterazione approvati negli an 
ni scorsi) qualche impegno 
più circostanziato (verso chi 
come Napoletano Rosati Gra 
hejii e altri insistono su uha 

attuazione energica delle mi 
sure contro la Cina) e di al 
cune «integrazioni» del docu 
mento dei Dodici in panico 
lare garantendo la concessio 
ne dell asilo politico per tutti 
quegli Rudenti cinesi che ne 
facciano richiesta ali Italia e 
prospettando (su richiesta di 
La Valle) un iniziativa concre 
ta per una moratona delle 
esecuzioni in Cina ma anche 
negli altri paesi che prevedo 
no la pena capitale Insomma 
un consenso unanime o qua 
si 

Eppure non per questo la 
discussione parlamentare sol 
lecitala sin dalle scorse setti 
mane dai capigruppo del Pei 
si è rivelata rituale o inutile 
Tu» altro Venuto meno il eli 

ma della propaganda elettora 
le (con singolare piroetta so 
no proprio i comm ssan socia 
listi a ricordarlo per pnmi) it 
confronto avviene finalmente 
con nitidezza e senza secondi 
fini Cominciando dall analisi 
"Storica- dei fatti "Il contrasto 
in Cina - esordisce Andreotti 
- è tra due linee tra chi si illu 
de di poter governare mante 
nendo rigido il modello auto 
ntano e chi ha capito che non 
e è crescita economica senza 
I insorgere quasi immediato 
di una richiesta di libertà poli 
tica Queste due linee si sono 
contrapposte al) interno del 
partito sino alt intervento fina 
le» un bagno di sangue per 
cancellare «la domanda me 
quivocabile di maggior libertà 
di più ampia partecipazione e 
trasparenza e di una più equa 
ripartizione di vantaggi e otie 
ri» Ma nonostante tutto ciò il 
ministro non appare pessimi 
sta «La scelta del nuovo se 
gretano generale del partito 
Jian Zemin che ha fama di n 
formista incline al pragmati 
smo - continua Andreotti -
potrebbe essere la conferma 
che non verrà abbandonato il 
cammino iptrapreso dopo 
tanto travaglio» E da questa 

premessa discende la linea di 
una condanna netta senza 
petò rinunciare al dialogo «La 
Cina deve sentire la riprova 
zione dei mondo ma non 
può per le sue stesse dimen 
sioni essere tenuta in stato 
d assedio» afferma Andreotti 
che nella replica conclusiva 
preciserà meglio «I contatti 
bilaterali devono essere man 
tenuti perché non può essere 
trascurato un paese che ha un 
miliardo e cento milioni di 
abitanti* E ancora dando en 
nesima dimostrazione di «real 
politile» -Una Cina debole e 
divisa produce instabilità a li 
vello intemazionale tenuto 
conto anche delle sue respon 
sabilità quale membro perma 
pente del Consiglio di sicurez 
za delle Nazioni Unite» 

Il problema più urgente e 
drammatico è pero adesso 
quello di fermare la feroce re 
pressione in atto -È grave -
dice Giorgio Napolitano inter 
venendo subito dopo ia reia 
zione - non esserci finora nu 
sciti Eppure la Comunità eu 
ropea e paesi come il nostro 
hanno un peso e un ruolo tali 
da poter esercitare una pres 
sione efficace cosi come è 
avvenuto quando si è trattato 

di assecondare la politica di 
riforme economiche e di 
apertura verso I esterno" Le 
misure decise a Madrid posso 
no bastare7 Questa è «la dire 
zione immediatamente auspi 
cala dal Pei» spiega Napolita 
no «ma tutto dipenderà dalla 
coerenza e dall energia con 
cui saranno applicate» Resta 
«I orrore e lo sdegno per il 
brutale soffocamento di un 
pacifico moto di opposizione 
e di libertà» ma noi aggiunge 
«dobbiamo considerare possi 
bile e perseguibile un colpo di 
arresto su questa strada rovi 
nosa una correzione un a 
pertura nel senso della tolle 
ranza e del riconoscimento di 
diritti e aspirazioni ormai in 
sopprimibili* infine gli awe 
mmenti cinesi «ci dicono 
quanto sia ardua I impresa di 
rompere il cerchio del sotto 
sviluppo e dell emarginazione 
per tanta parte del Sud del 
mondo nei piesi più popolo 
si di quei continenti come nei 
paesi stretti nella morsa usu 
raia del debito se questa im 
presa continuasse a fallire -
conclude Napolitano - le prò 
spettive dello sviluppo econo 
mico mondiale e della pace 
mondiale ne verrebbero sem 

Carri armati cinesi sulla piazza Tlan An Men 

pre più minacciale» 
Chi più chi meno anche gli 

altn principali interventi pren 
dono lo spunto da un giudizio 
abbastanza positivo sulle de 
cisiònt della Cee 11 senatore 
democristiano Domenico Ro
sati mette 1 accento sull em 
bargo ad ogni fornitura milita 
re cosi come il comunista 
Giuseppe Botta che richiama 
la legge attualmente in discus 
sione in Parlamento «Questo 
principio deve essere applica 
to a tutti ) paesi che siano re 
sponsabili di violazioni di tale 
portata dei diritti umani» Il 
presidente dei senatori sociali 
sti Fabio Fabbri toma su al 
cuni elementi della polemica 
preelettorale sottolineando 
che «i germi delle normalizza 

zioni repressive e sanguinane 
dai massacn staliniani alle 
barbane di Poi Poi sono on 
tologicamente consustanziali 
(sic1) ali ideologia comunista 
e marxista leninista» Mano 
Capanna al settimo giorno di 
sciopero delh fame chiede 
che «ogni atto futuro del go 
verno sulla questione possa 
essere modificato solo dopo 
un parere del Parlamento» Il 
de Vittonno Colombo presi 
dente dell associazione «Italia 
Cina» si mostra invece prece 
cupato di delimitare larea 
delle «sanzioni* decise dalla 
Cee e ali opfxisto Francesco 
Rutelli muove un duro atto 
d accusa alla politica di eoo 
perazione fin qui seguita «tut 
ta volta a favonre gli interessi 
delle grandi imprese» 

———•*——— L'azionista non ha approvato il bilancio '88 dell'azienda. Ora è di fatto bloccata l'attività 
del consiglio d'amministrazione. E il «Popolo» torna ad attaccare Tgl e Tg3 

L'Ili «sfiducia» il vertice della Rai 
.1 Iri non ha approvato il bilancio Rai 88 La fiducia 
(dell azionista nei confronti del vertice Rai - presi 
dente e direttore generale in testa - non è definitiva-
'mente tolta ma si è molto vicini Immediato il con
traccolpo a viale Mazzini ìl consiglio di amministra
zione ha di fatto sospeso la sua attività Nelle stes 
se ore un altra bordata contro il vertice Rai è arriva 
ta dal Popolo che attacca ancora Tgl e Tg3 

ANTONIO ZOLLO 

• I ROMA Romano Prodi 
aveva affrontato la questione 
quasi sbadatamente a margi 
ne di una riunione svoltasi al 
nini giorni fa C è anche il b| 
lancio della Rai - aveva detto 
ali incirca - che e sempre 
«empiitalo mostra segni di 
avvitamento questi prima o 
poi fanno splash Tuttavia ieri 
mattina sembrava che tutto 
dovesse (ilare liscio secondo 
il rituale in viale Mazzini e e 
rano il delegato dell In e il 
rappresentante della Siae 
(azionisti dtlla Rai) per las 
semblea con ali ordine del 

J[forno | approvazione del bi 
ancio e il rinnovo del collegio 

(.ìndacale le cane (relazione 
Mei collegio^trìaacale "detta 

Rai relazione tecnico-conta 
bile dell In) erano tutte pronte 
e a posto raccomandavano 
I approvazione del documen 
to contabile della Rai pur 
avanzando argomentate e nu 
merose osservazioni con par 
ticolare nguardo alla ormai 
drammatica situazione iman 
ziana che si profila per I eser 
cizio in corso la Rai - come 
ha confermato più tardi il pre 
sidenle Manca - non avrebbe 
neanche posto la questione 
peraltro ritenuta da altri più 
che urgente di aumentare I e 
siguo (.120 miliardi) capitale 
sociale dell azienda che ha 
posposto il problema di qual 
che anno Insomma la matti 

nata si sarebbe conclusa co 
me' sempre in queste circo 
stanze con il consueto incon 
tro tra il comitato di preiidert 
za dell In e il vertice Rai presi 
dente Manca vicepresidente 
Birzoli direttore generale 
Agnes 

Il copione è invece saltato 
completamente Mentre in 
viale Mazzini il delegato In e 
quello Siae tiravano per le 
lunghe a via Veneto il comita 
to di presidenza dell In mette 
va sotto accusa la Rai Per 
quello che se ne sa è stato un 
tiro al bersaglio sotto gli oc 
chi di un Prodi che si sarebbe 
tenuto estraneo alla discussio 
ne Ha cominciato il rappre 
sentante delle Partecipazioni 
statali altre bordate le ha tira 
te il rappresentante de) Consi 
gì io di Stato A quel punto il 
terreno era pronto per le enti 
che del socialista Pini e del re 
pubblicano Armam il bilan 
ciò 88 della Rai chiuso con 
un utile di 570 milioni cele 
rebbe invece un deficit nell or 
dine di 200 300 miliardi Sotto 
accusa nel caso specifico è il 
nuovo criterio di contabilizza 
zione del magazzino prò 
grammi una volta iscritto tutto 

a bilancio da|l esercizio 88 
frazionato Insomma ricorre-
rebbero - ma lina rapida veri 
fica dei cónii consente di dire 
che non è affatto tosi - per 
commissariare la Rai come la 
legge prescrive nel caso che il 
deficit superi il 10% del fattu 
rato Più cauthsono stati i rap 
presentanti liberale (Trauner) 
e socialdemocratico (Corti) 
In fin dei conti a difendere il 
bilancio della Rai sarebbe ri 
masto fi solo direttore genera 
le dell In se non altro per aver 
firmato la relazione che ne 
consigliava I approvazione 
Conclusione a viale Mazzini è 
giunta la direttiva di congelare 
i! bilancio e di adempiere sol 
tanto al 2° punto ali ordine del 
giorno vale a dire la nomina 
del collegio sindacale confer 
mato in blocco Delfino presi 
dente Adonnino Dominici 
Raffaeli! Rositani supplenti 
De Chiara e Pistoiesi 

Il presidente del collegio 
Delfino ha preso la parola su 
bito dopo questo inatteso col 
pò di teatro per ringraziare I In 
della nnnovata fiducia Un 
modo per sottolineare la pia 
teale contraddizione dell isti 

tuto di via Veneto esso non 
approva il bilancio ma con 

dato 1 approvazione Tuttavia 
in viale Mazzini i contraccolpi 
sono immediati ed evidenti 
C è rabbia confusione meer 
tezza Latto clamoroso di sfi 
ducia dell In è un colpo duns 
Simo per tutto il gruppo din 
gente della tv pubblica in pn 
mo luogo per il presidente 
Manca per il direttore genera 
te Agnes per il consiglio di 
amministrazione che quel bi 
lancio ha votato poco meno 
di un mese fa sia pure con 
precisi distinguo In questa si 
tuazione si insensce anche un 
mini giallo un pnmo flash 
dell Ansa afferma che las 
semblea degli azionisti è an 
data deserta ma cosi non è 
Si mettono in atto accorgi 
menti per cercare di neutraliz 
zare il potenziale esplosivo 
della decisione assunta dall I 
ri si insiste sul fatto che I ap 
provazione potrebbe esserci 
già il 14 luglio quando I In af 
frontera di nuovo la questio 
ne I o stesso Manca spiega il 
rinvio con il fatto che I esame 
del bilancio non poteva esau 

nrsi in una mattinata Sta di 
fatto che il coìisigtiè grammi 
nitrazione - c h e aveva ali or 
m r n grorShi p#&eftoi&r 
la tv diretta da satellite (do
mani viene messo in orbita 
Olympus) e che avrebbe do 
vuto discutere anche delle in 
chieste penali aperte sui con 
tratti per I acquisto di film - si 
è sciolto senza nemmeno av 
viare la discussione di fatto è 
congelalo 

Ma che cosa ha spinto I In a 
sospendere il bilancio Rai? Si 
è detto delle perplessità sulla 
valutazione (ormai oltre 1000 
miliardi) del magazzino che 
é un patnmonio alquanto 
aleatorio perché fatto di pro
grammi Corti (Psdì) ha parla 
to di preoccupazioni per il fu 
turo finanziano della Rai In 
effetti il preventivo 89 presen 
ta un buco di 305 miliardi che 
dovrebbe essere coperto da 
incrementi del tetto pubblici 
(ano e del canone che difficil 
mente si avranno per di più 
questo preventivo potrebbe 
saltare per effetto delle mag 
gion spese effettuate dalle reti 
Tuttavia ciò non basta a spie 
gare il congelamento dei bilan 
ciò 88 Né basta il lungo e 

aspro contenzioso che 1 Iri ha 
con la Rai perché viale Mazzi 
ni non vuole cedere ali In gli 
impianti di trasmissione (allo 
ra si blocca il bilancio per 
smontare la resistenza Rai7) 
perché I In non condivide an 
zi avversa le scelte della Rai in 
matena di tv ad alla definizio
ne e di tv diretta da satellite 
Allora non e è che una spie
gazione anche 1 In si presta 
in qualche modo alle guerre 
in atto contro la tv pubblica 
non è un caso che il nuovo at 
tacco del Popolo sia giunto 
nelle stesse ore Commenta il 
consigliere comunista Bemar 
di «E comprensibile che Un 
voglia approfondire che non 
voglia limitarsi ad un esame 
formale senza contare che 
I approfondimento potrebbe 
consentire ali In anche di af 
fiottate con grande attenzio 
ne il problema dell aumento 
di capitale della Rai quello 
che occorre evitare è che den 
tro e fuori dell In qualcuno uti 
lizzi in modo strumentale que 
sta vicenda per portare un ul 
tenore elemento negativo ai 
già tanti che caratterizzano in 
questa fase un attacco forsen 
nato alla Rai-

Nota allarmata dei gesuiti 
«Svolta nella politica 
economica, o è un rischio 
l'interazione europea» 
Wm CITTA DEL VATICANO I 
gesuiti di «Civiltà cattolica- n 
tengono che al punto in cui la 
situazione è arrivatale neces 
sana una svolta nella politica 
economica italiana» e invece 
non solo non e è un governo 
autorevole e stabile per attuar 
la ma non e è neppure un go 
verno e ci sono «molti indizi 
che la crisi si prolungherà per 
molto tempo 

Nel fare questa analisi pa 
dre Giuseppe De Rosa si awa 
le della recente relazione del 
governatore della Banca d Ita 
Ila Carlo Azeglio Ciampi dal 
la quale emergono insultati 
positivi» per quanto nguarda 
I andamento economico del 
I Italia soprattutto per il 1988 e 
un pò meno per l primi quat 
tro mesi del 1989 ma anche 
«risultati negativi» La grave 
condizione del debito pubbli 
co la situazione del deficit 
dello Stato che per il 1989 na 
viga verso i 134 400 miliardi 
I inflazione che ha raggiunto il 
1% il deficit della bilancia 
commerciale che nei pnmi tre 
mesi del 1989 è stato di lOmi 
la miliardi la disoccupazione 
che se è scesa al Nord tende 
ad aumentare fortemente al 
Sud «esigerebbero interventi 
forti e invece manca il gover 
no proprio nei mesi in cui si 
prepara la legge fmanziana 
per il 1990» Appare da ciò -
sottolinea la rivista - «quanto 
sia stato grave e dannoso per 
il paese aver provocato la crisi 
del 19 maggio» con chiaro n 
tenmento al PSi e quanto pos
sa essere pericoloso se essa 
non trova una soluzione non 
solo rapida ma anche tale da 
dare al paese «una guida sta 
bile e autorevole» Per «Civiltà 
cattolica» la situazione è mot 
to grave perché c e il pencola 
che « giunga ali integrazione 
europea «in condizioni di nel 

ta inferrante di fronte agli altri 
paesi comunitari» In tal caso 
anzi • I integrazione europea 
con la liberalizzazione dei 
movimenti di capitali che sai* 
portata a termine già a men 
del 1990 creerà ali economia 
italiana più problemi di quanti 
ne aiuterà a risolvere» 

Intanto a proposito di quan
to hanno scritte alcuni giorna
li secondo i quali il documen
to vaticano sulla «dottrina so
ciale della Chiesa nella forma
zione sacerdotale» rappresen
terebbe un apertura o addirit
tura un appoggio alle 
socialdemocrazie II portavo
ce della Santa Sede Navarro 
Valls ha seccamente smentito 
questa interpretazione -Pre
sentare il documento vaticano 
- ha dichiarato - come una 
valorizzazione delle socialde
mocrazie o di qualche altro 
indirizzo di partilo politico, 
come qualche organo di 
stampa ha fatto non corri
sponde né al testo né alla 
presentazione del medesimo 
da parte delle autorità dell ' 
congregazione per I educazio
ne cattolica» 

È stato invece ribadito, an
che alla luce della presenta 
zione del documento latta 
dall Osservatore Romano e 
dalla Radio Vaticana, che I 
dati preminenti sono essen 
zialmente due pnmo la Chi» 
sa «non propone un suo pro
getto politico di società», per
ché questo è il compito dei 
laici impegnati sul terreno 
propnamente politico due, ìl 
confronto é sui valori che per 
la Chiesa sono «il primato del-
I uomo la priorità dei lavoro 
sul capitale la pace che im 
plica la difesa dell ambiente e 
la soluzione del problemi 
Nord Sud nell ottica dell inter
dipendenza» O/l £ 

Blitz a viale Mazzini 
I carabinieri sequestrano 
i «contratti d'oro» 
e documenti riservati 
H ROftflA. BUI? dei carabinie
ri negli uffici della Rat in «sale 
Mazzini. Con .n mano un ordì 
ne dj„ acquisizione |irmato<ial 
sostituto procuratore generale 
Ettore Maresca i militan han 
no sequestrato le copie dei 
contratti siglati dalla Rai con i 
produtton cinematografici 
Cecchi Con e con la «Tbs En 
tertainment» consociala Italia 
na della Metro Gotdwin Ma 
yer Ma i carabimen di polizia 
giudiziana non si sono limitati 
ad acquisire agli atti solamen 
te il materiale sui contratti da 
200 miliardi finiti nel mirino 
del magistrato hanno seque
strato numerosi altn docu 
menti Segno evidente che 
I inchiesta del pg Maresca non 
nguarda solamente le irrego
larità nell acquisto delle pelli 
cole pagate dalia Rai a un 
prezzo doppio nspetto a quel 
lo di mercato ma anche altri 
episodi al momento scono 

SCIUtl 
Sempre len >) giudice Mare 

sca ha respinto I istanza di for 
malizzazione presentata nei 
giorni scorsi dagli avvocali di 
fenson dei dirigenti della Rai 
inquisiti con una comunica 

ziojregjudiziariii&J£Bftjfà> 
L inchiesta resterà nelle m ^ i 
di Maresca, lo stesso c ^ f 
impugnato «avanti, alle sezio
ni unite della Cassazione il 
proscioglimento dei dirigenti 
Rai per la vicenda «Marco Po
lo» e nei giorni scorsi I asso
luzione di Adnano Celentano 
per II famoso monologa ami
cacela di «Fantastico» In am
bedue le circostanze la Cavia 
zione gli ha dato ragione 

Fu quella sentenza della Su 
prema corte ad aprire una ve
ra e propna bufera giudiziaria 
che ha invesuto i vertici della 
Rai Diciannove comunicazio
ni giudiziarie le ha spedite lo 
stesso Maresca a dlngenti e 
funzionar dell azienda televi 
siva Altn tre provvedimenti 
sono stati mandati invece dal 
giudice istruttore Adele Ran-
do per frode fiscale Riguar 
davano la contestatissima tra 
sferta di Raffaella Carta negli 
Stati Uniti L inchiesta avviata 
dal pm Savia su una denuncia 
presentata dai radicali é in 
centrata sulla cessione dei di 
ritti alla /tal Corporation della 
trasmissione «Buonasera Rat 
faella» 

«Espresso» replica a Craxi 

Valentini: «Dal Psi 
un attacco intimidatorio 
e perfino ridicolo...» 
M ROMA *Sono francamente 
allibito per questo attacco al 
luslvo e vagamente mtimlda 
Iorio che 1 on Craxi ha sferra 
to ten contro un non meglio 
precisato gruppo editoriale 
senza avere neanche il corag 
gio di nominarlo Gruppo edi 
tarlale che poi secondo le in 
terpretazioni autentiche dei 
vari telegiornali in modo par 
titolare di quello socialista 
e loè del Tg2 è il gruppo edi 
toriate Mondadori Caracciolo 
De Benedetti gruppo che 
tomprende oltre ali Espresso 
Repubblica Panorama Epoca 
ed altri giornali* Così il direi 
tore dell «Espresso- Giovanni 
Valentini intervistato ieri da 
«Italia Radio- Nel gruppo - ha 
detto - «non ci sono mai stati 
ordini di scuedena piani o 
complotti contro nessuno- e 
«questa presunta campagna di 
odio e di denigrazione come 
I ha definita un pò patetica 
mente 1 on Craxi non 1 ha 
messa in atto nessuno» «Le 
nostre posizioni sono autono 
me indipendenti libere in 
passato spesso fra questi gior 

pali ci sono state postzoni di 
verse» insiste Valentin! -Ci so 
no delle critiche sostanziali al 
U linea politica del Psi Se 
condo me Craxi a (una di ac 
e usare gli altri di essersi im 
pannelhzzati si sta 
im pan nel lizzando anche 

lui nel senso che questo tipo 
di vittimismo è tipico di una 
forza di minoranza - continua 
Valentini - incapace di trasfe 
nre la sua presenza politica in 
consenso elettorale e se la 
prende poi con i giornali" A 
suo giudizio -questa posizione 
dei socialisti e dell on Craxi in 
particolare è abbastanza ridi 
cola perché il Psi notonamen 
te controlla influenza una 
buona parte della stampa ita 
liana e in modo particolare 
poi la cosiddetta stampa pub 
blica che dovrebbe essere di 
tutti i cittadini socialisti e non 
socialisti A cominciare da al 
cune testate televisive e se 
condo me in termini scanda 
losi comeilTg2 e per finire al 
Giorno che è il giornale di 
proprietà dell Eni che tutti 
quanti paghiamo-

Il vicepresidente del Consiglio ribadisce la linea della collaborazione con la De 
ma giudica necessaria una copertura dei dirigenti socialisti di Cgil e Uil 

De Michelis chiede aiuto ai sindacalisti 
«Il silenzio è d oro dice Craxi a Parigi E si dedica 
al vertice dell Unione dei partiti socialisti europei È 
dunque tempo di tattica nel Psi Si rinvia la discus 
sione dalla segreteria alla direzione e dalla direzio 
ne ali assemblea nazionale non sapendo come 
uscire dall impasse dopo aver propagandato il rap 
porto privilegiato con la De per poi ritrovarsi con 
uno spostamento a sinistra del quadro politico 

PASQUALE CASCELLA 

Gianni De Michelis 

• 1 ROMA Nuovo giro d car 
te Non avendo trovato nel ri 
sultato elettorale la conve 
nienza allo scioglimento ant 
cipato delie Camere Craxi si 
trova costretto a continuare la 
partila di poker iniziata ntl 
camper dell Ansaldo con Ar 
naldo Fortan E s sa che d 
poker quando si è n difficolta 
non si rilancia né si rinuncia 
si passa parola« ali altro g o 
calore Cloche il leader socia 
lista attende ora è vedere se la 
De ha carte suffic enti per 
chiudere la cr s con una nuo 
va presidenza di C r aco De 
Mita E se anche cosi fosse 
I assemblea nazionale di mar 

tedi prossimo sarà per i socia 
listi 1 occasione per alzare la 
posta Sul piano della formu 
la non volendo il Psi r trovarsi 
con i partiti laici se questi non 
dovessero ripudiare I alleanza 
con Marco Panneila E sul pia 
no programmatico con un 
«pacchetto d condizioni con 
fezionato con i occhio rivolto 
alle campagne e alle prò 
messe con cui è stata alirnen 
tata 1 ult ma campagna eletto 
rale e che potranno tornare 
unii per I voto (solo amrnini 
strativo') delia prossima pn 
mavera comprende il varo 
della legge sulla droga nel te 
sto licenziato da palazzo Chigi 

e 1 unificazione delle compe 
tenze nella politica per I am 
biente il rilancio della spesa 
nel Mezzogiorno e I istituzione 
del salano minimo garantito 
proposto da Formica il refe 
rendum sull elezione diretta 
del presidente delta Rppubblt 
ca e I ntroduzione di una so 
glia di sbarramento nella leg 
gè elettorale «Chiederemo 
dicono a via del Corso - tutto 
e ò che valga a giustificare 
una partecipazione dei socia 
listi al governo" 

Altrimenti' La dom inda re 
sta senza risposte perchè im 
pacherebbe una scelta sulla 
prospettiva che il Psi non ha 
voluto compiere il congresso 
di Milano nonostante le solle 
citazioni della sinistra di 
Claudio Martelli e di Rino For 
mica Quest ultimo l altro 
g orno in direzione ha accet 
tato il rinvio del dibattito poli 

o ali assemblea nizionale 
i vertendo che -non si tratta 
d celebrare un nuovo con 
gresso bensì di trarre le con 
seguenze del processo nfor 
mista avviato a Milano» Ma 
deve essere un processo am 

biguo se anche Gianni De Mi 
chelis alt Ansaldo si richiama 
a quel congresso per sollecita 
re «una disponibilità costrutti 
va a verificare 1 esistenza delle 
condizioni per dare al paese 
un governo efficace" E per 
agire di conseguenza In dire 
zione ha proposto come anti 
doto ai ricorrenti «errori" del 
I azione di governo di costituì 
re una sorta di «consulta» che 
«coinvolga sia le istanze pen 
fenche del partito sia le rap 
presentanze sociali a partire 
dai sindacalisti socialisti al fi 
ne di individuare un corretto e 
realistico equihbno tra i vinco 
li del risanamento e le esigen 
ze della tutela delle garanzie 
sociali- Ieri poi ha invitato a 
pranzo i sindacalisti socialisti 
per riproporre loro I idea Ac 
colta' «È un lavoro - dice Ot 
taviano Del Turco - che do 
vrebbe esser» fatto sempre da 
un partito che si richiama alla 
difesa dei bisogni sociali" 
Dunque nessuna novità Sem 
mai una recriminazione «Se 
fosse stato fatto prima non 
avremmo avuto i ticket ma 
forse qualch( voto in più» 

De Michelis dunque lavora 
per non far saltare il tavolo E 
avverte «Una volta aperta la 
trattativa programmatica la 
De ci renderà impossibile at 
zarci» E però anche il leader 
dell ala «mimstenalista- del Psi 
riconosce I esigenza di non 
sbarrare la porta ai rapporti 
con il Pei anche se Io fa npro-
ponendo una «politica di uni 
tà socialista e riformista» che 
non ignora il mutamento av 
venuto il 18 giugno con una 
sinistra vincente in tutte le sue 
articolazioni ma Io piega a un 
recupero del potere di coali 
zione del Psi («È svanito il n 
catto centrista») e conse 
guentemente al consolida 
mento della centralità» socia 
lista 

•Piuttosto si naccredita la 
De» obietta Giorgio Ruffolo 
chiamando il Psi a una scelta 
strategica per 1 alternativa E 
su questa posizione tutta la si 
mstra socialista è scesa in 
campo dopo una animata 
numone di corrente Nella 
quale però è prevalso I onen 
tamento che accetta la «distin 

zione temporale» (cosi la 
chiama Claudio Signorile) tra 
la vicenda del governo e la 
questione della prospettiva. 
Tant è che Ruffolo ha lasciato 
intendere di essere sempre 
per 1 appoggio estemo al go
verno come strumento per 
assicurare la governabilità e 
recuperare libertà d azione a 
sinistra ma ha nnunctato a 
formalizzare in direzione la 
sua vecchia proposta Gli altn 
esponenti della sinistra inve
ce si sono espressi per un ini 
ziativa nei confronti del Pei 
•contestuate» ali azione di go* 
verno Perchè? Per evitare 
probabilmente che 1 eventua 
le ingresso nel governo possa 
essere «letto» come una «vitto
ria» della linea di De Michelis 
E analoga preoccupazione 
deve nutrire Martelli quando 
presenta le sue «distinzioni» 
con il vicepresidente del Con 
sigilo come se riguardassero 
più il precedente governo che 
quello prossimo venturo Dun 
que tattica anche da questa 
parte In attesa di riaprire e 
concludere davvero il con 
gresso 

l'Unità 
Giovedì 
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POLITICA INTERNA 

• * B , 

"Presentato uni dossier 
M Centro irifòrma dello Stato 

,v*V 

Ingrao: «Ambìguo 
il jprogetto Pà» 
«Vorremmo che Craxi ci desse una risposta e ci 
spiegasse a quale repubblica presidenziale pensa...». 
Pietro Ingrao presenta un dossier del Centro per la 
riforma dello Stato sull'ipotesi presidenzialista del 
Psi e ne mette in luce le «ambiguità'. Anche la via 
scelta per arrivare all'elezione diretta del capo dello 
Stato solleva forti interrogativi: «Il referendum propo
sitivo scardina l'assetto costituzionale». 

NITRO SFATAMI 

••ROMA. Frantoi» Mitter
rand 0 George Bush? Insom
ma, a quale presidente pensa 
Bettino Craxi? È l'Interrogativo 
che percorre il dossier sulla 
•strategia istituzionale, del Psi 
preparato dal Centro per la ri
torni» dello Stato (curato da 
Batterà, Cantaro, De Flores, 
Massari e Urslno). •Noi- dice 
il presidente, Pietro Ingrao -
vogliamo capire meglio. Biso
gna giocare a carte scoperte». 
Ma lutta la storia del presiden
zialismo Psi i lastricata di am
biguità. E l'ultimo congresso 
dell'Ansaldo non ha portato 
alcun chiarimento... 
Quale presidente?. -Non ca
pisco come fa uno studioso at
tento come Giuliano Amato -
si chiede Ingrao - a dire che è 
indifferente imboccare la stra
da del presidenzialismo Usa o 
quella del presidenzialismo 
francese*. Su questo aspetto il 
pendolo istituzionale del Psi 
oscilla da almeno un decen
nio. Da quando lo stesso 
Amato, sul finire degli anni 70, 
cominciò a parlare della «for
ma di governo presidenziale», 
Solo nell'87 si entrò nel detta
gli, ipotizzando alcuni raffor
zamenti delle attuali (unzioni 
presidenziali. •L'orizzonte di 
quella proposta - dice Colturri 
- era II presldenzialiimo fran
cese». All'ultimo congresso del 
Psi all'Ansaldo il tema è stato 
ripreso ed enfatizzato «Ma re
sta l'ambiguità», dice Ingrao. E 
Inietti, ricorda il dossier, men
tre Andò guarda a Mitterrand 
e Martelli a Bush, Amato si 
mette al centra sostenendo di 

cando che l'uno disegna un 
presidente garante ed arbitro, 
mentre l'altro lo mette al verti
ce dell'esecutivo, 11 /dubbio è 
che ne) psi si pensi a «due 
tempi»: eleggere intanto il ca
po dello Stato per arrivare poi 
a una «figura presidenziale al 
vertice dell'esecutivo».. In con
clusione, si può dire che gli 
obiettivi indicati dal Psi (stabi
lità, confronto tra schieramen
ti alternativi, potere all'eretto
re) possono essere più coe
rentemente raggiunti con una 
riforma elettorale, 
Il grimaldello del referen
dum. Il referendum propositi
vo del Psi viene considerato 
«pericoloso», Perché introduce 
una disarticolazione dell'ar
d i lieti ura costituzionale, non 
offrendo più le garanzie del
l'attuale procedura, Le modifi
che costituzionali sono infatti 
regolate dall'articolo 138 della 
Costituzione che prevede la 
doppia approvazione nelle 
due Camere e se nella secon
da votazione si raggiunge una 

maggioranza qualificata (due 
terzi) la norma 6 approvata, 
altrimenti si dà il via al pro
nunciamento popolare. Un re
ticolo dì garanzie che fanno si. 
spiega Cotturri, che la modifi
ca costituzionale non diventi 
l'affare di una maggioranza. Il 
progetto del Psi invece va in 
un'altra direzione. Craxi so
stiene che quando 1 partiti non 
si mettono d'accordo, l'ultima 
parola spetta all'elettore. Su 
tutto, sulle leggi ordinane e su 
quelle costituzionali. Cosi una 
maggioranza risicata potrebbe 
avere un potere fortissimo. Ma 
oltre a tutti gli interrogativi che 
un tale sistema comporta (chi 
indice il referendum, chi for
mula il quesito, quali garanzie 
verso strappi costituzionali 
ecc) un altro dubbio si insi
nua. Il referendum infatti do
vrebbe essere* introdotto con 
una modifica costituzionale. 
«E allora - si chiede Ingrao -
verrà usato il procedimento 
previsto dall'articolo 138, op
pure si sceglierà la via che il 
costituzionalista Miglio ha 
chiamato dello sbrego alla Co
stituzione?». Cioè, appunto, di 
una «rotturai per imporre l'ele
zione diretta del capo dello 
Stato? Il dossier invita poi a 
non confondere In questo 
campo la proposta del Pei con 
quella del Psi. Anche i comu
nisti propongono il referen
dum propositivo, ma il loro, 
dice Cotturri, costituisce la «fa
se finale* del processo di ela
borazione, l'elettore vota su 
un testo conosciuto su cui si è 
dibattuto a lungo. E in ogni ca
so il Pei'ritiene sia inammissi-
biie proporre n ' referendum 
modifiche alla Costituzione o 
leggi costituzionali. Pur ì socia
listi è tutto II contrario: loro 
guardano al referendum come 
alla «fase iniziale*. «L'elettore -
dice Ingrao - voterebbe a sca
tola chiusa, lasciando grandi 
spazi di manovra alla maggio
ranza parlamentare*. 
La Costituzione Intoccabi
le?. «Siamo arrivati al punto in 
cui si discute se la nostra Co
stituzione regge o meno», dice 
Ingrao, Un interrogativo non 
certo «scandaloso*. Ma pro-
pno perché oggi siamo entrati 
in «un'altra stagione», aggiun
ge, bisogna fare chiarezza. 
«Mettiamo le carte in tavola. 
Craxi deve dire con chiarezza 
che cosa vuole. Non si può af
frontare questa discussione al 
buio* E proprio per questo In
grao chiansce che la riforma 
costituzionale non può «essere 
giustificata solo con l'esigenza 
dell'alternativa». «Sarebbe una 
motivazione limitata e rischio
sa-, conclude. 

Sindaco e giunta comunale La maggioranza del gruppo 
alle dimissioni socialista nega il sì 
per l'ennesimo contrasto all'aumento delle tariffe 
sul rincaro dei bus II Pei: «Voltare pagina» 

A Torino i 5 al capolinea 
Il pentapartito torinese ha gettato la spugna. Sinda
co e giunta comunale si sono formalmente dimessi 
ieri sera dopo l'ennesimo scontro all'interno della 
(ex) maggioranza. È giunta cosi alle inevitabili con
seguenze una crisi che si trascinava dallo scorso an
no e che è costata alla città un prezzo altissimo. Il 
Pei: «Ora bisogna voltar pagina, con un nuovo pro
gramma e una nuova maggioranza». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WÈ TORINO. Era riuscito a so
pravvivere alla scandalosa vi
cenda della metropolitana, al
le beghe sul sottopasso di Por
ta Palazzo, alle vicissitudini 
(non terminate) dello stadio 
dei Mondiali. Ma questa volta 
il pentapartito non ce l'ha fat
ta. La mina che lo ha fatto sal
tare è il rincaro delle tanffe 
tramviane, Proposto dal presi
dente socialista dell'Alni e ap
provato dal sindaco Maria Ma
gnani Noya (Psi) e dalla giun
ta, l'aumento - che tra l'altro 
avrebbe portato la corsa sem
plice da 800 a mille lire - è 
stato respinto dalla maggio
ranza del gruppo socialista. 
Oltreché, s'intende, dall'oppo

sizione. Un aumento del tutto 
ingiustificato di fronte all'asso
luta mancanza di iniziative 
per migliorare il trasporto 
pubblico che è a livelli pietosi 
e continua a perdere utenza. 
Il Pei aveva anticipato che 
avrebbe dato battaglia per im
pedire il nncaro: «Se necessa
rio, ricorreremo all'ostruzioni
smo». Ma il pentapartito e la 
sua proposta sono affondati 
prima, il biglietto resterà a 800 
lire. 

Che la situazione stava pre
cipitando è apparso chiaro la 
scorsa notte quando il gruppo 
socialista si è improvvisamen
te riunito mentre le ore tra
scorrevano senza che la sedu

ta del consiglio venisse aper
ta. Già da lunedi circolavano 
le indiscrezioni sulla frattura 
provocata tra ì socialisti dalla 
scelta di aumentare dì 200 lire 
il prezzo della corsa sui mezzi 
urbani. Nonostante le insisten
ze del sindaco e di due asses
sori della corrente dell'on. La 
Ganga, prevaleva la decisione 
di votare contro la delìbera 
già ratificata dalla giunta. 

Nella maggioranza scoppia
va il caos. In aula il capogrup
po liberale Chiusano e la re
pubblicana Luisa Carello par
lavano di «caduta del rapporto 
di fiducia*, chiedendo le di
missioni dell'amministrazione 
civica, Per la Oc, il capogrup
po Pizzetti, pur senza pronun
ciarsi esplicitamente sul nodo 
delle tanffe (anche nelle file 
dello scudo crociato c'erano 
disaccordi), ribadiva l'esigen
za di «fare chiarezza nei rap
porti*. Il tentativo di Maria Ma
gnani Noya di sospendere la 
crisi rinviando tutto a un con
fronto» nella maggioranza non 
aveva successo. Su precisa ri
chiesta del Pei e degli altri 
gruppi di sinistra, il sindaco 

doveva infine prendere impe
gno che nella prossima sedu
ta - quella di ieri sera - l'ese
cutivo municipale avrebbe 
rassegnato le dimissioni subi
to dopo l'approvazione del bi
lancio tecnico. 

Ora tutta l'attenzione si spo
sta sugli sbocchi possibili. 
Quali? Prudente la dichiara
zione del capogruppo sociali
sta Franca Presi «Noi abbia
mo posto una questione di 
merito su un servizio pubbli
co, stupisce che altri l'abbiano 
fatta diventare una cosa diver
sa. Chi ha voluto la crisi, dica 
cosa intende fare*. Per il de 
Pizzetti, il pericolo maggiore è 
quello di 300 giorni di campa
gna elettorale, fino alle ammi
nistrative del '90: la maggio
ranza deve «riflettere» per 
comporre le divergenze, e «se 
altre forze sono pronte alla 
collaborazione nell'interesse 
della città, ciò dovrà essere 
considerato un fatto di grande 
importanza». Il segretario re
pubblicano Ferrara ritiene che 
la solita «verifica» non serve 
più: «Il Pri prenderà contatto 
con tutte le forze per vedere 

Mentre a Milano scoppia il caso Pillitteri-Barone 

Nomine, scontro tra socialisti 
Il segretario lombardo se ne va 
Dopo una serie di riunioni durate tutta la giornata, 
in serata il comitato di presidenza della giunta co
munale di Milano ha approvato all'unanimità, un 
comunicato che sul «caso Parco Umbro» dà ragione 
al sindaco Pillitteri e sconfessa l'assessore Verde 
Cinzia Barone. Ma nelle stesse ore dava le dimissio
ni da segretario regionale del Psi Loris Zaffra, uno 
dei «rampanti» del garofano. 

«tonato OLDRINI 
• i Giornata convulsa quella 
di ieri a Milano, mentre noti
zie e riunioni si accavallavano 
e si intrecciavano su due temi 
in qualche modo senza prece
denti, lo scontro tra il sindaco 
Paolo Pillitteri e l'assessore 
della Lista Verde Cinzia Baro
ne, e le dimissioni di Loris 
Zaffra da segretario regionale 
del Psi. 

L'altro ieri Pillitteri aveva 
annunciato dì voler togliere la 
delega all'assessore all'ecolo
gia Cinzia Barone perché que
sta aveva concesso di sua ini
ziativa agli autonomi del Cen
tro Leoncavallo il permesso di 
utilizzare per (re giorni il Par
co Umbro per una manifesta
zione contro la droga. La Ba
rone ribatteva di avere avuto 
una delega dalla giunta per 
trattare l'argomento. Ma lo 
scontro appanva sproporzio
nato rispetto ai fatti. 

Grazie alla mediazione del 
vicesindaco comunista Luigi 
Coreani si arrivava ad un ac-

cordo in base al quale la Ba
rone avrebbe scritto una lette
ra a Pillitteri spiegando tutti j 
fatti e in cambio il sindaco 
avrebbe considerato chiusa la 
vicenda. Dopo trattative, riu
nioni, voci e nervosismi che 
hanno attraversato tutta la 
giornata, nel pomeriggio la 
Barone presentava la lettera e 
alle 17 il Comitato di presi
denza della giunta iniziava 
una riunione'per risolvere il 
problema. Il Comitato è for
mato dal sindaco socialista 
Paolo Pillitteri, dal vice sinda
co comunista Luigi Corbanl e 
dagli assessori Angelo Cucchi 
del Psdì e Pier Vito Antoniazzi 
della Lista Verde. 

Alla fine, dopo un paio d'o
re di riunione, veniva emesso 
un comunicato appronto al
l'unanimità, quindi anche dal 
verde Antoniazzi. che in prati
ca sconfessa ta Barone. «La 
lettera dell'assessore - ha di
chiarato ai giornalisti Pillitteri 

- non 6 soddisfacente. Contie
ne inesattezze, ma io rispon
derò con una mia lettera. Do
mani tutto dovrebbe risolver
si». 

Ma si tratta ora di vedere se 
la Barone accetterà questa so
luzione. Lo si saprà oggi, dato 
che per le 17 è convocato il 
Consìglio comunale nel quale 
il sindaco nfenrà sui fatti di 
questi giorni. 

Ma mentre I giornalisti e 
molti dirigenti dr partito erano 
a palazzo Marino per seguire 
le vicende delta giunta comu
nale, arrivava come una bom
ba la notizia che si era dimes
so da segretario regionale del 
Psi Lons Zaffra. uno dei giova
ni rampanti del garofano mi
lanese e lombardo, consiglie
re comunale che secondo 
molti «studiava da sindaco». 

Zaffra, che è stato anche 
segretario della Uil milanese e 
quindi capogruppo a palazzo 
Marino, era stero a lungo uno 
dei fedelissimi dell'ex sindaco 
Tognoli, ma poi si era sposta
to su posizioni più vicine a 
quelle di Pillitteri ed era da 
qualche tempo segretano re
gionale, proprio al posto di 
Tognoli. 

Il motivo contingente delle 
dimissioni, presentate da Zaf
fra immediatamente dopo es
sere ritornato dalla riunione 
della Direzione nazionale del 
Psi, è costituito da un «guazza
buglio* (come lo ha definito il 
•grande vecchio» del Psi mila

nese il sen. Antonio Natati) 
sulla nomina del presidente 
della «Ferrovie Nord Esercizio» 
(ta società che gestisce ap
punto le Ferrovie Nord Mila
no) di competenza regionale, 
Mentre Zaffra (e con lui la se
greteria regionale che martedì 
aveva confermato l'indicazio
ne con un comunicato) soste
neva l'ex presidente Facchini 
al quale aveva garantito il po
sto, Il gruppo regionale del Psi 
ha appoggiato ed eletto il suo 
capogruppo Tacconi. 

•E la goccia che ha fatto tra
boccare il vaso» hanno dichia
rato alcuni dirigenti socialisti. 
A Zaffra viene rimproverato dì 
avere esordito come segreta
rio regionale con la formazio
ne a Pavia e in vari comuni 
del Pavese di giunte Pci-Dc-
Psdì, di avere continuato con 
una gestione della cnsi del co
mune di Monza che ha spac
cato in due il gruppo sociali
sta. di avere condotto una po
litica senza bussola alla Re
gione Lombardia. 

Ma è il vicepresidente della 
giunta regionale, Ugo Fmetti, 
a porre il problema vero: «Ci 
vuole una riflessione politica 
dopo il voto, senza personali
smi né capri espiatori». Il fatto 
è che al Psi ed allo stesso Cra
xi brucia particolarmente che 
alle scorse elezioni europee ì 
socialisti abbiano perso voti a 
Milano. E Zaffra potrebbe es
sere solo la pnma vittima del
le elezioni europee. 

cosa si pud fare e chi lo può 
fare». 

Già ieri sera il Pei ha preso 
l'iniziativa di avanzare a tutti i 
gruppi democratici una richie
sta di incontro: Io scopo è di 
«assicurare un efficace gover
no alla città nei prossimi mesi, 
non ponendo né accettando 
discriminazioni aprioristiche*. 
Il capogruppo Campanini e il 
segretario cittadino Moiri defi
niscono «grave e insensata* la 
proposta di aumento delle ta
nffe tranviarie che si sarebbe 
sommata alla Tascap, al rad
doppio della tassa sulla rac
colta rifiuti e a una vera e pro
pria pioggia di aumenti già at
tivati di tariffe e rette comuna
li. «È indispensabile una svolta 
netta. Bisogna prendere atto 
cheli 18 giugno l'elettorato to
rinese ha negato la maggio
ranza al pentapartito e dato 
più forza al Pei e alle liste am
bientaliste. I prossimi dieci 
mesi devono consentire di re
cuperare parte del tempo per 
duto. Il che è possibile solo se 
si formeranno una maggioran
za e una giunta che compren
dano le energie m.gliori e che 
si fondino sulle cose da fare». 

Genova 

Pentapartito 
in crisi 
alla Provincia 
B GENOVA L'amministra' 
zione provinciale di Genova e 
in crisi: la giunta si è dimessa 
ien. Si è trattato del necessa-
no epilogo dì una situazione 
di sfascio che si trascinava da 
anni. La giunta, un pentaparti
to presieduto dal De Giancar
lo Mon, fin dall'inizio è stata 
contraddistinta dalla conflit
tualità, in pnmo luogo fra De 
e psi ma anche all'interno del
la De, in quanto una parte dei 
consiglieri dello scudo crocia
ta accusava il presidente d'es
sere" tròppo arrendevole nei 
confronti dei socialisti. Risulta
to della litigiosità continua, il 
non governo e innumerevoli 
«verifiche». Lìti e divisioni sorto 
infatti avvenute sugli interventi 
minimi e gli appalti, La rottura 
ultima è stata determinata 
proprio per le divisioni inteme 
alla maggioranza sul passag
gio degli impianti di riscalda
mento pubblici da gasolio a 
metano. . 

La giunta per la verità era 
già «andata sotto» con i voti 
numerose volte ma si era 
sempre difesa accampando la 
forzata assenza dì un assesso
re repubblicano gravemente 
ammalato. L'altra sera, per vo
tare, i) povero assessore è sta
to costretto a presenziare su 
una carrozzella a rotelle ma la 
crisi c'è stata lo stesso. «La cri
si è un fatto liberatorio - ha 
commentato Camillo Bassi ca
pogruppo del Pei - perché il 
degrado era ormai intollerabi
le». 

mmmmmmmm^~mm II leader dei demoproletari lascerà il partito con la minoranza 
Verdi e Arcobaleno: ora si punta a un unico gruppo parlamentare 

Capanna il verde: «Cara Dp addio» 
Il 9 luglio la minoranza di Dp, guidata da Capanna, 
Ronchi e Tamino, lascerà il partito. Intanto sono 
già in corso incontri informali per dar vita ad un 
unico gruppo verde, con l'Arcobaleno e il «sole che 
ride». Ma in Dp continua la battaglia: Russo Spena 
vuole un partito «rinnovato* che dialoghi con tutta 
la sinistra, mentre i «duri», ora che Capanna non 
c'è più, premono per l'arroccamento. 

FAIRIZIO RONDOLIHO 

• i ROMA «Qualche migliaio 
di militanti ha già lo zaino in 
spalla ed è pronto a marcia
re*: è Mario Capanna a parla
re, smagrito per il lungo scio
pero della fame di solidarietà 
con gli studenti cinesi e più ef
fervescente che mai. Dall'au
tunno scorso, da quando cioè 
il leader storico lanciò in un 
documento l'idea di un «polo 
progressista» imperniato sulle 
aree radicale, verde e demo-
proletaria, Dp è sconvolta dal
le polemiche Ma la «vecchia 
talpa - dice sorridendo Ca
panna - non ha smesso di 
scavare* E cosi in primavera, 
contro il parere della segrete
ria. alcuni dingenti di Dp han
no promosso, con ecologisti e 

radicali, la lista Arcobaleno. 
Un successo insperato, quel 
2,4%, che spinge ora la mino
ranza di Dp ad abbandonare 
definitivamente il partito. 

L'appuntamento è per do
menica 9 luglio. t'«area arco
baleno» di Dp (più di un terzo 
dei militanti, la maggioranza 
m tutte le sedi elettive) si è 
data appuntamento a Roma 
per sancire l'uscita dal partito. 
«Un atto meramente formale», 
dicono i promotori «Qualsiasi 
cosa, dica Russo Spena - ag
giungono - è ormai del tutto 
ininfluente» Intanto venerdì si 
riunisce la Direzione. Ma nes
suno della minoranza ci sarà. 
All'ordine del giorno della nu-
nìone c'è anche la confluenza 

della Lega comunista rivolu
zionaria, un gruppuscolo 
trotzkista sopravvissuto allo 
scorso decennio. «E Dp che 
confluisce nella Lcr», ironizza
no nella sede del gruppo a 
Montecitorio, provvisorio 
quartier generale della mino
ranza Ma in discussione, ve
nerdì, c'è soprattutto la so
pravvivenza. in Dp, di quell'a
rea che tre anni fa, al congres
so di Palermo, scelse la via 
«ecopacifista» e che oggi si 
stringe attorno al segretario. 
Gli uomini di Russo Spena te
mono la vittona del milanese 
Luigi Vinci, leader delibala 
dura-, e del tonnese Costanzo 
Preve, confuso teonco del 
•neocomunismo». Se cosi fos
se, dicono, Dp si ndurrebbe 
ad un ruolo di mera «testimo
nianza ideologica'. Russo 
Spena vuole invece ndefmire 
un'«identità» del partito collo
cata nel movimento ambien
talista, senza arroccamenti, 
capace di dialogare a sinistra, 
con l'Arcobaleno, con i Verdi 
e con il Pei. È una battaglia 
difficile, anche perché con la 
scissione viene a mancare 
una «sponda» interna. E e è, 
drammatico, il problema della 

sopravvivenza elettorale Dp 
dopo il 18 giugno ha il quo
rum soltanto a Milano, e per 
un soffio. Ma è un quorum un 
po' particolare, determinato 
da una presenza e da un'as
senza La presenza è quella di 
padre Eugenio Melandri, figu
ra di spicco dell'ecopacif ismo, 
capolista al Nord-Ovest, unico 
eletto. L'assenza è invece 
quella di Capanna, che due 
anni fa nella circoscrizione 
Milano-Pavia ebbe più prefe
renze di Melandn quest'anno 
in tutto il Nord-Ovest L'identi-
ficazione Capanna-Dp, so
stengono nella minoranza, è 
ancora molto forte, tanto che 
su molte schede, a quanto pa
re, accanto al simbolo di Dp è 
comparso il nome dei leader 

' storico. E proprio per cancel
lare quell'identificazione Ca
panna lancia ora attacchi di
retti e durissimi al suo ex par
tito. 

Se il capitolo Dp si chiude, 
si apre quello dell Arcobale
no. [I percorso che ha portato 
Capanna ad uscire dal partilo 
che aveva fondato dieci anni 
fa si basa su un'ipotesi alme
no in parte ancora da "erpica
re, Punto primo, un partitino 

«cane da guardia della rivolu
zione» non ha più senso Pun
to secondo, alla sinistra del 
Pei c'è uno spazio politico e 
elettorale Punto terzo i radi
cali hanno imboccato la via 
•transpartitica» e hanno lascia
to alle spalle le tentazioni era-
xiane. E i Verdi sono in «crisi 
di crescita»- tanti voti ora im
pongono una riflessione «a 
tutto campo». Conclusione 
creiamo un «polo» che muova 
dalla «centralità ecologica» 
per far politica e dar voce ad 
un'area progressista che non 
si riconosce nel Pei La prima 
tappa avrebbe dovuto essere 
la formazione del gruppo Ar
cobaleno ora però sia Rutelli 
sia Capanna pretendono par
lare di «situazione fluida- e di 
•fase transitoria» L'obiettivo, 
spiega Edo Ronchi, è infatti *la 
creazione di un unico grande 
gruppo verde». E Rutelli fissa 
un termine, il 31 dicembre La 
Federazione delle liste verdi 
ha già parlato di «esaunmento 
di una fase». Più contusa la si
tuazione nel gruppo parla
mentare Ma venerdì «sole che 
ride» e «marghenta» si incon
treranno E a Strasburgo il 
gruppo comune sembra-cosa 
fatta 

Polemica nel Pli sul voto 

Altissimo è contestato 
ma resta in sella 
Zanone esce dal governo? 
• 1 ROMA Sedici voti a favo
re, uno contro. Alla fine dì 
una lunghissima discussione 
la Direzione liberale ha ap
provato cosi la relazione di 
Renato Altissimo Ma all'indi
rizzo del segretario sono state 
mosse aspre critiche e la mi
noranza interna, con Antonio 
Martino, ne ha chiesto addirit
tura le dimissioni (rassegnate 
invece «per lealtà» da Egidio 
Sterpa, esponente della mag
gioranza) 

Al centro della discussione 
il magro risultato ottenuto alle 
recenti elezioni dal patto Pli-
Pn-Pannella. Un risultato defi
nito «deludente» e «inìquo» per 
i liberali «Non si tratta, ora -
ha detto Zanone - di dare la 
disdetta alla prospettiva laica, 
ma di condurla su una lìnea 
di democrazia liberale». Zano
ne ha tra l'altro confermalo la 
sua intenzione di lasciare il 
governo per tornare al lavoro 
di partilo 

Due, in definitiva, le conclu
sioni alle quali è giunto il ver
tice liberale La pnma è che la 
prospettiva di federazione lai

ca va tenuta ferma. La secon
da è che quel che occorre è 
un immediato e approfondito 
chiarimento» con Marco Pan-
nella. Il leader radicale è stato 
accusato di scorrettezza, per 
aver fatto la campagna eletto
rale per più liste (una delle 
quali, quella «antiproibizioni-
sta», aveva addirittura il sim
bolo radicale). «Non può ave
re cinque mogli - hanno ac
cusato ì dirigenti liberali -, Noi 
siamo monogami' e se Pan-
nella non fa una scelta non 
può stare con noi» 

Ma l'*incidente di percorso» 
del voto del 18 giugno non 
deve - secondo Altissimo - far 
deviare Pli e Pri dalla rotta 
tracciata. «Non si butta il bim
bo con l'acqua sporca», ha 
detto il segretario liberale, in
sistendo sulla validità del pro
getto dì federazione laica. Al 
Pri, però, Altissimo chiede di 
assicurare una presenza libe
rale a Strasburgo cedendo il 
suo seggio a Elda Pucci (se
conda degli eletti nelle isole). 
•Mi auguro - ha detto Egidio 
Sterpa - che La Malfa ne sen
ta l'utilità politica» 

Svolta a Palazzo vecchio 
La giunta discute Io stop 
del Pei alla «variante» 
Si rischia il commissario 

SUSANNA CftUMTI «_ 

tm FIRENZE. Crisi o non crisi? 
E le a Palazzo Vecchio non ci 
sarà cri», attraverso quali atti, 
quali passaggi, quali Barritici 
ciò potrà avvenire? Ieri per tul
io il giorno i partiti fiorentini si 
sono rivolti, al loro intemo e 
intrecciando instancabilmente 
riunioni e contarti, questi in
terrogativi. La decisione del 
Pei di chiedere alla giunta co
munale la sospensione della 
grande variante a nord-ovest, 
il progetto urbanistico che 
prevedeva l'edificazione di 
quattro milioni di metri cubi 
nelle aree Rat e Fondiaria, ha 
provocato un vero terremoto. 
Il Pei ha cambiato rotta, i part
ner dell'alleanza a quattro 
(Psi. Psdi e Pli), che ha cono
sciuto nei recente passato non 
pochi motivi di attrito proprio 
in materia urbanistica, hanno 
aliilato le unghie per racco
gliere il massimo risultato dal 
momento. 

Il passaggio politico è stret
tissimo e non privo di rischi: il 
Pei legittima la propria richie
sta di sospensione con forti 
motivazioni programmatiche 
e rifiuta decisamente di sacri
ficare sull'altare degli schiera
menti e di una frettolosa solu
zione l'assessore all'urbanìsti
ca Stelano Bassi, che intervie
ne e replica: "Parlerò in consi
glio comunale. Nell'85 abbia
mo preso, in condizioni 
politiche difficili, questo stru
mento urbanistico carente, la 
variante. Abbiamo fatto grossi 
passi avanti, non sono risultati 
sufficienti. Ma il problema di 
tondo è che il Pei, dal 75 a 
oggi, non i riuscito a mettere 
a punto una strategia per le 
aree urbane*. 

Se sarà crisi, poi, sarà com
missariamento del Comune 
da qui fino al '90 (bilancio, 
gestione delle opere e delle 
iniziative per i Mondiali, ele
zioni, tutto compreso). La 
prospettiva spaventa pia d'u
no, anche in casa socialista, 
ma la partita per evitarla è an
cora tutta la giocare. Oggi il 
carnet dei politici è strapieno 
e si conclude con la giunta 
comunale e il,consiglio nel 
tardo pomeriggio a palazzo, 
Vecchio. , 

Anche lo schieramento am
bientalista e verde si è preso 
una giornata di riflessione, do
po l'euforia del primo mo
mento. Un cosa è dire no. al
tra cosa è ricucire, scegliendo 
fili e trame diversi rispetto al 

passalo, il tessuto di un dibat
tito urbanistico che non può 
interrompersi cosi bruscamen- * 
te, se non si vuole bloccare la 
citta nella rete Immobilista di 
certo .fondamentalismo- o la
sciarla in preda alle forze che 
chiamano sviluppo solo l'edi
ficazione di cattedrali nel d * -
serto o il potenziamento di uri 
aeroporto che lambisce la cit
ta e taglierebbe ogni prospet
tiva di parco metropolitano. 

Ci vorrà del tempo perché 
la ferita sia sanata. Giovanni' 
Astengo, uno degli esperti del' 
piano regolatore generale di 
Firenze, si dichiara •soddisfat
to perche si e imboccata la 
strada che dovevamo percor
rere fin dall'inizio., puntando, 
il dito sul peccato originale' 
della separatezza tra piano re
golatore generale e.variante 
perpetrato dalla giunta penta
partito dell'85. 

Dall'alto della sua bella ca
sa desolarli il vegliardo del
l'architettura nazionale Gio
vanni Michelucci lancia un 
messaggio e un allarme: «L'o
perazione Fiat-Fondiaria rien
tra in un tipo di trattativa tra 
pubblico e privato per un mo
do di costruire la citta che e 
invecchiato nel suo stesso iter 
procedurale. La partita non è 
finita. L'operazione si trasci
nerà penosamente. Invece oc
corre progettare per ritrovare 
un rapporto tra gli uomini'. 

Mentre giovani ambientali
sti ieri hanno ballato tenendo
si per mano in una catena che 
ha stretto In simbolico assedio 
l'area della Fiat a Nuvoli, il se
gretario della camera del La
voro Guido Sacconi si è Inter
rogato di nuovo, ma senza 
trovare risposte certe, sul futu
ro dello stabilimento, 

Firenze intreccia di percorsi 
sempre più complessi e deci
sivi il proprio itinerario di mo
dernità. Ora, come avviene 
sempre dopo un «terremoto-, 
è esplosa la fase dello shock, 
del disorientamento. Ma già al, 
intravedono, nel bene e nel 
male, gli elementi di una rea
zione più attiva e consapevo
le. Tommaso Giovacchinl,: 

consigliere comunale della, 
Fgci « da sempre in primaJH»? 
nella battaglia contro la va
riante, non nega soddisfazio
ne ma non si abbandona al
l'ostentazione: -È il nuovo cor
so del Pei-, dice con semplici
tà, -e non sarà neutrale o faci
le, per nessune». 

ADRIATICO A 
aiate e Vacanze & 

CISINATICO/VALVHM • 
Tel. 0547/66492 - Vklnisiime mera - tranquillo • afrti confort • escensore • ber 
solarium - smpio pareheggio recintato - giardino • tosto onimozlonl settimanali 
Spadaio lutilo 36.000 -Gratis 1 atomo su 8. 

•ATRO MARI • Hotel Soaeo Varo)* 
Tel.0547/86325 - moderno • tranquillo • vicino maro • grondo parcheggio • 
Menu o «cotta • coloriono e buffet • Ultime disponibilità tugKo-ogosto 

IDIA MAMMA - Albori a) M»Ma 
Tel. 0541/630171 • vicino man - tranquillo - familiare • camera con/senta 
servizi • cucina casalinga • ricca colutone > pareheggio • Ultimo disponibilità 
tugl» 29.000/31.000: Agosto 37.000/39.000: Settembre 24,500/26.500 
tutto comproso • Sconto bambini. 

IOSA MARINA - HoMI PteraMfMa 
Tel. 0541/631750 • sul mare • primordine - plscini • spieogle privato • par
cheggio . coleztone buffet verdura • giugno 33.000; lugHo 39.000 tutto com
preso. 

UDO DI SAVIO • Hotel OM Mvor 
Prime linee • Offerte specole Giugno 26.000 • (UH' 1 e115 luglio 30 000 - Tel 
0544/949105. 

ECONOMICI 
A UDO CLASSE • Savio - novità 
estate'89 spiaggia piscina gra
tis!! Aflutiamo ville - apparta
menti settimanalmente da Giu
gno-Settembre 100000, Luglio-
Agosto 340000 - Settimane 
gratuite Richiedete catalogo 
Camerina 0544/939101-22365 

OD 

MAREBELLO 01MMINI affitta
si appartamento estivo (anche 
quindicinale) 4/5 posti letto - vi
cino mare - tei 0541/373656 
(possibilmente ore pasti) (39) 

VILLE APPARTAMENTI RE8I-
DENCES villaggi al mare, cam

pagna. montagna Marche. 
Trentino. Toscana, Puglia, Sici
lia. Grecia Informazioni telefo
nare anche festivi Promotour 
0721/805751 (5) 

A MARINA ROMEA (Ravenna) 
Hotel Eden, pineta-spiaggia 
privata - piscina • Prezzi 
35000/48000 compreso be
vande ai pasti, ombrellone, 
sdraio Dal 19 agosto bambini 
fino a 10 anni gratis Telefonare 
0544/446010/22365 

(38) 

RIMINI MIRAMARE - Hotel 
Soave - tei 0541/372567 - 20 
m mere, moderno, confortevole, 
cucina casalinga - Giugno 
30 000 - Luglio 32 500/36 000 -
Agosto 38 500/45 000 (22) 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

6 l'Unità 
Giovedì 
29 giugno 1989 
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Chiese d'oro 
La Camera 
decide 
suGaspari 

GUIDO DBU'AQUILA 

• ROMA. La Camera decide 
stamane se rinviare o no il mi
nistro democristiano Remo 
Gaspart davanti al giudice or 
dinar» per lo scandalo delle 
parrocchie finanziate con i 
fondi della Protezione civile 
La richiesta di autorizzazione 
riguarda anche altri esponenti 
di spicco dello scudocrociato. 
Ira i quali l'ex presidènte della 
giunta lombarda Bruno Ta-
bacci e il senatore Giovanni 
Azzaretti. £ la prima volta che 
si applica la nuova legge per 
la messa in stato d'accusa dei 
ministri, dopo l'abolizione 
della vecchia Inquirente deci
sa dal popolo italiano nel no
vembre dell'87. attraverso lo 
strumento del referendum 
abrogativo E si tratta subito di 
un battesimo del fuoco molto 
impegnativo, visti t tentativi di 
strappare il de abruzzese alla 
giustizia ordinaria, orchestrati 
durante tutta la fase prelimi
nare, ih «giunta delle autoriz
zazioni*, da De, Psi, Psdt e PII, 
con la significativa assenza, 
nei momenti decisivi, dei rap
presentanti repubblicano e 
missino. 

|l fascicolo su Gaspan è sta
lo inviato dalla Procura mila
nese che indaga sullo scanda
lo dei finanziamenti ad un 
centinaio di parrocchie del
l'Oltrepò pavese Quei soldi 
furono infatti stornati dai fondi 
della Protezione civile, attra
verso l'interessamento del se
natore scudocrociato Giovan
ni Azzaretti e tramile la mano 
erogdlncc della giunta regio
nale lombarda all'epoca pre
sieduta da Bruno Tabacci. Il 
fa{to e però che quei finanzia
menti non avrebbero potuto 
essere concessi perché gli isti
tuti religiosi non erano stati 
danneggiali da calamità natu
rati Di qui l'Inchiesta e il prov
vedimento del magistrato che, 
per proseguile, he avuto biso
gno di chiedere al Parlamento 
l'autorizzazione a procedere 
nei confronti di Gaspan È su 
questo che stamane l'aula di 
Montecitorio dovrà pronun
ciarsi 

In base alla nuova legge, il 
Parlamento dovrebbe espri
mersi non nel mento del reato 
cferàflstato ( la valutazione 
spetta solo al magistrato) ma 
semplicemente sulla eventua
le esistenza di «motivi di pre
minente interesse pubblico* 
alla base dell'atto compiuto. 
In realtà, l'orientamento della 
cosiddetta maggioranza è ben 
altro* è quello di coprire ad 
ogni costo il ministro Gaspan 
ed evitargli il fastidio di com
parire davanti a un giudice or
dinario E lo si e visto durante 
i (avori di giunta che hanno 
preceduto questo voto e che 
hanno portato a un primo 
parziale pronunciamento a fa
vore del -diniego*. Insomma, 
il tentativo è apertamente 

Spello di stravolgere il senso 
el referendum popolare e di 

tornare a una «giustizia politi
ca'' paludata che consenta di 
sottrarre i ministri (ma c'è bi
sogno di 316 voti a Montecito
rio) al giudizio della magistra-
tuta come qualsiasi altro citta
dino. La cosa è tanto più gra
ve se si considera che un 
eventuale voto a favore del-
l'autorizzazione non equivale 
a una condanna ma consento 
invece all'interessato dì espor
re le sue ragioni - se ne ha -
nella sede più opportuna, 
quella giudiziaria. 

Antimafia 
Cava 
consegna 
un rapporto 
té ROMA. L'ufficio di presi
denza allargato della commis-
sioine Antimafia ha incontrato 
ieri 11 ministro dell'interno An
tonio Cava che ha consegnato 
la relazione sullo stato della 
lotta alla criminalità .mafiosa. 
Il ministro ha illustrato il suo 
documento fornendo anche 
chiarimenti sulla vicenda Con
torno, Badalamenti e sull'at
tentato al giudice Falcone. La 
relazione sarà esaminala in 
settimana dalla commissione 
in seduta ptenaria,ill sen. Vita-
Ione ha detto al giornalisti che 
4 e trattato di >una audizione 
estremamente proficua». L'al-
Iro vice presidente della com
missione , il sen. socialista 
Maurizio Carvi, ha detto ai 
giornalisti che la vicenda con
torno potrà riservare .novità 
clamorose.. 

Sono arrivati nella capitele 
gli amministratori della Locride 
dimissionari per protèsta 
contro lo strapotere delltonima 

Oggi incontreranno Spadolini, 
e il presidente delltaimafia 
L'imbarazzo del Quirinale 
per il toro gesto clamoroso j 

Cossiga non riceve i sindaci 
Sono a Roma i sindaci calabresi «in lotta» contro la 
'ndrangheta e in polemica con lo Stato Si sono di
messi per solidarietà con Angela Casella e ora cer
cano appoggi per continuare la loro protesta. Ieri 
hanno avuto numerosi colloqui, oggi hanno appun
tamenti con Chiaromonte, Nilde lotti e Spadolini. 
Vedranno anche Benvenuto, Trentin e Marini. Il pre
sidente Cossiga invece ha preferito non incontrarli. 

CARLA CHILO 

M ROMA Torneranno in Ca
labria senza avere incontrato 
Cossiga com'era nei loro pro
getti, ma nonostante questo il 
viaggio a Roma dei sindaci 
della Locride, dimissionari per 
solidarietà con Angela Casella 
e per protesta contro lo Stato, 
non è stato un fallimento La 
•missione* nella capitale é ser
ata a raccogliere un po' di 
consensi sulla loro battaglia I 
delegati del Comitato dei sin
daci dei quarantadue Comuni 
vessati dalle cosche hanno 
avuto incontn con la presi
denza dell'Anci (l'associazio-
ne dei Comuni), con la Lega 
per le autonomie, sono stati 
ricevuti da Forlani (dal segre
tario della De si è recalo an
che il padre di Carlo Caladon, 
sequestrato a Vicenza nel 
gennaio '88, che nel pomerig
gio ha visto anche Vassalli). 
Oggi i sindaci hanno appunta
menti con Nilde lotti, Giovan
ni Spadolini e Gerardo Chia
romonte, che pochi mesi fa si 
era recato in Calabria In mat
tinata vedranno anche Marini, 
Benvenuto e Trentin 

Solo l'appuntamento più 
importante, quello con il pre
sidente della Rcpublica, alme
no per ora, è saltato Ad impe
dirlo sembra sia slata la 
preoccupazione di Cossiga 
per la forma di protesta adot
tala dai sindaci 'Eppure la 
nostra decisione - spiega 
Francesco CamuLCio, sindaco 
di Locri - non 6 una mirata 
sull'Aventino Noi difendiamo 
i diritti calpestati dei cittadini " 
della nostra terM che Vivono 
perennemente minacciati dal
le cosche* 

Incalza Angelo Sfrangio, 

sindaco comunista di S Luca 
•Siamo ancora sindaci a tutti 
gli effetti, la nostra lettera di 
dimissioni sarà effettiva solo 
dal 15 luglio Ma la cosa più 
importante è che la nostra de
cisione non è stata una resa, 
ma un allarme per 1 assenza 
dello Stato» Un allarme che i 
sindaci dei paesi della Locnde 
avevano lanciato da tempo, 
L ultima clamorosa protesta, 
uno «sciopero>, è avvenuta nel 
dicembre scorso «Nessuno 
pero ci ha dato retta allora* 

Poi è arrivata da Pan? An
gela Casella con il suo corag
gio è riuscita a far accendere i 
riflettori sulla sua tragedia per
sonale e sulle piazze dimenti
cate di quei paesi. Le dimis
sioni sono nate cosi. La protè
sta non è stata senza conse
guenze. Una di queste, ad 
esémpio, è stata la convoca
zione a Roma da parte del 
presidente dell'Arici, Riccardo 
Triglia, sollecitata proprio da 
Francesco Cossiga, inolfo 
preoccupato di ciò che sta ac
cadendo in Calabria. A difen
dere la scelta fatta sono arri
vati in undici: Cosimo (eneo, 
sindaco di Caulonia, Giorgio 
Imperitura di Martone, Fran
cesco Camuccio di Locri, Pao
lo Catalano di Sidemo, Ange
lo Sfrangio di S. Luca, Antonio 
Zito di Roccella Ionica, Cesare 
De Leo di Munasteracé e j , ca
pigruppo alla Provincia di 
Reggio Calarla di Pei, Psi e De. 
«Ci avevano detto che era già 
stato fatto tutto il possibile per 
ritrovare 1 rapiti trflppgÌoii$ìin 
Aspromonte - dics? Francesco 
Canniccio - e invece dopo le 
nostre dimissioni hanno man
dato altri 250 uomini». E della 

richiesta di inviare l'esercito a 
scandagliare le montagne co
sa pensate7 «Che si tratta di 
una follia Non dell esercito e 
magari di rastrellamenti indi-
scnrmnati abbiamo bisogno, 
ma di investigazioni mirate e 
ben coordinate E poi chiedia
mo collaborazione per con
sentire anche ai Comuni di di
fendersi dalla criminalità* 
•Facciamo l'esempio del mio 
paese - è Angelo Strangio che 
parla -, le gare d appalto a 
San Luca le vincono sempre 
te solite imprese Le altre ditte 
non partecipano neppure e 
sai perché9 Subirebbero "ritor
sioni" pesanti Ho provato a 
rompere questa spirale, una 

volta, indicendo una gara 
d appalto riservata alle coope
rative non si è presentato nes
suno L'ultimo esempio è di 
poco tempo fa Dovevamo n> 
fare un pezzetto di rete fogna
ria Un lavoro piccolo, trecen
to milioni, ma bisognava farlo 
urgentemente. Ho indetto la 
gara d'appai*?, ha vinto una 
ditta, la solita Sapevo che 
non era una ditta "pulita" per
ciò ho chiesto ultenon infor
mazioni in Prefettura Avrei 
potuto bloccare I appalto 
Avrei potuto, se te informazio
ni richieste fossero arrivate in 
tempo Invece sono giunte do
po sette mesi, quando ormai 
erano inutili» 

Raggi infrarossi 
per scoprire covi 
in Aspromonte 

ALDO VARANO 

M REGGIO CALABRIA E co
me se mamma Angela li aves
se condotti tutti per mano fino 
al (avolo della prefettura di 
Reggio Sica è piombato al
l'improvviso ieri mattina per 
presiedere un vertice su cui 
non era trapelata alcuna noti
zia A discutere c'erano i verti
ci della cnminalpol italiana e 
gli 007 di polizia, (manza e ca* 
rabinfen delle regioni interes
sate in qualche modo ai se-
questo Calabria, Sardegna, 
Lombardia, Veneto, Toscana, 
Piemonte. Allo stesso tavolo lo 
stato maggiore delle procure 
calabresi ed i loro colleghi 
delle altre regioni. Insomma, 
un vertice nazionale per coor
dinare un attaccò da sferrare 
contro l'Anonima. Al termine 
della riunione, in serata, i l 
prefetto di Reggio Sabatino ha 
definito «utilÌ»Té informazioni 
fomite dalle telefonate ai «nu
meri verdi-. E ha parlato di in
centivi nell'ordine di alcune 
centinaia di milioni per chi 
fornisce indicazioni utili. 

Durante (aggiornata era cir
colata con insistenza la noti
zia di clamorosi ed immediati 
sviluppi contro le còsche dei 
sequestri. Forse potrebbe ter
minare presto il calvario di 
Cesare Casella o dì Carlo Ce
ladon, ma circola anche voce 
sulla possibilità di un'opera
zione che potrebbe consentire 
più' liberazioni contempora
neamente. 

Quel che è certo 6 che da 
ieri mattina in Aspromonte è 
In corso una massiccia battuta 
da parte delle forze dell'ordi
ne. In prima fila i 250 uomini 
che costituiscono la forza del 
nuovo, nucleo, .antisequestri 
fondato nei giorni scorai è ca
peggiato dal questore di Nuo
ro Michele Pazzi, uno 007 con 
alle spalle una fama di grande 
esperto in fatto di sequestri. 

Ma I euforismo pare sia detta
lo dalle nuove tecnologie uti
lizzate per la scoperta delle 
prigioni aspiomontane e per 
acciuffare i latitanti che si na
scondono sulla montagna, 
spesso impiegati come carce
rieri delle vittime dell'Anoni
ma Si tratta di un sistema di 
rilevamento del territorio attra
verso strumentazioni a raggi 
infrarossi Sulla tecnica ormai 
non esistono più segreti (ov
viamente neanche per le co
sche i cui capi leggono atten
tamente i giornali) poiché è 
stata spiegata fin nei più pic
coli dettagli 

Le strumentazioni messe in 
opera durante la notte rivela
no le foriti di calore che sono 
state individuate e fotografate. 
La permanenza in una grotta 
per una intera nottata dì, un 
agente ha consentito di stabi
lire le diversità Ira le rivelazio
ni di fonti di calore generico 
(ovili, animali ed altro) da 
quelle umane. Questo avreb
be consentito di elaborare 
una mappa di probabili rifugi 
di vittime e latitanti Insomma. 
quésta volta l'assalto alla 
montagna non dovrebbe esse
re destinato ad infrangersi sui 
misteri dell'Aspromonte e sa
rebbe già stato individuato un 
nascondiglio «aldo», che ave
va ospitato da pòchissimo 
tempo qualcuno. Sabato le 
donne della Locride scende
ranno; in piazza per solidariz
zare con Angela Casella. «Sarà 
un momento importante - ha 
commentato il vicepresidente 
dell'Assemblea regionale ca
labrese, il comunista Quirino 
Ledda - contro un fenomeno 
come la malia che condiziona 

'"?- pesantemente le già esigue at
tività produttive e la serenità 
delle famiglie fino a configu
rare un'acuta crisi di demo
crazia e civiltà*. 

Angela Casella: «A Cava ho chiesto fotti» 
«Belle parole, però voglio vederne gli esiti». Ange
la Casella, la madre di Cesare, commenta così la 
riunione dell'altro ieri al Viminale tra il ministro 
Gava e i familiari delle persone sotto sequestro. È 
vero che tutti vi siete impegnati a non dare più 
denaro ai rapitori? «Non so cosa pensino gli altri -
risponde «mamma coraggio» • ma noi siamo 
pronti a consegnare gli ultimi soldi che abbiamo». 

DAL NOStRQ INVIATO 
MARCO BRANDO 

• • PAVIA, «Mamma coraggio* 
ci riceve nella cucina della 
sua villetta, nascosta alle spal
le dei capannoni delia con
cessionaria Citroen gestita dal 
marito'fusate, ma ho là pa
sta sul fuoco,.,», dice. Indossa 
uh abito.semplice, da lavoro. 
rosso a pois bianchi. I capelli 
tirati e legati dietro, come 
sempre. «Sto sistemando un 
po' la casa», si scusa ancora. 

Angela Casella ha l'aria mite, 
un modo di fare semplice. 
materno, disarmante. Ma è 
determinata. «Se solo torcono 
un capello a mio figlio la piaz-, 
2a dei Martiri, a Locri, mi ve
drà ancora», afferma. Lunedi 
sera era giunta a Pavia dalla 
Calabria, dopo dodici ore di 
viaggio. Martedì pomeriggio 
ha varcato il portone del Vimi

nale per incontrarsi, assieme 
ai familiari di altre quattro per
sone in questo periodo sotto 
sequestro, con il ministro de? 
gli Interni Gava, i l capo della 
polizia Vincenzo Parisi, i diri
genti della Criminalpot Luigi 
Rossi e Giuseppe Fera, i que
stori e i prefetti delle città col
pite dair-Anònima sequestri*. 

Signora Casella, Gava ha 
promesso che verrà no po
tenziati i presidi di carabinieri 
e polizia in Aspromonte, ha 
sottolineato l'impegno delle 
forze dell'ordine, ha proposto 
la revisione delta legge sui be
nefici carcerari. È soddisfatta? 
•Oetle parole sono soddisfatta, 
ma voglio vederne gli esiti. Al
tri sono tanto fiduciosi, io non 
mi illudo più».:La sua forma di 
protesta è stata criticata? «No. 
Anzi. I parenti dei sequestrati 

si sono congratulati tutti*. 
«Non solo loro - interviene 

Luigi Casella, il marito f an
che il capo della polizia. Pari
si, si è complimentato con An
gela. Le ha detto persino: 
"Meno male che c'era lei lag
giù e non quell'attaccabrighe 
di suo marito"*. E lei cosa 
pensa della riunione col mini
stro? «Doveva essere segreta, e 
invece è trapelato tutto. Non è 
cosi che ci si comporta». Un 
quotidiano ieri ha sostenuto 
che sull'Aspromonte si stanno 
scattando foto aeree ai raggi 
infrarossi, che rivelano la pre
senza di esseri viventi, per in
dividuare le prigioni dei se
questrati. Ne avete parlato a 
Roma? -No. Comunque non è 
una novità. E da un anno e 
mezzo che ne sento parlare e 
gli investigatori mi sono sem

brati molto scettici sui risultati» 
(secondo indiscrezioni trape
late ieri a Reggio Calabria, gli 
inquirenti avrebbero già fatto 
ricorso a questo metodo per 
cercare il pìccolo Marco Fiora, 
ma gli strumenti indicarono 
circa 1.500 tracce nel raggio 
di soli due chilometri. Troppe 
perché potessero essere prese 
in considerazione. Si decise 
cosi di ricorrere alle tradizio
nali battute). E per quel che 
riguarda l'uso dell'esercito? 
«Gava ne ha escluso l'utilizzo». 

È vero che le famiglie dei 
sequestrati si sono impegnate 
a non dare più soldi ai rapito
ri? «Non so cosa pensino gli 
altri, lo ritengo che lo Stato 
avrebbe dovuto impedire i pa
gamenti vent'anni fa, all'epo
ca dei primi sequestri- Oggi io 
voglio mio figlio e gli ultimi 

soldi che abbiamo, cinque
cento milioni, siamo pronti a 
pagarli», risponde Angela Ca
sella. Quindi la vostra ipotesi 
di una sottoscrizione pubblica 
è sempre valida? «51 - dice il 
padre di Cesare - anche se la 
magistratura potrebbe decide
re pure in questo caso i l se
questro giudiziario delle som
me raccolte». Una prospettiva 
per nulla trascurabile, sebbe
ne il giudice istruttore Cesare 
Bercila, uno dei magistrati pa
vesi a cui è affidata l'inchiesta, 
abbia sostenuto che •parlarne 
adesso è prematuro». Cosa fa
rà mamma Casella nei prossi
mi giorni? «Ho ricevuto alme
no duecento telegrammi e più 
di trecento lettere. Tanta gen
te ha voluto essermi vicina. E 
io durante questa settimana 
cercherò di rispondere a tutti*. 

Raccomandati nello spazio 
Il Pei: «Ruberti spieghi 
perché sono stati favoriti 
astronauti fuori gioco» 
••ROMA.-La casistica delle 
assunzioni clientelali e per 
meriti politici ha invaso anche 
lo spazio. E il caso di dire che 
ancora una volta sfidiamo 
ogni legge, perfino quella di 
gravità», na detto l'on. Sergio 
Soave, pei- che ha presentato 
al ministero della Ricerca 
scientifica un'interrogazione 
sugli episodi «quanto meno 
singolari» avvenuti m\ corso 
della selezione dell'astronauta 
italiano che nel '91 dovrà far 
parte dell'equipaggio della 
navetta spaziale Shuttle impe
gnato nel primo volto del si
stèma «Thétered». Diciassette 
erano gli aspiranti astronauti 
che avevano avanzato do
manda di partecipazione alla 
selezione; e Ira questi solo ot
to vennero dichiarati «fisica
mente e psicologicamente 
idonei» e successivamente sot
toposti a un ulteriore esame 
da parte di una commissione 
Istituita ad hoc dall'Ai! per 

l'accertamento del livello di 
professionalità scientifica e 
linguistica. È a questo punto 
che è scattato il meccanismo 
dei favoritismi. Il ministero 
della Ricerca scientifica, nella 
persona del sottosegretario 
Learco Sapente, infatti, ha de
ciso di inviare negli Usa non 
gli otto candidali che avevano 
superato la prima prova ma 
«complessivamente dieci can
didati. di cui 8 idonei e 2 
( Rossitto e Cosmovici) di
chiarati non idonei dall'aero
nautica militare, «inseriti di au
torità». Ma non finisce qui. Ne
gli Usa - racconta ancora 
Fon. Soave - l'«lnvestÌgator 
working group* composto da 
5 italiani e da 5 americani ha 
scelto, «alla presenza e con 
l'assistenza di esperti dell'Asi», 
quattro candidati «tra i quali ì 
due dichiarati non idonei dal
la commissione dell'aeronau
tica militare'. 

Sarà Achille la star di <€uore» 
M REGGIO EM1UA. Monlec-
chio ci riprova. Dopo avere in
ventato, con gran successo, le 
feste di «Tango», la pìccola ca
pitale della satira sulle rive del 
fiume Enza, a metà strada tra 
Reggio e Parma, si prepara ad 
ospitare il primo Incontro na
zionale di «Cuore*. L'ultima 
settimana di luglio, con tanto 
di campeggio gratuito per chi 
viene da lontano (informazio
ni al tei. 0522/864165). Ora 
sul ponte di comando dell'in
serto del lunedi c'è Michele 
Serra, per altro già di casa a 
Montecchio anche ai tempi di 
•Tango». Ieri - con ritardo ac
cettabile, tenuto conto degli 
ingorghi autostradali d'ordi
nanza - è piombato al parco 
Enza per dare man forte ai fidi 
organizzatori Bemabei e Ca
stelli netta presentazione uffi
ciale della festa prossima ven
tura. 

In coerenza con l'imposta
zione di «Cuore» su carta 
stampata, la festa d'esordio 
non sarà solo satira, ma an
che discussione. Anzi, soprat
tutto discussione. Con stili e ri-

Sarà Achille Occhetto, in prima assoluta nel dopo 
elezioni, la star della festa nazionale di «Cuore», in 
programma dal 22 al 30 luglio nel parco Enza di 
Montecchio, in provincia di Reggio. Assieme ad Oc
chetto, terranno a battesimo la manifestazione buo
na parte dei massimi dirigenti del Pei e nomi di pre
stigio del mondo culturale. Oltre, naturalmente, al 
variopinto esercito dei satirici, ex e post-ganghisti-. 

STEFANO MORSELLI 

ti il meno burocratici possibi
le, magari con il sorriso sulle 
labbra, ma su argomenti asso
lutamente seri: i giovani, la 
droga, le donne, l'ecologia, 
addirittura l'esistenza di Dio 
ed i messaggi religiosi. Cosi 
vedremo e ascolteremo (lu
nedi 24) Giovanni Berlinguer, 
Gianni Cuperlo, il disc jockey 
di Studio 105 Gianni Riso, il 
calciatore Eraldo Pecci, Paolo 
Hendel e lo stesso Serra dibat
tere sulla condizione giovani-
te. 

Livia Turco, Gianna Sche-
lotto, Gina Lagorio e l'onni
presente Paolo Mendel si ci

menteranno (martedì 25) at
torno ai discorsi at femminile. 
Piero Fassino e padre Emesto 
Balducci cercheranno dì gel-
tare uno sguardo (giovedì 27) 
sulle possìbili prospettive del
l'ambiente nel mondo che si 
trasforma. Luciano Violante, 
Mario Capanna e Gian Carlo 
Arnao parleranno (venerdì 
28) di droga tra proibizioni
smo, regolamentazione e libe
ro lizzazione. Dio, le religioni e 
la loro ambivalenza saranno 
al centro (domenica 23 e do
menica 30) delle riflessioni di 
Maijd Valcarenghi, Luigi Man-
coni, Fo Nittano Montecucco, 
Italo Bassi Soresin, Giorgio 

Galli, KaledFuadAllam. 
Ma il clou della manifesta

zione è senz'altro la presenza 
di Achille Occhetto, prevista 
per giovedì 27, o, al più tardi, 
per venerdì 28. Il segretario 
del Pei, al quale la festa di 
•Cuore» intende dichiarata
mente testimoniare un impro
babile culto della personalità, 
vena intervistato da Michele 
Serra, in quella che sarà la pri
ma uscita pubblica post-elet
torale. 

Naturalmente, non di soli 
dibattiti vivrà la festa. Il cartel
lone propone concerti (Euge
nio Bennato, Nomadi, musica 
classica), comici e cabarettisti 
(Maurizio Ferrini, Daniele 
Trambusti, Stefano Nosei, Da
niele Luttazzi, Gioele Dìx), le
zioni di spiritualità orientale e 
tecniche di meditazione con 
Majid Valcarenghi, piano bar 
con Chiara Riondino e i Goad, 
l'immancabile liscio, E - udite 
udite! - una serata di follie 
con Michele Serra, Sergio Stai-
no, Paolo Hendel, David Ron
dino, Paolo Pietrangeli e com
pagnia satirica. Tutti assieme, 
appassionatamente. 

Anche I ciechi 
possono 

Avvenimenti 

Avvenimenti, il settimana! direna da Claudio Rauca (netta 
loia), d» questa tentala» e disponibile anche invasione 
nopfnhdisk. detonata ai non vedenti che, In questo modo. 
possono' {sjanfo avvalendoli di una baita-Braille o di un 
personal computer panante. Per quel che se ne sa, esine 
una sola esperienza analoga al mondo, quella dell'ameri-
cano 7»ne. L'Impegno verso i non vedenti era stato assunto 
da Avvenimenti sin dada sua nascila, nell'autunno scorso, 
come punto d'onore per una rivista che ha come proprietà-
ri i suoi stessi lettori attraverso la torma dell'azionaria» djh 
(uso. L'iniziativa è stata presentata ieri mattina a Roma. 

£ finita all'esame del o» ma
gistrali che compongono II 
cosiddetto tribunale dei mi
n is i * le denuncia che 11 Co-
dacona, un sodalizio die 
riunisce divene associazioni 
ambientali e di utenti, ha 

contro Enrico 

Forlì 
per le «ganasce» 
delle auto 

Ferri, minimo dei Lavori pubblici, per la mancala emana
zione del decreto che introduce l'uso delle -ganasce.. Si 
tratta degli attrezzi che in futuro dovrebbero bloccare le au
tovetture parcheggiate in sosta vietata e, comunque, di in
tralcio al traffico. Contro Ferri era stato presentato tempo la 
dal Codacons alla Procura della Repubblica un esposto per 
sottolineare che il ritardo nell'emanazione del decreto in 
questione appariva ingiustificato. Ora, con una ietterà Indi
rizzata al segretario generale del sodalizio, l'avvocato Cario 
Rienzi, il sostituto procuratore della Repubblica Antonino 
Vinci ha comunicalo che gli atti, come impone la legge, to
no stali inviali all'esame del collegio di giudici ordinari, che 
dovrà valutare i fatti e stabilire se ci siano sufficienti ele
menti per chiedere l'autorizzazione a procedere contro Per-

Pal i * luglio 
assistenza gratis 
per chi possiede 
la Viacard 

Assistenza gratuita di Aci 
116 dal 1° luglio, primogior
no del grande esodo estivo, 
per chi utilizza la •Viacard», 
la tessera magnetica'per 11 
pagamento del pedaggio 

^^_^^^^^^^_^ autostradale sia al caselli 
" ^ ™ " ^ ~ ^ " ™ ^ ™ * ^ " * normali sia attraverso le 118 
uscite riservate in 44 stazioni della rete Iri-ltalstaL Dal I* lu
glio al 30 settembre, in caso di incidente o guasto meccani
co, l'Aci 116 assicura ai possessori del .Viacard. una vettura 
a noleggio e in alternativa il pernottamento in albergo per 
due persone. I soci Ari, in caso di guasto, potranno usufruì 
re di un bonus lino a 200.000 lire sulle spese di riparazióne 
meccanica. 

Perugia 
Operaio 
folgorato 
in cantiere 

Un operalo di 50 anni, Giu
seppe Zàfrani, di Foligno, 
dipendente di una piccola 
impresa che esegue lavori 
di tinteggiatura, e morto sta
mane folgorato da una sca-

'• rica elettrica. Armando Ari-
* " ^ " ™ ^ " ™ ^ " " ^ " " ™ * gelinj, 51 anni, compagno 
di lavoro dello Zafranl. ha riportato ustioni giudicabili guari
bili in una ventina di giorni all'ospedale di Foligno.L'inot-
dente è avvenuto all'interno della cartiera di Borgo Trevi 
dove la ditta, di cui erano dipendenti, stava eseguendo da 
alcuni giorni lavori di verniciatura. I due stavano spostando 
un ponl£ggk>,atlomo ad una caldaia termoeletlrica, quan-
(iounodeiluWinettalkldell'impalcalyrahaurtatouncavò 
adatta tensione, • ! •*..: , . . ' , . ••• ."„ , ," . ' ; . • ',./,',-,-" 

Non c i SOM) fO- Il sindaco di Stalera. Anto-
«ma nio Mantella, democrislia-
H.., ' . no, ha emesso una ordinan-
Villaggio za con la quale ha disposto 
pvar'uatn l'evacuazione degù insedia-
, V " ! ™ menu abitativi nella zona di 
IH CalaPlia Copànello, uno dei villaggi 
" " ~ " ^ ™ • " • " ^ ^ " • " turistici pia rinomati dell'in
tera Calabria. L'ordinanza, secondo quanto si è appreso, è 
stata adottata poiché la zona di Copànello risulta priva di 
una rete fognaria adeguata alle esigenze del villaggio che, 
in estate, registra numerosissime presenze. Stando a quan
to si e appreso l'ordinanza riguarda non solo le strutture tu
ristiche nu anche lecase di civile abitazione. 

LaDeepsea 
Carrier 
stoccherà i rifiuti 
a Livorno 

Deepsea Carrier: orienta
mento positivo del consiglio 
comunale di Livorno sulla 
richiesta avanzata dal go
verno per le operazioni di 
scarico della nave. Nei pros-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ simi giorni i rappresentanti 
delta citta definiranno con il 

governo le modalità operative dello scarico e la localizza
zione dell'aréa di stoccaggio dei rifiuti. All'operazione si so
no opposti solo i democristiani mentre da parte degli altri 
gruppi, anche se con angolature diverse, vi è stata disponi
bilità a trattare. Un atteggiamento strano, quello dei demo
cristiani. che al governo insistono perche sia una città ed 
una legione rossa a farsi carico del problema mentre in se
de locale si oppongono. 

OIUSaWM VITTORI 

Traffico d'armi Olp-Br 
Prosciolto Yasser Arafot 
A giudizio un palestinese 
e dirigenti del Sismi 
s a VENEZIA. Il leader palesti
nese Yasser Aralat e stato pro
sciolto dal giudice istruttore di 
Venezia Carlo Mastelloni al 
termine di un'Inchiesta relati
va ad una .presunta fornitura 
di armi ed esplosivi da parte 
dell'Olp (Organizzazione per 
la liberazione della Palestina) 
alle Brigate rosse, nel settem
bre del 1979. Tra I rinviati a 
giudizio figurano Salah Kha-
laf, capo dei servizi di sicurez
za di Al Fatali, la pia impor
tante tra le organizzazioni del
la resistenza palestinese; alcu
ni esponenti italiani della 
scuola di lingue .Hyperiona di 
Parigi, che avrebbero (atto da 
tramite per i contatti tra l'Olp 
e le Br nella capitale francese; 
alcuni dirigenti e funzionari 
del Sismi, accusati dì presunte 
•coperture. all'operazione, 
Tra di essi vi sono l'ex capo 
del servizio, gen. Gino Lugare-

si, il gen, Pasquale Notam'ico-
la, allora capo della struttura 
organizzativa dei servizi segre
ti, il col. Armando Sportelli, ex 
capo dei servizi esteri e il ma
resciallo Giuseppe Agricola, 
ex segretario presso la sede di 
Beirut. Tra gli imputati legati 
alle vicende dell.Hyperion. 
rinviati a giudizio vi sono Inve
ce Giovanni Mulinaris. Duccio 
Berlo, Corrado Simioni, Rita 
Cauli, Fulvia Miglietta e Gu
glielmo Guglielmi. 

Le indagini, nate dagli svi. 
luppi di un'inchiesta sulla co
lonna veneta delle Brigate ros
se, sulla base, tra l'altro, delie 
dichiarazioni di alcuni terrori
sti .pentiti», riguardavano il 
trasporto dal Libano a Vene. 
zia, a bordo del panfilo -Papa-
go>, di una partita di armi dì 
cui facevano parte anche 150 
mitra «Steriing». 
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Am«dw, In «Itesa del padre 

Il «finanziere della P2« ha 
lasciato il carcere di Parma 

Ortolani Hbem 
Dagli «amici» 
i 600 milioni 
Umberto Ortolani è libero ha lasciato il carcere 
di Parma Ieri attorno alle 13 utilizzando una usci 
ta secondaria Regolarmente versati i 600 milioni 
di cauzione richiesti dal Tribunale di Milano Pri
ma che tornasse in liberti, il finanziere è stato in
terrogato dai giudici che si occupano del crack 
del Banco Ambrosiano ed in particolare su uno 
degli stralci d i inchiesta rimasti aperti 

0 M . I A NOSTRA REDAZIONE 

M O L O BARONI 

• •PARMA Umberto Ortolani 
ha lisciato ieri la Scuola degli 
agenti di custodia di Parma 
dove era rinchiuso da olio 
giorni d o i » Il suo rientro in 
Italia Lo ha (allo 'attorno alte 
1315 « h z a dare dell occhio 
Monlre un auto della polizia 
copriva la (rituale al gruppo di 

da%M*e#i' 
, irti-'-' 

!r#OYetfà»f*all ' i ftci 
la MrKioaB'acHa tKttosa' Il • 
llnaiUHnl che indossava un 
completo estivo marrone e 
occhiali da sole usciva da 
una porta secondaria e ac 
compagnaio dal figlio Mario e 
da alcuni •amict di famiglia» 
lasciando la città a bordo di 
una «Audi- bianca, Dopo una 
prima sosta a casa di cono
scenti, in giornata Ortolani 
avrebbe dovuto raggiungere 
Rpjrja, 

tri mauìnaia I (isti del «mini 
stro degli esterii della K era
no ijusciji a facimplare I 600 
milioni chiesti come cauzione 
dal I n b u p l e al Milano quale 
pqgr» per la litania prowisp 
ria II denaro sarebbe stato 
versato In contanti per mejzo 
di assegni circolari Martedì 
scorso invece gli avvocati e 
gli stessi tigli di Ortolani ave 
vano segnalato la mancanza 
dei quattrini richiesti ipotiz 
zando soluzioni alternative 
Secondo le dichiarazioni di 
uno del due difensori I awo 
calo Carboni la elira dovreb 
I » essere comunque converti 
la in una fideiussione in ma 
mera tale da renderla Imitile 
ra Da dove arrivano questi 
soldi? «U abbiamo raccolti Ira 
parenti ed amici che hanno 
sottoscrìtto un mutuo» ha 
confermato Amedeo Ortolani 
poro prima di lasciare Parma 

È stato pròprio lui attorno alle 
1«V mentre il padre era già 
ben distante, a dare la notizia 
dell avvenuta scarcerazione 

In mattinata Umberto Orto 
lani aveva ricevuto la visita dei 

giudici Antonio Pizzi e Renato 
ticchetti I due magistrati 

chu doe;me«j la hanno rinvia 
to e;giudizi»,.Orlolaru per la 
bari6afqJta^sljie*»i|iQ Banco 
Aroljrflslanq, ec j ia f ra stanno 
completando le indagini di 
due stralci dell inchiesta pnn 
opale denominati «canto prò 
lezioni» e «Sudarn» 

•Protezione n 6833G9» 
presso Ubs di Lugano e il la 
moso conto svizzero sul quale 
ira 180 e 181 arrivarono 7 mi 
doni di dol)an Secondo un 
appunto trovato Ira le carte 
sequestrale a Ucio Celli 
notili! quel soldi sarebbero 
da collegare al nomi di Betti 
no Craxi e Claudio Martelli e 
agii ex dirigenti dell Eni Florio 
Fiorini e Leonardo Di Donna 
L istruttoria però non è andata 
oltre (Nessun altra prova ha fi 
nora confermato il possibile 
finanziamento al Psi E len 
mattina Pizzi e Bncchetti che 
già 3 4 anni la avevano incon 
Irato Ortolani a San Paolo 
senza perù ottenere nulla so 
no tornali alla carica Con lo 
ro Ortolani assistito dall awo 
cato Carboni ha parlato per 
quasi due ore sembra però 
non abbia svelato nessun se 
greto snocciolando una sene 
di «non ncordo» «è passato 
troppo tempo» 

«Ortolani - hanno conter 
mate I giudici - ha risposto al 
le nostre domande L interro 

^atouo però dovrà prosegui 

Chiestoidal p f Pomario Undici mesi di indagini 
al giudice istruttore dopo Tautoconfessione 
Non doversi procedere per di Marino. «È una grave 
Boato, Morini e Rostagno montatura senza prove» 

A giudizio Sofri e altri tre 
per l'uccisione di Calabresi 
Rinvio a giudizio per Som, Pietrostefani, Bompres
si e Manno per i omicidio del commtssano Cala
bresi, assoluzione per insufficienza di prove per 
Luigi Noia, non doversi procedere per Marco Boa
to Roberto Monni e Mauro Rostagno con queste 
richieste al giudice istruttore Antonio Lombardi il 
pm Ferdinando Pomario ha concluso I istruttoria 
sul delitto del 17 maggio 7 2 

PAOLA BOCCAROO 

«TB MILANO Undici mesi di 
indagini serrate Mn filo con 
dultore rappresentato da Leo 
nardo Marino ! ex militante di 
Lotta continua che improvvi
samente i estate scórsa si co
stituì accusandosi dell ornici 
dio Calabresi e coinvotgehdo 
una schiera di 0mj?agrjt di 
un tempo Tutto questo*Ora 
raccolto in 75 cartelle dittito-
scnlte compendio di quindici 
fascicoli di atti processuali 

•che secondo Pomanci porta 
no a chiedere il nnvio a giudi 
zio di 18 persone Quattro -
Leonardo Marino Ovidio 
Bompressi Adriano Sofri e 
Giorgio Pietrostefani i pnmi 
due come esecuton e gli altn 
come mandanti - per I ornici 
dio gli stessi (meno Sofri) e 
altn tredici (Paolo Bullo Fran 
cesco Caccavan Pier Giorgio 
Dell Amico Enrico De Luca 
Damele Gracis Angelo Lupa 
ria Renzo Marauda Giorgio 
Martillero Carlo Mottura Gio
vanni Olivero Maurizio Pe. 
drazzim Roberto Sibona An 

ria Totolo) per undici rapine 
di autofinanziamento compiu
te tra II 70 e 187, una infine, 
Laura Vigliarti Paravia, per 
lalsa testimonianza Un quinto 
imputato di omicidio, Luigi 
Noia deve essere prosciolto, 
dice il giudice per insufficien
za di prove: Marino messo a 
confronto con HI) aveva di. 
chiarato dt non poter afferma» -
re con certezza che fosse il 
«Luigi dt Lambiate* che aveva 
costituito il supporto organiz
zativo dell impresa Prosciolto 
anche un gruppetto di perso 
ne sulle quali le indagini si 
erano appuntate nellimme 
diatezza del delitto e che fi 
nalmente a 17 anni di distan 
za vengono liberate da ogni 
sospetto 

Manno dunque è un teste 
pienamente attendibile Que 
sta è ta conclusione alla quale 
è giunto Pomarlci e sulla qua 
le sono Immediatamente in 
sorti i due personaggi più im
portanti dell inchiesta Soln 
che I ex discepolo accusa co 

•Non parlo di montatura conlerma di avere conosciuto 
* - ' - Soln in carcere un altra teste 

finora sconosciuta Giovanna 
Farina fornirebbe a sua volta 
una conferma indiretta al fai-

£mandante delt-omlcidio e 
to, che proprio Marino, al 
Inno, ha scagionato, af

fermando che nell ambito del 
direttivo di Lotta continua si 
era pronunciato contro il prò-

rtto di quell atto sanguinoso 
propno il senatore verde a 

esprimersi con più durezza 
sulla requisitona che lo man 
da assolto una requisitona, 
afferma «di una gravità asso 
luta» nella quale «non esisto
no e non possono esistere t i 
scontri obiettivi» alle dichiara
zioni del pentito E annuncia 
I intenzione di costituirsi parte 
civile contro Manno per « a 
lunnia quella riunione, dice 
non si e mai tenuta 

Sofri più cauto dicesoltan-

cerco di attenermi ai fatti So
no certo di essere innocente» 

Sui riscontri Pomanci dedi 
ca invece molte pagine della 
requisitoria a cominciare dal 
le dichiarazioni coincidenti di 
numerosi pentiti di Prima li 
nea secondo i d,uali era certo 
che «1 omicidio del dottor Ca
labresi era da attribuire alla 
struttura illegale dèi «servizio 
d ordine di Lotta continua-
Continuando con le ammis
sioni parziali di Bompressi stil
la «esistenza di Un servizio 
d ordine quale struttura che 
si era occupata anche di atti 
vita certamente illegali sia pu
re di minor1 conto» prose» 
guerMO ancora con latti speci
fici come il caso di Pcdrazzini 

i sorpreso davanti all'abitazio
ne del missino Servelki ansa
no con una pistola provenien
te da un ludo d armia Torino, • 
segno - sottolinea Pomanci -
della «sussistenza di un lega
me strutturale tra i servizi d or 
dine di Milano * di Tonno 
tanto da procedere ad una re-
distnbuziane delle armi rapi
nate» 

Pomanci cita anche un epi 
sodio medito, e cioè I acqui
sto di armi da parte di Bom
pressi e Pietrostelani «che a ta 
ie scopo si rivolsero ad am
bienti della malavita tonnese 
cui erano sta» indirizzali da 
Fiorentino, Conti per il tramile 
di Soln, che aveva avuto mo
do di conoscerlo in carcere 
Lo racconta Manno e Conti 

; • Nominato dal «plenum» procuratore aggiunto 

Csm, questa volta per Falcone 
c'è il massimo dei voti 
ccs°m vz^àtemsri&M 
aggiunto alla Procura della Repubblica di Paler
mo «L uomo giusto al posto giunto» ha spiegato il 
relatore Carlo Smuraglia ha sollecitato un rilancio 
dei «pool» «La mafia deve sapere che non vince 
eliminando Falcone che abbiamo altre professio
nalità da mettere in campo» t 

FABIO INWINKL 

M ROMA «Elevatissime ca 
pacità professionali" -notevo 
lissimo impegno speso nell e 
strazio della sua attività gìU 
divaria» Sono i due supeiìati 
vi spesi per 1 identikit di Già 
vanni Falcone nelle poche ri 
ghe della deliberazione 
approvata ieri ali unanimità 
dal «plenum- del Csm (nella 
circostanza ha votato anche il 
vicepresidente Cesare Mifa 
belli che per prassi usa aste 
nersi) 

Falcone giusto una settima 
na dopo I attentato andato a 
vuoto tra gli scogli dell Addati 
ra è stato dunque nominato 
«aggiunto» alla Pfòcura della 
Repubblica di Palermo Un 
esito scontato dopo le rapide 
trattative dei giorni scorsi die 
irò le quinte di Palazzo dei 

Marescialli 
Il relatore Guido Ziccone ha 

spiegato che -Sii alln candidali 
alla carica hanno revocato te 
loro domande (è il caso di 
Marcantonio Molisi Salvatore 
Celesti e Vittorio AJiquò) o so 
no stati destinati ad altri inca 
nchi (Giuseppe Prinzivalti è 
stato nominato nell stessa 
giornata di ien procuratore a 
Termini Imprese Giuseppe 
Barcellona "è già procuratore 
alla pretura circondariale di 
Palermo) Ma, ha soggiunto 
queste rinunce non sono da 
ascriversi a rattorti umanitarie 
emerse ali indomani dell at 
tentato ma sono^inotivate con 
il ncohoscimemo delle qualità 
d i Giovanni Falcone «Luomo 
giusto al posto giusto» 

Rispetto a quella che qual 

f r a z i o n e in v i i * « I giìdice 
palermitano Carlo Smuraglia 
ha messo in guardia da certe 
tardive esaltazioni soprattutto 
da parte di coloro ohe si era 
no a lungo adoperati per far 
venir meno le esperienze dei 
•pool» antimalia L esponente 
comunista ha ricordato che 
propno sul tema dei "pool» il 
comitato Antimafia del Csm 
non riesce a concludere 
un indagine conoscitiva avvia 
ta n l̂ luglio dello scorso an 
no «E invece - ha insistito -
dobbiamo saper dispiegare ie 
diverse professionalità utiliz 
zarle al meglio secondo gli in 
dirizzi del nuovo codice Dob 
biamo insomma dimostrare 
alla mafia che non e è solo 
Falcone che I eliminazione di 
questo valoroso magistrato 
non le farebbe vincere la 
guerra perché altri sono in 
grado di contrastarla con lo 
stesso impegno» 

Certo I unanimità di ieri è 
un punto ali attivo di un Csm 
sempre diviso sulle decisiqni 
più importanti da prendere E 
consente a Falcone di rimane 
re dì suo posto sulla «trincea-
dei palazzo dt giustizia di Pa 
termo in un ruolo importante 
soprattutto dopo che tra qual 

presso la figura del giudice 
istruttore Ma nel dibattito al 
"plenum» più d uno - è il caso 
dei «togati» Vito HAmbrosio e 
Stefano Rachel! " h a ricordato 
le ostilità e le manovre che a 
partire dal gennaio '88 hanno 
frenato e ostacolato I iniziativa 
di questo giudice e dei suoi 
collaborato!1! 

Perché allora tante eonver 
sioni7 Al p u n t o l e Vincenzo 
Geraci di Magistratura mdf 
pendente ha parlato di -testi 
montanza ineccepibile della 
ri trovata unità degli uffici giu
diziari di Palermo»? jt bastata 
la spinta emotiva dell attenta 
lo? 

Forse tra non molto legge 
remo in certi organigrammi 
degli uffici giudiziari siciliani 
le ragioni più nascoste di talu 
ni unanimismi delle ultime 
ore Ma non per questo 1 ap 
prodo attuale e trascurabile 
specie se si accompagnerà ad 
un rilancio più generale dell i 
niziativa dello Stato contro la 
e nifi matita organizzata 

A questo tende;, del resto il 
dqcumento del Csm predi 
sposto dal comitato Antimafia 
e votato dall intera assemblea 
La risoluzione, illustrata da 

' Giorgio Criscuolo si recò per primo nel carcere di Ascoli Piceno 
per «trattare» la liberazione di Ciro Cirillo, ma ora si contraddice 

Lo 007 del Sisde e i colloqui con Cutolo 
«Questo leste è falso al 97 per cento» insorge la 
difesa dell «Unità» Ma il pm alza lo sguardo al 
cielo II presidente verbalizza e si sfoga «Siete un 
servizio d'informazione e dite di non essere infor
mati» È andata avanti per 4 ore la deposizione 
dello 007 del Sisde Cnscuolo Poi Zambelli, I inter 
mediano tra i Cirillo e le Br, non ha voluto dire i 
nomi di chi versò il riscatto 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I N C I N Z O VASILE 

mNAPOLI C d stata anche 
I udienza spettacolo Ma i ri 
(lettori sono stati già da qual
che tempo piowidenzialmen* 
ie spenti dai grandi mass me» 
dm ed a riferirne siamo rimasti 
noi e Radio radicale oltre a 
qualche manciata di secondi 
dei tg Peccato perché dawe 
ro meritava questo Giorgio 
Criscuolo, 007 del Sisde che 
iniziò le visite a Cutolo, ma 

non si sa bene quando le ha 
terminate Perche è proprio 
questo il punto attorno a cui 
alternando il grottesco alte fa 
si drammatiche ha ruotato 
per quattro ore fiate una de 
posizione che è un pò il sim 
bolo di questo processo Uno 
che la sa lunga Giuliano Gra 
nata il segretario di Cirillo che 
partecipo a tutta I indecorosa 
trattativa ha detto che il Sisde 
non cessò affatto d occupar 
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sene I undici maggio Ma so 
stiene di esser stato accompa 
gnato al carcere di Ascoli an 
che il 12 maggio e persino il 
20 giugno da Criscuolo e dal 
capitano Salzano che ha de 
posto I altro giorno -Granata 
dice di ricordarselo bene per 
che il 20 giugno è il com 
pleanno della moglie di Cini 
lo E proprio il 20 giugno - ri 
corda Fausto Tarsitano difen 
sore dell -Unità" - nei famosi 
registri di Ascoli e è una can 
cellatura» Sudatisstmo Cri 
scuoio ha tentato di negare 
questa ed altre risultanze Agli 
atti e è un tourbillon di date e 
circostanze da non raccopez 
zarsi che via via vennero nfe 
ri te dal Sisde a diverse altre 
automa e proprio sulta base 
delle relazioni che allora fece 
ro nell immediatezza gii stessi 
protagonisti dei primi colloqui 
con Cutolo cioè Criscuolo e 
Salzano Ma Cnscuolo - elen 

ca lav\ocatO Sergio Pastore 
citila difesa dell "Unità -
smentisce Granata e poi con 
traddice il teste Adolfo Greco 
e poi ancora il capo della pò 
h?ia Parisi E sbugiarda (man 
co se stesso Fu lui infatti che 
vergò informai ve riservate 
quanto meno lacunose ora 
non più riconosciute ed è il 
suo stesso ufficio che trasmise 
al ministero altre panzane e 
la relazione dell ispettore di 
Grazia e giustizia che ispezio 
nò le carceri -C e traccia di 
queste cose al ministero il tn 
bunale può acquisire i docu 
menti- ad un certo punto ha 
avuto la baldanza di suggerì 
re come se non fossero noti 
gli sforzi vani del giudice Aie 
mi che ha visto sparire tante 
prove dagli uffici dello Stato e 
sé continuamente scontrato 
con il muro di gomma dei si 
tenzi «Questo teste e falso al 
97 per cento- conclude Pasto 

re e chiede che Cnscuolo 
venga ritualmente ammomio 
Ma il pm Auqusto Barbarano 
alza gli orchi verso il soffitto 
ed ti presidente Pasquale Ca 
sotti verbalizza la richiesta 
sfogandosi solo con qualche 
rilievo carico di amarezza 
quasi rassegnata «Ci pare ilio 
gido che voi che rappresenta 
te un orgino di informazione 
sosteniate di non essere infor 
mati e che dobbiamo averle 
noi le informazioni'" 

Tuttavia I arnonlzione non 
\iene inserita nel verbale ep 
pure I unica volta che ciò 6 
accaduto il teste il camorrista 
Pasquale Aunomma copri im 
mediatamente t suoi vuoti di 
memoria circa gli appalti per 
la ricostruzione dati in premio 
ad alcuni soitoscriuori ptr Ci 
nllo Poi Aunemma cadde in 
un agguato non è chiaro se la 
censura a Criscuolo è stata n 
sparmiata perché questo pre 

cedente -porta male- o se ab-
b a avuto peso I argomento 
che I avvocato Bargi (parte ci 
v k per il de Scotti) sé affret 
tato a metter avanti «Niente 
insinuazioni contro un alto 
funzionario dello Slato 11 
quale forse sarà costretto a 
tornare sulla graticola di Poe 
floreale perchè la difesa de) 
l Unità ha reclamato un con 
fronto col capéo della polizia 
Parsi per il balletto delle date 
degli incontri di Ascoli e con 
1 imprenditore Adolfo Greco 
che - se n è accorto persino il 
pm - sostiene cose diametra! 
mente opposte a Cnscuolo 
circa un «rapportino- a domi 
e iio sulla trattativa uon Cutolo 

il funzionano avrebbe fat 
t a caldo al sen Francesco 
Patnarca «Non è vero faccio 
l ipotesi che Greco voglia tira 
re in ballo il ruolo di un sena 
ture della Repubblica per en 
fatizzare la sua attività in que 

to 
Alle obiezioni di chi vorreb 

be «la presenza di nscontri og 
gettivi in mento ad ogni singo 
la affermazione* Pomario re
plica in anticipo -In realtà la 
giurisprudenza costante ritie
ne sufficiente che le dichiara 
zioni accusatone trovino ri
scontri oggettivi tali da dame 
conferma di attendibilità» e 
•siano' caratterizzate altresì 
dalla corrispondenza alla logi 
ca degli accadimenti" 

Ora Lombardi dovrà deci
dere sul rinvio a giudizio 

Trentaquattro deputati del 
Pei Psi del verdi dei radicali 
dei verdi Arcobaleno e della 
Sinistra indipendente, com 
mentandoila richiesta di rinvio 
a giudìzio hanno affermato in 
una dichiarazione «Si consu 
ma per ora ] ultimo alto di 
una operazione giudiziaria 
nata nelle pieghe di una non 
mai sopita cultura della legi
slazione dt emergenza Restia* 
mo perplessi come lo erava
mo quando questo processo è 
nato Esso non risulta basato 
su ricerche e dati di fatto 
obiettivi ma su interpretazioni 
politiche sostitutive delle prati 
che di giustizia. Attendiamo 
comunque come cittadini il 
pubblico dibattimento perché 
esso non sia un rituale frusto e 
scontato ma una occasione di 
verità. 

!- -• 4rri^^r-
AZIENDA ACQUEDOTTO 
MUNICIPALE DI TORINO 

Avviso di gara di appailo a licltaziona privai* 

1) LAVORI DI SCAVO E COSTRUZIONE tìl C A M E 
RE PER IL RINNOVO 01 CONDOTTE DELLA RE
TE 0\ ADDUZIONE E DlSTRIBU?IONE A 

importo « b o t o d ' a p o l l o : 1 . % * 0 M W , , , 
La partecipazione a l la g a r a è l imi ta ta aito impréteo 
in p o s i H K ) de» Iscrizione ali Albo n a n o n a l a •*•*•;• 
costruttori «Ha catagorié 2 per I importo adeguato 
a l valore del l offerta • -

2) LAVORI 01 SCAVO E MURARI PER ALLACCIA
MENTI Of PRESE IN LOCALITÀ* D IVERSE 

Imporlo a base d'Appalto: L. 300.000.000 
La partecipazione alfa oar-a** l imitata a j ie Impraae 
m possesso d>lt Iscrizione alt Albo nazionale dal 
costruttori «Ha categoria 10 a) p e r l Importo ade
guato a l va lor* dell offerta 

3) AMPLIAMENTO DELLA RETE fel D I S T ' R Ì Ò U Z Ì O -
NE POSA DI CONDOTTE E OPERE ACCESSO
RIE 

Importo e b e t e d'appetto: L. 500.000.000 
La partecipazione alta gara è limitata al le imp-rea* 
in poaaèaao dell Iscrizione ali Albo nazionale del 
costruttori al la categoria 2 per I Importo adeguato 
al valore del l offerta 

4) IMPIANTO DEL PO MANUTENZIONE DELLE 
AREE VERDI PER GLI ANNI 1000 € 1091 

Imporlo presunto d i L 80.000.000 annue 

L agg iud ica tone dai favori Indicati a l plinti 1), 2) • 
3) verrà effettuata secondo I art* % lettera a) del la 
legga 2 / 2 / 1 0 7 3 , n 14 
L aggiudicazione del lavori indicati a) punto 4) ver
rà effettuata secondo I art 60, lettera b) del R D 
23/5/1924 n 827 
Le richieste d invito a l le g a r a . redatto in carta l a -
gale e corredate del la dichiarazione d i ««aero in 
possesso dei requisiti laddove richiesti, devono 
essere presentato, per ogni singola gara , « I t a D i 
rezione dell Azienda, corso 7(1 febbraio 1,4, Torino, 
entro 2 9 giorni dalla data di pubblicazione dal pre
sente avviso sul Bollettino ufficiate detta Ragione 
Piemonte -
La richiesta d myito non vincola' l 'Azienda i 

IL DIRETTORE GENERALE f I IL PRESIDENTE 
log. Giorgio Mer lo ^ ^ Salvatore Peonnl 

L identikit dt uno dei due giovani 
che piazzarono la borsa con 
I esplosivo sotto ta villa del 
giudice Giovanni Falcone & trat 
ta di un giovane di circa 24 
anni alto 175 molto abbronza
to, capelli e occhi castani 

Marcello Maddalena propone 
«un sollecito incontro con I uf
ficio di presidenza della com 
missione parlamentare Ann 
malia, con la partecipazione 
anche dell Alto commissario 
per il coordinamento della 
lotta alla criminalità mafiosa 
per uno «scambio di vedute e 
di informazioni e per 1 indivi 
duazione delle linee di azione 
che ciascuno deve seguire 
nell ambito rigoroso delle prò 
prie competenze ma in stret 
to collegamento con gli altri 
organi dellp Stato-

sta vicenda- ha confusamen 
te sostenuto Cnscuolo 

Trattamento coi guanti gial 
li a questo punto anche per il 
pubblicista Enrico Zambelli 
che conversò lungamente per 
telefono con Giovanni Senza 
ni Teletonate registrate ma i 
figli di Cirillo hanno conse 
gnato ad Alemi alcune bobine 
manipolate e incomplete Tar 
sitano becca II teste più volte 
in castagna su tutte le parti 
delle telefonate che riguarda 
no le «indicazioni precise» che 
Cirillo come risulta da"i. stes 
se bobine diede dalla pngio 
ma ai familiari per la colletta 
di un miliardo e mezzo «Chi 
(ossero quegli amici non I ho 
voluto mai sapere io facevo il 
passanotizie» s è difeso Zàm 
belli Richiesta di ammonizio 
ne II pm paonazzo fa volare 
lo sguardo lontano E si con 
elude cosi I udienza più lun 

A funerali avvenuti il manto Pietro 
Giacchetti e i figli Antonella e Mar 
co annunciano con profondo dolo
re la scomparsa della compagna 

VCTUUA VARR0ME 

Roma 29 giugno 1989 

Nel quarto anniversarî  della scotti 
parsa del compagno 

MONDINO rcuozn 
la moglie Magda lo ricorda cori Ini; 
mutato aftetlo sottoscrivendo 
100000 lire per la slampa comuni 
sta 
Frosinone 2^ giugno 198$ 

É morto il compagno 

GttffJO CHEA 
di 83 anni iscritto al Pei dal 1944 I 
compagni della sezione d' Chiuso 
lo ricordano sottoscrìvendo L 
100000 per .'t/m/d 
Lecco £g giugno 1989 

PIETRO BERTONE * 
la sorella lo ricorda e sottoscrive per 
I Unità 
Savona 29 giugno 1989 

L architetto Puddju e i collaboratori 
partecipai» al dolore della fami 
glia e dei compagni della Società 
educatrice di IHiguarda per 1 imma 
tura scomparsa del Presidente 

PIERINO M0WANI 
Milano 29 giugno 1989 

Profondamente colpiti per la scom 
parsa del compagno 

PIERINO M0NZANI 
la Lega pensionati di Niguarda par 
tecìpa al dolore dei familiari e sol 
tosenve per l'Unità 
Milano 29 giugno 1989 * 

Oggi ncorre i{ 28* annivenurio 4M* 
la scomparsa del compagno 

ANTON» MOKI 
della sezione Pei di Caldenv* 
iscritto at partilo dalla (omtezione I 
familiari lo ricordano ai compagnie 
in sua memoria sottoacrMiiip per 

Como, 29 giugno 1989 

ImoBaam «tawiiwjt t fclr i i tr* 
no «cWa Lidia e Federico pél la 
scomparsa del compagno ' 

SKGfWD 
Sottoscrivono per IVflità, 
Milano 29 giugno 1989 

Net secondo anrihersario detta 
morte del compagno 

ROBERTO BERNARDO!! 
l'amico e compagno Italo Forlaw lo 
ricorda con affetto come uomo 
esemplare di grande rettitudine rno> 
rate M N f % ^ ^ 4 
Sesto sxiVv* lidgho issa £ i J •' 

i l ' ) " 
20 anni la decedeva il compagno 

DANILO GHfZZAM 
dirigente comunista Si iscrisse al 
partito nel 1939 soffrì II carcere fa» 
teista, partecipo attr^mentB «Ha 
Resistenza &ntrtbul ali* ricorfru 
«ione di hpggibqnsi dove tu «letto 
consigliere fin dal I&46 e Sndaco 
dal 1956al t»S I familiari con.m. 
mutato after» to ricordano acquai* 
ti gii furono vicini e iioftoacrKwo 
per lUmtà. 
Poggibonsi 29 giugno 1989 

A \\n anno daj!a scompari» delta 
compagna 

OOVMÌV. MNI, 

ti Consiglio di quartiere di via Orna 
lo 7 e via Hermada ge!4 parteci 
pa al grave lutto per la scomparsa 
del compagno 

PIERINO M0NZANI 
e sottosenve per l Unità 
Milano 29 g ugno 1989 

Il Consiglio e i soci Ape Viaggi Zo
na 9 sono vicini alla famiglia del 
compagno 

PIERINO M0NZANI 
e soltoscnvono per / Unità 
M lano 29 giugno 1989 

Il Consiglio di amministrazione 
Ape-Viaggi di Niguarda partecipa al 
dolore della famiglia per la scom 
parsa del compagno 

PIERINO M0NIANI 
In memoria sottosenvono per ' Uni 
tà 
Milano 29 giugno 1989 

Il Centro Donna Bicocca partecipa 
at dolore della famiglia per la perdi 
tadi 

PIERINO M0NZANI 
e ne ricorda la grande generosità 
nel costante impegno sociale In 
memona sottoscrive per /Unità 
Milano 39 giugno 1989 

Anna Fabiana e Vania la ricorda 
no con tantissimo affetto 
Milano/Fofigfio 29 giugno 1989 

Nel terzo anniversario della scom 
parsa del compagno 

PIETBO BIG0I 
i parenti lo ricordano, con nmpiatv 
to e immutato affetto a quanti lo co
nobbero e iti sua memona sotto
scrivono L 50 000 per I Umlà 
t̂ enova 29 giugno 1389 

I compagni della Redetaxkine del 
Pei di Tonno e delle scaloni Zona 
centro partecipano al dolora di GÌ 
netta per la scomparsa della sua ca 
ra sorella 

UUA CAMNMATA 
ed espnmond ai familiari le più sen 
lite condoglianze 
Tonno 29 giugno 1989 

La sezione Antonio Gramsci del pei 
di Vittuone partecipa al dolore del 
compagno Martino e della tua fa 
miglia per 1 immatura scomparsa di 

MARIA TRKMHCO 
e sottosenve per / Unito in sua me 
mona 
Vttuone 29 giugno 1989 

RINGRAZIAMENTO 
La (am gì a Monomi «ingratî  sentila 
mente tutte le organ uaz oni di Parti 
to di ?ona e Cooperatuisticrie i 
compagni gli amici e i cmad ni che 
hanno voluto partec pare al loro 
grande dolore per la gravissima per-
d la del caro congiunto 1 Ind menti 
cab le compagno 

MERINO M0NZANI 
M lano 29 giugno 1989 

Ricorre oggi il 10n anniversario del 
la scomparsa del compatir» 

urna CUEMWNM 
Nato a Milano nel 1900 lil Inmtgtis 
operaia ha partecipato Un da alo. 
vane «Ile battaglie p o t a i * alndo 
cali Antifascista corrbattente clan
destino |n Italia e ali estero hi coti 
dannato a 22 anni di carcere dal 
Tnbunale speciale Mestalo duren 
te la Resistenza deportato a Ma 
thausen ha poi dedicalo la sua atti
vità ai deportati politici e ai contat
ti con il movimento operaio inter
nazionale La sorella dina lo ricor
da a tulli 1 compagni e sottoscrive In 
Sua memoria per I Unita. 
Milano 29 giugno 1989 

abbonatevi a 

r Unità 

8 l'Unità 
Giovedì 
29 giugno 1989 
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Terremoto 
Bloccato 
decreto 
pro-Pastorelli 
• 1 ROMA Finisce, una buo
na volta, il carrozzone per -lo 
sviluppo Industriale* delle zo
ne terremotale d'ell'lrpinia, 
gestito dall'ing Etano Pasto* 
re III, uomo di'fiducia di Cina* 
co De Mita' Prorogato per an
ni a colpi dt decreto,1 l'incarico 
scade definitivamente doma
ni Il governo meditava una 
nuova proroga, e all'ordine 
<M giorno della seduta di Ieri 
del Consiglio del ministri c'era 
belle pronto un decreto su 
misura per mantenere in vita il 
carrozzone Ma, improvvisa* 
mente, l'intoppo1 la commis
sione parlamentare per il 
Mezzogiorno, presieduta da 
Luciano Barca, approva all'u
nanimità un documento con 
cui impegna il governo a far 
rientrare ìa gestione speciale 
dello svHuppo industnale del
le zone terremotate - un'ano
malia scandalosa che sì pro
trae da otto anni - nell'alveo 
della struttura ordinaria degli 
interventi nei Mezzogiorno (la 
legge 64 con Cui è stata lìqui
d l la la Casmez), pur con una 
sita specificità. L'iniziativa 
parlamentare crea imbarazzo, 
liquida l'ipotesi della proroga 
pura e semplice, ma non fa 
desistere i proteiion dell'ina 
Pastorelli dal tentativo di man
tenergli una sorta di nserva 
speciale Da qui l'idea di un 
decreto che prevedesse la tra
sformazione dell'ufficio di Pa
storelli in una sezione del mi
nistero per il Mezzogiorno 
Cosi •l'ufficio speciale* e lo 
stesso Pastorelli sarebbero sta
li addirittura etemizzali. Ma in 
Consiglio dei ministri, ieri, so
no stati da più parti sollevati 
dubbi e perplessità anche per 
questa soluzione. Alla fine la 
questione è stata accantonata 
Definitivamente? In teoria ci 
sono ancora 48 ore di tempo 
per -salvare» Pastorelli con un 
nuovo decreto 

Costruttori 

«Il governo 
taglia fondi 
all'edilizia» 
• V ROMA Forte, documenta
ta denuncia dell'Associazione 
del costruttori edili all'operalo 
del governo per quanto n-
fluarda la politica per le infra-
••iruttuFc e te opere pubbliche 
Nonostante il grande bisogno 
di infrastrutture del paese - ha 
sottolineato il presidente del-
I Ance, Riccardo Pisa, nella re
lazione annuale - investimenti 
iinnùnciatì e promessi sono 
drasticamente tagliati per il 
contenimento della spesa 
pubblica, che invece è ali
mentata dalla voragine della 
spesa corrente. Oppure, ri
mangono semplicemente sul
la carta per l'incapacità di tra
sformarli in opere. Le cifre 
parlano chiaro: 14.000 miliar
di di stanziamenti in opere 
fiubbliche sono slati tagliati o 
ulti slittare dalla Finanziaria 

di quest'anno. Poi ci sono gli 
assurdi ritardi della spesa: del 
piano integrativo ferroviario 
del 1981 6 slato speso meno 
del 50'\.; dei 16.000 miliardi 
stanziati ncll'80 per la mobili
la sono stati spesi meno di 
3000 miliardi; dei -2.300 mi
liardi originari destinati al
l'ammodernamento degli ae
roporti di Roma e Milano so
no stati spesi finora soltanto 
6! miliardi CCJV. 

Palermo 
Spacciava 
eroina 
a 10 anni 
••PALERMO La squadra 
mobile di Palermo sta inda
gando per accertare eventuali 
responsbilità dei genitori della 
bambina di dieci anni della 
quale, si servivano due spac
ciatóri di eroina per conse
gnare le .bustirte» ai tossicodi
pendenti. 

Ài due - i pregiudicati Fran
cesco Casale, di 29 anni e 
Francesco Longo, di 27. arre
stati martedì sera nel popolare 
quartiere -Borgo Vecchio» - i 
poliziotti hanno sequestrato 
30 grammi di eroina già -ta-
gliata» e pronta per la vendita. 
Secondo quanto hanno accer
tato gli investigatori la piccola 
leceva da Intermediaria; si fa
ceva consegnare il denaro dai 
tossicodipendenti e lo portava 
ai due spacciatori che le con
segnavano le dosi. L'arresto 
dei due e avvenuto dopo alcu
ni mesi di indagini. 

Caccia all'anonimo autore della denuncia 
sui decessi sospetti a San Candido 
Massimo riserbo sulle indagini di polizia 
La gente solidale coi medici 

In corsia 163 morti 
Bolzano come Vienna? 

direttore 
sanitario del 
S Canrto, 
sotto un 

den ospedale 

Caccia all'anonimo. Che si tratti di una «talpa» 
ben informata, di un mttomane o di un cialtrone 
manovrato da qualcuno, ormai la miccia è acce
sa. In Alto Adige l'aria è -avvelenata dalle polemi
che dopo il blitz della polizia all'ospedale di San 
Candido, in seguito all'esposto anonimo che «de
nunciava» morti dolci, una nuova «clinica male
detta» dopo quella di Vienna 

DAL NOSTRO INVIATO 

T O N I FONTANA 

§ • SA\ CANDIDO (Bolza 
no) Una paginetla scritta a 
macchina e in buon italiano 
Una denuncia anonima, ma 
pare ben dettagliata Vi si par
lerebbe di una morte sospetta 
di un centinaio di decessi pò 
co chiari, nomi di medici 

Un mese fa il capo della 
squadra mobile di Bolzano 
Giuseppe Macrl, 45 anni, ven-
tidue dei quali passali alla 
Questura di Bolzano, se l e 
trovala sul tavolo. Il commis-
sano non ha esitato «Non la 
potevo certo cestinare, quan
do si ha una notizia di reato 
e è un obbligo di legge da n 
spettare» 

Macrl è salito a San Candi
do per spulciare tra le carte 
dell'ospedale «Solo un'indagi
ne prclimiare» precisa 

I poliziotti hanno annotato 
163 decessi negli ultimi Ire an
ni hanno registrato i nomi dei 
medici Macrl ha steso il rap
porto e l'ha spedito al Procu
ratore capo della Repubblica 
di Bolzano Mano Martin con
vinto che la questione non va

da presa alla leggera 
•E un numero inquietante 

di persone che non sono più 
tornate a casa - dice il capo 
della Mobile - Una cifra pe 
sante che deve far riflettere 
Non voglio amvare ad alcuna 
conclusione, ma mi auguro 
che le indagini proseguano 
magan per escludete che si 
debba procedere oltre Ma bi
sogna far luce» 

Una palata bollente che il 
capo della Procura ha affidato 
di sostituto procuratore Alois 
Ktammer 

E naturalmente non e è vo
luto mollo perché scoppiasse 
un putiferio. 

Ieri il comitato di gestione 
dell'Usi 4 si è riunito d'urgen
za. Amministratori e sanitari 
spalleggiati dall'assessore pro
vinciale alla saniti Otto Saveer 
(Volkspartei) hanno deciso 
di passare all'offensiva, pre
sentando una denuncia con? 
Irò ignoti. E solo]l'ultimo alio 
di un contropiede' che dura 
dal blitz della polizia. La dire

zione samtana ha diffuso una 
nota di fuoco che «ricusa con 
veemenza tutte le accuse- e 
respinge ogni confronto con 
I ospedale di Lainz la clinica 
maledetta dt Vienna dove le 
infermiere «dimettevano- gli 
anziani soppnmendoli 

In paese non si parla d'al
tro Jn piazza dal barbiere, al 
bar si sente npetere ossessiva
mente -Impossibile che sia 
successo qualcosa di cosi gra
ve-

fi il paese che si sta ingros
sando per I arrivo dei turisti, fa 
quadrato attorno ai 135 di
pendenti dell ospedale che ie
ri in un baleno hanno raccol
to le firme ann-anonimo 

Nel piccolo ospedale 
(quattro reparti chirurgia, 
medicina, ginecologia e pe
diatra) il più" inviperito e il 
professor Hubert Lechner 47 
anni gastroenterologo non
ché direttore sanitario e po
mario nel reparto di medicina 
genera'e (45 posti letto, 2 me
dici due assistenti 18 infer
miere e un ausiliario) L ano
nimo è proprio sul reparto di 
medicina che ha indirizzato i 
sospetti. -È tutto assurdo - di
ce con voce ferma- la spiega
zione di tutto va ricercata ini 
qualche patologia dell'anoni-

' mo. \ Sono contràrio all'euta
nasia, il nostro compito è 
quello di prolungare la vita in 
modo umano, in un clima se
reno-, • * 

Eppure in tre anni il carro 
funebre è partito 163 volte 
dalla cappella dell'ospedale; 

56 decessi solo lo scorso an
no Un pò tanti7 -Maché - n-
sponde il pnmario - Il nostro 
ospedale è un terzo di quello 
di Brunico dove lo scorso an
no i decessi sono siati 167» 
Da noi vengono tunsti di ogni 
parte d'Europa, malati delle 
nostre valli, dell'Austria e del 
Bellunese. 

Questo anonimo vorrei pro
prio vederlo. Il giudice Klam-
mer faccia presto. Non possia-
-mo restare con l'amaro in 
bocca per altro tempo*. La 
magistratura pero va con i 
piedi di piombo. Klammer da 
quando è titolare dell'indagi

ne sta abbottonalo;'«Non ho 
ancora visto il rapporto della 
polizia - dke laconico - ma 
se. un cittadino scrive all'auto-
ntà giudiziaria -deve portare 
degli indizi sennò..*. 

Il capo della Procura, il giu
dice Martin, fa un passo più in 
là: 'Non vorrei che cj fosse 
tanto clamore per nulla, ma 
non si pud escludere che la 
lettera abbia qualche fonda
tezza. Noi andremo in fondo, 
consapevoli che qualcuno 
può avere interesse a fomen
tare, può covareirancori». 

Chi non ha dùbbi è Helmut 
Eisendte, capo dell'Ufficio 

ospedali della Provincia e 
braccio destro dell'assessore, 
Otto Saurer (che ha proposto 
di denunciare l'anonimo): 
•Chi dice che ci sono troppi 
morti in quell'ospedale do
vrebbe andare a lezione di 
epidemiologia sanitaria per
ché di sanità non capisce un 
cavolo. Venga da noi che lo 
istruiamo. E il funzionario sfa
giola una serie di dati a suo 
giudizio inoppugnabili: «Se si 
considera il numero dei de
cessi ogni 100 ricoveri a San 
Candido si ha un valore pari 
2,36 nell'88. a Bolzano 2,63. a 
Merano 2,14. a Vipiteno 1,08, 
e cosi via». 

"-""———— Salta al Consiglio dei ministri il decreto che modifica la legge 184 
Brusco dietrofront della De che puntava a riaprire il caso Serena 

Adozioni: De Mita dà l'alt a Vassalli 
Vassalli ha scritto e riscritto, ma un improvviso pu
dore per l'eccesso di decreti del governo dimissio
nario è stato ieri invocato dal presidente del Consi
glio, Ciriaco De Mita, per rinviare (forse a mai più) 
la discussione sull'articolo unico che doveva modifi
care una norma delle adozioni internazionali, ria
prendo una porta per il -caso Serena». Seccatissimo, 
Vassalli ne ha diffuso il testo e i retroscena. : 

N A O I A T A R A N T I N I 

• • R O M A ' "Siamo dimissio
nari, andiamoci piano con i 
decreti,..*: Ciriaco De Mita (er
ma con un gesto della mano il 
ministro della Giustìzia Giulia^ 
ho Vassalli, che ha chiesto ra
gioni delia scomparsa, dall'or
dine del giorno del Consiglio 
dei minisii, del decreto sulle 
adozioni internazionali. L'an
ziano guardasigilli cade d'alte 
nuvole: -Ma come?», esclama. 
-se fino a ieri seta...». Cosa era 
accaduto «fino a ieri sera», 
poi; Vassalli lo spiega ai gior
nalisti uscendo dal.consiglio. 
Ha scritto e riscritto, dice, lo 
striminzito decreto (un artico
lo): prima modificando la sua 
originaria proposta con la ri
chiesta pressante della De di 

rendere esplicito lo scopo del 
decreto: «aprire una porta per 
il -caso Serena»: poi ascoliiàn-
do Rosa Russo Jervolino, e 
Andreotli,-La De lo aveva vo
luto - s i giustifica dopo le pro
teste - e la De non lo* ha volu
to più...'. Poi si corregge: «Ma 
no. ma nò. il presidente ha 
dello che non possiamo lare 
decreti perché siamo un sgo
verno dimissionario...». 

Il decreto respinto,, uh solo 
articolo, è lungo in tutto una 
quindicina di righe: stabiliva, 
modificando l'articolo 37 del
la legge sulle adozioni, la 184 
del 1983. che -salvo quanto 
disposto dalle convenzioni in
ternazionali (ecco la modifica 

chiesta dà AndreoHi) e un mi
nore stranieri» si trova,irti stalo 
di abbandono; ed è sottopo
sto per questo alla legge italia
na, del caso sia subito, infpr- , 
mala .la rappresentanza in Ita
lia de) paese di appartenenza. 
L'ambasciala ,o il consolato 
potrebbero chiedere dì eserci
tare -proiezione» sul minore in 
base alle loro leggi. E, infine, 
ecco il plinto mutuato: dalla 
proposta dei senatori de sul 
•caso Serena», il decreto dice 
che; «il giudice affida il minore, 
ove possibile, ai coniugi pres
so i quali di fatto il medesimo 
si trovi-. Ih sostanza, se Serena 
Cruz non fosse ancora stata 
affidata ad una Famiglia 
(quindi si trovasse in -stato di 
abbandono*),-con un decreto 
cosi congegnato e subito in vi
gore come legge, i coniugi 
Giubergia potrebbero ricorre
re al tribunale per riaverla. 

Ma è proprio il tribunale di 
Torino ad insistere .sulla man
canza del. primo, essenziale. 
requisito: che Serena' Cruz 
non. sia stata ancóra riaffidata 
ad una famiglia. Una convin
zione t:he sembra aver scorag
giato anche chi. nella De. ave
va premuto per il decreto Vas

salli. Contraria; in consiglio, sì 
è dichiarala per queste e altre 
ragioni la senatrice Rosa Rus
so Jervolino, .contrario é so
prattutto dubbióso si è dichia
rato Giulio Andreotti che teme 
un .boom delle •ifhportaziÓrìi* 
di bambini. Il guardasigilli so
cialista si è trovato in mano. 
un biglietto scaduto prima'an
cora di essere stato timbrato e 
non ha potuto che ingoiare la 
•sorpresa». 

La relazione allegata al de
creto respìnto contiene un 
sunto esauriente delle spinte e 
controspinte nelle quali si è 
trovato il ministro della Giusti
zia. oltre alla,critica di fondo 
di voler legiferare per decreto 
su una materia cosi; scottante 
e delicata. Scrive Vassalli che 
•si è ritenuto di non estendere 
ai minori italiani pure instato 
dì abbandono» la possibilità 
di essere preferibilmente affi
dati ad una'-'famiglia nella 
quale vivessero senza i requi
siti.previsti dalla legge, «per la 
particolarissima situazióne» in 
cui i minori stranieri vengono 
a trovarsi, -per cui I essersi co
stituito fra essi e una copia di 
coniugi italiani un rapporto af
fettivo deve assumere un pe

culiare significato». E poi -per
ché, con riferimento ai minori 
italiani,, il (oro trovarsi in terri
torio nazionale facilita gran
demente la possibilità di ricor
so a forme di tutela e di salva
guardia negale invece per ne
cessità drcosej il più delle vol
te, ai minori stranieri*- Ora De 
Mita ha chiesto a Vassalli di 
trasferire queste esigenze in 

uri disegno di legge, da porta
re al dibattito parlamentare. 
Un pudore, improvviso ha 
spinto, d'altronde, ieri il presi-
dente-dimissionàrio-incaricato 
a cancellare dalla sua agenda 
parecchi decreti che erano 
previsti per il consiglio, come 
aveva denunciato l'altro ieri il 
gruppo comunista della Ca
mera. Sarà pudore duraturo? 

«Così si vuole legalizzare 
il mercato dei bambini» Serena Cruz, la bambina adottata illegalmente da Rosanna Giubergia, 

con le* n*Va frtto 

H a preso il via sul tema delle adozioni il Forum sui 
minori organizzato ieri all'hotel Quirinale di Roma 
dal dipartimento di sociologia dell'Università di Ro
ma e dal Consiglio nazionale sui problemi dei mi
nori. Commenti negativi al decreto legge che Vas
salli si aspettava di trovare all'ordine del giorno del 
Consìglio dei ministri, per modificare drasticamente 
la 184 per l'adozione di bambini stranieri. 

C I N Z I A R O M A N O 

• • ROMA.' All'inizio sembra 
un dibattito senza tempo, fuo
ri dal mondo. Il ministro per 
gli Affari sociali. Rosa Russo 
Jervolino, parla per prima e 
definisce valida la legge sull'a
dozione, che può essere sog
getta a modifiche che in ogni 
caso non devono stravolgere il 
suo impianto generale. Certo, 
spiega il ministro, non possia
mo negarci che esistono pro

blemi di appljcazione: la criti
ca è rivolta all'affidamento fa
miliare che funziona solo in 
alcune regioni, mentre per le 
adozioni internazionali man
cano ancora te convenzioni 
bilaterali con gli Stati da cui 
provengono i minori da adot
tare. Il ministro è costretto a 
lasciare subito il convegno « 
alle 10.15 esce dall'hotel Qui
rinale di Roma. Ma ministro, il 

decreto legge sulle adozioni 
internazionali in calendario ai 
Consiglio dei ministri? -Non è 
detto che verrà presentato, né 
che sarà varato. Come vede 
sono costretta ad andar via...-. 
Ministro, lei che ne pensa. 
sembra proprio che sia la De 
a premere su Vassalli per il 
decreto. La risposta della Jer
volino è un sorriso e la (rase: 
•La De è tanto grande...». 

Il dibattito senza tempo 
prosegue. Stavolta tocca a 
Luigi Fadiga. direttore dell'Uf
ficio per la giustizia minorile 
presso il ministero di Grazia e 
giustizia, lodare la legge sulla 
adozione, denunciare la scar
sa tutela dei minori stranieri 
nei paesi d origine edinvoca-
re una politica di massimo ri
gore negli ingressi per stron
care il mercato di bambini. 
Neanche una parola sul de
creto. Giorgio Pallavicini, pre

sidente dei)Associazione na
zionale famiglie adottive e af
fidatane, rompe il ghiaccio: -11 
governo vuole fare un decreto 
legge per modificare le ado
zioni intemazionali. Se sono 
vere le notizie apparse sulla 
slampa i bambini stranieri 
avranno meno garanzie di 
quelli italiani, si legalizzerà il 
mercato dei minori, chiunque 
potrà procurarsi un piccolo ed 
i giudici saranno chiamati so
lo a ratificare la situazione di 
fatto. C'è un nesso troppo 
stretto con il caso di Serena 
Cruz, che ha diviso il paese 
non tra chi sosteneva le ragio
ni del cuore echi invece quel
le della legge, ma tra chi non 
conosce i problemi e chi inve
ce si è sempre occupato di 
bambini. Questa dissennata e 
fuorviarne campagna di stam
pa ha provocato guai enormi. 
il primo dei quali è proprio 

questo decreto-. 
Anche Livia Pomodoro, 

procuratore della Repubblica 
del Tribunale per i minorenni 
di Milano si chiede come si 
può modificare solo in parte 
una legge che tratta un argo
mento cosi delicato e com
plesso e di -non vedere l'ur
genza richiesta, appunto, da 
un decreto legge. Queslo pae
se sembra non avere memo
ria: possibile che ci siamo già 
dimenticati a quali tenibili 
abusi abbiamo assistito prima 
che entrasse in vigore la nuo
va legge sull'adozione? Non è 
politica - conclude la Pomo
doro - cambiare le leggi; è 
politica fare buona ammini
strazione, applicare la legisla
zione, e poi decidere anche 
che sono necessarie modifi
che", 

Netto il giudizio del giudice 
di Cassazione Alfredo Carlo 
Moro, intervenuto alla presen

tazione del suo libro -Erode 
fra noi», dedicato alla violenza 
contro ì minori. -Il decreto leg
ge. specialmente nel momen
to in cui c'è crisi dì governo -
spiega Moro - non è la formu
la idonea a modificare la leg
ge sulle adozioni». La senatri
ce Gìglia Tedesco denuncia 
inoltre l'incostituzionalità di 
un provvedimento simile: -La 
modifica prevista, annullereb
be l'intero impianto della leg
ge, visto che creerebbe dispa
rità tra un bambino straniero e 
uno italiano, il primo sarebbe 
meno tutelato. E ci sarebbe 
disparità dì trattamente anche 
per gli adulti: le coppie che 
non fanno la trafila prevista 
dalla legge avrebbero la possi
bilità di diventare genitori per 
"usucapione". Perché mai gli 
altri dovrebbero chiedere l'i
doneità e l'autorizzazione 
quando l'imbroglio viene pre
miato?». 

Fuoco e orrore 
alle Vallette r 

Un diario accusa 
Nella notte del 3 giugno scorso it tragico rogo nel 
braccio femminile del «Supercarcere» Le Vallette. 
Fiamme e fumo venefico uccisero subito 8 detenu
te e 2 vigilatile.» accorse per tentare di salvare le 
donne. L'undicesima vittima. Beatrice Palla, una 
giovane carcerata di 24 anni, è morta in ospedale 
tre giorni fa. Le sopravvissute hanno scritto un dos
sier intitolato «Racconti sulla notte dell'incendio». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• I TORINO -Sentendo un 
forte grido ripetuto, al fuoco al 
fuoco, da destra e da sinistra 
s innalzava fumo infenso, mi 
sono affacciata al blindo e ho 
visto una vigilatnce che corre* 
va verso l'uscita, con le chiavi, 
probabilmente per avvisale te* 
lefomcamente. Da allora è 
passata un ora e mezza di gri
da di (errore e disperazione, e 
nessuna porta si apriva Ab
biamo due norie blindale 
chiuse, due mandate, quello 
che ho provalo dentro quella 
cella non si pud descrivere. 
Quando alla fine sono arrivati 
ad aprirmi, il corridoio non si 
vedeva dal fumo intenso che 
e era Sono andata dietro al 
vigile con la maschera, nel 
buio, ed ho visto una mia 
compagna a terra, l'ho presa 
alla svelta per i piedi, era tutta 
nera e aveva la bocca e il viso 
insanguinati Cercavo di apnre 
al buio tutu i veln. ma poi non 
ne potevo più dal bruciore al* 
lo stomaco e mi hanno so* 
spinta verso l'uscita. Mentre 
mi avvicinavo alle scale ho vi
sto un'altra compagna distesa 
e subito ho capilo che non 
c'era più nulla da fare... Ci 
hanno ammassate nella Sala 
Magistrati in camicia da notte, 
tutte infreddolite, Verso le due 
di notte sono; arrivati magistra
ti e personalità, che giravano, 
che guardavano e decidevano 
dove metterci. Siamo tornate 
nella Sezione B e al Penale 
dove c'erano celle agibili. Non 
hanno fatto niènte, dopo, per 
farci dimenticare quell'orrore, 
lant'è che cì hanno chiuse dì 
nuovo nelle celle, hanno dato 
sedativi a quelle più sensibili e 
non cì hanno fatto sentire per 
telefono 1 nostri cari perché 
non si preoccupassero: siamo 
proprio rifiuti umani'. 

Quésto è uno dei tanti •rac
conti»/ circa <iria quarantina. 
che in altrettante pagine datti* 
Inscritte, costiluiscorio-TPlflfiLb 

femo- delle Vallette. Lo firma 
Maria Costanza Rivero, giova
ne detenuta della Sezione pé
nale, attualmente, insieme alle 
altre carcerale del braccio 
femminile, ricondotte nella 
vecchia -Casa circondariale* 
Le Nuove, in pieno centro cit
tadino, da dove, alcuni mesi 
or sono, erano state trasferite 
nel periferico Le Vallette, un 
cosiddetto -Supercarcere" de* 
finito -modello-, dove è espio* 
so il terrificante incendio. Scri
ve un'altra detenuta, Daniela 
Urli, della Sezione «Nido*: 
•Quella maledetta.sera ero in 
cella da sola. Verso le 23 ho 
incominciato a sentire gridare, 
sbattere contro i blindi per 
chiamare aiuto (...), Mi sono 
messa con la testa fuori dal 
blindo per vedere, e in quel 
momento ho visto un fumo 
nero nella Rotonda. U c'erano 

la vigilatrice e la Capogreco 
(due delle I I vittime, ndr) 
che come la nuvola di fumo è 
arrivala hanno avuto pochi 
minuti per aiutarci, dopodiché 
le ho viste cadere a terra {„ . ) . 
Secondo me le disposizioni 
del carcere vanno modificate 
poiché in casi come questi 
non é possibile lasciare le per
sone chiuse in cella. L'unica 
frase giusta é che quello é sta
to un carcere della morte». E 
ancora, Graziella Mare del Pe* 
naie* • .istintivamente ho 
chiuso lo spioncino del blindo 
per impedire al fumo di entra* 
re, a tentoni sono andata in 
bagno, ho bagnato l'asciuga
mano, l'ho appoggiato sulla 
bocca e mi sono messa alla fi
nestra con la speranza di re
spirare meglio, ma vedevo so
lo una marea di agenti che 
non nuscrvano a far funziona
re gli idranti, e sentivo le urla 
delle mie compagne Al che 
sono svenuta». 

Ma i brani da citare sareb
bero ancora molti, tutti molto 
drammatici nella loro tèsa im
mediatezza, spesso non priva 
di dolore, di rabbia: «Ad un 
cerio punto nella nostra cella 
(Maria Scioscia e Marisa Bian
cone) sia dalla finestra che 
dal blindo entrava fumo. Aito* 
ra abbiamo chièsto aiuto e là 
sentinella ha risposto "dovete 
morire I IV Cosi invece Elisa-
bella Cravirto: «Perché? C'è an
cora qualcosa da dire?!?! L'or
rore si esprime già sin troppo 
bene da solo... E troppo atro
ce e disumano. E quali senti* 
menti possono ancora rima* 
nere, se non la mancanza di ' 
sentiménti, l'aridità, il sentirei 
svuotati della vita stessa, come 
il vuoto lasciato da chi era 
uguale a le. per diritto dì vita, 
ed ora, improvvisamente non 
è pio*. Nel dossier, oltre ai 
•racconti sulla notte dell'in
cendio», vi .spno varie, pianti- , 

r ne.1d^l;ca^w :^;.d^llfc.y^ìÈ •• 
A 5ezioni:^atehp|ot%^temn , 

riepilogo cronologico degli av
venimenti; vari comunicati 
dell'Associazione «Tre giu
gno», costituitasi all'indomani 
del rogo mortale;un com'ifri
calo dei detenuti delle «Valto-
te», in cui tra l'altro viene riba
dita la grave accusa che gli auv 
tomezzi dei Vigili del luoco, 
accorsi prontamente, sarebbe». 
-ostati bloccati, per oltre mez
z'ora ai cancelli del carcere; 
una richiesta di intervento alta 
commissione Giustizia della 
Camera, In una breve introdu
zione al documento, viene 
inoltre precisato lo scopo del 
dossier, redatto come «scelta 
di chi vuole dare il proprio 
contributo ad una ricostruzio
ne veritiera dei fatti, perché 
conoscere significa capire, e 
capire può voler dire, se c'è 
volontà e forza, cambiare, tra
sformare una realtà che anco
ra produce morte». 

• NEL PCI C 3 
Manifestazioni. Sassolino, Ivrea (To); Castellina, Castel
lammare (Na); O'Alema, R. Emilia. 
Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di og
gi. 
La CommlMlone 4'organuuuulone è convocata con i re
sponsabili regionali e delle federazioni sedi di grandi cit
ta, per domani alle ore 9,30 presso la Direzione. All'ordi
ne del giorno: l'esame del risultato elettorale, degli impe
gni di lavoro e di iniziativa dei partito ed il tesseramento. 
Partecipa Piero Fassino, della Segreteria, responsabile 
della Commissione d'organizzazione. 
Incontri internazionali. Si è svolto, nella sede della Dire
zione del Pei, un incontro tra una delegazione del Partilo 
comunista francese. composta da Philippe Herzog e Re
ne Piquet. membri dell'Ufficio Politico, e una delegazione 
del Partito comunista italiano composta da Giorgio Napo
litano e Antonio Rubbi, della Direzione, Renzo Trivelli, 
Angelo Oliva e Claudio Ligas. L'incontro ha consentito un 
ampio e franco confronto di giudizi e scambio di idee sul
le esperienze compiute e sulle prospettive di lavoro nel 
Parlamento europèo. 

Giorgio Napolitano ha ricevuto il governatore dello Stato 
di Alagoas in Brasile, Fernando Collor de Mollo, in visita 
in Italia anche nella sua veste di candidato alle prossime 
elezioni presidenziali. Napolitano ha ricordato gli Incontri 
avuti di recente col candidato del partito dei lavoratori 
Luta, e col candidato del partito democratico del lavoro, 
Brizola, e i tradizionali rapporti di amicizia tra II Pei e la 
forze di sinistra del Srasile. I comunisti 
italiani sono nello stesso tempo impegnati a sviluppare 
relazioni costruttive con tutte le forze democratiche e con 
le autorità di governo brasiliane, nell'interesse della col
laborazione tra l'Italia, l'Europa e quel grande paese. 
Il Segretario generale dell'Unip (partito al governo nella 
Zambia) Crey Zulù si * incontrato con I compagni Anto
nio Rubbi, responsebile dei rapporti internazionali, • 
Massimo Micucci del Ce. Nel corso della discussione e 
stata illustrata soprattutto la situazione nell'Africa Au
strale sottolineando la delicatezza del processo d'Indi
pendenza della Namibia nel quale lo Zambia è impegna
to assieme ai paesi della Linea del Fronte. È stata confer
mata l'esigenza di accrescere la vigilanza internazionale 
affinché le prossime elezioni di novembre in Namibia si 
tengano in piena liberta e correttezza. 

l'Unità 
Giovedì 
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D Mig libico volò 
nel bel mezzo 
di manovre Nato 
Questa mattina il presidente Cossiga riceve i familia
ri delle vittime di Ustica. Nelle stesse ore la commis
sione parlamentare per le stragi ascolterà i ministri 
dei Trasporti e della Difesa dell'epoca, Formica e 
Lagoriò. Nuovi frammenti di verità sull'episodio dei 
Mig libico che cadde sulla Sila, secondo le versioni 
ufficiali, 20 giorni dopo la strage: è scomparsa la 
bobina radar che potrebbe averne rilevato le tracce. 

H i ROMA. Non convincono 
te proteste e te smentite, 
quando dalle scatole cinesi 
del lungo dramma di Ustica 
emergono ogni giorno parti
colari finora «conosciuti. Tor
na alla ribalta l'episodio del 
Mig libico che sarebbe preci
pitato sulla Sila, a Timpa delle 
Magare, 20 giorni dopo la tra
gedia del Dc9, e precisamente 
il 18 luglio del 1980. L'episo
dio, conte si ricorderà, è stalo 
a piO riprese messo in collega
mento con fa strage di Ustica: 
si è detto e scrìtto che il Mig 
potrebbe essere stato II vero 
bersaglio del missile che colpi 
Invece l'aereo dell'ltavta. Una 
versione ripetutamente conte
stata dalle Forze armate, e de* 
Unitivamente archiviata dalla 
magistratura crotonese. Ce 
un pero: ammettendo che il 
Mig sia effettlvamtnle caduto 
Il 18 luglio 1980, come mal 
nessun radar lo rilevò, e la no
stra difesa aerea non lo inter
cettò? Mistero. La ricostruzio
ne ufficiale dice che l'aereo di 
Gheddafl attraversò indistur
bato I Rostri cieli perché i si
stemi dj rilevazione erano ca* 
renti.eprenldl.bi/crV. ; -

U verità; statidd ad Alcune 
risposte fomite dall'Aeronauti
ca alla commissione Pratis (i 
7 saggi di De Mila) è meno 
semplice. Il 18 luglio del 1980, 
nell'area della Sicilia, della 
Calabria e della Puglia, era in 
cono un'esercitazione Nato, 
denominata «Natinad - De-
mbn Jan. V». L'esercitazione 
si svolse dal 15 al 18 luglio. Al
cuni velivoli simulavano incur
sioni verso il territorio nazio
nale, con operazioni di distur
bo elettronico. Contro gli aerei 
•attaccanti» si alzavano in volo 
I nostri coccia intercettori: net-
la «Natinad* lurono impegnati 
4 F-104 del 36eslmo Stonno di 
Gioia del Colie, 2 F-101 prove
nienti da Trapani, I F-104 del 
nono Stormo di Grazzanise, 3 
PD-808 per la guerra elettroni
ca, di stanza a Pratica dì Mare, 
3 G-91 della eOesìma Brigata 
aerea di Amendola, 3 coppie 
di Aermacchi MB-326 della 
61 esima Brigata di Lecce, un 
Mb-326 della Squadriglia col
legamenti dell'Aeronautica di 

Trapani. Oltre a ciò, nei deli 
meridionali si svolse «la nor
male attività addeslraliva». E a 
Gioia del Colle c'erano 6 F-
104 tedeschi. 

Dunque: quel giorno la re
gione aerea meridionale era 
in piena attività, di addestra
mento e di vigilanza. Decine 
di aerei solcavano il cielo, ad 
est e ad ovest della Calabria. 
Tutti gli apparati radar e di 
ascolto erano in tensione 
massima. Eppure nessun ra
dar vide il Mig perforare i no
stri spazi e andare a schiantar
si sui contrafforti di Costella
no Dai documenti dei ivlar 
di Otranto, Marsala e Siracusa 
- Informa l'Aeronautica - «e 
emerso che tra gli avvistamen
ti riportati nessuno ha avuto 
una classificazione compatibi
le con quella che sarebbe sta
ta attribuita al velivolo libico 
qualora identificalo*. L'unica 
traccia che potrebbe consenti
re un accostamento con l'ae* 
reo di Gheddafi e la traccia (J 
054 «avvistata alle 11,12 dal 
radar di Otranto». Onesta so* 
'/nigHanzff fu notata già nel 
.1980, quando, dice ancora 
l'Aeronautica, «fu adombrata 
una cena superficialità nella 
esecuzione delle attività di 
identificazione nell'ambito 
della difesa aerea*, 

Ma dov'è finito II nastro ori
ginale del radar di Otranto, 
l'unico che avrebbe visto qual
cosa di slmile al Mig? Per l'en
nesima volta, nel mistero di 
Ustica, la stupefacente rispo
sta e: «Il nastro non è stato re
pento tra la documentazione 
e il materiale disponibile». C'è 
soltanto «una riproduzione su 
caria della registrazione dei 
dati del calcolatore di Otranto 
relativa alla traccia U 054», 
ma «tale riproduzione è stata 
reperita agli atti priva di foglio 
ufficiale di trasmissione». 

Conclusione: l'unico mezzo 
che esisteva per accertare se 
quell'aereo volò e cadde dav
vero venti giorni dopo la stra
ge di Ustica (e non lo stesso 
giorno) non c e più. Scompar
so. come tanti, troppi altri do
cumenti di questa storia senza 
fine. 

CV.fi, 

Il capo di Stato maggiore 
trasmette ai suoi uomini 
un proclama che promette 
«Tutelerò la vostra dignità» 

Polemiche sulle accuse 
deiramm. Porta alla stampa 
Zanone: «Militari assillati 
dagli organi d'informazione» 

L'Aeronautica serra i ranghi 
«Su Ustica a fronte alta» 
Dopo il coinvolgimento degli uomini radar di Lieo-
la e Marsala nell'inchiesta per la strage di Ustica, il 
capo di Stato maggiore dell'Aeronautica, generale 
Pisano, ha diramato all' Arma un proclama in cui 
si impegna a tutelare •l'onorabilità e la dignità» di 
•chi agisce in aderenza al giuramento prestato». La 
levata di scudi si aggiunge alle accuse rivolte alla 
stampa dal capo di stato maggiore della Dilesa. 

VITTORIO R A M N I 

••ROMA. Il capa di Stato 
maggiore della Difesa, l'am
miraglia Mario (Ma, si scaglia 
contro là •martellante persua
sione dei mass media*, accu
sati di lomentare -un clima di 
ostilità* a danno delle Forze 
annate. Poi si scopre che al
cuni giorni la anche II massi
mo responsabile dell'Aero
nautica, il generale Fianco Pi
sano, ha chiamato a raccolta I 
suoi uomini per tutelare •l'o
norabilità e la dignità cui ha 
diritto chi agisce in aderenza 
al giuramento prestato». 

Il telex di Pisano reca la da
ta del 14 giugno scorso. Il 
giorno prima il giùdice istrut
tore dell'inchiesta sulla strage 
di Ustica, il dottor Vittorio Bu-
carelli, aveva firmalo 16 co-

municaziont giudiziarie per al
trettanti ufficiali e sottufficiali 
dell'Arnia azzurra che il 27 
giugno ISSO prestavano servi
zio presso I centri «dardi li-
cola e Manila. Le comunica
zioni giudiziarie al sono nel 
frattempo trasformale In incri
minazioni, e II numero del mi
litari sotto accusa è salito a 
23. Ma gli il 14 giugno al ge
nerale Pisano sono bastate 
poche ore per diramare un 
vero e proprio •messaggio al 
popolo», che tende a rappre
sentare l'Aeronautica come 
una sorta di fortezza assediata 
da nemici imprecisatl (presu
mibilmente gli stessi dei quali 
si lamenta l'ammiraglio Por
ta). 

«li momento che la forza ar-

mata sta vivendo - ha aerino 
Pisano ai militari dell'Arma 
azzurra - è pressante psicolo
gicamente, e comporta ama
rezza profonda per tutti noi. lo 
so bene quanta tranquillila 
d'animo sia necessaria affin
ché ciascuno possa svolgere 
efficacemente il proprio ruo
lo... vi esorto periamo a perse
verare nel vostro diuturno la
voro con sereniti e fiducia, ol
ite che con la dignità e la pro-
lesslonalita che vi sono pro
prie». Fin qui l'invito a non far
si scuotere dalle' polemiche. 
Poi Pisano, pur professando 
•piena fiducia nella magistra
tura». si avventura in una ge
nerile e preventiva assoluzio
ne dell'Anna di cui ittualmen-
te e responsabile. 

•La forza armata - scrive 
ancora - ti è comportata an
che nella vicenda di Ustica 
con generosa dedizione, spiri
lo di servizio e senso dello 
Stato*. Ha contribuito •sempre 
alla ricerca della verità, for
nendo ogni collaborazione ri
chiesta, con lealtà, rigore pro
fessionale e massima disponi
bilità*. «In relazione all'inci
dente occorso al Dc9 itavia», 
ci sono stati da parte di uomi
ni dell'Aeronautica casi di 

approssimazione e superficia
lità... peraltro risultati inin
fluenti». 

Dopo l'assoluzione, l'appel
lo finale; «Sono scuro che in 
questo momento vi sorreggo
no la coscienza del dovere 
compiuto, la solidarietà e la 
considerazione che l'Arma si 
è meritata in land decenni di 
duro, sacrificato lavoro». Per 
ciò bisogna continuate ad 
operare <a fronte alta*. E la 
promessa: «Ognuno di voi ab
bia la certezza di poter conta
re sul concreto sostegno e sul
la solidarietà della forza arma
la*. 

Nessun riferimento agri 
aspetti oscuri d'una tragedia i 
cui effetti si trascinano ormai 
da nove anni, e nessun dub
bio che sfiori il generale nei ri
guardi della strage più miste-
riosa: che J'ltali^:aU)ia, cono
sciuto. Anzi, una rappresenta
zione dei fatti che nella so
stanza è difforme dalla realtà: 
non pare infatti che.sia in cor
so alcun attacco indiscrimina
to ni all'Aeronautica né alle 
Forze annate nel loro com
plesso. A meno che non si vo
glia qualificare in questo mo
do, per ciò che concerne Usti
ca, un pressante, diffuso biso

gno di verità. 
D'altra parte, se i vertici mi

litari affrontano le difficoltà o 
le zone d'ombra accusandone 
la stampa, non * che i respon
sabili pojitìcl si sgolino a cor
reggerne la rotta. Fa testo la 
dichiarazione rilasciata ieri 
dal1 ministro Zanone sulle po
lemiche sollevate dal discorso 
dell'ammiraglio Porta: «A mio 
avviso, giustamente il capo di 
stato maggiore della Dilesa ha 
Fattópresènté che. pur viveri-' 
do ih una! società assillata dal 
bombardamento e dalla pro
fanazione delle Forze amiate 
da parte del mezzi di comuni
cazione e mforihazioiie, i mili
tari, per la sobrietà che deve 
caratterizzare II loro linguag
gio, non' possono rispondere 
ogni giorno, anche di fronte 
ad accuse a volte ingiuste, a 
notizie inesatte». E la -Voce ic-
pubbHama- denuncia l'esi
stenza in Italia di un •limite 
culturale» che impedirebbe *di 
valutare appieno l'apporto 
che le Forze armate recano ti-
la convivenza civile e alla stella 
rezza della coUettMU». L'orga
no del Pri, però, almeno rico
nosce che i toni utilizzati dal
l'ammiraglio Porta «risultano 
senza dubbio 
aspri». > 

Fomiti dalla Lega ambiente i dati sulla balneabilità 
In Sardegna il mare più pulito, in Campania il più inquinato 

Sempre più difficile in Campania trovare (ina lo
calità dove fare il bagno, mentre la Sardegna offre 
il mare meno sporco. Sono i due estremi della si
tuazione lungo le nostre coste fornita dalla Lega 
ambiente; I dati sono ricavati dalle delibere regio
nali che: spesso lasciano trasparire «trucchi» ed 
escamotage per camuffare il livello di : inquina
mento di zone ad alta intensità turistica. . 

•al ROMA. Da una settimana 
la «Coletta verde» sta setac
ciando i mari d'Italia per valu
tarne il grado di inquinamén
to, nel frattempo, m'attesa del 
risultati la Lega ambiente ha 
diffuso l'elenco delle Spiagge 
non balneabili secondo quan
to stabilito dalle delibere re
gionali: sono dati ufficiali, 
3udii che le nostre, istituzioni 

ovrebbero mettere n disposi
zione dei cittadini, ma che tal: 
realtà pochi conoscono. At
tenzione però, avverte là Lega 
ambiente, ciò che appare da 
quei numeri non corrisponde 
alla realtà delle nostre spiag
ge-

Se è vero che la legge sulla 
balneazione ha aumentato la 
sensibilità versò questo pro
blema, * anche vero che gli 
amministratóri con il tempo 
hanno trovato modi .sempre 
più raffinati per aggirarla, rare 
le campionature in mési neu

tri come aprile, lontani cioè 
dai periodi critici (luglio e 
agosto) C uno degli escamo
tage più diffusi; oppure de
pennare da tin anno all'altro i 
punti di prelievo particolar
mente inquinati o sfruttare le 
deroghe concesse dal ministe
ro della Sanità per alcuni pa
rametri. E grazie a questi 
«trucchi» che nei giro di 5 anni 
il tasso di Inquinamento della 
Puglia è passalo dal 50;g* del 
19Mal27s«de! 1988.Unvero 
e proprio miracolo ecologico. 

Inoltre - come hanno spie
gato i responsabili della Lega 
ambiente - non esiste un cri
terio omogeneo per la valuta
zione del orviéto di balneazio
ne: se a una regione bastano 
3 prelievi negativi su 12 per 
vietare i bagni, a un'altra ne 
c<xoiTono:87Cè!poi una deli
bera di Donai Gltin che ha 
splanato la strada agli ammi
nistratori. Il ministro ha deciso 

di depennate dal libro nero 
delle spiagge sporche quelle 
con meno di IO prelievi. Le 
Usi non cercavano di meglio: 
9 prelievi bastano perchè la 
località non figuri inquinata. 
, Vediamo! ora regione per 
TOkxw ccm'è la Mtuaziore 

za soddisfacente. Questo per
ché la depurazione degli sca
richi fognari avviene lontano 
dalla riva. Ciò nonostante c'è 
qualche sospetto sull'attendi
bilità del prelievi: a Cogolelo. 
ad esempio, alla foce del Le-
rone vicina agli stabilimenti 
Stoppini, nonostante 6 cam
pioni negativi su 12 non c'è il 
divieto di balneazione. 
Toscana. Secondò i dati uffi
ciali anche qui le condizioni 
del mare sono soddisfacenti. 
Ma se la Regione avesse segui
to gli stessi criteri della Liguria, 
il litorale lucchese sarebbe ri
sultato non balneabile. Perché 
la lece del Calambrone (Pi
sa), Marina di Vecchiano e la 
foce del Serchio sono ora bal
neabili quando fino all'anno 
scorso non lo erano? 
Lazio. Mancano i prelievi del
l'Alto Lazio, di Ponza e Vento-
tene. Móltissime le zone non 
balneabili lungo il litorale ro
mano, sia perché situate vici
no a fossi e fiumi, sia perché il 
Tevere porta in mare una 
quantità impressionante di so
stanze organiche e chimiche 
causa di inquinamento grave. 

.È la più inquinata 
anche per il ministèro della 
Sanità: oltre un terzo dei cam
pioni sono negativi. Ercolano, 
Portici, Torre Annunziata, Tor
re del Greco, Napoli, Pozzuoli, 
Castellammare, Mondragone. 
Casamicclolai'MfIte.locàlttv 
^•AW^I?.;**».-,'»!Ri4jtM|!3 
gno. Per non parlare poldella. 
costiera amalfitana dove la si
tuazione è poco meno che 
drammatica. 
Sardegna. E la regione con il 
mare meno sporcì* (anche sé 
molte Usi hanno.dimezzato il 
numero dei campionamenti). 
Basilicata. Situazióne abba
stanza soddisfacente sul litora
le tirrenico,'mende sullo ioni
co il 25% dei campioni risulta 
inquinato Qii particolare nelle 
vicinanze deiflumi del Meta-
pontino). 
Puglia, li •glia. Inesistènte e Ineffi
ciente la rete di depurazione, 
Per la Sanità, però, questo ma
re gode di buòna salute nel 
tratto ionico e basso Adriatico. 
Problemi di inquinamento so
no segnalati vicino ai centri ur
bani e industriali (Taranto, 
Brindisi. Bari). 
Molise. Costa Interamente 
balneabile ad eccezione della 
zona intomo al fiume Bifemo, 
dice il ministero. Eppure ci so
no pochi depuratori e quello 
di Termoli copre solo un quin
to del fabbisogno estivo. 
Abruzzo. A Pescara inquina
to il 30% dei campioni, Tera-

mo 15«. Chieti 2 « . A Franca-
villa a'Mare solo 3 punti su 15 
sono risultati non inquinali. 
Marche. In ordine il mire più 
sporco è quello di Macerata, 
seguito da Ascoli, Ancona e 
Pesaro. 
' EsoHMIouasma. Ottzie a 
deroghe sui limili di alcuni va, 
lori {ossigeno discioitofl trai 
sparenzaT risulta interamente 
balneabile. La bassa percen
tuale di campioni inquinati 
(1.6%) lascia intravedere una 
particolare •abilità* nel fare le 
analisi. C'è comunque da dire 
che la regione è dotata di una 
fitta rete di depuratori efficien
ti. 
Veneto. Niente balneazione 
vicino ai fiumi- In provincia di 
Venezia ,!• divieti sono scattati 
per la presenza di salmonellè 
(come mai solo a Venezia e 
mai nel resto d'Italia?). 
FrluU-V.G. E la seconda re
gione più inquinata. In-provin-
cia di Gorizia oltre il 40% dei 
campioni sono negativi. 
Calabria. Gran parte dei dati 
sono incompleti e quando ci 
sono sono contraddittori. 
Complessivamente è la terza 
regione in ordine negativo. 
Sicilia. Anche.qui dati insuffi
cienti per due terzi della costa 
e nulla di buono per il restante 
terzo. Al Club Mediterranée di 
Cefalù l'anno scorso risultaro
no negativi tutti i prelievi e 
quest'anno hanno pensato 
bene dì non effettuarli. 

I precari entreranno 
nelle graduatorie 
con 360 giorni di lezione 
rami ROMA. Il governo del de
creti ha colpito ancora. Ieri, 
traguardi ha approvato quel
lo sul reclutamento del pento-
naie scolastico che, secondo 
il ministro Galloni, risone ran
noso problema del precariato 
e dà un assetto stabile ili* 
scuola. Il provvedimento d ar
ticola sul doppio canale di ac
cesso al noli: attraverso la va-
tutaztone di esami • concorsi 
e attraverso i titoli acquisiti 
con l'insegnamento per alme
no 360 giorni cumulateli nel 
triennio precedente. Il decreto 
prevede l'immediato concor
so per soli titoli per coprire 
—dice un comunicato del mi
nistero — I posti vacanti. Tut
to bene dunque? Non proprio. 

Innanzitutto perché questo 
decreto è stato approvato no
nostante che la commissione 
cultura della Camera, il cui 
parere è vincolante, avesse 
espresso parere negativo sul 
testo. Il provvedimento con
sentirà solo a una mintane. 
parte delle migliaia di precari 
di entrale in ruolo, perché di 
fatto è solo una sistemazione 
delle graduatorie su base pro
vinciale e non piò su base na
zionale. Ma c'è ancora qual
cosa che non va. Non solo 
prevede il passaggio di qualifi
ca degli ispettori al livello dei 
dirigenti, saltando le regole 
stabilite dal contratto di lavoro 
che disciplina anche l'inqua
dramento giuridico; ma rein
troduce anche la vecchia pra
tica clientelale che affida al 
presidi la facoltà di chiamare i 

Esattamente cane venti anni 
td ritornerà nella situazione dj 
ore epos» occultati fino «ITuh 
timo momento, con in più U 
rischio che venga colpito l'isti-
tuto del cosiddetto posto orn
ilo, che consente di ngerift- -
gereroraito di cattedra aora-
verso raccorparnenlo di spez-, 

su prò classi oph) 

Le prime reazioni a questo 
decreto - che dovrà passare 
attraverso il voto del Parla
mento per essere tramutalo in 
legge - sono ««inzialmentt 
posi*» SoddislaiJon» * stata 
espressa dai maggiori sinda
cati della scuola. Etto Bergan-
hno. segretario aggiunto della 
Cali scuola, si è augurato che 
questo provvedimento «faccia 
reale giustizia per I lavoratori 
tn attesa di una sistemazione 
miuoto e garantisca al tempo 
stesso un anno scolastico non 
caotico». Lia Gtusanl, segreta
ria dt^Sism Osi, ricorda che il 
provvedimento era «molto at
teso da migliala di lavoratori, 
che da anni prestano servizio 
continuativo ed hanno i titoli 
adeguali per l'entrata in mo
lo*. Secondo Osvaldo Pagktt-
ca, segretario delia UH scuola, 
con questo decreto si è rimo-
diato agli errori commessi dal 
Parlamento dal 1982 ad oggi. 
Infine Nino Galletta, segretario 
dello Snab, sottolinea che «ar
riva finalmente un decreto 
che fa giustizia per migliaia di 
lavoratori». 

Alghe nell'Adriatico 

Un decréto dèi governo 
per minifiriariziamenti 
Primo sì al Senato 
sai ROMA. Le alghe sono In
discutibilmente diventate 
•protagoniste» delle estati ita
liane. Prima l'eutrofizzazione. 
l'anno scorso l'invasione am-
mazza-turismo, quest'anno 
addiritiurrfàTga^fe^ 
guenze gravi: prenotazioni tu
ristiche ridotie quest'anno del 
10-15 per cento. Sono, da pro
tagoniste, approdate perfino 
in Parlamento e piò volte. Se 
ne parto a lungo nel corso 
dell'esame della finanziaria e 
fu in quella occasione che I 
comunisti proposero un vasto 
pièno di difesa dell'Adriatico. 
Il governa aveva, in qualche 
misura, aderito .all'idea e si 
era persino .quantificata una 
spesa di ben mille miliardi In
vece il delunlo governo De 
Mita ha partorito il topolino di 
un decreto-legge che prevede 
un mise» intervento di 41 mi
liardi. Portato in Parlamento, 
ha ottenuto ieri il primo voto 
favorevole del Senato contrari 
i comunisti. Prevede la con
cessione di contributi al 90 
per cento della spesa di 30 
milioni al mese per chilome
tro lineare a favore dei comu
ni e loro consorzi colpiti dal 
fenomeno dell'eutrofizzazio
ne, che abbiano provveduto 
alla raccolta e allo smaltimen
to delle alghe, in appositi siti, 

secondo plani attuativi definiti 
dalle regioni «éntro quindici 
giorni dall'emanazione dèi 
decreto ed approvati da'mini
stero dell'Ambiente. Invece. 
un altro ministero, quello del
la Marina;jpeantilé pnmè&r 
alla raccolta ed al trasporto 
verso lo smaltimento deJtew 
macroalghe fiorite nelle acque ,-
marittime confinate,in quelle , 
demaniali. Per I contributi so- .... 
no stanziaU 17 miliardi di cui 
4 per il Mezzogiorno, per il • ; 
trasporto 6 miliardi. Il governo 
assicurache potrà essere assi-; 
curata la raccolta e lo smalti
mento su 600 chilometri di 
costì adriatica, dal Friuli alla 
Puglia. 

Un finanziaménto è pure 
previstò per I comuni e loro 
consorzi che gestiscono im
pianti di depurazione di a i . '• 
que reflue. Due miliardi e 
mezzo di spesa, infine, per l'I
stituzione di un monlrotagglo 
(completamente della rete dì 
rilevazione esistente) per ca
pire in quali condizióni si ma
nifestino e/o esplodano I fe
nomeni eutrofici. «Possiamo 
considerarle norme - turino 
detto i senatori comunisti An-
dreini e Tornati - per uria 
contingente spazzatura del 
mare, non certo per la salva
guardia dell'Adriatico. Q/V.C 

Da stasera la federazione «apre» alla musica 

A Bologna concerti d'estate 
casa elegante del Pei 

Palazzo Marescotti Brazzetti, stupendo edificio ba
rocco di Bologna dove dal dopoguerra ha sede la 
più forte federazione comunista italiana, apre da 
questa sera i battenti alla musica classica... Nel 
cortile del palazzo, ogni giovedì da oggi al 29 
agosto, sarà possibile bere comodamente seduti 
al tavolino ascoltando Mozart, Haydn e cosi via. 
L'Ingresso è gratuito. 

ORLANDO PIRACCINI 

•e j BOLOGNA. -Peccato che 
non potrò esserci questa séra. 
SI, avrei fatto davvero la "gui
da" alle visita al palazzo, al 
suo scalone, alle sue opere 
d'arie: Per l'apertura al pubbli
co del palazzo del Pei bolon-
gese poi, questo ed altro avrei 
fatta Ci sarò uno dei prossimi 
giovedì e vi garantisco che ve 
ne racconterò di belle sulla 
storia è sul palazzo dèi Mare-
scotti che fecero luorl I Belili-
voglio in nome della Santa ro
mana chiesa*. Chi parla è II 
professor Eugenio RJcconinl, 
uomo d'arte e neo vicesinda
co di Bologna. «C'è uh libro 
molto bello a disposizione sul 

palazzo del PCI, con un'effica
ce introduzione del sindaco 
Imbeni e scritti di Anna Maria 
Matteucci ed altri validi stu
diósi. Invito a studiarselo bene 
come pure consiglio, questa 
sera, di guardarsi gli effetti 
prospettici dello scalone d'ac
cesso al plano superiore, uno 
dei più antichi di Bologna as
sieme a quello di palazzo 
Fanluzzl. SI, il palazzo di via 
Barberia è certamente uno dei 
pio prestigiosi di Bologna: è 
particolare perché anziché 
classlclste le sue torme sono 
trionfalmente barocche. Poi 
gli affreschi, quelli del Canuti 
nella sala delle riunioni del 

"Federale", quelli del France-
schini. Belle anche le decora
zioni ottocentesche, neoclas
siche, putiste. Ma lo scalone 
dei Monti, quello si è davvero 
grande». 

Insomma, più patrizia non 
potrebbe essere la casa dove 
abita il fri bolognese. *ll Pei 
bolongese sta dove è giusto 
che stia, dove tradizione vuote 
che stia - prosegue il profes
sor Ricconini -. Qui, e non è 
pura coincidenza, il Pei vive e 
lavora In una casa abitata an
che in passato da rappresen
tanti della classe dominante. 
È un tatto culturale importan
te. Come il fatto che il sindaco 
di Bologna sieda nella stanza 
del Cardinal legato, che l'Uni
versità usi e vitalizzi i suoi vec
chi edifici, dia continuità alla 
storia della città. Palazzo Ma
rescotti molto ha inciso nelle 
vicende antiche di Bologna e 
dal 1945, da quando cioè è 
diventato sede della Federa
zione, non si può negare che 
ha continuato a stare al cen
tro, protagonista della storia 
cittadina. 

Le lunghe sere d'estate. In

somma, il Pei a Bologna offre 
il cortile di casa sua per in
contrarsi e ascoltare buona 
musica. «Sogno che i portoni 
dei propri palazzi li aprano 
anche 1 privati, i proprietari 
dei più importanti edifici di 
Bologna - dice ancora Ricco-
nini -. Fino a poco tempo (a 
era tutto aperto, giorno e not
te. Passavi e vedevi le prospet-
tlve dipinte nei muri di fondo 
dei giardini, gli androni con le 
volte a botte, i coitili, i parchi, 
stupende cancellate in ferro 
battuto. Entravi, guardavi, nes* 
suno ti diceva niente. Ora è 
tutto chiuso, c'è paura ed è 
comprensibile. Ma l'esempio 
del Pei bolognese può valere 
anche per i privati? 

•Ma c'è comunque un forte 
significalo politico in questa 
scelta», afferma il segretario 
del Pel bolognese Mauro Zani. 
•È una completa "glasnost" -
continua Zani - «he va Insie
me alla recente apertura alla 
stampa del comitato federale. 
Non ci può essere una priva
tizzazione di un bene artistico 
e culturale: spero che ciò ser
va da esemplo», 

—""———— Una forte denuncia di Italia Nostra e di uomini di cultura 

«Con l'Expo 2000 a Venezia 
morte della città lagunare» 
L'Esposizione universale 2000 che si dovrebbe tene
re a Venezia sarebbe la morte della città lagunare. 
La denuncia, insieme ad un accorato appello di Ita
lia nostra e di uomini di cultura, per scongiurare lo 
scempio di milioni di turisti richiamati dall'iniziativa. 
L'Expo significherebbe dare un duro colpo ad una 
città già compromessa e degradata, provocare 
un'impennata del mercato immobiliare. 

CLAUDIO NOTARI 

•al ROMA. Venezia candida
ta ad ospitare l'Esposizione 
universale del 2000. Una tor
tissima preoccupazione tra le 
forze, culturali italiane per ciò 
che avverrebbe a Venezia se 
si realizzasse nella città lagu
nare l'Expo. Un appello alfo-
piniome pubblica italiana e 
intemazionale perché venga 
scongiurato il pericolo di 
un'alluvione di turisti, altret
tanto devastante di quella del-
l'Adriatico del I9S6. -L'Expo: 
morte di Venezia» il motto co
niato da Italia nostra nel corso 
di una conferenza stampa a 
Roma, cui hanno partecipato 
Edoardo Salzano, presidente 

dell'Istituto nazionale di urba
nistica, Luigi Scano responsa
bile del territorio del Pri, Anto
nio lannello, segretario gene
rale di Italia nostra, e Riccardo 
Rabagliati, presidente della 
sezione veneziana. Come 
stanno le cose? 33 aziende ita
liane hanno formato un con
sorzio per realizzare a Vene
zia l'Esposizione universale 
del 2000. Il governo italiano 
ha posto ufficialmente la can
didatura di Venexia al Bureau 
International des expositions, 
il quale ha già nominato la 
commissione d'inchiesta. La 
Regione Veneta e II Comune 
di Venezia esprimeranno en

tro luglio il loro parere. 
Una Expo che in qualsiasi 

modo comprenda Venezia 
nei suo circuito, e che addirit
tura sia intitolata alla città la
gunare significherebbe, se
condo le stime più prudenti - . 
ha sottolineato Salzano -, 
portare a Venezia una media 
di 150.000. con punte di 
300.000 persone al giorno per 
sei mesi. Oggi la media gior
naliera nei mesi di maggiore 
afflusso turistico è di 32.000 
persone e, quando i turisti 
raggiungono la ' quota di 
90.000 per un solo giorno, la 
città vajn tilt ed il ponte della 
Libertà viene bloccato dai vi. 
Sili- E probabile che Venezia 
soprawiverà all'Expo. Ma non 
sarebbe certamente la stessa 
Venezia di oggi. L'Expo, infat
ti. darebbe solo con ('«effetto 
annuncio» un brusco colpo 
d'acceleratore ad un processo 
di degrado sociale e funziona
le che è già in atto. L'Expo si
gnificherebbe dare il colpo 
definitivo ad una città già 
compromessa e degradata dal 
turismo di massa, provocare 
un'impennata nel mercato im
mobiliare, rendere definitiva 

l'espulsione dei residenti e 
delle attività ordinarie. Una 
proposta positiva per qualifi
care il turismo e le attività vol
te al rapporto tra le persone e 
le comunità - ha detto Scano 
-- viene dal modello tedesco 
Iba (Intemazionale bauaus-
steilung di Berlino). Si tratta di 
un esperimento già realizzato 
a Benino e che ora si ripete 
nella Ruhr incentrata sul npri-
stino ecologico del territorio. 
Si distingue dalle Esposizioni 
universali tradizionali perché 
non è concentrata nel tempo, 
ma si articola in una durata di' 
10 anni e quindi la massa dei 
visitatori non si concentra tut
ta in pochi giorni. Questo mo
dello potrebbe essere compa
tibile con Venezia. E qui i temi 
potrebbero essere il ripristino 
ecologico della natura, nuove 
tecnologie del restauro in cen
tro storico, la riconversione 
ecologica di Marghera, la più 
grande concertazione di in
dustria di base d'Europa. Ad 
esemplo, si potrebbero studia-
re sistemi di controllo con tec
nologie avanzate dei flussi tu
ristici! 

Che cosa farà Italia nostra 
per sconfiggere l'operazione 

Expo? Lo ha sottolineato il se
gretario lannello: farà pressio
ni sul ministero dei Beni cultu
rali e sul governo, sulla Cee, 
sul Bureau intemazionale del
le esposizioni e al Bee (un'or
ganizzazione che raggruppa 
tutte te associazioni ambtenla-
listiche europee) perché si 
oppongano alla scelta di Ve
nezia come sede dell'Expo. 
Fin dalla nascita. Italia nostra 
ha lottato per la salvaguardia 
di Venezia, agli inizi degli an
ni 60, quando la pressione 
speculativa cercava di ceraen-
tificare la città. Oggi questo 
pericolo è stato sventato e 
l'Expo è l'occasione per ripro
porre iniziative distruttive, ol
tre il peso insopportabile di 
milioni di turisti. Italia nostra 
porrà il problema di Venezia 
come una delle principali 
questioni nazionali e svolgerà 
tutte le pressioni sul governo. 

Lapidario l'ambientalista 
Antonio Cedema, deputato 
della Sinistra indipendente: 
•Questa sarebbe la "soluzione 
finale" per Venezia. E un'en
nesima prova di come si vo
gliono usare tecniche avanza
te per fare il male, anziché il 
bene*. 

10 l'Unità 
Giovedì 
29 giugno 1989 
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NEL MONDO 

Parla il nuovo leader pc Wu'Er Kaixi alla Tv 

Strategia confermata: Uno dei capi del Maggio 
punizioni severe è fuggito ad Hong Kong 
a tutti gli organizzatori con altri 12 compagni 

«Lotta dura ai rivoltosi» 
ntra in scena Jiang Zemin 

Pnm usd& del segretario del Pc Jiang Zemin 
«Continueremo - ha detto - sino in fondo la lotta 
condro la rivoltai puniremo severamente gli orga-
nizzaton, gli elementi delle organizzazioni illegali 
quelli che hanno devastato, ucciso, bruciato» Ma 
la lotta alla «liberalizzazione borghese» non cam
bia la «politica a!ej senta fiori» Wu' Er Kaixi, lea
der del Maggio, è fuggito ad Hong Kong 

PALM NOSTRA CORRISPONDENTE 

«IfÈCHINO Jiang Zemin ij 
segretario del Parti(o comuni 
sta cinese ha confermato ieri 
nell'incontro con i partiti non 
comunisti la linea che è stata 
finora seguita nei confronti 
detta -rivolta, ci sarà ha del 
to distinzione tra gli organtz 
zatori. j capi delle organizza 
zioni Illegali quelli che erano 
dietro le quinte che saranno 
severamente puniti e Invece 
tutti g|i altri che vi hanno pre 
so parte in buona fede Jiang 
pernii? ha perd anche voluto 
precisare che la Mfa alla *li 
beralizZMkme borghése» non 
significa cambiamento della 
-politica dei cento fiori» Un 
mo4o per non spaventare an 
coja di più gli intellettuali 
molti dei quali alutati si sono 
già rifugiati ali estero come e 
successo per alcuni capi stu 

denleschi Wu Er Kaixi stu 
dente di magistero e uno dei 
più noti dirigenti del movi 
mento studentesco pechinese 

è riuscito a sfuggire al-man 
dato di arresto e a rifugiarsi a 
Hong Kong La notizia che il 
giovane leader ventunenne di 
origine uygura era salvo era 
già trapelata nei giorni scorsi 
ma Ieri ha avuto una confer 
ma dalla apparizione dello 
stesso Wu Er Kaixi che è sta 
to intervistato dalla televisione 
americana nbc Una rete di 
assistenza clandestina ha 
confermato Wu Er Kaixi ha 
aiutajo lui ed altri dodici a 
fuggire dalla Cina Questa re 
|e messa su con il sostegno 
anche finanziario degli am 
bientì. studenteschi e intellct 
tuali di Hong Kong ha garan 
tifo la messa in sarvo anche di 

altre personalità cinesi minac 
ciate dalla repressione come 
il politologo Yan Jiaqi che ha 
diretto la sezione di ricerche 
politiche della Accademia 
delle scienze sociali e Wan 
Runnan un uomo di affan 
molto legato al movimento 
studentesco Wu Er Kaixi non 
ha fornito i nomi degli altn 
suoi dodici compagni di fuga 
né tanto meno ha detto quan 
do e attraverso quali penpezie 
sono riusciti a lasciare la Cina 
Quindi non si sa se siano in 
salvo altn leader studenteschi 
compresi Wu Er Kaixi nella li 
sta dei ventuno capi della fé 
derazione autonoma contro i 
quali la polizia di Pechino ha 
spiccato mandalo di arresto 
con I accusa di «rivolta contro* 
rivoluzionaria* Il pnmo della 
lista è Wang Dan (ideatore 
dello sciopero della fame del 
quale non si hanno notizie dal 
4 giugno Fonti studentesche 
avevano dichiarato che Wu 
Er Kaixi e Wang Dan erano 
morti il pnmo suicida il se 
condo in Tian An Men nella 
notte tra il 3 e il 4 Ma su 
Wang Dan si era anche diffu 
sa la voce che st fosse rifugia 
to in una ambasciata stranie 
ra ma poi questa voce era 
presto caduta Ieri invece ne 
gli ambienti diplomatici oca 

A sinistra, Wu Er Kaixi 6 apparso alta tv di Hong Kong dicendo 
. «Sono salvo* In arto Cita Lnrj, fuder degli studenti si j 
M nfugata con il manto nell ambasciala australiana 

dentali si diceva che Chai 
Ling quarta nella lista dei 
ventuno comandante delta 
piazza Tian An Men nella fase 
finale delle protesta studente 
sca è stata aiutata ad arrivare 
in Australia Della lista dei 
ventuno capi studenteschi sei 
comunque sono stati arrestali 
e della loro sorte finora si 
ignora tutjto Tra i sei e è an 
che Yang Tao uno dei nove 
membri del nstretto vertice 
che guidava la federazione 

autonoma studentesca Finora 
giudizi e condanne anche 
condanne a morte sono stati 
emanati nei confronti di gio
vani operai o disoccupati che 
hanno partecipato attivamen 
te ai "disordini- della notte tra 
il 3 e il 4 Operai e disoccupa 
ti sembrano per il momento i 
più esposti mentre è probabi 
ie che molti giovani studenti, 
anche molti capi della federa 
zione autonoma si muovano 
in clandestinità o abbiano 

maggiori possibilità di mime 
lizzarsi o addirittura di metter 
si al sicuro L attacco repressi 
vo contro gli intellettuali e gli 
studenti è una logica conse 
guenza delle -epurazioni* fat 
te al vertice del partito Zhao è 
stato fatto fuon perché soste 
neva gli studenti Hu Qili era 
quello che si occupava degli 
intellettuali Yang Mingfu era 
stato incaricato da Zhao di 
•dialogare* con il movimento 
di Tian An Men 

L attacco repressivo attuato 
anche attraverso luso della 
slampa 6 I altra faccia della 
celebrazione che tutto in Cina 
é tornato alla normalità len il 
•quotidiano del popolo» non 
aveva una nga sull esplosione 
della carrozza ferroviana che 
a Shanghai è costata la vita a 
24 persone Né ieri sera ne ha 
parlato la televisione Ne han 
no parlato solo il giornale dei 
giovani e il «quotidiano del 
popolo» edizione Oltremare 

:":'::; '* * •' L'incontro dei 7 scatena polemiche 

Cannoni dentro Parigi 
idere il summit? 

IPSMOI Non bacava i l di 
yfe!0*H eìictìlazfone nel cen 
Ito cittadino dal Louvre ali Ar 
co di Triónfo, non bastavano 
K> polemiche scatenate dalla 
presenza di 30mlla «genti e 
militari più centinaia di 007 
non bastava Ja contestazione 
coft tanto di c#mi4 e concer 
to del summit del sette paesi 
piÙjfecW wop/iP in occavio-
no del-Bkenlenario della rivo 
hizio^eMa settimana che ruo
ta adorno alla fatidica data 
del ,14 luglio contìnua a riser 
V&mwrprese Ora. è lawha di 
una Mer la di cannoni an 
liaerei promsit di missili ter 
r» aria che dovrebbe prende 
re H # M dal IO al 17 sul 
pome d| Tolbiac, a due passi 
dalltf Bastiglia «E per proteg 
aere l capi di Stato stranieri* 
dice il generale Qubert firma 
Uno dj una lettera indirizzata 
al sindaco Chirac - resa nota 
dal suo entourage - nella qua 
ie si chiede il permesso di in 
stallare la batteria Al ministe 
ro della Difesa gridano al tra 
dimenio di segreto di Stato 
dell opposizipne si considera 
1 idea una pura follia In effetti 

"non1* facile capire a cosa do
vrebbero servire i cannoni a 
preservare lo spazio aereo pa 
rigmó da malevole intrusioni 
dicono i militari memori delle 
passeggiate che I anno scorso 
compi il -barone nero* in bar 
ba é tutti i sistemi d allarme e 
d intercettazione Insomma si 
tratterebbe di abbattere un ve 
livolo che potrebbe sganciare 
(o aver sganciato) una bom 
ba sull Eliseo Ma non è ben 
chiaro in quale punto dell af 
follata area parigina dovrebbe 
cadere t attentato con tutto il 
suo carico II generale Ouberi 
bontà sua si impegna comun 
que a rimettere a posto il pon 
te dopo la settimana cntica e 
farsi carico delle conseguenze 
di eventuali incidenti 

Il vertice dei sette non subì 
sce soltanto conseguenze di 
ordine civico militare Viene 
messa in discussione la sua 
stessa opportunità «Nessu 
n altra iniziativa poteva insul 
tare più de'iberatamente la 
memoria collettiva e ridurre al 
rango di spazio di cattivo gu 
sto le cerimonie del Bicente 

nano» a bollare cosi fa fasto» 
sa riunione voluta da Miller* 
rand è un appello a contro
manifestare siglato da vane 
personalità dell arte e della 
politica ì comunisti francesi 
innanzitutto che per una voi 
la però non sembrano isolati 
Con essi ci sono dingenti del 
movimento degli studenti 
dell 86 singoli esponenti so 
cialisti il filosofo Felix Guada 
n Daniel Cohn Bendi I algen 
no Ben Bellah (ungherese 
Andreas Hegedus 1 italiana 
Vera Squarciatupi (con Russo 
Spena Gorla e numerosi al 
tri) e poi palestinesi svedesi 
inglesi messicani svizzeri Ce 
anche Johnny Ctegg Bianca 
Star sudafricana della musica 
antiapartheid L appello è ap 
parso a tutta pagina a paga 
mento su Le Monde convo
cando tutti sabato 8 luglio alla 
Bastiglia Ci sarà una manife 
stazione nelle strade di Pangi 
(tre i temi di chi prenderà la 
parola colonialismo apar 
(heid debito del Terzo mon 
do) e poi la sera un concer 
lo con Clegg e altri AH Eliseo 
confidano lisciveranno le 
orecchie 

' DepòsitLcostruiti senza sistemi di sicurezza 

Fabbriche di armi nucleari 
sotto accusa a Washington 
Scorie radioattive che inquinano le acque deposi
ti costruiti sènza misure di sicurezza Negli Usa fè 
fabbriche di armi nucleari sono sotto accusa Ed 
il segretario ali Energia Watkins, assediato dalle 
accuse degli ambientalisti e della Fbi, candida
mente confessa «In questa materia predomina 
una cultura della cattiva gestione e dell inettitudi
ne» Promette una svolta Ma basterà7 

OAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

••NEW YORK In termini giù 
dizian si potrebbe chiamarlo 
«un pieno ed incondizionato 
riconoscimento di colpa* In 
termini politici è invece qua! 
cosa di molto peggio è I am 
missione che per anni - gli 
anni di Reagan - la salute dei 
cittadini e la salvaguardia del 
(ambiente sono state consi 
derate da) governo varianti di 
secondaria importanza E che 
i danni già irrimediabilmente 
consumati sono pon solo 
grandi ma nel senso più lei 
terale incalcolabili Semplicis 
sima la ragione questi danni 
in virtù d una ostentata indiffe 
renza e di una provata inca 
pacità nessuno si è finora 
preoccupato di quantificare o 

catalogare «Ora - ha detto Ja 
mes D Watkins fresca nomi 
na di Bush alla segreteria per 
le questioni energetiche - il 
pollo è finalmente arrivato al 
lo spiedo* Ovvero dopo anni 
di impunite malefatte tutti i 
nodi sono giunti al pettine Ed 
è tempo di dire la verità 

Difficilmente in effetti la 
confessione di Watkins avreb 
be potuto essere più compie 
ta 11 segretario ali Energia -
dal quale dipendono le fab 
briche di armi nucleari - ha 
parlalo di -inadeguata raccol 
ta di dati informazioni scienti 
fiche insufficienti faziosità 
nella formazione dei gruppi 
dirigenti contratti stipulati sul 

la base delle esigenze di prò 
Atto ideile aziende, larvate 
mancanza di professionalità 
nel personale assenza di di 
sciplina» Il tutto nel quadro di 
una filosofia e di una cultura 
che si nutnvano d un basilare 
principio quello secondo il 
quale «una efficiente produ 
zione di materiale nucleare 
per la difesa e la salvaguardia 
della salute pubblica erano 
obiettivi incompatibili* 

Che cosi fosse del resto vi 
erano pochi dubbi Solo qual 
che settimana fa la Fbi aveva 
reso noti i nsultati d una inda 
gme criminale sulle attività 
della Rockwell International 
Corp un azienda che a 
Rocky Fiats - una cittadina 
del Colorado a pochi chilo
metri da Denver - produce 
plutonio destinalo alle testate 
nucleari Ne era risultato che 
per anni ta fabbrica aveva li 
beramente scaricato nel sotto
suolo le proprie scorie E che 
per anni i funzionari della se 
gretana ali Energia avevano 
deliberatamente nascosto i 
fatti alle autorità locali con il 
risultato di lasciar proliferare 
un impressionante numero -

148 - d i punti di inquinamen 
to sotterraneo dai quali viene 
oggi una seria minaccia per le 
falde acquifere che rifornisco 
no Denver E lo scandalo - è 
facile immaginare - non è che 
una piccola parte della venta 
che riguarda le 17 fabbriche 
che disseminate in 12 Stati 
producono armi nucleari 

Di una sola cosa - in que 
sto clima di «menzogna e di 
inettitudine- - il segretario al 
I Energia è parso certo che 
nel suo ministero ci sarà un 
implacabile «repulisti* e che le 
cose cambieranno radicai 
mente «Bush mi ha incaricato 
di mettere ordine in questa 
confusione E Dio sa quanta 
ne abbia in realtà trovata Ma 
come promesso rimetterò le 
cose a posto-

Bisogna credergli? Gli am 
bientalisu avanzano qualche 
dubbio L uomo da lui posto a 
dirigere la -grande purga- si 
chiama Victor Stello e nell ar 
madio nasconde uno schele 
tro piuttosto ingombrante nel 
79 diresse con nsultati da 
molti definiti scandalosi la 
commissione d inchiesta sul 
I incidente di Three Miles 
Island 

Il segretario Teitelboim espone a Roma il programma elettorale dei comunisti cileni 

Alwyn) 
Obiettivo prioritario del Pc cileno è la piena restau 
razione della democrazia attraverso i elezione di 
un candidato unico dell opposizione il 14 dicembre 
prossimo e la difesa del futuro governo civile contro 
I arrogante pretesa della «cupola» militare di condì 
zionare e controllare la vita politica cilena per 
un altra epoca storica Lo ha detto a Roma il se 
gretario generale del Pcch Volodia Teitelboim 

AflMINIO SAVIOU 

••HOMA Parlando a giorna 
Usti e specialisti di politica lati 
namerlcana nel corso di due 
conferenze al Cespi e ali Ipal 
mo Teitelboim ha molto msi 
stito contro illusioni e defor 
inazioni interessate sul fatto 
che in Cile «ce ancora il fasci 
smo» Il dilemma - ha aggiun 
lo «e sempre io stesso tiran 
nla o libertà dittatura o de 
mocrazia Le alte gerarchie 
militari con alla lesta Pino-
chet ai propongono di restare 
arbitro della situazione anche 
dopo che sarà stato eletto un 
presidente democratico e n 

pristmato il parlamento Una 
prova' Per aver «osato- afler 
mare la «inopportunità» della 
permanenza del dittatore a! 
\ertice delle forze armate il 
candidato democristiano 
Alwyn è stato oggetto di mi 
nacce neanche tanto velate 
Gli alti ufficiali hanno rivendi 
caio il diritto di usare la forza 
per mantenere intatti i principi 
del regime e il più duro di es 
si ! ammiraglio Merino ha de 
finito il leader democristiano 
«un insolente» 

Per liberare il Cile da ogni 
ipoteca golpista per impedire 

che il futuro go\emo civile sia 
un potere fittizio fantoccio 
«in libertà condizionata sot 
loposto ai ricatti dei militari 
insomma per restaurare un 
autentico regime democrati 
co è indispensabile la più so 
lida e leale unità dell opposi 
zione 

Il Pcch ha avanzato tre prò 
poste candidato unico lista 
unica per camera e senato 
programma minimo unico La 
prima proposta è già realizza 
ta Con ogni probabilità il 
candidato dell opposizione 
democratica sarà Alwyn 1 co 
munisti lo voteranno compat 
ti pur avendo avuto con lui 
nel passato - ha ricordato Tei 
telboim - non poche occas o 
ni di scontro La seconda prò 
posta è stata purtroppo re 
spinta dalla De contraria ali i 
dea che candidati comunisti 
si presentassero insieme con 
quelli democristiani agli stessi 
elettori Conseguenza' Il Pais 
partito «strumentale» in cui 
confluiscono comunisti socia 

listi cristiani di sinistra ed altri 
gruppi progressisti andrà al 
voto parlamentare con una li 
sta propria in modo da aure 
-una voce autonoma nelle 
due camere 

La terza proposta può con 
cretarsi attraverso una sintesi 
I comunisti chiedono che il fu 
turo governo civile si assuma 
la totalità del potere demolì 
sca le strutture fasciste resi 
tuisca I autonomia alla magi 
slratura soddisfi le necessita 
minime dei lavorator che og 
gì in gran parte vivono peg 
g o che al tempo del de Frev e 
del socialista Allende Anche 
il programma della concerta 
zione» è «interessante» ha det 
lo Teitelboim suggerendo co 
si implicitamente 1 idea che 
dai due testi possa emergere 
una prospettiva comune 

Rispondendo a numerose 
domande il segretario del Pc 
eh ha toccato molti altri aspe! 
ti della vita politica cilena Cir 
ca il Fronte (guemghero) Ma 
nuel Rodnguez ha detto che 

si tratta di -un organizzazione 
autonoma formata da giovani 
che hanno risposto con la vio 
lenza alla violenza del regi 
me 

1 comunisti non chiamano 
alla lotta armata Essi ritengo 
no che la via di uscita sia es 
senzialmente politica che il 
1989 sia un anno politico-
che il dovere di ogni cileno sia 
d impegnarsi con tutte le prò 
prie forze aftinché vinca il 
candidato dell opposizione 
Atteggiamenti minacciosi co 
me quelli della -cupola- m li 
lare sembrano invece incorag 
giare proprio coloro che pen 
sano che la violenza del regi 
me fascista non sia finita e 
che quindi sia lecito opporsi 
ad essa con ie armi 

R chiesto di esprimere un 
g udizio sugli awen menti in 
Polonia Ungheria e Pina Tei 
ttlboim ha detto Noi comu 
msti cileni non concepiamo il 
socialismo senza lib rtà sen 
za democrazia senza plurali 
smo Del resio la stessa nvo 
luzione russa fu un esplosione 

di democrazia diretta poi sof 
focata dallo stalinismo La re 
pressione in Cina è mammis 
sibile Con il Pc cinese il Pcch 
non ha comunque più alcun 
rapporto dal golpe del 1973 
cioè da quando il governo di 
Pechino espulse I ambasciato 
re di Allende e stabili rapporti 
cordiali al massimo livello con 
Pinochet 

Teitelboim è in Italia per 
esporre la linea del Pcch sca 
(unta dal XV congresso svol 

tosi nel corso di cinque mesi 
in condizioni di semilegalità 
Ila già avuto un colloquio con 
Cicchetto un incontro con La 
ma scambi di idee con sena 
tori e deputati Nei prossimi 
giorni si (riconterà con espo 
nenti della Oc e di altri partii 
democratici Sul contributo 
dell Italia al difficile e trava 
gliato processo di restaurazio
ne democratica in Cile Teitel 
boim ha espresso un giudizio 
altamente positivo 

Elezioni in Cile 
Pinochet esclude i comunisti 

•B) SANT1ACO Da CILE. Il ministro degli Interni cileno Carlos 
Cdceres ha annunciato che il Partito comunista è stato escluso 
dalle elezioni parlamentari del 14 dicembre 11 Pc che stava la 
vorando alla formazione di un raggruppamento unitario (Parti 
do ampi o de la izquierda socialista) non potrà neppure pre 
sentire candidati in altre liste Stessa sorte per lex vicepresi 
de t della repubblica nel periodo di Allende Clodomiro Al 
meyda Caceres ha insistito sul fatto che I esclusione-di candì 
dature comuniste e del socialista Almeyda deriva dall applica 
zione della costituzione dell 80 

Ronald Reagan 
da presidente 
a radiocronista 

L ex presidente Usa Ronald Reagan (mila loto), sarà II ra
diocronista d eccezione del tradizionale incontro Ita le -ali 
star» del baseball che si svolgerà nella citta di Anahelm 
Reagan ha scritto il quotidiano «Usa Todaya ha accettato 
di dìw una mano a Vin Sculry e Tom Seaver, popotan 
speaker della Nbc Non «la prima volta di Ronald-Dutcti. 
Reagan, che cominciò la sua attivila di radiocronista sporti
vo nel 1932. occupandosi prima di football e specializzan
dosi successivamente in baseball 'Era straordinariamente 
bravo» € il commento di un suo collega dell epoca Harry 
Caray diventato uno dei più noti speaker sportivi americani 

LandanO COCaina Lo ha mela» la suardiaco-
j - , , _ - , . . . r, strerà americana che ha 
d a UH aCICO notato un piccolo aereo prl 
« u l t e B a h a m a s v a l ° lanciare degli involucri 
SUUC M n a m a s JUIIBOI» di Cay Sai Sono 

stati cosi sequestrati 33 pac
chi che contenevano oltre 

_ _ _ _ _ _ _ _ „ , „ ^ una tonnellata di droga de
stinata al mercato america

no In un altra operazione la polizia delle Bahamas ha sco
perto tracce di cocaina a bordo di due imbarcazioni i sei 
uomini che componevano I equipaggio tutti di nazionalità 
statunitense sono stati arrestati L isola dove e avvenuto 
I insolito •lancio- si trova a 160 chilometri a sud-est di Mia 

L'Urss 
acquista 
dagli Sf 

IO 

Uniti 

_i 

Irlanda del Nord 
«autobomba» 
uccide potbdotto 

Nel quadro dell accordo a 
lungo termine tra i due pae
si sui cereali I Unione So
vietica acquisterà altre 
400000 tonnellate di grano 
dagli Usa lo ha annuncialo 
il Dipartimento dell agricol
tura statunitense Sale cosi a 
21 2 milioni di tonnellate il 

volume di cereali venduti dagli Stati Uniti ali Urss dal primo 
ottobre scorso La vendila sovvenzionato di grano ai paesi 
dell Est rientra nel quadro di incoraggiamento ali 
ztom promosso dal Dipartimento delPagncoitura 

David Black 34 anni da 10 
nel corpo di polizia dell Ul 
ster £ stato ucciso due gior
ni la nell abitalo di BaNyrna-
gony a 20 chilometri a sud 
di Londondeny II poliziot 
to che lascia la moglie ed 

^^mm^^m^^m^mm una figlia di 18 mesi e stato 
ucciso da una bomba piaz 

zata sotto la sua automobile Nessuno dei gruppi che da 
anni si contrappongono in Irianda ha fino a questo mo
mento rivendicato lattentato Nessuna medicazione nep
pure per I esplosione di un ordigno incendiarlo in un super-
mercato di Londondeny nel quale sono siati gravemente 
tenti dieci adulti e tre bambini I sospetti delle automa bri 
tanniche si appuntano sull Ira 

P e K Z d e O i e l b r » segretario generale dell O-
u i c l t e n n u ha annuncialo la sua in 
V i s i t e r à tenzione di recarsi in Nami 
l a N a m i b i a b l a P*» verificare lo stato 
u n a n n i i / M d e | | o ^i,,,,,,,,,, d e ( p l o . 

cesso di indipendenza 
L annuncio e stalo accolto 

^^m^^mmmm^m^^ con soddisfazione negli am 
bientì vicini alla Swapo, che 

denunciano le attività delle unita speciali anti-guerriglia 
Nonostante il loro ingresso nella polizia infatti continuano 
ad operare come ven e propn corpi separali soprattutto 
nel Nord del paese dove maggiore e il sostegno popolare 
al movimento indipendentista Prosegue intanto il rientro 
dei profughi namibiani dall esilio 

Un diplomatico statunitense 
è stato ucciso pagi a (Siena 
da dal vkecomarldanie del
la polizia che dopo aver uc
ciso anche il suo superiore 
si è suicidalo Lo ha detto 
un funzionano del Diparti-

m.—m^^mmm—mm^m* mento di Stato che ha chie
sto I anonimato Il funziona

no ha detto che il diplomatico ucciso si chiamava John But 
ler ed era consigliere per gli affan politici ali ambasciala 
statunitense nell isola II funzionano na precisalo che la vi
cenda non sembra avere moventi politici 

Il pnmo ministro giappone
se Sousuke Uno ha ferma 
mente smentito le voci di 
sue dimissioni in seguito al 
lo scandalo rosa in cui è sta
to recentementre coinvolto 
Luomo politico venne ac 

a ^ s ^ a a ^ a a ^ cusato da una mista femmi
nile Jose! Jishin di aver 

avuto un legame sentimentale con una -geisha, di Ginza 
Sousuke ha sempre ntenuto la vicenda «una questione pri
vata- Ma lo scandalo ha fortemente danneggiato il Partito 
liberal democratico investito tempo fa dalla brutta stona 
della Recruit che provocò le dimissioni di Notarti Takeshi 
ta Nelle elezioni di domenica scorsa il partito da oltre 34 
anni al potere ha subito una dura sconfitta -Sono compie 
tamente innocente - ha dichiarato il premier - non ho mai 
fatto nulla contro ta morate- aggiungendo che non potreb
be dimettersi in questo momento quando manca un mese 
al vertice di Pangi dei sette paesi più industnalizzati 

Crenada: 
ucciso 
diplomàtico Usa 

Primo ministro 
giapponese 
«Non mi 
dimetto» 

VIROIHIALOIII 

Israele 
Una Bomba 
fa 4 feriti 
• I GERUSALEMME Quattro 
persone sono rimaste ferite in 
forma lieve a Ramle nello 
Stato d Israele per 1 esplosio 
ne di una bomba nascosta in 
un cestino della spazzatura 
mentre due arabi sono stati 
accoltellati per rappresaglia 
qualche minuto dopo I atten 
tato 

L esplosione si è verificata 
alle 11 sulla strada principale 
della cittadina molto affolla 
ta per il mercato settimanale 
La polizia 1ia fermato decine 
di arabi per interrogarli in re 
lazione ali attentato in cui so
no rimasti feriti un arabo e tre 
ebrei un vecchio una giova 
ne madre con il figlio Per 
l agguato ai due arabi lenti a 
colpi di coltello alle gambe 
dopo I esplosione sono stati 
fermati due israeliani len è 
deceduto un arabo di tren 
tanni bastonato a sangue 
qualche giorno fa da un 
gruppo di giovani palestinesi 
perché sospettato di «colla 
borazionismo" 

Somalia 
Cade aereo 
30 morti 
• I LONDRA Un Fokker27* 
della -Somali Airlines» si e 
schiantato al suolo 10 minuti 
dopo il decollo dati aeroporto 
di Hargeisa nella Somalia 
nord occidentale Tutte le per 
sone a bordo hanno perso la 
vita 

Il velivolo stava compiendo 
un volo di linea dalla città so 
mala alla capitale Mogadiscio 
L annuncio della sciagura è 
stato dato senza altn parttco 
lari dalla radio somala L emit 
(ente non ha fornito alcuna 
indicazione circa le cause del 
disastro Tuttavia un portavo 
ce dei Movimento nazionale 
somalo organizzazione che 
combatte I attuale regime di 
Mogadiscio ha dichiarato a 
Londra di aver ricevuto notizie 
secondo c»i a far precipitare 
1 aereo sarebbero stati i suoi 
compagni 

Il turboelica era decollato 
alle 915 di ieri dall aeroporto 
di Hargeisa diretto nella capi 
tale con 23 passeggeri e setto 
membri dell equipaggio 

l'Unità 
Giovedì 
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v Pelér Seccia 

Roniài 
MVMSWrlGTON. Nella 
•TreayroertMlel tfgjjHmen-

c o r o n W ^ \ i ò ' s o g n o : ha 
prestato giuramento come 
nuovo ambasciatore degli Sta
ti Uniti In Italia. 

Cmquanladue anni. Indu
striale del legno nel Michigan, 
al centro di aspre controversie 
per i suoi modi •poco diplo
matici'. Secchia sarà gli oggi 
a Roma: •parto stasera da 
New York con un volo TWa, 
ma prima devo vedere II presi
dente Bush. All'arrivo avrà de
gli annunci da lato. 

Con a fianco I* moglie e Ire 
dei quattro figli. Secchia ha 
giurato nelle mani del primo 
giudice ilato-amencano della 
sorte. suprema - Antonin Sca
lla - «Ila presenza di alcuni 
«vip» dell'amministrazione Bu
sh (il segretario di Stato Ja
mes Baker, il segretario alla 
Oilesa Richard Cheney, il ca
po detl'Fbi William Ststens) t 
dell'ambasciatore dltalla in 
Usa Rinaldo Petrignanl. 

A dispetto delle controver
sie (il presidènte della coro-
misrone Estera del Senato 
Clalbome Peli l'ha delinito 
una potenziale ironie di Imba
razzo! pei gli Stali Uniti a cau
sa dei •modi rozzi,) Il segreta-' 
rio di staio James Baker al è 
detto convinto che «Peter saia 
pia che all'altezza delle sfide 
poste dalla diplomazia». 

Urss 

«Laglasnost 
non libera 
i manicomi» 
• MOSCA, UgUunostnon 
è ancori arrivila al manico
mi e II settimanale Ulemitir-
mila Guitto Sierra un «Mac
co senza precedenti «gli 
ospedali pachlatrfcJ del-
l'Uni. «Per morti anni - scri
ve il settimanale - e stato 
considerato persona norma
le InUnS c e c c h e «pprova-
va nimrlid«e*tonl politiche 
e sociali detteiautorìta. I pò-
chi che non etano d'accor
do venivano considerali 
equilibrati e, se particolar
mente attivi, potevano esse
re rinchiusi nel manicomi.» 

Secondo il giornale, nep. 
pure la perestroika ha cam
biato la situazione dei mani-
tomi sovietici, dal momento 
che sono vigenti ancora 
quel vecchi concerti imolto 
vaghi- in base ai quali, anco
ra oggi, «chiunque può finire 
in uno di questi ospedali an
cora oggi supenegreti dove 
si usarlo psicofarmaci e so
no comuni diverse forme di 
tortura.» Come - racconta 
per esemplo il periodico - il 
funzionario di un ministero 
che, già in epoca gorbacio-
viana, aveva fatto osservare 
che «i tre milioni di macchi
ne agricole prodotte ogni 
anno che figuravano nei 
rendiconti del ministero non 
potevano essere fisicamente 
prodotte». Questo sventurato 
funzionario -pazzo da lega
re, fu trasportato di peso in 
manicomio e sottoposto ad 
un «crudele pestaggio» dal 
quale usci c o n fratture os
see plurime». 

Polonia 
Trasporti, 
terminato 
lo sciopero 
• I VARSAVIA. Lo sciopero 
dei 2300 lavoratori dei tra
sponi pubblici di Bydgoszcz, 
cominciato ieri mattina si è 
concluso dopo 12 ore con un 
accordo tra la direzione e i la
voratori che prevede aumenti 
salariali. Lo si e appreso da 
fonti locali. 

I lavoratori dell'impresa, per 
la maggior parte autisti di au
tobus e tramvie ma anche 
meccanici, hanno ottenuto un 
aumento della paga oraria di 
250 zloty passando cosi da 
300 a 550 zloty per ora (ini
zialmente avevano chiesto 
700 zloty) e gli altri gruppi 
professionali hanno ottenuto 
aumenti proporzionali. Lo 
sciopero dei trasporti pubblici 
ha paralizzato completamen
te la clttt, che conta 350mila 
abitanti, per* tutto II tempo del
la protesta. 

Il leader comunista Florakis 
vorrebbe formare un governo che comprendesse 
anche Pasok e Nuova democrazia 
ma Papandreu e Mitzotakis vi si oppongono 

i sinistra greca tenta 
grande coalizione 

La coalizione di sinistra ha ricevuto dal presidente 
della repubblica Cristos Sartzetakis il mandato 
esplorativo. Ha tre giorni di tempo per trovare 
una mediazione tra le forze politiche. Rivalità tra 
Papandreu e Mitzotakis: entrambi rivendicano la 
carica di primo ministro. Confusione nel Pasok. Si 
va verso un compromesso storico alla greca op
pure alle elezioni anticipate. 

•maio cooaioLA 
• ATENE. Gli ateniesi non 
ironizzano pjù sulla classe po
litica, prefenscono interrogarsi 
sul futuro del paese. Nessuno 
hd la risposta pronta. Tutti pe
rò sono d'accordo che questo 
governo di «katharsis» deve 
trovare una maggioranza par
lamentare ed iniziare il suo la
voro. I prossimi cinque giorni 
saranno critici- Lunedi prossi
mo si dovrebbe riunire il nuo
vo parlamento e per quella 
data il paese' dovrà avere un 
governo. In caso «mirano en
tro la fine di luglio i greci ritor
neranno alte urne in un clima 
politico Infuocato. 

-La coalizione avrà la forza 

per creare il consenso attorno 
a un governo di unita nazio
nale, o almeno di -ampio 
consenso.? U risposta e nelle 
mani del leader comunista 
Harilaos Fiorato che l'altro ie
ri sera tardi ha ricevuto dal 
presidente della Repubblica il 
mandato esplorativo. I tre 
giórni rilessi^ a:: disposizione 
dalla Costituzione, dovrebbe
ro servire alla sinistra per spia* 
nàie la strada alla -quarta so
luzione». Ma in queste ore 
non sembra essere in gioco il 
futuro.del paese, belisi la resa 
dei conti per I fatti avvenuti 
nel 196$, quando l'attuale lea

der di Nuova democrazia, as
sieme ad altri quaranta parla
mentari, usci dal governo di 
Jorgos Papandreu, lasciando
lo senza maggioranza parla
mentare. Sono trascorsi 24 an
ni. ma i due -grandi vecchi-, 
Papandreu e Mitzotakis,- sono 
più che mal decisi a polariz
zare il clima politico. 

•Un governo di ampio con
senso in cui sia presente an
che il Pasok non avrà il nostro 
appoggio-, cosi ha deciso il 
gruppo parlamentare di Nuo
va democrazia riunitosi ieri 
mattina. Basterebbe sostituire 
la parola Pasok con la parola 
Nuova democrazia e si otter
rebbe il comunicato dei socia
listi. . 

t dirigènti del Pasok hanno 
comunque ripreso il loto tonò 
di arroganza. [I rifiuto ricévuto 
dalla sinistra "è stato vissuto 
come Una umiliazione. È la 
naturale reazione di un partito 
che non accetta ancora la 
sconfitta e che< non ha una lì
nea politica chiara. In una 
conferenza stampa Kòstas La-
liotis dell'ufficio esecutivo del 

Pasok aveva tatto capire alla 
coalizione che la poltrona di 
primo ministro era -negoziabi
le*. Due ore più tardi il patriar
ca, dal suo Iettò d'ospedale. 
ha fatto sentire là sua voce, 
mettendo tutti a tacere, Un co
municato ulliciale del Pasok 
affermava categoricamente 
che il partito non prenderà 
parte ad un.governo di unita 
nazionale, proponendo inve
ce alla sinistra un'alleanza 
guidata da Andreas Papan
dreu. 

Il primo ministro sconfitto 
non si rassegna. Vuole, con 
tutte le forze che: gli sono ri
maste, governare. Anche Mit
zotakis chiede la poltrona di 
primo ministro e getta sulla bi
lancia il suo 45* di suffragi. 
Fra i due contendenti la coali
zione di sinistra cèlta di trova
re Una via di mediazione qua-. 
si Impossibile; Ma contro le ri
picche e le intemperanze per
sonali non può fare molto. 
Eppure sta cercando di riunifi
care il quadro politico diviso 
Ira i due leader che non han
no mai tentato di dialogare. In 

Voci di destituzioni a Mosca 

Plenum a 
cambiamenti in vista? 
Atteso per domani un nuovo plenum del partito, 
il quinto In sei mesi. All'ordine del giorno «que
stioni organizzative», cioè cambiamenti nel vertice 
del partito. Tutti davanti alla tv: durante il Con
gresso la produttività del lavoro è crollata del 20 
per cento. Ora la seduta del Soviet supremo ven
gono trasmesse la sera, in dtlfenta. Approvati i 
primi ministri del nuovo governo 

^ T • ' OIUUITTO CHIESA 

• I MOSCA. A sorpresa un al
tro plenum del Comitato cen
trale del Rcus è annunciato 
per domani. Secondo indi
screzioni di buona .fonte (la 
notizia non è ufficiale) all'or-
dine del giorno vi sarebbero 
«questioni organizzative* For
mula con la quale si indicano 
promozioni, spostamenti e 
destituzioni nei massimi orga
nismi dirigenti dèi partito. E il 
quinto plenum in sei mesi e 
anche questo è un segno del
la forte accelerazione che 
slatino prendendo gli avveni
menti politici all'interno del 
paese.1 Secondò quanto ha 
detto ieri il portavoce Onerasi-
mov, un altro plenum specia
le, quello in programma da 
oltre sette mesi sui problemi 
nazionali, è previsto per la fi
ne di luglio. Di quali •questio
ni organizzative- si (ratti non 
è, per il momento, noto. Se
condo alcune ipotesi si tratte
rebbe della promozione di 
Anatolii Uklanov - eletto dal 
Congresso primo vicepresi
dente del Soviet supremo - a 
membro effettivo del Politbu-
ro. Un'altra promozione po

trebbe essere quella dì Gheor-
gnu Razumovskii Ma non 
sembra verosimile che un pie* 
muri stnwdinuio sia stato 
convocato solo per avvicenda* 
menti che sono, di fatto, nel
l'ordine delle cose Circola vo
ce che potrebbero esserci an
che altre promozioni nel Polii-
buro e qualche clamorosa 
esclusione. 

Ieri il portavoce Gherasimov 
ha spiegato la decisione di 
trasmettere in differita, la sera, 
i lavori del Soviet supremo: 
durante 1 15 giorni del Con
gresso la produttività de) lavo
ro nel paese è crollata del 20 
per cento. Tutti erano davanti 
ai teleschermi durante le ore 
lavorative. L'attenzione dell'o
pinione pubblica resta altissi
ma. Il dibattito nel Congresso 
e nel Soviet supremo ha infatti 
avviato mutamenti sostanziati 
nella fisionomia del rapporto 
partito-Stato. La discussione 
sul nuovo governo - In corso 
al Soviet supremo - sta dimo
strando che il Parlamento in
tende assumere effettivamente 
il controllo della situazione e, 

a questo, punto, non si vede 
come siacposi|bUe arrestare 11 
meccanismo 

U situazione economica 
del paese -come ha detto len 
Laonld Abalkin, poco prima 
di essere nominato vicepresi
dente del Consiglio dei mini* 
sta - è ^ittica»e 

miliardi di rubli) è ora uflkfal* 
mente riconosciuto sui 100 
miliardi di rubli, Abalkin - che 
dovrà presiedere alla nforma 
economica - ha chiesto al 
Parlamento di «autorizzare il 
governo a misure ecceziona
li*. Occorre - ha detto - rom
pere gl'indugi e procedere al
la formazione; di un «mercato 
socialista-, che si accompagni 
all'introduzione di una «piena 
autonomia gestionale a livelli 
regionale e repubblicano». 
Occorreranno «almeno sei-set
te anni* per realizzare questo 
•mercato», Più o meno lo stes
so periodo di tempo che sarà 
necessario per raggiungere la 
•completa convertibilità del 
rublo sul mercato intemazio
nale delle valute*. Abalkin ha 
crudamente messo in guardia 
sulla necessità di prepararsi 
fin d'ora a serie tensioni sul 
mercato del lavoro. «La disoc
cupazione già esiste in Asia 
centrale e in altre regioni, do
ve Televata crescita demogra
fica ha superato lo sviluppo 
delle infrastrutture». Ma tutto 
ciò è ancora poco rispetto a 
quanto occorre prevedere se 

la riforma economica riuscirà 
a decollare Da qui alla fine 
del secolo dai 12 al 15 milioni 
di posti di lavoro saranno can
cellati dallo sviluppo tecnolo
gico «Si richiede dunque un 
serio programma di misure 
sociali* preventive per gestire 
una colossale mobilità della 
forza lavoro, concentrata in 
un periodo di tempo relativa
mente ristretto rispetto agli 
analoghi fenomeni già verifi
catisi nei paesi occidentali. 
Questi sono, tuttavia, l proble
mi del domani Le «misure ec
cezionali* riguardano pero 
l'oggi. Abalkin caldeggia una 
svolta immediata verso la ri
forma, che non faccia distin
zione tra città e campagna e 
conceda la piena autonomia 
alle imprese industriali e a 
quelle agricole. Ma si dichiara 
poco convinto delle proposte 

- in particolare avanzate dal
l'economista Nikolai Shmeliov 
- di un aumento del debito 
estero per acquistare beni di 
consumo e alimentari. Il limite 
di 53 miliardi dì dollari di in
debitamento appare già oltre 
la soglia della •pericolosità». 

Il leader comunista Florakis 

alile parole dovrebbe cancel
lare la tradizione politica dei 
personalismi, e superare i 15 
anni del dopoi-colonnelli, 
quando il paese aveva neces
sità assoluta di un governo di 
unità nazionale. Venne invece 
occupato per la seconda volta 
da Kostantlnos Karamanlis, il 
quale fece votare una Costitu
zione che ora sta creando 
non pochi grattacapi ai costi
tuzionalisti. 

Se il Pasok non vuole parte
cipare a questa (orma di go
verno assuiTiwà te wétespon-
sabilita, sostiene.la coalizione 
di sinistra. D'altra parte, affer
ma Mimis Andrulakis, mem
bro della segreteria della coa
lizione, «non si può costituire 
un governo di «katharsis* e dì 
rinnovamento ;; democratico 
senza il 45% degli elettori ;che 
hanno votato Nuova demo
crazia». 

Si arriverà a un «compro
messo storico alla greca»? Co
si i quotidiani di Atene defini
scono un'alleanza tattica tra 
conservatori e sinistra che so
stenga un governo dì rinnova-

mento. Per ora comunque le 
posizioni tra la sinistra e Nuo
va democrazia sul profilo poli
tico e la compagine governati
va sono alquanto distanti. 
Quali saranno le mosse del 
presidente della Repubblica 
quando si entrerà nella «quar
ta fase» della crisi politica? Cri
stos Sartzetakis è un uomo di 
diritto. È il giudice che istruì il 
processo contro gli assassini 
di Lambrakis, e dunque si at
terrà al dettato costituzionale 
che sembrâ  però alquanto 
confuso. Dovrà riunire tutti i 
leader dei partiti rappresentati 
in Parlamento, incluso il de
putato musulmano eletto an
che grazie all'appoggio di An
kara, per conoscere te loro 
posizioni. Ma i margini delle 
trattative si sono ulteriormente 
ristretti. Kostantinos Mitzoka-
tis, che ieri séra ha visto Flora
kis, aspetta. E sicuro che se si 
andrà a votare il suo. partito 
otterrà la maggioranza assolu
ta dei seggi parlamentari e po
trà reintrodurre jl sistema elet
torale con il premio di mag
gioranza. E sì ritornerà all'an
tico. 

Era americano, 
è morto suicida 
lo 007 del Kgb 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• 1 MOSCA, Eri t$ nazionalità 
americana e si e tolto la vita il 
giovane agente del Kgb che 
per anni ha fornito importanti 
Informazioni ai servizi segreti 
dell'Or», Lo ha rivelato ieri il 
presidente del «comitato per 
la sicurezza nazionale», il co
lonnello generale Vladimir 
KnucWvW,̂ eptitato. durante 
una paustdellAvoridtH So
viet supremo. Elefante,affabi
le, il capo dèi Kgb ha detto 
che sulla vicènda di Mikhail 
Orlov, o meglio di' Michael 
Glenn Souther, «non abbiamo 
nulla da nascondere» perché 
•ognuno ha te ^ spìe». Dun
que, Souther Glenn si è ucciso 
(ma Kriuchkoy non ha spie
gato in quali tirebstanzè) per
chè da. tempo'sb)friva di una 
forma di •esaurimento nervo
so» e non ci sono «motivi poli
tici» nascosti dietro la sua «im
provvisa» morte. Il presidente 
del Kgb ha volutamente affer
mato che «nessuno può esse
re accusato» per la morte del 
maggiore Glenn-Orlov il quale 
ha lasciato la moglie russa e 
una figlia di diciotto mesi. «Era 
uri uomo molto sensibile e fa
cilmente irritabile», ha aggiun
to. 

L'agente segreto. Il quale 
era nato 32 anni Ja nello Stato 
americano dell'Indiana, prima 
di morire ha scritto una lettera 
in cui, secondo Kriuchkov, ha 
ringraziato l'Unione Sovietica 
per aver riconosciuto rsuoì 
servizi. Lo stesso capo del Kgb 
non nasconde la sua emozio
ne quando ripete che la 
scomparsa di Glenn Souther-

Òrlov è stata per lui una «gran
de perdita personale» In quan
to i due si incontravano spos
so. ^Un'ammissione, queMa, 
che lasciaintuirel'importanza 
strategica che i servizi segreti 
sovietici attribuivano al giova
ne «007», già fotografa perso
nale del comandante della 
Sesta flotta Usa del Mediterra
neo, quasi di casa nel quartie
re generale della •Cia'. Resta 
solo da capire perché f sovie
tici sì siano decisi a dare tanta 
pubblicità alla vicenda, spirito 
dì •glasnost* (trasparenza) a 
parte. U capo del Kgb ha detto 
che l'agente lavorava per 
l'Urss da diversi anni prima di 
riparare a Mosca, nell'estate 
dello scorso anno, o poco pri
ma, per chiedere asilo politico 
quale «perseguitato* dall'Fbi. 
Cosa sia accaduto nell'ultimo 
anno non viene detto. La ver
sione del capo dei servizi so
vietici ha tutti i crismi per es
sere presa per buona anche 
perché è stato reso pubblico 
che i funerali dell'agente si so
no tenuti lunedi scorso, pro
prio il giorno della pubblica
zione del necrologio su «Stella 
rossa», alla presenza della ma
dre e di altri familiari dello 
scomparso giunti apposita
mente dagli Stati Uniti. 

Adesso Orlov-Souther 
Glenn riposa in una tomba 
del cimitero di Kuntsevo, un 
quartiere occidentale della ca
pitale, non distante da quella 
di Kim Philby. la spia inglese, 
generale del Kgb, morto nel 
maggio del 1988 e sepolto 
con tutti gli onori. 

II generale-cocaina: «Sì, merito la morte» 
«Per i traditori della patria non c'è che la condan
na a morte». È lui stesso, il generale-cocaina Ar
naldo Ochoa, a dichiarare che, per i misfatti com
messi, merita la massima punizione. E ora questo 
alto ufficiale a cui i giudici militari hanno ricono
sciuto valore e coraggio in tante battaglie, fa la 
parte dei pentito e dice di voler essere ancora «al 
servizio della rivoluzione e di Fidel Castro». 

ALESSANDRA RICCIO 

H L'AVANA. Arnaldo Ochoa, 
arrestato il 12 giugno scorso. 
con t'accusa di appropriazio
ne indebita, malversazione, 
corruzione e traffico di droga, 
Si è dichiarato colpevole di 
tutte le imputazioni a carico, 
non ha invocato nessuna atte
nuante ed ha aggiunto di es
tere pronto a comportarsi co
me un generale della Rivolu
zione: «Non ho rimproveri da 
porte a questo tribunale e io 
stesso condivido quanto qui si 
é detto. Credo nella mìa col
pevolezza e se ancora posso 
essere utile, sia pure come 
cattivo esemplo, sono al servi

zio della Rivoluzione. Se si ar
riverà alla mia condanna per 
fucilazione, prometto a tutti 
che il mio ultimo pensiero sa
rà per Fide)», 

L'escussione del due testi 
del ministero degli Interni im
plicati nel traffico di droga, è 
stato il punto centrale della 
seduta del tribunale d'onore. 
Tony De La Guardia e Amado 
Padron hanno rilasciato di
chiarazioni reticenti e con
traddittorie e nonostante l'evi
denza del molto denaro e og
getti trovati nelle loro case, 
hanno continuato a sostenere 

che il loro lavoro, ancorché 
non autorizzato dal governo 
cubano, era, a loro modo di 
intendere, utile alla Rivoluzio* 
ne. 

Resta comunque provato, 
irrefutabilmente, che sulle co
ste di Varadero e contando 
sull'appoggio innocente di 
guardacoste e di aeroportuali, 
Ochoa, De La Guardia e gii al
tri avevano organizzato uno 
sfacciato traffico di cocaina 
giungendo persino ad ospita
re gli equipaggi dei motoscafi 
che dalla Florida venivano a 
ritirare i carichi che piccoli ae
rei con bandiera panamense 
scaricavano nelle darsene. 
Come è potuto avvenire- tutto 
ciò? Ed è credibile che al di 
sopra di Ochoa nessuno ne 
sapesse niente? La cosa è gra
vissima ma ha una sua credi
bilità se si tiene conto del 
grandissimo prestigio del ge
nerale arrestato, che i membri 
del tribunale d'onore hanno 
ricordato come un esempio 
ed uno stimolo nelle loro vite, 
e della libertà di manovra di 

cui godeva il colonnello Tony 
De La Guardia nella sua quali' 
tà dì capo di un dipartimento 
del ministero degli Interni. A 
luì era affidato il compito di 
procurare al paese quei pro
dotti indispensabili (alta tec
nologia, attrezzature di labo
ratorio, eccetera) che il bloc
co economico imposto dagli 
Stati Uniti impedisce di com
prare sul libero mercato. De 
La Guardia disponeva di un 
capitale di cui non doveva dar 
conio se non a fine gestione e 
non nei dettagli. A suo dire, 
nella convinzione di aiutare il 
paese a superare la dura crisi 
economica che sta affrontan
do da alcuni anni, aveva deci
so autonomamente di far frut
tare questo capitale giocando 
in Borsa, fondando società 
commerciali e Infine traffican
do con i colombiani del car
tello di Medellin. Né lui né 
Amado Padron spiegano, pe
rò, come mai appena si sono 
resi conto, grazie ad una inter
cettazione telefonica, che sta

vano per essere sottoposti a 
controllo, abbiano cominciato 
a smantellare rapidamente 
tutto il gruppo distribuendo il 
gruzzolo (centinaia di mi
gliaia dì dollari) fra lutti i 
compiici. 

Il discredito che queste 
operazioni hanno gettalo sul 
governo del paese ed in parti
colare su FidelCas.ro che non 
ha mai perso occasione per 
sbandierare il suo disprezzo 
per questo tipo di traffici, è 
grande e le ripercussioni inter
nazionali assai negative. La 
gente, sconcertata, chiede a 
gran voce la pena di morte 
per quello che considerano 
un tradimento al paese e la 
condanna esemplare potreb
be concludere questo triste 
episodio. Ma c'è chi sostiene 
che in realtà a promuovere 
tutti questi traffici illeciti sia 
stato lo stesso governo di Cu
ba e che il generale Ochoa sìa 
il capro espiatorio che Castro 
sacrifica per riacquistare cre
dibilità. Questa tesi, sostenuta 
soprattutto negli ambienti del

l'esilio cubano negli Stati Uni
ti, non pare molto credibile 
data la reazione compatta e 
rapida con cui lo stato mag
giore ha esaminato le prove 
d'accusa ed ha unanimemen
te e senza attenuanti condan
nato Ochoa senza considera
re che la stessa sorte potreb
be, domani, essere riservata 
ad uno di loro. Ancora meno 
credibile è l'ipotesi che Ochoa 
fosse a capo di una cospira
zione di generali riformisti e 
vicini alla perestrojka non fos
se altroché perla grossolanità 
con cui hanno portato avanti 
queste operazioni. 

Solo la sicurezza di godere 
di una grande impunità può 
giustificare il comportamento 
dei militari implicati In questa 
vicenda; e sull'arroganza degli 
alti dirigenti il popolo mormo
ra già da molto tempo. È in
quietante pensare che nessu
no si sia mai reso conto del li
vello di vita, delle amicizie, 
dei traffici del gruppo dei fra
telli De La Guardia e dello 
stesso Ochoa, 

Kosovo invaso dai serbi 
Si commemora la battaglia 
del 1389 e la folla va 
in delirio per Milosevic 

< • < * • 

a » BELGRADO. Un milione di 
serbi si £ riversalo ieri nel Ko
sovo per la commemorazione 
della battaglia conio i turchi 
di Gazimestan awerrita nel 
1389. Si temeva che potessero 
succedere incidenti con la po
polazione albanese, di religio
ne musulmana, residente nel-
la provincia ma invece non e 
successo nulla. 

Per l'occasione erano state 
predisposte misure ecceziona
li di sicurezza che si aggiunge
vano a quelle già in vigore 
dall'aprile scorso dopo gli 
scontri che provocarono la 
morte di due agenti e di 22 
manifestanti 

La commemorazione ha 
avuto sopratutto un'impronta 
religiosa. Folla enome attorno 
al monastéroifi Grecanica per 
il rito liturgico celebrato dal 
patriarca ortodosso serbo Ger-
man, con la parteclpaziorie e 
la presenza dei prelati orlo-
dossi di ogni parte della Jugo
slavia. È per la prima volta 
nella storia di questo paese, il 
rito religioso è stato trasmesso 
integralmente Ved: in diretta 
dalla televisione di Belgrado. 

Slobodan Misolevic. presi
dente della Repubblica serba 
ed ex leader della Lega comu
nista della stéssa repubblica, 
ha partalo a Kosovo Itole, nei 
pressi della capitale Pristina, 
di lumie ad una lolla immen
sa. Spiccavano grandi ritratti 
del 'leader serbo mentre la. 

gente scandiva ( " S 0 * * ^ * 
bo») il tuo nome. "" 
ha sottolineato l'ir 
del tallo che il i .. 
anniversario della bangi» 
del Kosovo e le celebrata» 
di questi giorni avvengono In 
un momento in cui la Serbia 
ha ristabilito dopo decermi a) 
compieta sovrani!*, tu timo I 
suo territorio, incline le pro
vince della VoJvorJlna e del 
Kosovo stéssa 

Nel suo discorso, pronun
ciato su una speciale piatta
forma che si levava sulla lolla, 
Slobodan Milosevic ha critica
lo poi I suoi precedetsorl di 
aver contribuito alllndebo»-
mento e alla divisione della 
Serbia e salutando la comme
morazione dello scontro del 
1389 cóme l'occasione per la 
riunificazione della repubbli
ca. La battaglia si risolse nella 
sconfitta dei serbi a opera del
le preponderanti forze turche, 
contribuendo alla diffusione 
dell'Islam nell'Europa sudo-
rientale e all'inizio di una lòt
ta, durata cinque secoli, per la 

i sopravvivenza della chleM or
todossa sotto la dominazione 
ottomana. .È molto difficile di
re oggi se la battaglia di Koso
vo Polje fu una sconfitta o una 
vittoria dei serbi., ha detto Mi
losevic alla lolla In delirio, «se 
abbiamo perso la libelli di
ventando schiari oppure se 
siamo riusciti a sopravviver» 
nonostante la schiavitù». 
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Scioperi in Gran Bretagna 

Èilcaosneiter^rtfc ; 
treni fermi, bloccata anche 
la metropolitana di Londra 
Treni ancora fermi in Gran Bretagna e nuova pa
ralisi nel metro londinese. Gli impiegati comunali 
annunciano sei giorni di sciopero per il prossimo 
mese. In lotta per chiedere aumenti salariali e mi
gliori condizioni di lavoro anche gli operai sulle 
piattaforme petrolifere al largo del Mare del Nord. 
Continua la vertenza alia Bbc e fra gli impiegali 
negli uffici passaporti. 

ALFIO BERNABÒ [ 

•VJ LONDRA. In coincidenza 
con un nuovo sciopero di 2/1 
ore che Ièri hàìermàto i treni 
in tutta la Gran Bretagna, i chi-
quecéntòmiia iscritti al sinda
cato degli impiegati presso le 
amministrazioni comunali, 
hanno votato a favore di una 
serie di scioperi che inizieran-
no la settimana prossima e 
porteranno alla chiusura fra 
l'altro anche gli uffici tasse* i 
servizi dì assistenza sociale e 
le biblioteche. Chiedono un 
auménto salariale del 12 per 
cento; i negoziati si sono are
nati quando è stato offerto il 7 
per cento. È la prima volta 
che gli aderenti a questo sin
dacato, Nalgo, ritenuto uno 
dei più moderati, votano per 
lo sciopero e la decisione 
sembra confermare l'opinione 
che la Gran Bretagna sta an
dando verso una estate calda 
sul piano delie agitazioni sala
riali e sulle condizioni di lavo
ro. Col loro voto, gli impiegati 
comunali hanno rifiutato an
che tre condizioni concemen
ti l'abolizione della graduato
ria a livello nazionale, il cam
biamento delie ore di lavoro e 
le paghe per chi presta servi
zio iì sabato e la domenica. 

Lo sciopero nelle ierrovie 
ha suscitato più caos di quello 
della settimana scorsa quan
do milioni di persone sono ri
maste bloccate a casa e molti 
hanno aderito all'invito a non 
usare le auto in previsione di 
lunghi intralci al traffico stra
dale. Questa volta le arterie di 
immissione verso le grandi cit
ta sono rimaste paralizzate 
per ore. 

A Londra gli alberghi han
no esposto il tutto esaurito do
po che molte società hanno 
prenotato stanze per I loro im
piegati. Il sindacato dei lavo

ratori delle ferrovie, National 
Union of Railwaymen, ha an
nunciato che gli scioperi con
tinueranno se la società retro-
viaria insistè a proporre l'abo
lizione del sistema di contrat
tazione nazionale e continue 
ad offrire un aumento del 7%. 
Con l'inflazione all'8,3%, la 
Nur chiede II 9,5% che sta di
ventando la media nazionale. 
Il leader del sindacato, Jimmy 
Knapp, ha cello l'occasione 
per crilicare la privatizzazione 
delle ferrovie: «Alla (ine saran
no i passeggeri a pagare con 
prezzi più alti mentre i servizi 
peggioreranno e verranno 
chiuse le linee ritenute poco 
lucrative». Secondo Knapp, U 
governo ha intenzione di pri
vatizzare anche il servizio in
tercity nei prossimi due anni. 
Oltre al fermo dei treni, a Lon
dra la metropolitana è rimasta 
chiusa per la settima volta in 
poco più di-due mesi. 

Un'altra vertenza è iniziata 
ieri tra gli operai che lavorano 
sulle piattaforme petrolifere al 
largo del mare del Nord, simili 
alla Piper Alpha che esplose 
causando la morte di 167 per
sone. Chiedono aumenti sala
riali e migliori condizioni rela
tive alla sicurezza sul lavoro. 
Sono ì primi segni di protesta 
organizzata tra operai che so
no ritenuti fra I meglio pagali 
e i più restii a fare parte di Un 
sindacato. Ieri una trentina di 
piattaforme hanno funzionato' 
solo in parte. La Shell e la BP 
si sono subito dichiarate pron
te a dare inizio a trattative per 
evitare un allargamento dell» 
vertenza. Gli operai chiedono 
che venga istituito uno sche
ma comune di paghe e condi
zioni per tutti colora che lavo
rano sulle piattaforme e il ri
conoscimento del sindacato. 

12 l'Unità 
Giovedì 
29 giugno 1989 
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ECONOMIA&LAVORO 

mette sotto accusa il fisco iniquo alle imprese senza criteri selettivi 
e le disfunzioni della sanità Amato però è ottimista: incasserà 
«Oggi il risanamento è più lontano» 8.000 miliardi di tasse in più 

La Corte dei coni: governi incapaci 
Formazione, 
la metà 
dei giovani 
ne è fuori 
M f t O M A Quasi duemila mi
liardi spesi dalle regioni nel 
1988 più altri 860 messi dal 
fondo sociale Cee. per varare 
oltre 19 700 corsi di formazio
ne professionale Eppure il 
4(U, dei giovani che escono 
dulia scuola dell'obbligo re
stano (non da qualsiasi per
corso formativo Questa la du
ra realtà del rapporto tra istru
zione e mondo del lavoro, 
questione chiave dell'occupa-
«tono giovanile In strutture 
produttive e di servizi in conti
nua e veloce trasformazione, 
rivelata dall'lslol nella sua re
lazione annuale sullo stato 
della formazione professiona
le in Italia II rapporto comple
tò verrà presentato a novem
bre, e il direttore dell'istituto 
Alfredo Tamborlini ha fornito 
ièri alcune anticipazioni 
*' I problemi non stanno tanto 
noj numero dei corsi di forma-
«jone, quanto nel sistema sco
lastico E vero che circa la me
tà doi corsi (il 44,6*0 e stata 
•frhlglr di pnma quaJihcazto-
n e T v e r o che per V89 la spe-
ftaewacerè del 15-20% con un 
forte sviluppo dei corsi di se
condo livello Ma secondo l'I' 
sfol è da ripensare l'intero ci
clo scolastico la scuola del
l'obbligo dai 5 ai 15 anni (ele
mentare, media, biennio) e il 
triennio di diploma E lo stes
so innalzamento dell obbligo 
a 16 anni non porterebbe a 
un sistema in armonia con gli 
altri paesi Cee, per cui i nostri 
diplomati avranno sene diffi
coltà nell utilizzare il loro tito
lo di studio all'interno della 
Comunità nonostante le op
portunità offerte dal grande 
mercato del 1993 

E dunque il sistema scola
stico da ristrutturare II mini
stro delta Pubblica istruzione 
Giovanni Galloni si è detto 
d'accordo Ribadito che nei 
prossimi anni ci sarà lavoro 
solo per chi è altamente spe
cializzato. Galloni ha sostenu
to che dalla logica selettiva fi
nalizzata alla formazione di 
una classe dirigente, nella 
scuola occorre passare a 

alleila dell'orientamento»-
are a tutu un più allo grado 

d'lstru2|one per un efficace 
raccordo con la formazione 
professionale 

Mentre il ministro del Tesoro Amato profonde otti
mismo, il tradizionale esame consuntivo del bilancio 
dello Stato ratto dalla Corte dei conti per il 1988 lan
cia una pesante accusa al governo: nonostante l'ot
timo andamento dell'economia italiana «il risana
mento finanziario sembra allontanarsi, piuttosto che 
approssimarsi*. L'88 diventa un anno simbolo delie 
occasioni perdute e dell'incapacità amministrativa. 

A L B U I T O L I I M 

MROMA La requisitoria del
la Corte - pronunciata ieri dal 
procuratore generale Emidio 
DI Giambattista - mette sotto 
accusa il sistema fiscale, i 
meccanismi di spesa, il pessi
mo funzionamento dei servizi 
e della Sanità in particolare. 
l'eccessiva prodigalità verso le 
imprese, l'irrazionale impiego 
dei personale pubblico. Le 
entrate complessive nel 1988 
sono state pan a 442 976 mi
liardi, con un aumento del 
19,2 per cento rispetto all'e
sercizio precedente, mentre le 

spese hanno registrato impe
gni per 545.000 miliardi e pa
gamenti per 528.384, con un 
incremento del 17,8 per cento 
che è il più alto dal 1984. 
Queste cifre parlano ancor più 
al negativo - secondo la Corte 
- se guardate da vicino. L'au
mento delle entrate dipende 
infatti da un maggior gettito fi
scale dovuto però «assai me
no all'espansione della base 
imponibile o al recupero del
l'evasione fiscale che all'au
mentò delle aliquote dì diver
se imposte e tasse disposte 

nel corso dell'anno*. In altre 
parole la Corte denuncia an
cora una volta il fatto che in 
Italia a pagare le lasse sono 
sempre i soliti: lo dimostra 
l'incremento del gettito Irpef 
(più 15,6%) dove a pagare 
sono soprattutto i lavoratori 
dipendenti, quello dell'Iva 
(pagano i consumatori) e la 
diminuzione invece (meno 
9%) del gettito Irpeg (società 
e imprese). Su questo punto il 
procuratore generate insiste a 
lungo, domandandosi fino a 
che punto lo Stato potrà far 
conto suil''incremento natura
le» di un gettito fiscale cosi 
sperequato all'origine. E mette 
sotto accusa un sistema basa
to sull'autodichiarazione, cro
nicamente incapace di un effi
cace controllo e di una lotta 
intelligente all'evasione. 

Anche le spese, guardate 
da vicino, danno uh quadro 
ancora peggiore. L'aumento 
degli jnvestimentj (conto ca
pitale) è appena del 3,4% (il 
più basso da circa un decen-

Buco negli incassi Iva 
Evasioni al 40% 

OILOQCAMPUATO 

( • ROMA II Fondo moneta
no intemazionale ha messo 
sotto osservazione 46 paesi 
per verificare come viene pa
gata l'Iva in ciascuno Stato. 
L'Italia è finita all'ultimo posto 
con un mancato incasso per 
le finanze pubbliche che si sti
ma essere arrivato addirittura 
al 40% del gettito che si otter
rebbe con un prelievo regola
re Mentre ten mattina queste 
cifre venivano fomite nel cor
so di un convegno a Mondo 
peraio, in Parlamento avveni
vano due episodi, piccoli ma 
abbastanza chianficalori del 
perché in Italia esista un cosi 
alto lasso di evasione fiscale. 
L'insediamento della «com
missione dei trenta* che do
vrebbe occuparsi di un com
pito gravoso come quello di 
modificare la legislazione tri-
butdna del 1971/73 e la di
scussione sul decreto che ha 
fatto slittare le sanzioni per i 
ritardi nelle dichiarazioni dei 
redditi di quest'anno Ebbene. 
nel pnmo caso la maggioran
za ha voluto una commissio
ne con poten assai scarsi («in
vece che una commissione 
parlamentare è un comitato di 
parlamentari*, ha denunciato 

il comunista Bellocchio); nel 
secondo caso la De ha propo
sto di rinviare l'entrata in vigo
re del nuovo trattamento per 
le spese di rappresentanza e 
della tassazione delle obbliga
zioni: sarebbe, commenta il 
comunista Garofalo, «un pas
so indietro nella lotta all'elu-
sione». 

Alta luce dì questi episodi 
acquista cosi senso concreto 
quel che nel corso del conve
gno a Mondoperaio ha de
nunciato l'ex ministro France
sco Forte: *ln Italia manca una 
normativa generale antielusio-
ne perché la cultura fiscale è 
molto strana*. Una «stranezza-
con nomi e cognomi: da un 
lato gli imprenditori, soprattut
to «quelli più grossi*, vogliono 
avere «il diritto di avvalersi di 
norme di carattere giuridico in 
luogo di quelle tributarie*; dal
l'altro •l'evidente interesse dei 
consulenti a mantenere in vita 
questo sistema». Come dire 
che tra i maggiori responsabili 
del buco nelle entrate pubbli
che non sono tanto la catego
rie del lavoro autonomo, 
quanto soprattutto le grandi 
evasioni, i megasotterfugi di 

chi può permettersi il cpm*: 
mercialista eljayvocatoa lem* 
pò pieno, prima per approfit
tare delle infinite smagliature 
della legislazione tributaria, 
poi per seguire l'iter di infiniti 
contenziosi al termine dei 
quali il fisco esce quasi sem
pre perdente. 

Dati, clamorosi lì ha fomiti 
Luigi Mazzilli, del servizio cen
trale del Secit (gli ispettóri tri
butari): fino a due anni fa i ri
corsi pendenti erano due mi
lioni e mezzo e più di 100.000 
riguardavano imposte risalenti 
a prima delle riforma del 
1972. Per Mazzilli, in Italia l'e
vasione fiscale poggia su 
quattro gambe: mancanza di 
trasparenza; inefficienza del
l'amministrazione finanziaria; 
prospettive di contenziosi lun
ghissimi; l'isolamento del fi
sco rispetto agli altri organi ed 
uffici della pubblica ammini
strazione. Come uscirr.*.? «Con 
meno imposte, meno leggi e 
regolamenti, contabilita che 
evitino le formalità inutili*. Ma 
anche, sostiene l'economista 
Pedone, «riducendo il livello 
delle aliquote, salvaguardan
do il reddito complessivo, re
cuperando etementi di pro
gressività in sede di trattamen
to dei singoli redditi*. 

I redditi dei comuni: 3,5 milioni a Nardodipace, 35 milioni a Portofìno 

«Molti soldi e poco sviluppo» 
11 Sud «recupera» ma resta povero 
La graduatoria dei comuni più ricchi e più poveri 
d'Italia elaborata dal Banco di S. Spirito conferma 
tutte le anomalie e le storture del nostro paese: il 
maggior reddito procapite si ha nel Nord (e in 
particolare in Emilia Romagna). I comuni più po
veri sono invece al Sud. E questo nonostante negli 
ultimi due anni l'incremento del reddito sia stato 
maggiore nel Mezzogiorno rispetto al Settentrione. 

MIMO «MIOTTI 

« • N O M A . Nardodipace, un 
piccolo comune in provincia 
d i Catanzaro, detiene un re
cord che nessuno gli invidia: 
con appena tre milioni e 
meteo di reddito medio di
sponìbile per abitante e in as
soluto il comune più -peroro. 
d'Italia, Il comune più «ricco» 
è invece molto conosciuto in 
Italia e all'estero: si tratta di 
Portofino, In provincia di Ge
nova, dove ha la residenza 
un bel gruppo di cittadini pri

vilegiati da tutti i punti dì vi
sta. Il reddito medio per ogni 
abitante di Portofino è di 35 
milioni all'anno, cioè dieci 
volte superiore a quello dello 
sfortunato paese in provincia 
di Catanzaro. 

La ricerca compiuta dal 
Banco di Santo Spirilo, riferita 
al 1987, rivela una realtà pur
troppo già conosciuta da 
molli anni: si trovano soprat
tutto nel Sud i comuni dove 

alla povertà si unisce la piaga 
della criminalità organizzata. 
In realtà la mappa disegnata 
dai ricercatori è a «macchia 
di leopardo., la realtà dei 
redditi e variegata. Ma il pro
blema. osserva il professor 
Giuseppe De Rita, è che spes
so nelle zone del Sud i .soidi 
sono tanti, ma scarso è lo svi
luppo*. 

La ricerca non si limita ai 
soli comuni, ma riguarda an
che il reddito regionale e pro
vinciale. Si scopre cosi - ma 
anche questa non è una novi
tà - che I' Emilia-Romagna è 
la regione più .ricca, del no
stro paese, con un reddito di 
16 milioni e 460mila lire per 
abitante. La segue a breve di
stanza il Friuli-Venezia Giulia. 
con un reddito per abitante 
di 16 milioni e 200mila lire. 
Agli ultimi posti si trovano, 
naturalmente, regioni dell'Ita
lia meridionale: la Calabria 

nio) mentre la spesa corrente 
cresce del 13,4%. Altro dato 
negativo e, la rilevanza della 
voce-rimborso prestiti.,con la 
crescita notevole (più 9,7%) 
degli oneri per gli interessi sul 
debito. Il disavanzo globale di 
102.107 miliardi si accompa
gna ad un forte ricorso al mer
cato (226.304 miliardi) e il 
procuratóre generale della 
Corte lancia anche un allarme 
- come già il governatore del
la Banca d'Italia - sul rischi di 
un «progressivo deterioramen
to del risparmio pubblico-. 

La Corte passa poi in rasse
gna singoli capitoli di spesa, 
cominciando dal più doloro
so, quello della Sanità. I 
61.320 miliardi spesi nell'88, 
con un disavanzo di 5.986 più 
alto di ben 1,142 miliardi di 
quello delle?, non trovano 
giustificazione in un servizio 
che non pud essere definito 
nemmeno •accettabile*. Non 
esiste alcun metodo e criterio 
efficace di controllo dell'effi
cienza e della qualità dei ser-

vizi:'una modifica «si impone-, 
e la relazione del procuratore 
suggerisce di riformare il siste
ma con -prudenza e attenta 
sperimentazione- (non quin
di, osserviamo noi, con la rid
da dei decreti sui ticket e sulle 
Usi), avanzando anche l'idea 
di costituire una speciale «Au-
thority-, come la Cpnsob per il 
controllo della Borsa, o il Ga
rante dell'editoria, li finanzia
mento di questo servizio sani
tario costoso e inefficiente 
grava poi, osserva la Corte, 
prevalentemente -sui percet
tori di reddito fisso, avvalen
dosi della loro oggettiva in
possibilità di evasione fiscale». 
il pessimo livello qualitativo 
della Sanità pubblica spinge 
poi gli utenti verso le assicura
zioni private: da 183 miliardi 
investiti qui nel 1983 si è pas
sati ai 582 dell'88. Un ulteriore 
fattore di diseguaglianza, dal 
momento che non sono certo 
• meno abbienti a finanziarsi 
questi servizi privati. 

Meno negativo/il giudizio 

della Corte sull'andamento 
del settore previdenziale, gra
zie anche al risanamento im
boccato dall'lnps. Infine il 
procuratore generale segnala i 
45.000 miliardi di trasferimenti 
alle imprese erogati senza la 
capacità di privilegiare i setto
ri davvero innovativi, e sorvo
lando sul fatto che gli ottimi 
profitti delle aziende dovreb
bero rimettere in discussione 
il criterio degli aiuti -a piog
gia-, 

Ieri il ministro Amato ha 
presentato .'«assestamento-
dej conto per 189, vantandosi 
di poter ridurre il saldo netto 
da finanziare. I nuovi numeri 
però non si discostano da 
quelli analizzali per l'SB dalla 
Coite. Entrano -fisiologica
mente- 8.000 miliardi in più di 
tasse, ma aumenta anche la 
spesa per interessi (ben 5.229 
miliardi in più). Infatti dalla 
Commissione Cee ieri e arriva
to all'Italia il solito rimbrotto: 
«Avete il deficit più alto, ci vor-
rà una sbetta». 

L'ITALIA E OLI ALTRI PAESI 

Nazioni 

Lussemburgo 
Germania federale. 

Gran Bretagna 
Italia 
Belgio 
Spagna 
Portogallo 
Irlanda 
Grecia 
(Europa comunitaria 
Stati Uniti 
Giappone 

Potar* di acquisto 
standard (A) 

22.07$ 
14.351 
14.313 
13 863 
13.492 
13.473 
13.439 
13.089 
9.606 
8.139 
7.974 
7.531 

12.844 
20.075 
14.051 

Numeri Indie* 
( C M «• 100) 

171.9 
111,7 
111,4 
108,0 
105,0 
104,9 
104,6 
101,9 
74,8 
63,4 
62,1 
58,6 

100.0 
150.3 
109,4 

Giovani disoccupati, 
nétta tabella la 
graduatoria" di alcune 
nazioni secondo II 
reddito disponibile 
prò capite 1987. 
(Valori assoluti 
espressi in potere di 
acquisto standard, 
ottenuto 
trasformando il 
reddito di ciascuna 
nazione in una unità 
di conto che esprime 
l'aggregato «reddito» 
in capacità di 
acquisto uniformi. 
{Elaborazione su dati 
Eurostat) 

con 9 milioni e 80mila lire di 
reddito per abitante, e la Ba
silicata (9 milioni e 41 Ornila 
lire). Per quanto riguarda le 
province, in testa alla gradua
toria c'è Bologna, con oltre 
18 milioni di reddito procapi
le. seguita da Parma con 16 
milioni e 810mila lire. Le due 
province più povere sono si
ciliane: Enna, con 7 milioni e 
mezzo di reddito a testa e 
Caltanissetta con 7 milioni e 
720mila lire. 

Vale la pena di segnalare 
che i primi dieci comuni ita
liani con il più alto reddito 
per abitante sono quasi tutti 
centri turistici, dove sono an
dati appunto a risiedere i red
ditieri, mentre all'undicesimo 
posto si colloca la città di 
Bergamo che con i suoi 24 
milioni e mezzo di lire all'an
no di reddito si colloca nella 
fascia de comuni ricchi tradì-

REDDITO NAZIONALE ITALIANO DISPONIBILE 

Ripartizioni 
territoriali 

Nord-occidentale 

Nord-orientale 

Centrale 

Meridlon. e Ins. 

Italia 

Valori assoluti 
(miliardi lire correnti) 

19BS 

209.166 

135.040 

132.601 

170.950 

647.757 

1987 Increm. 

% 
240.032 14,8 

159.169 17,9 

156.614 18.1 

206.059 20,5 

761.874 17,6 

Valori prò capite 
(milioni lire corr.) 

1985 

13,8 

13.0 

12.1 

8,3 

11.3 

1987 

15,9 

15,3 

14,3 

9.8 

13,3 

Increm. 

% 
15,0 

17,8 

18,2 

18,6 

17,2 

I più poveri hanno ottenuto wH87 gh incrementi di reddito più elevati riducendo la distanza dai privilegiati. 
La tabella sopra pone in evidenza la riduzione delle distanze anche Ira le grandi aree geografiche della penisola 

zionalmente riservata ai cen
tri di villeggiatura. Rispetto al
la precedente rilevazione ef
fettuata dal Banco di Santo 
Spirito nel 1985 il Trentino-
Alto Adige ha avuto un incre
mento dì reddito del 25,8% e 
la Calabria, che pure occupa 
l'ultimo posto In classifica, ha 
avuto in due anni un aumen
to di reddito del 2Q,2%. con
tro il 17,2% della media na
zionale. 

Questi dati sulla situazione 

economica italiana grave* 
mente squilibrata, trovano 
una conferma nell'analisi 
compiuta dall'economista 
Giorgio Marbach dalla quale 
risulta che l'Italia, che do
vrebbe essere la quinta po
tenza mondiale, è in realtà 
solo al settimo posto sulla ba
se de) reddito disponibile 
procapite. Sempre da questo 
studio si apprende che vi è 
stala anche una riduzione 

della differenza fra le varie 
aree geografiche della peni
sola. In testa all'incremento 
del reddito vi è il Meridione e 
in coda l'Italia più ricca, quel
la Nord-Occidentale. Questo 
incremento di reddito non è 
però tale da ribaltare le posi
zioni: le zone povere del pae
se restano tali e estremamen
te sensibile è la differenza di 
reddito (e quindi di tenore di 
vita) tra queste zone e le al
tre più privilegiate. 

Nessun 
entusiasmo 

I nuovi Btp 

meno della metà 

EiB , 
(I tanni del Tento in Gai) 

eddrW,ct»«lui¥ioport«loadun««ensibileridiiiionefJel 
•assi di tate-esse, ieri hanno fatto un meno Muco I nuovi 
buoni pluriennali. A fronte di un'offerta di 5 mila miliardi, 
ne sono nari planali solo 2443, cioè meno della meta, e di 
cui 30 acquistati dallo sten» brinilo di emissione. I Brp, ag-
giudicati per 97,75 lire opti 100 lire di valore nominale, ren
dono il 13,68* lordo. eN1,94% netto. Il tasso nominale « 
parlai 12,50*. 

Ghiddla tratta 

ElaRoltra 

verni diviso 

delle trattarne l'ha 
mo numero che tara in 
sintesi alla stampa. 

Vena diviso e venduto il 
gruppo Rota, che open 
nella componentistica auto, 
Uria parte dovrebbe acquisi. 
tarla Vittorio Ghidella, men
tre 1'atoo troncone andreb
be alla Incorri InterrurJonal 

" * di Pittsburgh. La rivelazione 
settimanale -Fortune., nel prossl-

edlcola sàbato e di cui è stata data 

AnCOfa blOCCata Nessuno sblocco nelle tret-
l a V M t M m tative tra sindacati assografi-

é " * ? £ ? . ci, Intersind e Aie. -t'ennesi-. 
| M r I QTatlCl ma verifica non ha deteiml-
A/I I tn-Aall nato l'auspicato sblòcco 
wwr—" delia valenza per il rinnovo 

' contrattuale dei grafici eoV 
mammm•»*^"*,••••,•••••»»*,p,•••"1, tortali-. La secca nota dei 
sindacati confederali. CgH Osi e UH denuncia lo stallo del
la trattativa; -Di fronte a una rigidità negoziale, nel melodie 
nel contenuto - contìnua la nota - le organizzazioni sinda
cali hanno avanzato una controproposta tesa a superare gli 
ostacoli. Abbiamo proposto una seria mediazione sui tre 
punti aperti: orario, inquadramento professionale, salario», 
Per la prima questione, i sindacati hanno chiesto la contrat
tazione di turni orari nuovi, a fronte della saturazione degli 
impianti Sul salario t stata avanzata una richiesta di IO 
punti superiore a quella tana propria dagli industriali, men
tre per la qualifica è stata confermala l'esigenza di uria cur-
va dei parametri professionali che valorizzi le professionali
tà medio-alte». 

In autunno 
una conferenza 
del Pel 
sulla Rat 

Il Putito comunista italiano, 
nel prossimo autunno, terrà 
una conferenza nazionale 
sulla Fiat, sul ruolo di questa 
grande industria nell'econo
mia italiana, sul rispetto del 
diritti dei lavoratori in lab-

mmmm*•»""-"^-«-"--«-»«-»» brica, sulle prospettive di 
una legge antitrust La notizia è stala resa nota da Antonio 
Bassolino, della Direzione nazionale del Pei, parlando ai 
cancelli della Fiat Miiahori di Torino. Non pud ritenersi 
chiusa l'iniziativa sulla questione dei diritti violati all'Interno 
della Fiat Questa mattina Antonio Bassolino incontrerà De 
Benedetti insieme a aliti parlamentari. 

A d O t t i a n i L'incontro tra Mario Schim-
bemi, amministratore 
straordinario, dell'ente Fer
rovie dello Stato, e i segreta
ri generali di Cgil, Osi e Uil. 
sul piano di risanamento e 
di sviluppo aziendale delle 
Fs, si svolgerà domani. La 

notizia é stata annunciata da fonti sindacali, ed è stata giu
stificata dagli impegni dei leader delle tre organizzazioni 
con il presidente del Consiglio incaricato, De Mita, « nella 
vicenda della scala mobile. 

tra Schimbemi 
e i sindacati 

In arrivo 
una carta 
di credito per 
i pensionati 

Incassare la pensione è an
cora una dura battaglia agli 
sportelli ma, assicura l'Inps, 
niente paura: è in arrivo la 
carta di credito per I pensio
nati. In ogni luogo d'Italia, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ anche stando in vacanza o 
" ™ ^ " " • " • ™ l ™ comunque lontani da casa, 
si potrà cosi incassare la pensione. Il lieto, ed è auspicabile 
vicino, evento è stato annunciato dal presidente dell'lnps, 
Giacinto Militello, durante un convegno organizzato dal 
sindacato pensionati della CgiL Di carte, ma non di credito, 
ha parlato anche il segretario generale del Spi, Gianfranco 
Rastrelli. Ha ribadito, infatti, la necessità di una -carta dei 
diritti dell'anziano-, a livello europeo e nazionale: minimo 
vitale garantito, pensione previdenziale e pubblica fino 
all'80% delle retribuzioni, diritto alla salute e alla protezione 
sociale, diritto alla cultura e allo svago. 

FRANCO N U Z Z O 

COMUNE 
DI 

RIVODUTRI 
PROVINCIA DI RIETI 

Avvito di gara 

Il Comune di Rivodutri Indi
ce appallo concena con 
offerta di tipi e prezzi per 
la costruzione di un depu
ratore in località •Cantofiu-
me». secondo il disciplina
re approvato con delibera
zione C. C. n. 46/89. Per la 
partecipazione è necessa
ria l'iscrizione all'Albo na
zionale costruttori per la 
cai 13 e per l'Importo mini
mo di 490.000.000. I lavori 
saranno finanziati con mu
tuo Cassa .Od. Pp. Le do
mande di psrtscipsziona 
dovranno pervenire entro II 
10/rflfM in carta legale da 
L 5000. a mezzo lettera 
raccomandata e dovranno 
essere indirizzale a: Co
mune di Rivodutri (Ri| -
02010 Rivodutri. 

IL SEGRETARIO CON. 
Dori. Dotarti Basila A.V. 

IL SINDACO 
Doti Quirino Flcortlll 

Giuseppe Visco 
Enrico Girardi 

AIDS EPIDEMIA 
DEL SECOLO? 

Il punto sulla 
attuazione 
in dalla • 
nel mondo 

Che cos'è l'AIDS, 
come si diffonde, 

come reagisce 
l'organismo umano, 

di quali mezzi 
dispone la scienza 

oggi. 
Un libro di 

efficace e seria 
documentazione. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Dollaro 

Innalzo 
Vi l le piazze 
ti ì iopee 

•AROMA. Dollaro in rialio 
• ali» chiusura ilei mercati dei 
' cambi in Europi. A Milano la 

d M M Usa e stata Indicata a 
1420,7 lire contro le 1414,1 di 
martedì, A francofone, dove 

> la Btindeibank non è interve
nuta (anche la Banca d'Italia 
non ha effettuato interventi di 
mercato aperto), il dollaro è 

' «tato fissato a 1.9651 marchi 
contro I precedenti 1,9569. La 
giornata di ieri « stata descrit
ta dagli operatori tome straor
dinariamente tranquilla, an
che in attesa dei dati del reu-
Sirindice» Usa di maggio. 

uesto ha poi fatto registrare 
segni di rallentamento per l'e
conomia statunitense: il Calo 6 
Stato d*ll'l,2X, mentre l'incre
mento di aprile è stato rivisto 
al ribasso dallo 0,8 allo 0,6%. 
Il dollaro ha chiuso invece In 

• foriti rialzo sulla valuta giap-
, ponese a 143,53 yen contro I 

141,22 di martedì. Il governa
tore della Banca del Giappone 

- ha dichiarato che il C-7 «gra-
, direbbe, un dollaro più debo-

Pci-banche 
«No a sconti 
fiscali 
alle private» 
• I ROMA. «L'estensione al
le banche private del benefi
ci fiscali previsti dal disegno 
di legge Amato per la rifor
ma delle banche pubbliche 
muterebbe sostanzialmente 
l'Impianto della proposta e 
potrebbe rappresentare un 
incentivo per le banche pub
bliche a non riformarsi'. È 
questo il commento di An
gelo De Mattia, responsabile 
del settore credito del Pei, 
alla proposta del ministro 
del Tesoro Giuliano Amato 
avanzata l'altro ieri all'as
semblea dell'Abi. «Non biso
gna dimenticare - sottolinea 
De Mattia - che le agevola
zioni furono previste proprio 
per indurre le banche pub
bliche a ristrutturarsi, Il ri
schio allora è un effetto-alo
ne di benefìci fiscali, proprio 
mentre si omette colpevol
mente di affronatre con la 
leva fiscale ben altri proble
mi di giustizia ed equità». 

Prodi in minoranza, no dei «laici» sulla Gomit 

Paribas, quasi golpe all'In 
La crisi d i g o v e r n o d a p a l a z z o Chigi t r a b o c c a a n 

c h e ne l le s tanze d e l l ' I n . A l p res idente Prodi ieri 

s o n o an ivat i d u e segna l i nett i degl i u m o r i d i so

cialisti e la ici : i l r invio del l ' intesa C o m i t e Paribas, 

il f u o c o incrociato sul b i lanc io Ra i . I n a u t u n n o 

s c a d e i l m a n d a t o d i Prod i . Q u e l l o c h e è g i u n t o i e 

ri d a v ia V e n e t o h a tutta l 'aria d i essere u n m e s 

saggio d i avver t imento per il p ross imo governo . 

G I L D O C A M P E S A T O 

H ROMA. Giornata nera per 
il presidente dell'In, Prodi, in
ciampato in poche ore due 
volte, prima sull'operazione 
Comit-Paribas, poi sul bilan
cio della Rai. Ma ne lo scam
bio azionario tra i due gruppi 
bancan (nnviato a data da 
destinarsi), né I conti della te
levisione pubblica hanno in 
realtà molto a che fare con le 
decisioni di ieri. Infatti, il con
siglio di amministrazione del
l'lri, come del resto il comitato 
di presidenza, scaturisce da 

un accurato dosaggio di luo
gotenenti dei partiti di gover
no. Con in aggiunta rappre
sentanti di una caterva di mi
nisteri che sostanzialmente 
obbediscono alle direttive dei 
rispettivi titolari. E anch'esse 
quasi sempre vengono dettate 
da ragioni politiche. 

In questi giorni di cnsi di 
governo tra i partiti laico-so
cialisti della coalizione deve 
essere circolata una parola 
d'ordine: guerriglia contro la 
De. Si sa, quando c'è da for

mare il nuovo esecutivo si di
scute di politica, ma soprattut
to si pongono le basi per le 
spartizioni delle poltrone, per 
il dosaggio delle cariche, per 
la suddivisione dei posti che 
caratterizzeranno l'era del go
verno in arrivo. In questo qua
dro, si spiegano abbondante
mente le incursioni dei paniti 
minori. Pia rompono le uova 
nel paniere del partito di mag
gioranza, più peso possono 
sperare di avere nella suddivi
sione dei beni. Stavolta, grazie 
a Comit-Panbas, ci è andato 
di mezzo frodi. Permettendo 
per di più ai laici di prendere 
due piccioni con una fava: 1) 
far sentite II peso della loro 
fona di ostruzione; 2) dare 
un colpo al presidente dell'lri 
i cui rapporti con i rappresen
tanti dei partiti minori, in par
ticolare i socialisti, non sono 
mai stati propnamente idillia
ci. Non va inoltre dimenticato 
che il prossimo governo do

vrebbe essere quello che ge
stirà 1 cambi ( o > conferme) 
di presidenza all'Eni é àll'lri. 
Revlglio e Prodi scadono nel 
prossimo autunno ed I sociali
sti hanno detto più volte di 
puntare ad un ampio rimesco
lamento di.carteche li porti in 
posizione drnaggior potere, 
magar) addirittura alla presi
denza dell'lri. Le grandi ma
novre sono già cominciate. 

Abbondantemente antici
pato dalle notizie di stampa, 
Prodi si e presentato ieri al 
consiglio di amministrazione 
dell'lri con in mano il proto
collo di un accordò tra Comit 
e Paribas. L'intesa prevede 
uno scambio azionario del 2% 
tra I due istituti di eredito. 
Un'operazione che consenti
rebbe alla banca milanese di 
approfondire i suoi già ottimi 
legami con il maggior gruppo 
bancario d'oltralpe e nel con
tempo aprire al francesi una 
porta verso il nostro mercato. 

All'intesa mancava soltanto 
' l'Imprimatur dei consiglio di 

amministrazione dell'lri. Alla 
vigilia sembrava soltanto una 
formalità. Ed invece, ieri, la 
sorpresa: al momento della 
votazione Prodi si è trovato t 
fianco soltanto tre ammini
stratori. Gli altri sei si sono 
schierati per il rinvio in attesa 
di maggiori elementi di cono
scenza. Ovviamente, lo schie
ramento ha ricalcato moduli 
politici: con Prodi erano I con
siglieri di area de, contro di lui 
socialisti, socialdemocratici, 
repubblicani e liberali. Decisi
vo il voto, sfavorevole al presi
dente dell'lri, del ragioniere 
generale dello Stato (dipende 
dal Tesoro) e dal rappresen
tante del ministero del Lavoro, 
due dicasten retti da socialisti. 
A questo punto l'operazione 
Comit-Paribas e rinviata a da
ta da destinarsi. Con buona 
pace della nostra immagine 
all'estero. 

Viaal«polo»Bnl,Ina,Inps 
Nesi, Longo e Militello 
oggi da Amato per fintane 
il protocollo d'intesa 
wm ROMA È' previsto per oggi 
il varo ufficiale del grande po
lo bancario-assicurativo-previ-
denziale Ira Bnl, Ina e Ino* Il 
ministro del Tesoro Giuliano 
Amato ha infatti convocato 
per stamane in vie XX settem
bre i prendente dei tre Istituti, 
Nerio Nesi, Antonio Longo e 
Giacinto Militello. E del tutto 
probabile che venga apposta 
la firma a una lettera di intenti 
che impegna la Banca nazio
nale del lavora, l'Istituto na
zionale delle assicurazioni, l'i
stituto della previdenza socia
le ad una alleanza per mette
re insieme le rispettive energie 
e potenzialità per dare vita al 
più grande gruppo polifunzio
nale del paese, una operazio
ne alla quale la Banca d'Italia 
e 11 Tesoro hanno dato tutto il 
loro sostegno per affermare 
una forte presenza pubblica 
in campo finanziario, nel mo
mento in cui si va ad una pro
fonda trasformazione del set
tore bancario, in vista della li
beralizzazione dei mercati eu

ropei. Ina e Inps che hanno 
ceduto le loro quote (15 * cia
scuno) di Crediop al S. Paolo 
di Torino (dovrebbe ormai es
sere in lase conclusiva la trat
tativa per stabilire il prezzo dì 
cessione) parteciperanno co
si alla ricapitalizzazione, per 
900/1000 miliardi, della BAI. A 
questo proposito va ricordato 
che il Tesoro che controlla la 
Banca del Lavoro per II 74%, 
cederà il proprio «pacchetto! 
alla Cassa depositi e prestiti 
che diventerà cosi il «braccio 
operativo» dello Stato in cam
po creditizio. 

Ieri, l'Assitalia (Ina) ha an
nunciato tra l'altro che ceder* 
alla capogruppo il suo 6% del
le azioni Crediop t cosi non 
entrerà direttamente nel «po
lo. Bnl, Ina, Inps, Nell'88 A»si-
talla ha raccolto premi per 
1.400 miliardi con un Incre
mento del 10,1%, Il presidente 
della compagnia. Pier Luigi 
Cassietti, ha annuncialo che 
Assltalia entrerà nel ramo vita 
con «Praevidentia». 

BORSA DI MILANO 

• I MILANO. Agnelli continua a pro
varci. La Fiat Ieri ha latto boom, è 
aumentato del 3,32% chiudendo a 

3dota 10.745 lire e con ciò recuperan-
o I livelli del 21 ottobre '87 registrati 

pochi giorni dopo li crack delle Borse 
mondiali, Ma al galoppo Iniziale è se
guita una frenata e di nuovo un rallen
tamento. I titoli maggiori non hanno 
tenuto il pasto delle Fiat. Il Mib che 
alle 11 segnava un aumento del 2%, 
mezz'Ora dopo lo dimezzava e alle 

AZIONI 

Quasi solitaria la volata di Agnelli 
13,30 era In progresso solo di mezzo 

punto terminando a +0,46%. È tutta la 

scuderia della premiata ditta Agnelli a 

tenere cartello nel rialzi: al balzo delle 

Fiat ordinarie hanno fatto sponda i 

rialzi di più del 1% sia del titolo privile

gialo che di risparmio. In forte aumen

to anche le Ili privilegiate (+3,38%) e 

le Snia (+2,10%). Fra i titoli che conta

no, il più vicino a\i'exploit di Agnelli, il 

Plrellone con il 2,41% di aumento. In 
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0 2B 
0.00 

«-0.O3 
- 1 , 6 » 
- 0 . 4 1 

3.63 
1 6 3 

' 1,64 

0.62 
- 0 , 0 3 

0 69 

«.a? 
e.iwt^*»W^ 

• 2,060 j y p ? 
2,412 
2.499 
1.463 
3.140 
1.671 
7.1BO 
1.260 
3.600 

19.690 
13B0 
1 240 
6.420 

1.643 
818 

2 400 
6.49» 
3.160 

23.260 
1 939 
1.904 

117 
102,76 

—. 
_ 20B00 

6 970 
3.260 
2 250 

175 500 
70 500 

1 660 
635 

4 480 
2 125 
6.066 
8 140 
3 505 
5 140 
3 620 

10 000 
1 277 
2 860 
1 341 

— 28 900 
2 840 
1551 
2 50B 
3 860 
3 775 
1 621 
1 233 

4 920 
2 480 
4 830 
4 143 
3 360 
2 630 

923 
4 220 
9 260 
3 926 
3 121 

— 1 012 

•"rio 
0 21 
0.13 
0.16 
1.13 
2 i 6 
4.00 

- 0 10 
- 3 50 

0 16 
- 0 . 3 5 

_ - i -

- 0 . 3 2 
3 64 
0.42 
1.07 

- 0 . 2 8 
0 26 
0 67 

- 0 05 
0 86 
0.98 

— 
— 3 3B 

2 75 
2 S 2 

- 1 10 
0 29 
0 28 
0 0 0 
0 00 
0 66 

- 0 19 
0 92 
1 3 1 
0 72 
0 69 
0 00 

- 2 15 
0 08 
1 9 6 
3 15 

— 0 1 7 
- 2 04 
- 1 71 
- 0 32 
- 1 2 8 
- 1 18 

0 60 
0 82 
0 14 
0 S 7 
0 2 1 

- 0 65 
OOO 
0 0 0 

- 1 81 
0 0 0 
0.38 
0 77 

- 2 47 

— • 

1 00 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEDES 
AEDES R 
ATTÌV IMMÓB 
CALCESTRUZ 
COGEPAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERÓ 
GRASSETTO 

16 350 
7 261 
4 220' 

16 460 
6 000 
3 2 1 1 
5 675 

15 200 

- 0 30 
0 7 1 
0 4S 
2 68 
0 84 

- 3 29 
0 09 
1 20 

buon rialzo anche le Cir, con +1,64% 
ma poco mossi' le Olivetti (+0,31%). 
Comunque grande interessamento vi 
è stato sui due valori delia Mondadori. 
Le Generali hsnno chiuso con +0,24, 
le Montedison con +0,36%. Meglio le 
Agricola con +1,34. Fra le tre «big» 
recuperano solo le Comit. All'inizio, 
nel parterre, c'era stato un momento 
grandemente euforico: il mercato 
sembrava in procinto di recuperare i 
livelli pre-crack. QR.C. 

IMM METANO P 1.618 - 0 2 6 
16.900 - 2 45 

RISANAMENTO 30 010 0 07 

3.300 - 3 79 

M t C C A M C H I A U T 0 M 0 B 1 L . 

* 4 AERlTAiiA 0 
DANIEU E C 

13,160 1.08 
„ v FAEMA STA 3 . 1 W 0.95 

mr 
W A T f R 

10.746 

7 266 

3.32 

1T4 

29,000 0 6 6 

16.960 0.34 

GUANO R P 14.470 0.14 

INO. SECCO 

3.070 - 0 49 

MAGNETI MAR 3.130 2.29 

3.449 0,85 

MERLONI R N 

1Z ~ NECCHI 

9 330 0.31 

fi BBO -0.34 

6 4 1 0 1.12 

PININFARINA RI PO 12 000 0.67 

REJNA RI PO 25 450 0 00 

~ ROORIQUEZ 

2 783 - 4 89 

4 999 - 0 91 

TECNOST SPA 2 951 - 1 18 

1 285 0,31 

B 560 0 35 

660 000 0 78 

W N PIGN 93 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WEStINGHOUSE 34 000 - 2 68 

WORTHINGTON 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 
— DALMINE 

EUR METALLI 
9 950 0 24 

5 580 - 1 42 
12 000 - 2 04 

LINIF 500 " 

W I T 1 

7 260 0 29 

MARZOTTO RI 

DE FERRARI RP 
C I Ó A " " 
CIGA RI NC 

3 3 6 0 - 0 59 
4 775 - 0 10 

JOLLY MOTEL 

" 2 290 - 0 30 
J2 460 q o ò 

"14 620 - O l i 

CONVERTIBILI 
Titolo 

ATT1V. I M M - 9 5 C V 7 . 6 * 

BIND-DEME0 90CV 12% 

BREDA FIN 87/92 W 7 K 

CENTROBBINDA-91 1 0 * 

CIR-8E/B2 CV 10% 

CIR-86/92 CV 9% 

EFI8-66IFITAUACV 

EFIB-B6PVALTCV7K 

EFIBANCA'FERPIN CV 10,6% 

ÉFlB-SArPEM CV 10.6% 

EFIB-W NECCHI 7% 

ERIOANIA-85CV 10,76% 

EUROMÙ6IL-86 CV 10% 

FERFIN-86/63 CV 7% 
FERRUZZIAFB2CV7% 

FERROSI AP 6X817% 

FMC'66/BlCV8% 
FOCHI FIL-92 CV B% 

QER0LIMICH-81 CV 13% 
GIM-86/91CV9,7B% 

G1M-I6 /93CV6, Ì0% 

IMI -NPIGN93WIN0 
tMI-UNlCEM«4 14% 

I R I I # A - i e / 9 1 7% 

IRI-AERITWI8/BJB% 

«I-ALITW 64/90 INO 

IRI-B ROMA 87 W 6,79% 
* | . 6 R 0 M A W 6 2 7% 

mi-CREDITfll7% 

m-STET 16/61 CV 7% 
IRI-STET W 84/91 IND 

MAGNMAR-Ì6CV6% 
MEDr068ARLB4CV8% 

MEDIOB-CIRORDCVB* 
MED(OI-CIRRISNC7% 

MÉOrOI-ClR RliP 7% 

MEOIOfl-CIR RtBP 10% 

ME0IOB-FTOSI97CV7% 
MIOtOB-ITALCEM CV 7% 

MEOI08-!TALG86CV6% 
MEOKM'ITALMOB CV 7% 

MEOIOB-LINIF RlSP 7% 
MEOIOB-MARZOTTOCV 7% 
MEPrOB-METAN 93 CV 7% 
MEOIOB-PIR98CV6.5% 
MED10B-SAIPEM CV 6% 
MEOIOB-SICILS5W5N 
MEDIOB-SIPB1CV8% 
MEDIO-SNIA FIBRE 6% 
MEOIOB-SNIATECCV 7% 
MEDIOB-UNICEMCV7% 
MEDIO-VETR CV 7 6% 
MERLONI-87/91 CV 7% 
MONTED SÉLM-f F 10% 
OLCESE-86/94 CV 7% 
OL.VETTi-94 W 8 378% 

OPERE NBA-B7/93 CV 6% 
0SSIGEN0-81/91CV13% 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 
PIREULl-69 CV 9 ,78» 
RINASCENTE-B6 CV B,8% 
SAFFA 87/97 CV 6 60% 
SELM-86/93 CV 7% 
SMI MET-85CV 10.25% 
SN)ABPDB6/93CV10% 
ZUCCHI 88/93 CV 9% 

Cenun 

166,00 

112.30 
111,75 

112,50 

107.10 
94,85 

89,76 

98,10 

105,30 

99,00 

16,96 

153,00 

93.60 

88.60 

87.90 

64.90 

— 112 00 

100 00 

— 96.60 

115.60 

106,60 

94,00 

161,65 

113.40 

98.70 

64,40 

96,00 

101,20 

186,60 

111,30 

63,60 

338,30 

60.25 

92,85 

1B0.60 

98,85 

168,00 

92,90 

160,80 

96.90 
174.30 
99.65 
B7.45 
84,60 
62 40 

106,96 
64,60 

133,80 
96,10 

134,60 
105,00 
98.80 
87.90 
79 75 
66,00 

540,00 
176.00 
12900 
105,00 

120,00 
B9 10 

— 152 00 
140 20 

Twm. 

163,10 

112 40 

110.90 

112.90 

108.40 

96,00 

_ 96.10 

_ 66,60 

67 20 

162,95 
94.00 

06,55 

«8.25 

B4.70 

— 112,70 

102 00 

— 99.15 

118 50 

— 94.00 

151.30 

— 98 60 

S5 40 
98.90 

101.60 

— 111,80 

83,86 

340.76 

90,30 

92.90 

160,50 

99,60 

167.00 

92.90 

16000 

96,30 
176,20 
96.70 
86 70 
84 50 
82 70 

109 60 
84 60 

134,00 
94,50 

134.50 
104,90 
99,80 
67,50 
79 40 

66.25 
640.00 
176 0 0 
130 50 
106.75 
122.90 
89 75 

— 164,66 
14100 

TERZO MERCATO 
{PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 
FERROMET li*450) 
BCOS SPIRITO 
CARNICA 
B.AI 
BCA LOMBARDA PD CC 
FATA 
BPM LEASING 
NOROITALIA ORD 
NORDITAL1A PRIV 
BCA POP SONDRIO 

BS PAOLO BS 
CR ROMAGNOLO 
CR PISA 
CR BOLOGNA 
PRI MA 
ELECTROLUX 
FINCOM 
BCO S. GEM S PROSPERO 
VILLA D ESTE 
COSTACROCIERE 
BCO MARINO 
ERIDANIA PRO RATA 

FRIULI PRO RATA 
WAR ITALCEM 
WAR COFIDE 
TELE CONCAVI 
6CEI 
WAR PIRELLI 
DIMA 

1 670/1 660 

_/— 1 430/1 450 
IO 2 0 0 / — 
11 8 0 0 / — 

—/— 
—/— 2 200 /— 

1 550/1 670 
950/970 

79 500 /— 
3 9 7 0 / — 

24 2 0 0 / — 
2 1 9 0 0 / — 

264 000/266 000 
1 045/ — 

_/— 1 3 3 0 / — 
159 000/160 000 

_/_ 2 900/2 820 

_/_ _/—. 
_/_ 3 1 / 3 3 

1 700/1 720 
5 500/5 S30 

_/— i 135/1 210 
1 100/ — 

OBBLIGAZIONI 
Titolò 

AZ AUT F S 83-90 INO 

AZ. AUT PS. 83-90 2" INO 

AZ. AUT F.S 04-62 INO 

AZ AUT F S 85-92 INO 

AZ, AUT. F.S 86-95 2* INO 

AZ, AUT. F.S- 66-00 3- INO 

IMI 62-92 2R2 18% 

IMI 82 82 ER2 16% 

CREDIOP D30-D3I 6% 
CREDIOP AUTO 76 6% 

ENEL 83 90 1 ' 

ENEL 83-90 2* 

ENEL 84-92 

ENEL 84-92 2* 

ENEL 84-92 3-

ENEL 65-8S V 

ENEL 66-01 INO 

IRI -STET 10% EX 

bri 

102,76 

101,60 

102 90 

102,95 

99,95 

99,26 

181,10 

186,70 

87,50 

76.60 

102.85 

101,40 

102.80 

103.00 

107,20 

100,70 

99,60 

99,60 

PfM 

102.70 

101,60 

102.45 

102,95 

100,00 

69,30 

181.80 

186,30 

87,60 

76.80 

102,06 

101.30 

102.40 

102.40 

107,20 

100,76 

99,60 

98,60 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
ITERlfNA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADE6E 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCÒ FINLANDESE 
ESCUOO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

la i 
1420,346 
722.74 
213.04 
641.669 

34.643 
2219.40 
1927 
196,739 

8,397 
1497.866 
1190.90 

9,963 
840,33 
102,699 
198,69 
213,825 
322.78 

8,96 
11,369 

1076.10 

Pr*c 
1414,186 
' 72 Ì .B3 
212 BBS 
640,73 

34,463 
2197,40 
1924,80 

186 526 
8,38 

1494,65 
1181.878 

10,005 
939,75 
102,684 
196,285 
213 635 
321.76 

8,843 
11 342 

1081.80 

- • ^ : r V;:1''::: :v : :v : : . : ' : | 

O R O E M O N E T E 

Danaro 
ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO IPER KG) 
STERLINA V.C 
STERLINA N C (A '73) 
STERLINA N C (P. '73| 
KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17.000 
243i 150 
126,000 
127 000 
126 000 
620.000 
630 000 
800 000 

97,000 
100.000 
97 000 
97 000 

M E R C A T O R I S T R E T T O 

Tiioib 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
B SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATFSE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 

LECCO RAOGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
8, PERUGIA 
CIBIÉMME PL 
CITIBANK I t 
CR AGRARIO 
AGR, BS AXA 
CREOITWEST 
FINANCE 
FINANCÉ" PJ* 
FRETTE 
(TAL INCENO 
VALTELUN 
BOGNANCÒ 
WARRANT POP 
ZERÒWÀtf 

QuotMiont 
2 660 
6 000 

112000 
15 0BO 

10 800 
26 990 

6 190 
16 150 
19 460 
18B00 
47 500 

7 0 0 0 
120 400 

13 450 
12 000 
17 160 
12 700 
10 370 
15 « 5 0 
11 760 

3 601 
3 560 
6 660 
1 349 
2 710 
5 430 
1 7ÓÓ 

245 
10 100 
38 300 
20 460 

B 6 0 0 
255 600 

14 9 0 0 
762 

5 299 

s'òob 

T I T O L I D I S T A T O 
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PONDI D'INVESTIMENTO 
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ECONOMIA E LAVORO 

l'impianto 
Italsiderdi 

Cornegliano, 
situilo Ira I t 

case. A destra 
una donni! 

circola in bici 
con li 

mascherina 

«Non si può 

Lo scontro di Comigliano 
intesa tecnica per 
le acciaierie di Genova 
Ebrse inciieei giorni 
i primi int^ventì 
Continua la protesta 
Nuove denunce al pretore 

pane e piombo» 
Ancora sospeso ad un filo il destino dell'acciaieria 
di Cornlglìario. Ieri un'intesa tecnica sarebbe stata 
raggiunta fra gli esperti di Riva, della Regione e dei 
sindacati: in una decina di giorni sarebbe possibile 
effettuare alcuni degli interventi intimati nella deli
berà di chiusura. Il presidente della giunta si è ri
servato di verificare e di decidere. Intanto nuove 
denunce sono state presentate al pretore. 

i OMi NOSTRO INVIATO 
" INOIHLU 

•J» GENOVA. Chi riesce a far 
uscire qùeilo che l'assemblea 
(iella gente di Comigliano ha 

• "davvero nella pancia è un gio
vanotto di Democrazia prole-
lari.i. Il suo grido: 'Basta con 
gli impiami siderurgici in città-
6 accolto da un applauso libe
ratorio e anche piuttosto fre
netico. E 11 si può anche capi
re: per uno come me che vie
ne da «oltre le montagne* fer
marsi in questa fettina di Ge
nova è stato còme ripiombare 
iti quelle città della Germania 
socialista dove col carbone 
non ci fanno solo l'aria ma si

curamente anche il loro pane 
cosi nero. 

.Eppure nessuno ha mai 
chiesto apertamente la fine 
immediata delle Acciaierie di 
Comigliano: non lo ha fatto il 
comitato salute e ambiente 
(quello che è conosciuto co
me il comitato delle donne), 
non lo fanno i partiti e neppu
re gli assessori, salvo qualche 
eccezione. «È chiaro - mi dice 
Claudio Burlando, segretario 
della federazione comunista -
che se uno volesse comincia
re oggi un'attività del genere 
gli direi che è un matto.* Il fat

to * che II padróne delle Ac
ciaierìe non è un matto, ma 
uno che vuole (atei suoi utili 
e ci riesce, che fa lavorare mil
le e seicento persone che, se 
la fabbrica chiudesse, se ne 
andrebbero a spasso. 

Anche Genova, come tutte 
le città Italiane, si guarda allo 
specchio e sogna il suo futuro: 
bellissimi prati verdi sulle aree 
industriali "dismesse*, terziario 
avanzato, cultura, ottimo cli
ma e gente felice. Si fanno 
tante chiacchiere, cenai ma la 
realtà e fatta di fabbriche 
chiuse, di porto che langue e 
di riconversione solamente 
ipotizzata. «In prospettiva - mi 
dice ancora Burlando - c'è il 
superamento della siderurgia 
a Genova: Il problema sono 
tempi, modi e ritmi. Ce un 
banco di prova su cui misura
re amministratori pubblici e 
imprenditori privati e sono i 
40 ettari del parco di Campi, 
area in mezzo alla città dove 
c'era una fetta della siderurgia 
genovese e che va bonificata, 

.'•••'•"..•' " Accordo a Brescia sul cloro 

Cafiaro, trasferite 
le produzioni inquinate 

; Produzione contro ambiente? Una volta tanto a 
f/Mmp^re questo tìlfeft^Jl^annppens^tp per pri-
ÌÌ^I--lÉ^r--flD-o^ì^^*]3à^&1 déRA--Cpff9roi -storica 
* 'fabbrica chimica insediata nel cuore di Brescia, 

che hanno pensato bene di dar battaglia, sette 
mesi di vertenza per il contratto integrativo, qua
ranta ore di sciopero, sulla riconversione ambien
tale dell'azienda anziché solo sui soldi. 

STIPANO RIGHI RIVA 

-M-BRESCIA. U Caffaro pro
duce cloro liquido e ne tiene 
stivale 200 tonnellate. Una si* 
minzione di notevole pericolo, 
perché il cloro liquido, in caso 
di incidente e di perdita degli 
impianti, potrebbe irradiarsi 
intorno con gravi e persistenti 
danni. Tanto che la legge Se-
veso colloca in categorìa di rì
schio A quelle aziende che ne 
tengono più dì 25 tonnellate, 

Alla Cafiaro, azienda che 
appartiene alla storia indu
striale di Brescia, e ora fa par
te del gruppo Snla Bpd. e 
quindi dell'impero Fiat, il clo
ro liquido lo fanno da sempre. 
anche grazie all'autoprodu-
zione di energia elettrica, che 
nel processo di trasformazio
ne si consuma in grande 
quantità. Anche le lotte sinda-
cali le (annoda sempre, tanto 
che la Caffaro ha un posto 
nella storia e nel gruppi diri
genti del movimento operaio 
bresciano. 

Ora l'insostenibilità del ri
schio ambientale, diventata 
ormai patrimonio diffuso 
(tanto che l'azienda è stata 
obbligata a predisporre, se
condo la legge, un plano di 
emergenza per le popolazio
ni), ha spinto questi 400 lavo
ratori pur cosi legati alla tradi

zione industriale ad aprire un 
capitolo del tutto nuovo e inu
sitato, quello di una radicale 
riconversione in chiave am
bientale. 

All'inizio la rivendicazione 
è stata accolta dal vertice 
aziendale coti sufficienza e 
con incredulità; un conio è 
che queste idee arrivino da 
fuori, ma proprio da chi in 
fabbrica ci campa! Non s'era 
mai visto. Poi piano piano, 
mese dopo mese, sciopero 
dopo sciopero, hanno capito 
che non era una fantasia pas
seggera, o un trucco per pun
tare ad altro, 

Cos) alla fine, dopo un 
braccio di ferro che via via ha 
visto allargare i consensi al
l'ambiente estemo, a comin
ciare dai comunisti, la direzio
ne è venuta al tavolo di di
scussione proprio sul punto 
caldo: l'ambiente. 

Hanno fatto un po' di conti, 
hanno valutato che una trin
cea come quella, nel centro di 
una grande città, prima o poi 
avrebbe finito per cadere, e 
alia fine hanno deciso: il cloro 
liquido scenderà sotto le 25 
tonnellate, con la prospettiva 
di abolire totalmente la pro
duzione in un triennio, e al 

Sme, torna la polemica 
• • ROMA Ieri mattina negli 
uflici dell'In si sono recati il 
presidente della Sme Luigi Gi-
lardin e l'amministratore dele
gato Delio Fabbri. In un In
contro con il comilato di pre
sidenza dell'Istituto gli ammi
nistratori della finanziaria 

• agroalimentare hanno presen
tato I plani di sviluppo della 
Sme sottolineando le difficoltà 
in cui versa 11 gruppo, condi
zionato com'è dall'assenza 
del piano di sviluppo annun
ciato più volte dal governo ma 
mai presentato. Intanto, que
sta assenza di prospettive co
mincia già a farsi sentire a li
vello di management. Dopo 
neppure sei mesi dal suo inse

diamento, l'amministratore 
delegato deli'Alivar, Villa, ha 
rassegnato le dimissioni* «Un 
fatto grave e significativo del 
totale marasma in cui si trova 
la società» dichiara Angelo La
na, segretario generale della 
FlaIGgil. 

•Con le dimissioni di Villa -
dice ancora il responsabile 
degli alimentaristi Cgil - rie
mergono la responsabilità po
litica e la latitanza del mini
stro delle Partecipazioni Stata
li nella definizione degli ob
biettivi da assegnare alla Sme 
e di conseguenza all'Alivar. 
Ma si misura altresì l'assenza 
di qualsiasi indicazione di po-

C'e solo da decidere chi inter
viene, a quali condizioni, a 
quali costi, con quali garanzie 
urbanistiche»; Come dire che 
c'è ancora da fare tutto, senza 
la garanzia che si faccia alme
no qualcosa. 

C'è dunque una grande 
prudenza che prevale nei po
litici quando si affronta la pa
tata bollente che si chiama 
Acciaieria di Comigliano: 
•Perdere la fabbrica oggi -
conclude II segretario comuni
sta - sarebbe un colpo durissi
mo; perchè non ci sono alter
native concrete subito». Non 
chiusura, dunque, ma risana
mento; l'industriale Riva va 
messo alla pròva, se vuole ri
manere deve investire i 30 mi
liardi che ha promesso ma 
che ha sempre rinviato, dì set
timana in settimana, per più 
di un anno, cioè da quando è 
diventato padrone unico di 
questa fetta dell'ex complesso 
ItatsJder, anch'essa destinata 
alla chiusura. 

È un fatto, però, che la gen

te di Comigliano è sempre più 
stufa di mangiare fumo e sem
pre più indifferente agli utili 
del signor Riva: «L'idea di pas
sare un'altra estate con le fi
nestre chiuse - mi dice Leila 
Malocchi del comitato am
biente - ci manda in bestia.» 
Queste donne hanno compiu
to quattro anni di percorso co
mune con la Cgil nel tentativo 
di risanare la fabbrica e il 
quartiere. «Però, ogni volta 
che si arrivava ai dunque - di
ce ancora Leila -, ogni volta 
che c'erano le delibere e le 
prescrizioni della Regione, se
guivano sempre le rettifiche, 
le proroghe, le inadempienze, 
la ricerca del cavillo per gua
dagnare tempo: e le cose so
no sempre rimaste come pri
ma, anche se adesso è in cor
so un processo per inquina
mento contro i dirigenti delle 
acciaierie prima dell'arrivo di 
Riva. Poi, quando abbiamo 
saputo qualche dato un po' 
più preciso sull'Inquinamento, 
cioè quando ci hanno detto, 
nel maggio scorso, che la fab

brica butta ogni giorno nell'a
ria 35 chili di piombo, che è 
l'equivalente dello scarico del
le SOmlla auto che passano 
nel quartiere, ci slamo accorte 
che la nostra battaglia, vitto
riosa, per vietare il traffico ai 
camion, era stata vanificata e 
che non dovevamo più farci 
prendere in giro». 

Cosi arriva la delibera della 
Regione che impone la so
spensione della produzione, 
fino a quando? non saranno 
stati attuati tutti gli interventi 
di risanamento prescritti, È un 
atto che rappresenta, nel me
desimo tempo, il punto di 
maggior vantaggia per il co
mitato e di maggiore rottura 
con i sindacali. I dipendènti 
delle Acciaierie non pare ab
biano gradito molto la delibe
ra della Regione, anche per
ché non esiste la minima cer
tezza della copertura salariale 
durante il periodo di fermata 
dell'azienda, e l'industriale Ri
va è stato certamente favorito 
nella sua scelta di ignorare 

completamente l'ingiunzione. 
Là cosa lascia perfettamen

te indifferente l'ing. Sandro 
Frisone, esperto del comitato: 
•La delibera è un atto Ufficiale 
della Regione - dice all'as
semblea - ignorarla significa 
collocarsi fuori dalla legge: 
ecco perchè è stato semplice
mente doveroso rivolgersi al 
pretore per far rispettare l'atto 
ai padroni dell'Acciaieria. Se 
la fermata durerà uri giorno o 
tre mesi e un problema non 
nostro, ma dei tecnici di Riva. 
La fabbrica potrà riprendere 
l'attività quando avrà dimo
strato di aver adempiuto al 
suo dovere di risanamento». 
Poi si toglie il gusto di sparare 
a zero sui suoi colleghi» del
l'acciaieria: *È gente che, pur 
di non chiudere, raffazzona 
proposte che non avrebbe il 
coraggio di presentare in un 
paese del Terzo Mondo*. 

Questa affermazione fa na
scere una domanda, che si 
pongono i politici, ma anche 
la popolazione di Comigliano, 

sulla reale volontà, o sul reale 
interesse* dell'industriale Riva 
a impegnarsi negli investimen
ti necessari a risanare la fab
brica: esistono, anche qui, 
due scuole di pensiero. Chi 
presta fede alle sue intenzioni 
di continuare net •business» 
dell'acciaio, in questa rinver
dita favola del privato che fa 
funzionare quello che il pub
blico manda a catafascio, e 
chi invece intrawede grandi 
manòvre, •guerre» con i «rotta
mai* bresciani, tra amici e ne
mici dì Lucchini, con l'ombra 
del ministro (bresciano) 

Fruttini che dal •governatora
to. portuale si proiena a Con
trollare l'intera città. Altera, in 
questa seconda ipotesi il gio
co non sarebbe suirAocìale-
ria, ma attorno alle aree sulle 
quali essa sorge, possibile se
de di un futuro, ipotizzato (o 
anch'esso solamente sogna
to) «porto franco». 

Ma la dietrologia interessa 
molto poco ta gente dì Comi
gliano, che guarda al lumi 
con quella rabbia e con quel
la paura che nessuno, un tem
po, avrebbe forse immagina-

suo posto si apriranno nuove 
linee di prodotti destinati ai 
trattamenti ecologici'-.di purifi
cazione delle acque. 

Le produzioni incriminate 
saranno spostale a Totvisco-
sa, in Friuli, fuori dell'abitato e 
con impianti di nuova conce
zione. Una scelta che gli stessi 
friulani, dice il sindacato, non 
contestano. 

La nuova battaglia, nono
stante il pedigree Rat dell'a
zienda, si è portata dietro an
che nuovi rapporti: nell'accor
do per la prima volta sono 
sanciti «metodo del confronto, 
trasparenza delle scelte e 
puntuale informazione al 
Cdf». Il confronto si allargherà 
al rimpolpamento delle squa
dre d'emergenza, al controllo 
degli appalti, e infine all'am
biente, per il quale verrà isti
tuito un apposito organismo 
formato da delegati sindacali 
e tecnici dell'azienda. 

A questo punto il minimo 
che ci si può aspettare è che 
si sia pagato un prezzo in ter
mini di occupazione, Invece 
non ci saranno licenziamenti: 
sì lavorerà sulla mobilità inter
na. sulla riduzione d'orario e 
sulla riorganizzazione del tur
ni, sulla riqualificazione. An
che sui prepensionamenti e 
sulla cassa integrazione certo, 
ma alla fine, soprattutto com
prendendo lo stabilimento di 
Torviscosa, la bilancia occu
pazionale sarà positiva. 

E per la prima volta, forse, i 
sindacati unitari dei chimici 
hanno potuto stilare un testo 
comune con gli ambientalisti 
della Lega ambiente e del 
Wwf, nel quale sì auspica: 
-Questa saldatura deve prose
guire». 

litica industriale da parte del
l'I ri e della stessa Sme, princi
pali cause di una persistente 
precarietà del tutto contraddit
toria con le indicazioni della 
delibera del Cip! di quattro 
mesi fa (quella che stabili una 
collocazione pubblica per la 
Sme, ndr)." 

Lana, inoltre, ritiene che 
non sia -con piccoli accorgi
menti quali la ricerca di altre 
commesse per lavorazioni in 
conto terzi che si costruisce 
una prospettiva per l'Alivar: 
cosi si favoriscono soltanto gli 
obiettivi di quelli che lavorano 
per una privatizzazione spara
toria della società e della stes
sa Sme». 

UN MILIONE (IVA INCLUSA) DI SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO 
PER RISPARMIARE SULL'ACQUISTO DI UNA CITROEN 

NUOVA CON FINANZIAMENTI A TASSO AGEVOLATO. 
In cambio della tua vecchia auto, i Concessionari Citroen 

ti offrono una vettura nuova (AX, BX, CX, Axel, C 15) a 
condizioni d'acquisto incredibili. Approfittando della su-
pervalutazione, potrai risparmiare un milione (NA inclusa) 
se acquisti una Citroen con i finanziamenti 
di Citroen Finanziaria a tasso ridotto 
del 30%.* Pagando un anticipo mini
mo del 20%, i Concessionari Citroen, 
per esempio, ti finanziano fino a 9 

].,..i in Mrf..i .il !"• . .« - . i i . . ,p[im««,iun* l i m - i Fwari.iana tinnì pratica hn,n?>amr-niul. IV) tjw 

milioni su AX e 12 milioni su BX, rimborsabili in 48 rate. 
E per chi paga in contanti, i Concessionari Citroen offrono 
in alternativa 700.000 lire di sconto (IVA inclusa) su AX e 
1.000.000 di sconto (IVA inclusa) su tutte le altre Citroen. 

Sono proposte eccezionali, valide su tutte 
le vetture disponibili e non cumulabili 
con altre iniziative in corso. Non la
sciatevi sfuggire questa occasione, correte 

ad acquistare la vostra nuova Citroen, 

!i>>« orratMAMntkwct it 

È UN'OFFERTA DEI CONCESSIONAmCfrROÈN 
VALIDA FINO AL 31 LÙGLIO. 

l'Unità 
Giovedì 
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Jé troppe promesse 
mancate 

ministro Carraro 

TETTEREI 

f ^p- NioocAMnrr 

orreva l'anno 
1987 e fianco 
Carraio si ap
prestava a la
sciare i tranquil
li, domestici lidi 

del Coni per avventurarsi 
nel mare aperto di una cari
ca ministeriale, Crani aveva 
tanto insistito che Carraro 
proprio non si era sentito di 
nliutare, Ione anche riflet
tendo che al Comitato olim
pico stavano finendo i tem
pi dell'unanimismo, Il mon
do sportivo ebbe un attimo 
di sconcerto (>ma la lamo-
sa autonomia, allora?! Kris-

- se qualche direttore di Bal
zella sportiva, insospettito), 
ma poi non solo si acconcio 
all'evento, ma addirittura 
comincio a ritenere che 

t quella pretensi al ministe-
. iq,Hll un uomo, cioè, che 

dallo Sport veniva e di sport 
> capiva, sarebbe stata saluta

re e proficua, .morto meglio 
-• degli ultimi predecessori, Si-

«torello, Lagorio e Capria. 
Chissà, si disse, quante bel-

' le legai si faranno ora. Sono 
passati due anni, siamo in 
piena crisi di governo, mol
te sono le voci ed insistenti 
che danno Carraro in par
tenza; c e quindi l'opponu-
niià di (rane un bilancio. Lo 
diciamo francamente: non 
ci pare molto positivo. Val
gano i fatti, 

Punto centrale della legi
slazione sportiva doveva es
sere la cosiddetta «legge-
quadro». Carraio promise 
che la presentazione di un 
progetto governativo sareb
be stalo i l suo primo impe
gno. A distanza di due anni, 
non solo il disegno di legge 
non ha ancora iniziato il 

' suo iter alla commissione 
Cultura della Camera, cui è 
stato assegnato, ma non si 
Irova nemmeno un testo 
stampato perché al ministe
ro.,. non hanno ancora cor
retto le -bozze-. E pensare 
che il ministro chiese ed ot
tenne dal deputali di rinvia
re l'Inizio dell'esame delle 
proposte di iniziativa parla
mentare, in attesa del testo 
ministeriale. Risultato: tutto 
è ancora al palo, di parten
za. M i $ n abBamo una 
pascolare simpatia per il 
progetto di Carraro, che, più" 
che una riforma, riteniamo 
una razionalizzazione del
l'esistente, un ndisegno del 
Coni, con Ire novità interes
santi: Il principio dell'-inle-
resse- della Repubblica per 
lo sport: il riconoscimento 
per legge degli Enti di pro
mozione e i maggiori con
trolli (sino al commissaria
mento) previsti per il Coni. 
Siamo però dell'opinione 
che può rappresentare una 
buona base per chiudere 
una partita, aperta da tem
po, sulla natura delle Fede
razioni, sull'ingresso degli 
Enti di promozione nel Con
siglio nazionale del Confla
to olìmpico, suo ruolo da 
assegnare agli atleti e ai tec
nici nel governo dello sport, 
sui finanziamenti, sui con
trolli e sulla sistemazione 
del personale (parastato 
-flessibile», sistemazione dei 
novantunisli ecc.). Potreb
be trattarsi di un periodo di 
transizione da trascorrere in 
maniera più certa, in prepa
razione di una riforma vera 
e propria, a meno che, nel 
frattempo, non si debba di
scutere di nuove ipotesi, co
me il ministero dello Sport. 
Se sì eccettua l'approvazio
ne delle leggi di conversio
ne del decreto sulle opere 
pubbliche collegate ai Mon
diali e il -normale- prosegui
mento dei finanziamenti 

per gli impianti sportivi, de
rivati dalla legge 65, nessu-
naltra legge sportone slata 
approvata, qualcuna nem
meno discussa. Vediamo 
come stanno le cose. La di
sciplina per reprimere il to
tonero e colpire la corruzio
ne sportiva giace, da mesi, 
dopo il voto favorevole del
la Camera, alla commissio
ne Giustizia del Senato e, al 
di 11 del tempo perduto per 
la crisi di governo, non se 
ne intravede proprio la con
clusione. Sembra certo che 
il testo, modificato, dovrà n-
lomare alla Camera, È del 
tutto evidente che per que
sto campionato proprio non 
se ne parla. E per il prossi
mo? Chissà.,. 

Per quanto riguarda la fa
mosa nlorma degli Isef (gli 
Istituti superiori di educa
zione fisica) che studenti e 
docenti aspettano da un 
trentennio, non esiste nem
meno uno straccio di pro
posta governativa, malgra
do fosse stato annunciato, 
ancora all'epoca del gover
no Goria, proprio da Carra
ro, insieme al ministro della 
Pubblica istruzione, Giovan
ni Galloni, la nomina di una 
commissione interministe
riale per la stesura di un te
sto che nessuno ha mai vi
sto e di cui il sottosegretano 
Beniamino Brocca nega l'e
sistenza (lui sarebbe per un 
semplice ritocco alla vec
chia legge 88 sull'insegna
mento dell'educazione fisi
ca) . Nessuna proposta go
vernativa ha visto la luce an
che per diversi altri possibili 
settori di invervento dei 
quali si era abbondante
mente parlato nel passato 
pio o meno recente 

C i riferiamo alle 
molte idee ser
peggiate. alle 
molte richieste 

, i ^ ^ _ avanzate, alle 
troppe promes

se fatte per una legislazione 
sulle società sportive, che 
preveda la definizione, fi
nalmente, del loro stato giu
ridico (diventato fonda
mentale per una maggior 
chiarezza sulle responsabili-
là civili e penali dei dfrijjen. 
ti) , i benefici fiscali e i so
stegni necessari alla loro so
pravvivenza, resa sempre 
pia precaria dalla legislazio
ne fiscale e tributaria del go
verno e dai decreti sulla li-
nanza locale. Sul fronte che 
potremmo definire «sanita
rio-, dopo il grande fervore 
dei giorni degli scandali alla 
Fidai, non si hanno più noti
zie della legislazione sul do
ping, che doveva essere 
considerata prioritaria, ma 
che non si è mossa dai 
blocchi di partenza della 
commissione Sanità di 
Montecitorio, dove è ferma 
da oltre un anno la propo
sta unitaria presentata da 
un (olio gruppo di deputati. 
Ira cui la comunista Adnana 
Ceci e il de Gianni Rivera 
Niente di nuovo nemmeno 
per la tutela sanitana delle 
attività sportive Un bilancio 
che, con grande magnani
mità, possiamo definire de
ludente. Mentre sempre più 
dirigenti politici e ministri 
stanno occupando o cer
cando di occupare posti di 
dirigenza sportiva e dirigenti 
sportivi, da Gatta] a Grandi. 
cercano -coperture* politi
che nelle file dei partiti di 
maggioranza. possiamo 
tranquillamente sostenere 
che la volontà politica di 
dare buone leggi allo sport 
italiano è scarsa o nulla 

"n-sp del Pei 
perlnspon 

CHE TEMPO FA 

/a vicenda dei cittadini che sono 
stati illegittimamente iscrìtti nelle 
liste di un Comune dove non abitano, menta di essere 
oggetto di una denuncia penale 

Quegli 
• i Caro direttore, la vicenda degli 
elettori illegittimamente iscritti nelle 
liste elettorali del Comune di Castel 
Volturno, non può ne deve formare 
oggetto solo di denuncia politica, ma 
anche e soprattutto di denuncia pe
nale al Pretore di Capua, perché que
ste artificiose immigrazioni in massa 
in un certo Comune, di elettori iscritti 
ih altri Comuni, costituiscono il delit
to previsto dall'art. 95 DPR 16.5 60 n. 
570. 

Infatti con questa false iscrizioni 
anagrafiche si -concorre all'ammis
sione al voto di chi non ne ha diritto-
(art. 95 predetto): giacché l'iscrizio
ne nelle liste c'è, ma essa è conse
guenza di una falsa rispondenza alla 
realtà. 

Castel Volturno, in base al censi
mento del 1981, ha una popolazione 
di 7311 abitanti: ora se è esatto quan
to ha pubblicato l'Unità, che in po
chi mesi la popolazione é aumentata 
di 1541 unità, che 60 famiglie risulta
no residenti presso la casa del Sindd-
co, che altre 30 hanno la residenza in 
un bar del luogo, è evidente che trat
tasi di una falsificazione anagrafica 
preordinata a far votare elettori che 
risiedendo in altri comuni dove non 
si votava, non avevano diritto di vota
re a Castel Volturno. 

Chi sono I responsabili di questo 
delitto, che è punito con la reclusio
ne da 6 mesi a 2 anni e con la multa 
fino a lire 10.000? 

Senz'altro l'ufficiale di Stato civile 

di Castel Volturno che, vedendo tan
te residenze nella casa del Sindaco, 
avrebbe dovuto verificare meglio la 
veridicità dei trasferimenti. EgHi'rnol-
tre, deve anche rispondere de) delit
to di falso ideologico previsto e puni
to dall'art. 480 C.p. 

il Sindaco poi non può andare 
esente da incriminazione, perché di 
fronte alla sua verosimile affermazio
ne che lui non sapeva nulla, c'è il 
fatto obiettivo che quando presso di 
lui furono consegnati tanti certificati 
elettorali, almeno S giorni pnma del
le elezioni, avrebbe dovuto avere 
quanto meno il sospetto che qualco
sa... non quadrava. 

Infine, eventualmente gli ufficiali 
di Stato civile dei Comuni dai quali 

provenivano gli immigrati a Castel 
Volturno, se essi non hanno adem
piuto a quanto prescrivono gli arti. 
I l e 13DPR31.1.58 n. 136. 

Penso che il segretario della sezio
ne del Pei o qualunque altro può de
nunciare I fatti al Pretore di Capua. 

Infine, secondo me, il ministro An
tonio Gava dovrebbe essere denun
ciato per violazione dell'art 361 
C.p., se non ha riferito questa... truffa 
elettorale al Pretore di Capua o ad 
altra autoriti giudiziaria Infatti egli, 
nell'esercizio delle sue funzioni, ha 
avuto notizia di un reato per il quale 
aveva l'obbligo di presentare la de
nuncia. 

Aldo Neri. Presidente 
on. Ag. Suprema Corte 

di Cassazione di Viterbo 

Il grave 
atteggiamento 
del moderatore 
«Ponzio Pilato» 

• • Cara Unità, a proposito di 
prepotenze e intolleranze. 
Marco Taradash, della Lega 
Antiproibizionista, non ha po
tuto esprimere il suo pensiero 
e ha abbandonato «Tribuna 
elettorale- di martedì 20 giu
gno perché il giornalista Anto
nio Padellalo era stato prepo
tente nei suoi confronti ma so
prattutto perché il -moderato
re- Nuccio Puleo non ha mos
so un dito in difesa del suo 
diritto di parola, come sareb
be stato suo dovere. Anzi, vo
glio dire, che è stato lui, il mo
deratore «succube-, col suo 
atteggiamento da Ponzio Pila
to, a indurre il neo-eurodepu
tato ad allontanarsi. 

Colgo l'occasione per 
esprimere le migliori felicita
zioni alla compagna eurode
putata Dacia Valent nella diffi
cile e impegnativa lotta e dife
sa degli immigrati del Tèrzo 
mondo c|»fl'#|ienihr#;St'a-
sburgo. Forza,4?acJa|:, 

Varo. Riccione (Forlì) 

L'intervista 
a Taradash 
e il confronto 
delle idee 

• V Signor direttore, l'Unità 
ha pubblicato il 22 giugno una 
compiacente intervista al neo
eletto deputato antiproibizio-
nista, Taradash, in cui il gior
nalista Fabio Inwinkl accetta 
senza obiezioni né nchiesta di 
dimostrazione la dichiarazio
ne fondante dell'antiproibi
zionismo, secondo cui «la 
clandestinità è l'unico fattore 
di moltiplicazione di queste 
sostanze, dell'eroina, della 
cocaina, del crack-. Questa 
affermazione è falsa: i fatton 
di diffusione della droga sono 
principalmente. 1) la quantità 
di droga disponibile: 2) una 
cultura che accetti la droga 
Ossia, proprio I fattori che la 
legalizzazione vuole esaltare 

Taradash propone di gesti
re le droghe attraverso ilSer-

vizio samtano nazionale, -co
me gli psicofarmaci- che in
fatti, pur legali, alimentano 
una consistente fetta del mer
cato nero, quello che Tara
dash pretende di eliminare 
per le droghe oggi illegali ven
dendole in farmacia. Del resto 
quale è la droga più diffusa in 
Italia? L'alcool, e con essa il 
tabacco, le due droghe lega
tissime e letalissime. La loro 
diffusione non ha nulla a che 
fare con la illegalità ma, al 
contrario, con la loro facilissi
ma reperibilità, in ogni bar, 
negozio e tabaccheria, e con 
la loro accettazione culturale, 
base stessa di tale legalità. 

E dunque una falsità affer
mare, come fa Taradash, che 
la clandestinità è l'unico fatto
re di diffusione della droga. 
Gli antiproibizionisti criticano 
le conseguenze sociali della 
droga, mentre non manifesta
no alcuna critica verso la «cul
tura dello sballo-, rispetto alla 
quale non spendono mai una 
parala. Ovvio, visto che consi
derano quella di drogarsi una 
libera scelta, 

Del resto gli antiproibizioni
sti sanno perfettamente che 
legalizzare significa far au
mentare il numero dei droga
ti, ma lo considerano un fatto 
accettabile, giacché per loro il 
male non è Fa droga ma'l'ille
galità.' Una vdtta".re.a legale, 
va benissimo. Personaggi ap
partenenti ad una cultura libe
rale e conservatrice non pos
sono impensierirsi troppo per 
una prospettiva di aumento 
dej drogati, perchè tale au
mento colpirebbe comunque 
i ceti più poveri e diseredati. A 
me stupisce che gente di sini
stra, del mio partito, non col
ga la dimensione «selezione 
darwiniana- del progetto dì 
legalizzazione ' 

Non c'era dubbio che una 
quota di elettorato fosse di
sponibile ad avventure tipo 
quella antiproibizionista del 
resto I radicali non sono nuovi 
ad operazioni elettorali disin
volte e spettacolari, tanto 
squallide quanto effimere 
(simpatizzanti della lotta ar
mata, pomodive) Che dire in
vece di esponenti del Partito 
comunista, come Fabio Mus
si, di candidati alle elezioni 
europee, come Michele Serra. 
e di tutta la linea editoriale 
dell' Unità (e di -Cuore») negli 
ultimi mesi (articoli di Amao. 
appelli per la legalizzazione, 
lettere a senso unico, rifiuto 
sistematico di ogni contributo 
di segno opposto) che sosten
gono una linea di questo tipo? 

Gian Paolo Guelfi. Genova 
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La linea delIVma sullo 

questione della droga non è 
evidentemente quella espres
sa da Taradash nella sua in-
tervista ma quella esposta da 
Luciano Violante nell'edito
riale pubblicato lunedì 26. È 
una linea contraria alla lega
lizzazione della droga, ma 
contraria anche alla punizio
ne dei drogati. Il nostro Fabia 
Inwinkl. essendo un bravo 
giornalista, si è limitalo a ta
re le domande ali 'intervistato 
perchè Usuo compito era fare 
le domande e non comunica
re a Taradash la venta rivela
ta Questo non vuol dire "ac
cettazione senza obiezioni 
né richiesta di dimostrazio
ni» Era un'intervista e non 
un esame 

Non siamo soliti dare la 
parola sutVUnita so/o a chi è 
in grado di dimostrare scien
tificamente le sue tesi (tanto 
è vero che pubblichiamo que
sta lettera, che contiene mol
te afférmazioni non dimo
strate, comprese le parole po
co gentili nei con/ronti di Ta
radash) perchè abbiamo 
molto a cuore un confronto 
libero delle idee Cioè siamo 
contrari a "proibire» te idee 
che non condividiamo 

Rettifichiamo 
l'ordine di 
arrivo per 
I piani paesistici 

• i C a r o direttore, condivido 
il rilievo con il quale il giorna
le (giovedì 22 giugno seconda 
pagina) ha dato notizia della 
prossima approvazione da 
parte del Consiglio regionale 
dell'Emilia-Romagna del pia
no paesistico. È un nlievo pro
porzionato al valore di tale 
strumento ed all'impegno che 
i nostri colleglli emiliani pon
gono nel lare conoscere le lo
ro importanti iniziative Per 
entrambi questi effetti il lavo
ro degli ammimstraton emilia
ni è un nferimento per ogni 
governo regionale. 

Se mi si consente fraterna
mente di scherzare, pero, de
vo aggiungere che a questi pri
mati dei colleghi emiliani con
verrebbe sempre stare secon
di: poiché, se si ha la ventura 
di stare pnmi, si rischia tal

mente di apparire incredibili 
da essere, di conseguenza, 
ignorati. Già mesi orsono do
vemmo rettificare una ribtizia 
del nostro giornale, che allora 
affermava non essere ancora 
stato approvato alcun piano 
paesistico regionale. Spie
gammo allora che nel mese di 
luglio del 1988 il Consiglio re
gionale della Toscana aveva 
approvato il proprio. Conse
guentemente risulterebbe og
gi che la Regione Emilia-Ro
magna non è la pnma. bensì 
la seconda, a dotarsi di tale 
strumento 

Ma, poiché la concorrenza 
con amici così prestigiosi, è 
per le ragion» suddette, sem
pre temibile, e poiché ì prima
ti temporali non sono poi cosi 
decisivi, a noi basterebbe che 
ci venisse riconosciuto che la 
Regione Toscana ha in funzio
ne il proprio piano paesistico. 
Quando lo approvammo, de
vo aggiungere, non ci venne 
in mente di verificare se fossi
mo i primi Evidentemente c'è 
onore anche nella modestia, 
virtù che non porta alla fama 
ma che trattiene dal dare giu
dizi non sempre verificati sugli 
altri 

Aggiungo che il nostro pla
no paesistico, approvato in 

una Regione che dispone di 
una normativa in materia di 
aree protette fin dal 1982. de
finisce vincoli, prescrizioni « 
direttive per circa la metà del 
territorio regionale Su una 
quota del 15» del territorio 
regionale, Inoltre, tal? «Incoile 
prescrizoni sono assai rigoro
si, non consentendo essi nuo
ve costruzioni, nuove Infra
strutture, nuovi impianti et 
smaltimento rifiuti e nuove at-

Con il che, naturalmente, 
problemi ancor* ne esistono. 
Particolarmente nei senso che 
la tutela e la valorizzatone di 
questi territori richiedono 
mezzi (per le politiche di de
purazione, di bonifica, di fore
stazione. di reghnazfone delle 
acque) che le leggi dello Stato 
non prevedono.Tapprovazio-
ne dei piani paesistici almeno 
in un gruppo di regioni più so
lerti e sensibili, aiuterà a met
tere in giusta evidenza questi 
contrasti. 

Marco M a l a c c i . 
Assessore all'Ambiente 
della Regione Toscana 

Con una sola 
carrozza... si 
può chiamarlo 
treno? 

Mi pare che dovremmo ral
legrarci che, dopo anni e anni i 
di crlsLe di mancanza di idee, 

,S cinema Italiano riprenda 
quota e vinca a Canne* con 
una giuria p r e f e t t i » da Wtai 
Wendera, sul cui talento e 
protessfonaliti nessuno spera 
abbia dubbi. 

MI rattrista che un attacco 
cosi veemente provenga dal 
p io t OtdrlnJ che è del comita
to di redazione di Cinema 
nuotici 

Ringraziamo 
questi lettori 
t ra i molti che 
d hanno scritto 

Ila 
• S Signor direttore, 
viaggiatori del treno 811 
linea ferroviaria Campobasso 
- Roma delle ore 7.55 attivato 
con l'entrata in vigore dell'o
rario estivo, protestiamo viva
mente per la dotazione di 
un'unica e sola carrozza. Ciò 
provoca enormi disagi al viag
giatori costretti a prendere 
questo treno, in quanto da 
Vairano in poi sono costretti a 
viaggiare stipati, essendo pia 
numerosi i viaggiatori in piedi 
che quelli a sedere. 

Chiediamo per tanto l'Indi
spensabile aumento di carroz
ze, 
Lettera Ormata da 56 viaggia

tori del treno 811 delle FFSS 

«Immeritata 
stroncatura 
al nuovo cinema 
italiano» 

• • C a r i compagni, vorrei ri
spondere alla lettera del prof. 
Oldrini pubblicata il 9 giugno. 
In quella lettera il prol. Oldrini 
critica duramente i film italiani 
presenti a Cannes, quelli di 
Tomatore, Scola, della Cava-
ni, e il giovane cinema italiano 
non risparmiando l'Archibugi 
eLuchetti. 

De gustibus non est dispu-
landum ma, a pane che per
sonalmente ho apprezzato 
moltissimo i film di Cannes e 
gli innovativi, divertenti e in
telligenti esordi dell'Archibugi 
e di Luchetti, trovo ingiusta 
quesia immeritata stroncatura 
al nuovo cinema italiano. 

Il prof. Oldrini scrìve: -Ma, 
diavolo, distinguiamo bene 
tra cinema italiano e questo 
cinema italiano!* e giù una 
sfilza di giudizi negativi. Vor
rei dire che oggi il cinema ita
liano è Scola, la Cavani, Berto
lucci. Maselli, Rosi e che I gio
vani esordienti andrebbero in
coraggiati e dilesi. I giovani 
hanno dimostrato che hanno 
qualcosa da dire e sanno dir
lo; accanto all'Archibugi e Lu
chetti ce ne sono molti altri 
che hanno realizzato opere 
prime di valore o film che po
tenzialmente contengono 
molte cose valide. Anche gli 
sceneggiatori incominciano a 
spuntar fuori (come le due 
collaboratrici di Mignon è 
partita) e nuovi attori vengo
no alla ribalta con successo. 

• e d è impossibile ospitare 
tutte le lettere che d perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione e di grande utilità 
per il giornale, u quale terra 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Luigi Cavallero. Valenza; 
don. Mario Rivoli, Milano; 
C.M., Laveno Mombello; An
tonio Genovese, Roma; don. 
Ckwgetta Bonfiglio Desio, Par 
dova; Piero Tagliarla, Messi
na: Grazia Cerchi, Roma; 
Francesco Olio, Cernitura ( • ' 
dicitori televisivi leggevano 
raggianti di gioia che gli stu
denti morti a Pechino erano 
circa 7000: il giorno dopo, 
sempre raggianti, dicevano 
che erano migliaia e che terse 
era impossibile fame il con
to; nel terzo giorno quegli 
stessi leggitori riportavano la 
notizia che I morti erano tre
cento e la leggevano dispia
ciuti'). Saverio Bianco, tire-
puzzl («AW e I "verdi" siamo 
le untene forze politiche che 
si fanno portatrici di'esigenze 
della collettività tutta, non 
solo cioè di "/or signori"'e di 
tutta la caterva dì loro servi e 
parassiti»). 

Benedetto Viscogtiosi, To
rino («7ìiMi I posti di lavoro 
offerti se si ama la giustizia 
devono essere dati tramite gli 
uffici' di collocamento con 
graduatoria numerica»); Li
bero Albertin, Torino ( .A i r 
nel caos nazionale della sa
nità; par nella vetustà delle 
strutture ospedaliere; pur 
nell'inadeguatezza dei semi-
zi, desidero ptaudire e ringra
ziare il chirurgo dr. Comi, i 
medici collaboratori, I ane
stesista e il personale tulio 
dell'ospedale Mano Vittoria 
per le professionalità, capa
cità e assiduità dimostrale 
nei miei confronti e certamen
te verso tutti i pazienti La lo
to serietà professionale e le 
loro capacità sono sicura
mente molto più elevale delle 
recenti improvvisazioni del 
ministero della Sanità e del 
governo contumace»). 

- Lettere di commento ai 
risulati delle elezioni ammini
strative e di indicazioni per 
quelle europee ci sono state 
scritte dai lettori: Domenico 
Cenci di Rocca di Botte, Pari
de Antoniazzi di Collegllano, 
Lino Andreozzì di Modena, 
Mariano Covi di San Donato 
Milanese, Francesco Gallo di 
Siracusa, Domenico Palumbo 
di Reggio Calabria, Vasco Fa-
ralli di Migliarino. Silvio Lem
mi di Reggio Emilia. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che m cal
c e non compaia il proprio nome 
c e lo precisi. U lettere non fir
mate o siglate o con firma-'leggi
bi le o che recano la sola indica
zione «un gruppo d i . . - non ven
gono pubblicate; così cerne di 
norma non pubblichiamo lesU in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli sentii pervenuti. 

um 

NEVE MAREMOSSO 

I I T K M P O I N ITALIA! permane una certa 
instabilità sulla fascia alpina, le regioni 
nord-orientali e la fascia adriatica e ionica 
mentre sulle restanti regioni della peniso
la e sulle isole il tempo e più direttamente 
controllato dalla presenza dell'anticiclone 
atlantico che si espande lentamente verso 
l'Europa centrale ma anche verso il Medi
terraneo centro-occidentale 
T E M P O PREVISTO! lungo tutto la (ascia 
orientale della penisola n tempo sarà ca
ratterizzato dalla presenza di formazioni 
nuvolose irregolarmente distribuite e al
ternate a schiarite Durante il corso della 
giornata sono possibili addensamenti nu
volosi locali che possono dar luogo a qual
che sporadico episodio temporalesco 
Tempo variabile anche sulle rimanenti re
gioni italiane ma con minore attività nuvo
losa e maggiore persistenza di schiarite 
VENTI i deboli di direzione variabile 
M A R h generalmente poco mossi 
D O M A N I i permangono condizioni di in
stabilità lungo la fascia orientale della pe
nisola ma con fenomeni meno accentuati 
In linea di massima il tempo su tutte le re
gioni italiane sarà caratterizzato da nuvo
losità variabile alternata a zone di sereno 
anche ampie e persistenti 
SABATO I DOMENICA! fine settimana 
orientato verso il bel tempo con scarsa at
tività nuvolosa ed ampie zone di sereno 
in prossimità della fascia alpina e della 
dorsale appenninica sono possibili adden
samenti nuvolosi in particolare durante le 
ore pomeridiane e serali 

TEMPERATURE IN ITAUAi 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 

Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

17 
!0 
21 
18 
19 
15 
15 
21 
17 
17 

16 
17 

16 
19 

24 
31 
27 

26 
29 
28 
25 
26 

31 
30 
27 
30 
27 
32 

TEMPERATURE A L I ' 

Amsterdam 
Alene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

12 
20 
np 
'0 
16 

13 
14 
18 

18 
33 
np 
21 
27 
27 

22 
26 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 

Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

ESTERO: 

Londra 

Madr id 

Mosca 

New York 

Parigi 

Stoccolma 

Varsavia 

Vienna 

10 
16 
17 

16 

17 
17 

13 

20 
19 

23 

22 
19 
17 

19 

12 
16 
19 

21 

11 

24 

15 
18 

24 
30 
?fl 
26 
30 
.10 
24 

26 
29 

29 

29 
30 
28 

3.1 

18 
33 
28 
3.1 
18 

28 

27 
20 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notiziari ogni menai tilt 630 alle 12 e dalle 15 alle 
1830 
Oie 7 Rassegna stampa coi Recamo Barengra pel Manifesto: 
830 Scala mobUe: ma ere vinai la O-ìttidusInat Pana 
entra ugràrc 9.30 H uso Gaspatt kitenasta aJon. Frantili 
10 h-entt e ratlare Bat-Foridiarra. mteveflgorio Paolo 
Carile!, Erasmo Oe «ugelli. McMe Ventura. T tftvacctn 
Fatuo Mussi; 11 Psc ta morsa del pentapartito (arconte 
puntala) 17 Elezione diretta del capo dello Stato, presnetuia-
•smo referendum protMsitivo. Parta Pietro Ingrao. 

FREQUENZE IH MHz: Messandrta 90950: Novara 91350 
Tomo 104. B-etta 100600: Genova 685507 94250. Impana 
88200: la Speza 102550/ 105200; Savona 92.500; Como 
676001 877501 96700. demo» 90950: Lecco 87900: 
Milano 91. Pan 90950/ 90.100. Piacenza 90.100. «afe» 
98400 et to» 106600: Padova 107750, Rovigo 96850. 
Trento 103/ 103.300; Bologna 94500/ 87500; Ferrara 
105700 Parma 92. Remo EmU 96200/ 97 Aiezto 
99800: Faenze 104700/ 96600; Grosseto 104800; Livorno. 
Lucca. Prsa. Empc* 105800/ 93400; Massa Carrara 
102800/ 102550; Pistoia 104700 Siena 94900; Ancona 
105200. «scoi Pomo 922507 95500. Macerala 1055007 
102 209, Pesaro 106100, Fango 100700/ 98.9007 9370», 
Terra 107600: frosmone 105550; latina 97600 fl*b 
102 200 Roma 949001 97/105550; VUert» 97 050. ITlqul-
la 99400 Cheti. Pescara, Teramo 106 300; Kapok 86; 
Saremo 1028501 103500: Foggia 94600: Bari 8760O 
fleggn Calabria 89050 Catanzaro 104500 Catania 104400/ 
107300- Palermo 107750. Rava-ia. Fori. Imola 107100 
Tr-rste 103250/105250 

TELEFONI 06/6791412 06/6796539 

niiità 
Taurine eli abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 269000 L U I , ' K m 
6numen L.2310OO I I ITi 'n i 
Eaten» Annuale Si riicstr.ilr 
7numen L 592.000 L - N M . M 
6 numen L. 508 000 L i ~i ì UIXI 
Per abbonami vetsamenlo sul e e p n 430,107 miesi -i 
lo ali Unità, viale Furino Testi. 75-20162 Milano o[>pu 
re versando I Importo presso gli uffici propaganda 
delle Sezioni e Federazioni del rei 

Tariffe pubblicitarie 

Amod (mm 39x40) 
Commerciale fenale L 276 000 
Commerciale festivo L 414 000 

Finestrella I-paginaterlaleL2313000 
Finestrella 1- pagina festiva L 2 985 000 

Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L 460 000 

Finanz -Legali -Concess -Asie-Appalti 
Penali L 400 000 - Festivi L 485 000 

A parola. Necrologie-part -lutto L 2 700 
Economici da L 780 a L I 550 

Concessionane per la pubblicità 
SIPRA. via Bertola 34, Tonno, tei 011/ 57S31 

SO, via Manzoni 37. Milano, tei 02/63131 
Slampa Nigi spa direzione e uffici 

viale Futvio Testi 75. Mi'ano 
Stabilimenti via Cmo da Pistoia IO. Milano 

via dei Pelasgi 5. Roma 

•IP 16 l'Unità 
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H —Hanno suonato 
e cantato per rArmenkJoanBaez, De Gregoii 
TVacyChapman a Modena sì sono esibiti 
in un concerto che sembrava una festa tra amici 

£ 'ebutto 
a Prato per «U (^nimedia dellMerno» scritta 
da Edoardo Sanguinetì r 

c^poenBcU Dante e c^tta da Federico Tìeza 

CULTURAeSPETTACOU 

La vita secondo Ricoeur 
Il filosofo francese a Bologna 
per un convegno sull'etica. Ma che cosa 
vuol dire oggi vivere «moralmente»? 
Ecco le sue risposte e qualche dubbio 

• B BOLOGNA. Qua! e il dove
re dei filosofi? Interrogarsi sul
l'essere -gettato nel mondo.. 
alcuni hanno sostenuto. Evita
re le secche di un sapere gno
seologico, esoterico, metafisi
co e provare invece a scom
pone i -piani della vita pratica, 
ribattono altri. Tant'è che al 
crocevia della filosofia si in
contrano neoconlrattualisti, 
utilitaristi, moralisti oppure so
stenitori dì posizioni deonto
logiche o teleologiche della 
morale fino ai disegnatori di 
una metafisica «debole*. 

•Il dovere dei filosofi? In 
una battuta t quello di mante
nne aperta la molteplicità dei 
linguaggi, impedendo che s'ir
rigidisca* risponde Paul Ri
coeur, a Bologna, Invitato dal
la Biblioteca del Mulino per il 
convegno su lEtica e vita quo
tidiana'. Il convegno si svolge 
nella bella sede dell'Associa
zione Industriali: le vie dell'eti
ca tono infinite. Con il filosofo 
(rancete tetri una relazione 
Bernard Williams (Università 
di Berkeley), discussane Enri
co Berti dell'Università di Pa
dova e Remo Bodel dell'Uni
versità di Pisa. 

Comunque non è nuovo a 
un lavoro di sbozzolamento 
dall'etica, Ricoeur. Nato nel 
1913, di formazione 'prote
stante, collaboratore della rivi-
Ma Esprit, da venti anni equa-
nimamenle diviso tra Parigi 
(Università di Parigi Nanterre) 
e Chicago, da più tempo 
(perlomeno dal '47, anno in 
cui pubblica Gabriel Marce/ e 
KarlJaspers ha sempre teso a 
sciogliere quel groviglio di 

UmilAMOLOUl 
questioni filosofiche che s'im
pongono a chi approfondisce 
la concezione che l'uomo si 
fa di se stesso. La, domanda 
sul «Chi sono?* e eterna. So
prattutto di fronte aliai soffe
renza. Di qui una filosofia del
la concretezza, ma radicata 
ne) -mondo della vita*. 

•Tutti affermano di distin
guere Ira una persona e una 
cosa, eppure sovente non 
hanno rispetto per la perso
na*. Poiché il male £ di questo 
mondo: e, secondo Simone 
Weil, •l'uomo e un essere che 
agisce e che soffre*, l'etica do
vrà affrontare il conflitto dei 
doveri, ai quali noti sono 
estranei i temi della vita e del
la morte. Ricoeum e ha parla
to, tenendo ferme le'Idee, i 
nomi che segnano il territorio 
di un filosofo. Il suo,territorio 
e segnato da Aristotele e Kant; 
Husserl e Gadamer. E ancora? 

•Quando ero studente do
minava Bergson. Dopo la 
guerra, Sartre e Merieau-

Un Ironico 
disegno 
di Saul 
Stelnbeffl 

La mia tesi e che, implicita
mente, non si pud dire «e* 
senza dire «io*. Il «è» implica 
l'altro da sé. lo chiamo quota 
componente sollecitudine. 
Considerazióne degli altri e 
dell'altro: una sorta di stima 
incrociata che riassumerei 
nella esclamazione: anche tu! 
Anche tu sei un estere di Ini
ziativa e di scelte, capace di 
agire secondo delle ragioni e 
di dare un ordine gerarchico 
ai fini. 

e neemart» co-

e convinzioni. Se sono onesto. 
ceder* a una argomentazione 
migliore della mia. Anche in 
questo convegno. Rawls sug
geriva un equilibrio riflettuto, 
dove l'argomentazione aveste 
una funzione critica nei con-
tenti delle convinzioni 

Titttvtt d tot» ttt-autonl 
estietae ta cu I rispetto 

t t tW 
•lejieteatkaM 
•rfttpMto 'flafM' 
l e f CMflBfO DI 

Ponty lo mi sono sentito più 
vicino al secondo L'idea di li-

**& C^ feW ff C,?I>VP, 
ceva Anche la stona, come 
I individuo, incontra molti 
ostacoli e dunque al suo inter
no si aprono conflitti, "impa
rare attraverso la sofferenza" 
è l'ultimo verso dell'Agamen
none». 

Se questa e la condizione 
dell'Individuo e della «orla, 
la democrazia va eterne da 
conflitti? 

L'ideale di democrazia è quel
lo dovei conflitti sono aperti e 
comuni a tutti. Con procedure 
di negoziazione possedute da 
tutti e accessibili a tutti. Il pro
getto attuale della democrà. 
zia. lontano dall'essere com
piuto, riguarda proprio questa 
sua accessibilità. 

Ma In che consiste un pro
getto di vita improntato al
l'etica? 

Intanto vorrei distinguere tra 
etica e morale. Benché nulla, 
etimologicamente, imponga 
una simile distinzione. Il pri
mo termine viene dal greco, il 
secondo dal latino. Ambedue 

rimandano all'idea di •costu
mi* (ethos, mores) con la 
doppia connotazione .di ciò 
che e stimato buono e di ciò 
ches'imponecome obbligato
rio. -;:.:;,::f - ; . . .,, ; 
, U « t a r l t u ^ « < U t * a é > 

verso II fine di una vita com
piuta e cU italica obbtifa-
torlo che la «Ha al artìcoli In 
un quadro di norme è auri
ca. Cos'è dinque l'etica? 

La tensione, allo "Vita buona* 
con e per gli altri entro delle 
istituzioni giuste. L'aristotelica 
«vita ;buona» ò* «la vera vita*. 
secondo |a definizione prou
stiana, rappresentano una sór
ta di augurio, una aspirazione, 
un ottativo che riguarda In
nanzitutto se stessi. Se stessi 
che corrisponde al latino Ipse, 
al tedesco Selbst, all'inglese 
Self, Conoscersi, comprènder
si, avere stima di sé. Ora, pro
prio da Aristotele e dalla sua 
•Etica nicomachea*. appren
diamo che l'ancoraggio fon
damentale della tensione alla 
•vita buona* é nella prassi. 

Dare un valore alle proprie 
azioni e dunque dare valore 
• te Metti come autori di 
quelle azioni. Ma la Mima di 
sé porta anche a un ripiega
mento, a una chiusura tu te 

Ne sono convinto, giacche 
•l'anche tu!, implica un come 
me*. In questo ragionamento 
si verifica una «sostituzione. 
che rende equivalente la tona 
•dell'altro cónte me stesso* e 
la stima di «me stesso come 
l'altro*. Quanto alla giustizia, 
alle istituzioni •buone*, d'al
tro* vi appare conte uno tco-
nosciuto al quale devo qual
cosa. Sarà il sentimento del 
debito a creare, appunto, un 
i i *me : „ '::':.:J:J , . „ . , 

M o l i 
roarittoteUcoai 

tenerte
ne) etti 

etW-
EU-

cOeJIIMl, M O è ma? 
Quel passaggio trovava II suo 
presuppósto nella Regola d'O
ro dell'era culturale giudaico. 
cristiana: non fare agli altri ciò 
che non vorresti (osse tatto a 
te. Tuttavia, accentuare l'uni
versalità della norma ha finito 
per non rispettare le persone 
nella loro alterità e nella diver
sità di progetti, di modi d'in
tendere la «vita buona*. Di qui 
il tragico della vita. 

Hegel scelte qaaje i 
di coaflMtoaDtà «te _ 
U traglcllà degasso» ave
va I B I tote via «Vuelta: la 
morte. Qial teoa Invece le 
•ohiztoal nella vita «noti. 
diana? 

Soluzioni ispirate alla saggez
za pratica, alla phronein. Ci ò 
che bisogna'mettere in que
stione é l'antagonismo tra ar-

Sia per la verità dovuta ai mo
renti sia riguardo al proble
ma, pio complesso, del rispet
to della persona .nella «vita 
che inizia., la ricerca dell'ari
stotelico •giusto mezzo., senza 
avere vaine di principio uni
versale, mi pan un buon con
siglio. D'altronde non è mai 
da soli che t i decide. Il phroni-
mos, l'uomo saggio, none ne
cessariamente un uomo solo. 

' la «JeasearaeMrt • *< •>* 
naaFw«j||utilcbeal«gh*-

no» è pano la pori* 
« E n t e • s e r t i * 

M io dò che as (e. 
bera da parata*, Ha dal a » 
aenuhcdM<r»enefaw 
« che coottuo • «Ime* ho 

pteneioM ÉM pieprw detti
no do porte dd soggetto. E 
quando d tratto dd tofget-

su e giù per 
A Macerata la monografica 
di un artista inquieto, 
anarchico, poligrafo 
Fu autore anche del romanzo 
«Ladri di biciclette» 

BLA CAROLI 

Bozzetto d LUKW Sartotin per ti film -Ladri di Moiette» 

m MACERATA. Un'arte delle 
figure, letterarie ed estetiche, 
può esser definita «[ito condut
tore dei sogni, ta più probabi
le, la più cedevole, fa meno 
resistente alla consumazione 
dei secoli-; queste parole di 
Luigi Bartolini erano la dichia
razione di un programma po-
tico, il suo. A lui, grande, deli
cato, irrequieto artista, Mace
rata dedica una bellissima re
trospettiva. 

Immagini e documenti, 
spesso inediti, e 60 dipinti, 60 
disegni e 100 incisioni raccol
te da collezioni pubbliche e 
private sono esposte a palaz
zo Ricci fino al 30 settembre: i 
curatori della mostra, Giusep
pe Appella e Vanni Scheiwil-
ler, coi collaboratori Blnni e 
de Rachetwitz hanno svolto un 
capillare lavoro di ricerca, ap
poggiato dalla Cassa di Ri
sparmio della Provincia di Ma

cerata e dal Comune, testimo
niato anche dal ricco catalogo 
edito da De Luca-Mondadori. 
•La verità è che gli uomini vo
gliono concludere con troppa 
fretta e sempre vogliono defi
nire, sempre catalogare, sem
pre fare i conti e tirare le som
me. Invece, nell'umana natura 
il gioco è delicatissimo», vole
va esser pittore e poeta del-
l'antistoria. Bartolini amava il 
«gioco delicatissimo* dell'u
mana natura, una specie di 
verginità primigenia che anda
va a ricercare oltre le leggi 
umane. 

Nato a Cupramontana, 
presso Ancona, nel 1892 e 
morto a Roma nel '63, la sua 
vita è stata un continuo attra
versare l'Italia da una costa al
l'altra e, insieme, un attraver
sare diversi modi espressivi -
da celeste anarchico quale si 

sentiva - per rintracciare visio
ni, voci, sogni, spiriti fantastici 
e realistici, anime popolari e 
raffinate, fatile bozzetti di vita 
in una inquieta flònerìe alla 
Rousseau. Lo spontaneo anti
conformismo si sommava alla 
liricità del vero colorista, sia 
nei dipìnti che nelle poesie. 
«Stanno ancora nascosti a Ro-
tacupa del Chienti / accanto 
alle ruote dei vecchi molìni ad 
acqua / in un silenzio di foglie 
chiare d'acacia / e non marci
scono, ritornano a Dio, i miei 
disegni di gioventù". Questa e 
la «fragranza! bartoliniana di 
cui parla Geno Pampaloni, le 
pulsioni sensuali e la corsiùità 
della sua espressione. Il modo 
di sentire la natura, nei suoi 

Quadri, e simile a quello di un 
onstable; sentimento dell'in

finito (e senza tema di esage
rare, quante attinenze si po
trebbero trovare con un altro 
marchigiano, il più eccelso, 
Giacomo Leopardi!) e quindi 
il non-finito dei tratti pittorici, 
la presa di possesso dello spa
zio e dell'umiltà della devozio
ne al mondo naturale. Ma poi 
c'è tanto di Goya, Carot, Pela-
crolx, Van Gogh suol maestri 
grandissimi: «dipingere: un 
grande, unico crédo» ed ecco 
allora l'umile devozione per la 
pittura, il senso di grandiosità 
del mito, la pittura come es
senza dell'esistere, la testimo

nianza e la «preghiera*, il ra
gionare con la natura; dipin
gere sul vero, in uno stalo pa
nico, o trasferire in un «pien 
air- in studio, fu comunque 
per Bartolini un esercizio me
ditativo, in una totale empatia 
col mondo naturale e delle 
cose vive. Sia il Pescatore d'ac
qua dolce del '36 che Modella 
in studio del '20 posseggono 
quella 'poetica allucinazione». 
come dice Appella fatta dì 
una scala cromatica assai 
estesa e febbricitante, accesa 
da infiniti luminismi, pur se 
composta da non tanti toni 
cromatici. Le nature morte, le 
rovine archeologiche, gli inter
ni con donne alla toletta o su 
bianchi tetti, gli autoritratti, i 
quadri «di genere», e i tanti, 
tantissimi disegni e acqueto ni 
(un patrimonio grafico tra i 
più ricchi e vari che un pittore 
contemporaneo abbia prodot
to) costituiscono una vera mi
niera da riscoprire. La natura 
romantica e passionale di Bar
tolini va di pari passo con il 
suo lato picaresco, che gli pro
curò fama mondiale col suo 
romanzo Ladri di biadette 
pubblicato a Roma nel '46 e il
lustrato con quattro acquetarti 
originali dell'autore nei primi 
esemplari numerati; il libro, 
prima uscito per un'oscura ca
sa editrice, quella del tipogra
fo Polin, fu poi ristampato da 

b penso, come Freud, che 
non ci sono due sessi, bensì 
quattro, poiché in ognuno ri
troviamo valori dell'altro ses
so. In realtà, finche le donne 
non avranno occupato i posti; 
che ora appartengono agli uo
mini, non sapremo qual è la 
differenza. Intanto, all'univer
sità di Chicago stiamo attenti a 
evitare «il linguaggio inclusi
vo». Per esempio, mai usare la 
parola: uomo se al suo posto 
si può usare: umano. 

Leo Longanesi nel '48 e poi 
trasportalo in pellicola cine
matografica, nel capolavoro 
filmato di De Sica-Zavattini. 
Quest'ultimo aveva telefonato 
a Bartolini: «Ho trascorso la 
notte in bianco per leggere. 
tutto d'un fiato, il tuo meravi
glioso romanzo e, domani, lo 
passerò al regista proponen
dogli che lo rappresenti sullo 
schermo del cinema-. Nasce
va un pilastro dell'arte cine
matografica mondiale da un 
pezzo di narrativa antiflauber-
tiana, antiottocentesca. in
somma antteroica com'era il 
suo autore, un vero picara co
me quelli della tradizione del 
siglo de oro della grande nar
rativa spagnola, un donchi
sciotte tutto ideali e illusioni 
nei meandri della squallida 
realtà; e com'era il protagoni
sta Antonio Ricci, col figliolet
to Bruno, un Sancho Panza 
adeguatamente rivisitato e tra
sformato nello scorcio di vita 
contemporanea quotidiana 
cogli squallori e i disagi del 
dopoguerra. Il vagabondare, 
la disperazione, la necessità di 
sopravvìvere degli ultimi plcari 
e, in rondo, Il filo conduttore 
di quella casuale liricità, di 
quella vena poetica distratta, 
fragrante e maliziosa, che 
hanno fatto grande un narra
tore di figure come Luigi Bar
tolini. 

Offenbach 
mestasela 
i «Due mondi» 
di Spoleto 

La girandola del Festival di Spoleto di Giancarlo MenoM 
(nella loto) t i accende stasera con un solo, grande botta 
l'opera con l i quale Offenbach concluse la vita. Cioè / rac
conti di Holfmarm. alle 19,30 (Teatro Nuovo), con » tra
smissione in diretta su Radiotre. Ma da domani le micce so
no In continua attività. Cinque le prime: Piaga magica (ore 
16, Sala Frau); The etarenic Theoter (20,30. Teatro Hit» 
no); Arderò, con tnterpretaiione e regia di Carlo Cocchi 
(21, San Simone); Sarah, un musical sulla vita di Marilyn 
Monne (21, al Calo Melisso); Balla del Teatro lirico Muso-
M i (ade 21,30, Teatro Romano). Due le prime di sabato: 
Proto magica 2t Ha ih passa' 'a mutata (alle 21, Calo Me
lino). ondino circola tutto il resto dalle 12 in poi Sabato 
c'è anche II rtsjufem di Mozart (2030, Teatro Nuovo) men
tre la serata si chiuderà alle 24 in Piazza del Duomo con 
l'Ouuerture 1812 di Claikovski, i fuochi d'artificio e tutto il 
retto. 

«Città estate», 
un cartello 
di festival 
diArdnova 

Cinema, musica, teatro, 
danza, fotografia e manife
stazioni «multimediali* tono 
gli elementi che compongo
no il progetto Città £sMr 
'89 organizzato dail'asaocla-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zione culturale Arcmova. D 
« ^ ^ M « « « ™ « ^ M B M « » cartello raggruppa ottre cin
quanta Iniziative che si terranno da giugno a settembre in 
varie località italiane da Bologna a Cagliar) da Milano a 
Trento, da Rimini a L'Aquila. Numerose, nel campo della 
musica, re manifestazioni dedicate al iazz (tra queste an
che il ricco festival Umbria Jazz), alla musica etnica e alle 
espressionii musicali di base, tra cui MiltenovecentottanlO' 
note, rassegna-censimento di gruppi musicali provenienti 
da tutta Italia, la cui fase finale si svolgerà a Reggio Emilia 
dal 22 al 24 settembre. Da segnalare anche Africa far /Mfy. 
festival itinerante che dal 6 al 31 luglio porterà in giro per ia 
penisola gruppi di musica africana. Nel settore cinemato
grafico, poi, spiccano le anteprime di gióvani registi italiani 
e stranieri. 

E morto 
Il filosofo 
inglese 

Ayer 

Alfred Aver, il filosofo ingle
se che fu «resuscitato* dopo 
un grave attacco di cuore e 
che aveva narrato le tue 
esperienze oltre la mone, si 
è spento nella notte fra mar
tedì e mercoledì In un oape> 

• ^ • * • « • • • » • • date di Londra, passando 
definitivamente in quel mondo dal quale sosteneva di este
re tornato. Aveva 78 anni. L'anno scorso, il cuore di Aver t i 
era fermato per quattro minuti ed egli aveva analizzato mi
nutamente questa esperierusa in una serie di articoli su gior
nali e riviste. I suol ammiratori, comunque, lo definivano 
«La mente pia logica d'Inghilterra*: aveva iniziato a occu
parsi di filosofia fin dall'età di 26 anni. 

ACCardO SUOna Si svolgerà dal S al 26 sei. 
r f a l b m f c l r l tembre la settima edizione 
V M I I W V 9 I U del Festival di Cremona di-

retto da Andrea Moacono 
con la consulenza artistica 
di Salvatore Accaldo, tujlo 
dedicalo alla valorizzazione 

~ degli strumenti ad arco In 
programma, quest'anno, undici concerti centrati sulla mu
sica di Ciaikovski. In particolare, Salvatore Accaldo dirigerà 
rorchestra di Santa Cecilia per la sera dell'inaugurazione, 
nel corto della quale saranno eseguile le Variazioni su tana 
rama e il Concerto per violino. Da segnalare, il 15, il duo 
Sitkovetsky-Gililov e il 19 il duo Giuranna-Sacchetti. 

dlOenona 

I ballerini 
della Scala 
protestano 
contro Badini 

Una quarantina di ballerini 
della Scala hanno protesta-
to contro il sovrintendente 
Cario Maria Badini nel corso 
della presentazione, ieri 
mattina a Milano, del Gali 

1 di danza in programma a 
^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ " • ™ Resole l'8 e il'9 agosto. Ba
dini. al momento delle contestazioni, si è allontanato fretto
losamente. «Vorremmo sapere perequale ragione la Scala 
appoggia uria manifestazione di danza - ha affermato il de
legato dei ballerini - dal momento che il sovrintendente 
Badini due giorni fa ha dichiarato che gli spettacoli di bal
letto non hanno giovani». La contrapposizione fra i ballerini 
della Scàia e Badini, come si ricorderà, va avanti già da pa
recchio tempo. 

CARMEN ALASSI 

E' IN LIBRERIA 

Francia 1789 
cronaca 

della rivoluzione 

nauta, 

Il edizione con un capitolo aggiuntivo 
sull'Europa e con un 

inserto di immagini d'epoca 
LIRE 24.000 

EDITRICE L'UNITA 

l'Unità 
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«Diogene» va in ferie 
dopo un altro anno 
di successi. Ecco chi è 
l'ascoltatore-tipo 

CULTURA E SPETTACOLI 

Settentrionale, diplomato 
pieno di fiducia 
nei media: De Rita traccia 
un inatteso identikit , 

fv, l'Italia che proteste 
Diogene, trasmissione del Tg2 al servizio dei cittadi
ni, va in ferie tra qualche giorno per tornare in au
tunno, con una gradita sorprèsa: passa in prima se
rata, torse al mercoledì, trasformandosi in settimana
le rnonotematico; alle 13,1? dovrebbe restare un 
piccolo spazio quotidiano per la posta dei telespet
tatori. feti un convegno a Roma sull'Italia che affida 
• Diogene, alla tv la difesa dei diritti negati. 

ANTONIO ZOLLO 
• • R O M A . In due anni di esi
stenza sono giunte a Diogene 
« . 0 0 0 telefonale e 10.000 let
tere. I I Censii ne ha seleziona
lo e analizzale 4311 (2000 te
lefonate e 2311 lettere) per 
capire da chi e latta questa 
Malli «he protesta E' una in
dagine su una platea non ri
chiesta, Insomma volontaria, 
per questo ancor pia da pren
dere con le molle Tuttavia, le 
sorprese sono tante Le ha il
lustrate, ne) corso di un con
vegno svoltosi Ieri mattina, 
Oueeppe De Rita, che del 
« r a i s e il padnvanimatore 
Cadono, alcuni luoghi comu
ni. Ad esempio, si sarebbe 
portali a chiedere che i men

zionali siano, e non senza ra
gione, i cittadini che pia si la
mentano e protestano Per 
niente I dati dicono che il 
42,1% delle proteste sono atti
vate dal Nord, il 31,2% dal 
Sud il 26 1 * dal Centro For
se è una prova - anche que
sta - che in larghe zone del 
paese il soddisfacimento di al
cuni diritti e più oggetto di 
scambio con II potere e le sue 
articolazioni clientelali che di 
rivendicazione nei confronti 
delle istituzioni II secondo 
luogo comune che viene ab
battuto e quello che vorrebbe 
le donne (e le casalinghe) in 
maggioranza nel prendere 
carta e penna o il telefona per 

sfogarsi con Dogate. In verità, 
i maschi che protestano sono 

Siù delle donne- 5 9 * contro 
4% per telefono, 63% contro 

24% per lettera, moine, le ca
salinghe costituiscono il 7.8» 
del pubblico preso in esame, 
il 31% e costituito (dato elo
quente) da pensionati, il 
14.2% da dipendenti statali e 
lavoratori dipendenti, l'I 1,6% 
da liberi professionisti e lavo
ratori autonomi, il 45,7% di 
proteste è giunto da città ca
poluogo, il 48,5% da centri mi
nori, mediamente, il cittadino 
che protesta è un diplomalo, 
le trasmissioni pia seguite so
no state quelle dedicate alla 
Sip, alla scuola, al rifiuti, alle 
assicurazioni auto, al lavoro, 
alla disoccupazione 

Ha spiegato De Rita emer
ge un paese che ha smamto il 
senso della solidarietà, nel 
quale ognuno è suo con le 
proprie delusioni e sconfitte, 
dalle quali e germinata una 
sfiducia pressoché totale nelle 
istituzioni Allo Stato sociale 
va sostituendosi lo Stato dei 
diritti, ma per ora prevale un 
egoismo dei dirmi sul quale 
esercita un torte potere di at

trazione, riscuotendo grande 
fiducia, i l mito dei mass me
dia quasiché il vedere la pro
pria protesta nassa in piazzo 
sia g i i un motivo in sé di risar
cimento per chi lamenta un 
diritto negato, al punto che il 
cittadino che protesta non 
vuole dal conduttore di Dioge
ne sforzi di mediazione con le 
istituzioni esige che egli rap
presenti ed amplifichi la sua 
protesta Insomma, a Diogene 
si rivolge soprattutto il diplo
mato, con il tipico rancore di 
tondo di chi ha studiato e si 
sente tradito nelle sue aspira
zioni 

Diogene ha orato fuori que
sta Italia attraverso 280 punta
te, per 1050 ore di trasmissio
ne, nel primo anno la media 
di ascolto e stata di 4 milioni, 
516391 spettatori saliti a 
4 979103 nel secondo anno È 
il multato del lavoro svolto dal 
redattore capo, Mano Meloni, 
dal conduttore-narratore di 
Diogene, Antonio Librano, da 
Mano Pastore, dai tanti autori 
delle decine e decine di in
chieste Come capitalizzarlo' 
È il problema che si pone alla 
luce anche di espenenze stra

niere, iUuMrate Ieri dalla fran
cese Marie Helene Dos Reis, 
dall'inglese Dave Watt* dallo 
statunitense Chris WKkousky. 
E d problema della Rai, in par
ticolare del Tg2, dove vide la 
luce Di tosai nostra, progeni
trice di Diogene Alberto La 
Volpe, direttore del Tg2, ha 
proposto la costituzione di 
una aulhonly che coordini le 
attività di difesa dei duini dei 
cittadini, annunciando che 
tutti I partiti saranno contattati 
perché si pronuncino De Mi
cheli*, suo compagno di parti
to, s i * g i i detto •perplesso. 

Ad ogni modo, Diogene tor
nerà in autunno in pnma sera
ta, in una collocazione che La 
Volpe dovrà decidere con i l 
nuovo direttore di sede, Soda
no Sarà curioso vedere come 
essi risolveranno il problema 
Da una parte, perché Diogene 
é una sorta di isola felice den
tro il Tg2. dall'allra, perché So
dano ha gi i preannunciato 
che vuole una rete oKunsRm 
Spenamo che qualcuno non 
abbia in testa di mandare in 
giro Diogene Senza la lanter
na 

1 NOVITÀ 

Dalle barche o in tv: 
iPinkFloyd a Venezia 
suoneranno in diretta 
• • Il concerto dei PlnkrToyd 
a Venezia si farà, e natural
mente anche la diretta televi
siva su Rai Uno, il 15 luglio, 
dalle 2130 Dopo tutte le po
lemiche e le trattative delle 
scorse settimane, ieri a Roma I 
rappresentanti della Sacis, 
della Rai e dell'organizzazio
ne di Fran Tornasi, affiancati 
dalla Granada Tv Internatio
nal, hanno presentato l'evento 
dando prauiamente per «con-1 

tata là sua realizzazione « a 
sono grevi difficolta ma tutte 
superabili- ha affermato Cre
sci della Sacis. L'ostacolo 
principale era costituito dagli 
Ingenti costi dell'operazione, 
che ora pare saranno coperti 
In buona parte dagli stessi 
Pina Floyd L'idea di suonate 
a Venezia nella cornice spet
tacolare della festa del Reden
tore deve essere sembrata lo
ro non meno suggestiva di 
quella che II porto sedici anni 
la a suonare tra le rovine di 
Pompei Ma allora Si esibirono 
sclusivamente per le cinepre
se, stavolta avranno almeno 
duecentomila spettatori assie

pali in Laguna, sulle baici» o 
nell'antistante riva d i S. Mar-

%ùeàR> spettacolo si svolge
rà Interamente in mare, «Su
turato su cinque pontoni, con 
molti problemi tecnici ancora 
da risolvere e il nullaosta detta 
commissione di vigilanza che 

fungerà solo la mattina del 
5 lugl». a lawiri lemunatUl 

concetto durerà un'ora e moz
zo, terminera tra I fuochld'at-
tificio, ed avrà un volume par-
ucolairnente alto per ovviale 
alla caduta di suono in quan
to I l palco dista dalla riva 150 
metri. In cittì verranno ap
prontati numerosi schermi 
nelle piazze II programma te
levisivo san Incentrato sul 
concerto e nn i statlniitf lìiai 
spettacolarizzato dall'inter
vento d i ospiti (si azzardano I 
nomi degli U2.o di Fellini), lo 
hanno già acquistato Gran 
Bretagna, Germania, Olanda, 
Spagna, Francia, e forse Unto
ne Sovietica (dove i Pina 
Floyd sono appena stati in 
tournee) 

04LS» 

Enee, terra di Giganti per Pirandello 
STaVANIACHINZARI 

• • ROMA. A conferma del 
gusto da laboratorio che da 
cinque anni caratterizza le 
domale delle Art di Enee, or
ganizzate da -La Zattera d i Ba
bele» di Cario Quart ini e Car
la Tato, anche l'edizione di 
quest'anno ospiterà spettacoli 
compiuti e variazioni sceni
che, produzioni della compa
gnia e insolite collaborazioni 
La messinscena definitiva è I 
giganti della montagna A\ Luigi 
Pirandello, un progetto a cui 
Quartucci lavora già da due 
anni e che verrà presentato ad 

Enee in prima nazionale il 15 
luglio, inaugurando un nuovo 
spazio scenico ericino, il tea
tro Gebel Hamed (antico no
me arabo di Enee), nel quar
tiere spagnolo 

•La compagnia che si vedrà 
ne "I Giganti" - ha spiegato 
Quartucci - è una compagnia 
di compagnie, nata intorno ad 
un infero progetto e formatasi 
lentamente, secondo I tempi 
propri del laboraton Conta at
tori di grande prestigio e pud 
sorprendere che alcuni di loro 
siano impegnati in ruoli coruu-

deraù secondari, ma ogni pre
senza è valorizzata nel mo
mento cruciale del teatro, che 
è quello dell'incontro tra I at
tore e il suo personaggio» 
Gianni Santuccio nel molo di 
Cotrone, poi Carla Tato, Gian
franco Varetto, Cosimo Cinie-
n Franco Cini e Rada Rassi-
mov, sono tra gli albi gli in 
terpreti del testo pirandelliano 
e di alcuni dei frammenti tea
trali che animeranno i cortili, 
le piazze e i giardini di Enee, 
in un rapporto di collabora
zione tra artisti che Cinien ha 
defunto «un gioco (aticosissi-
rno^e insieme- molto dwerten-

Sono tre, dunque, gli altri 
grandi personaggi protagonisti 
delle Giornate: Tamerlano di 
Marlowe, Mochetti di Shake-
speane (spettacoli nati da una 
sene di seminari realizzati con 
gli studenti dell Università dì 
Roma) e Don Giovanni di Mo
lière Mozart ?Sono le figure-
chiave del nuovo ciclo d i labo
ratori triennali della "Zattera., 
Cielo Feroce, disunito a con
cludersi nel '90-91 con la 
messa in scena degli spettaco
li Nero sobreai Pippo Di Mar
c a . ^ ^ « f J ^ V a l e r i a -
no Gialli e due«pe^p8,d iCi 

nen faranno da corollario ai 
quattro progetti portanti. 

La parte autunnale della 
manifestazione prevede inve
ce quindici spettacoli, prodotti 
oltre che dalla «Zattera» anche 
da altri gruppi, tutti accomu
nati da un idea di teatro «ec
cessivo» e assoluto Tra le 
nuove realizzazioni in pro
gramma una nuova tappa di 
La parola tra odio e amore di 
Yeats realizzata da Gianfranco 
Varetto, Panoramic Hotel di 
Mino Blunda e due Gtlgamesh, 

,. realizzati di Stello Fiorenza e 
^Tonino Conte n 

I potatici» 

Il produttore di «Forza 
Italia»: la Fininvest 
deve imparare a perdere 
• • In questa che comincia 
ad essere già «stagione morta» 
per la tv, continua a spirare 
come un vermicello la pole
mica sulla faccenda Forza Ita-
Ita, programma di Odeon che 
Berlusconi voleva, ma poi, 
non avendolo ottenuto, nega 
di aver mal voluto, sostenendo 
che «ha un'audience troppo 
bassa per le sue reti» ElasoU-
la stona della volpe e I uva, 
ma stavolta resa più gustosa 
dal fatto che in Fininvest pro
prio non uno abituati a rice
vere dei nfiuu. Tanto che, pur 
non avendo ancora concluso 
il contratto con il produttore 
indipendente e proprietario 
del programma, Carlorumba-
rello, avevano già msento for
zo Italia nel loro patinsesu 
commerciali Ora Tumbarello, 
punto sul vivo, precisa che 

j M n è stato lui a proporsi ma 
«1contrario é stato corteggiato 

dalla Fininvest, Essendo rima
sto insoddisfatto dall atteggia
mento un po' troppo padro
nale dei responsabili dette 
produzioni sportive, ha detto 
di no, rinnovando invece ( • 
condizioni di poco migliora
te) il contratto con Odeon Tv. 
Per rispondere poi alla que
stione audience, ecco un ral-
tronto fatto sull ultimo venerdì 
pubblicato dalla C ^ e f f a Bef
fo .Sporr Grand Pnx (Italia I ) 
361000 spettaton e formili-
lia (Odeon) 588 000 E basta. 
Dice filosoficamente Tumba
rello. «La Fininvest è come una 
bella donna tanto abituata ad 
essere corteggiata da non sa
per affrontare un J W W g f 
hon con mancanza di s tM e 
spalto vendicativo D'altra par
te » sono stato indipendente 
fino a 48 anni e sono troppo 
a W t t g g ^ ^ s e r e l,br 

RAIUIMO ^ P A I D U E RAITOE ®ggg SCEGLI IL TUO FILM 
1 1 . H C H B T I M P O F A . T 0 1 P I A M I 11 .00 
18-00 T O I - F L A S H 

MUADRtO.UA TOP 8SCRST. Tele-
tllm «Un attimo di smarrimento» 

1 4 * 0 TSl lOIORNALIRIOlOHAt l iS4o LA STORIA DELLO SPORT 

1 H O I «AMTA BARBARA. Telefilm 13 .00 TOa ORE TREDICI 
14.10 D S E I I L M E D I T E R R A N E O 

i«kao CREATORI «MANDI • PICCOLI. 
Sceneggialo con Robert Hardy 

18.18 OIOOBHB. Al servizio dal cittadini 
i a - 1 0 VIDEOBOX. Pi B Sereni 

14.10 CAMPO BASI . Programma di 
avventura con Ambrogio Fogar 

BENTORNATA ZIA I U S A -
ì. Sceneggiato 

Tot Tre minuti di 
TRIBUNA POLITICA. Intervista sulla 
crisi di governo Prl-Psdl 

CAPITOL, Sceneggiato con Rory Ca-
Ihoun, Ed Nelson Constant» Towera 
Regia di Richard Bennel 

T O M • IL SUO SOONO DI PRIMA-
i. Film (4» puntata} 

T I N N I I . Torneo di Wimble-
don (in diretta) 

13 .30 TELEGIORNALI 
1S.00 LOBO. Telefilm 

a o j o SPORTIMI 

14 .80 TPB ECONOMIA 
1 T.80 ATUTICA LSOOIRA. Grand Prn laaf 

1 «LIO ACCADDE AL COMMISSARIATO. 
Film con Nino Taranto, Walter Chiari 
Regia di Giorgio Simonelll __ 

TIR. II meglio di Bell Italia A cura di 
Pietro Vecchione 

'.OiAldoBIscardl 

ATLETICA. Grand Pri» Mee-
tlno world flames di Henslnki 

QUESTO BAMBINO I MIO. 
Film con K Lenz 

18 .00 TV DONNA. Rotocalco 
80 .00 TMCNBW8 

18 .30 TELEOIOtiHAUREOIONALI ! SUO T I N N Ì * . 

H t l LASSI». Telefilm 18 .48 CHI L'HA VIITOT Con 0 Rattal 

Torneo di vvimble-
don (sintesi della giornata! 

ao.ao A T u m c A n o o e R A 
88 .00 P I A N T A M A N I . Sport 

aa,so STASERA SPORT 
18 ,00 P A V O L I I U R O P I I 1B.40 CARTONI ANIMATI 

1 1 . 1 1 • K l ISTATB. Programma di Oretta 
Lodino Riccardo Milana Regia di 
Leone Mancini 

1».Q« ANIMALI D I L SOL». Documentario 
ao.00 BLOB. Di tulio di più 

18 .38 T O I FLASH 
so.so ODISSEA. 

1T.1Q 
1T . l t ) OOOIALPARLAMINTO 

IL RAPACI, Film con Uno Ventura, 
Rosa Furman Regia di José Giovanni 

Sceneggiato con Bekim 
Fehmiu Irene Papas Regia di Franco 
Rossi (1» e 2» episodio) 

# » ODEOII 

i "> » 
1S.SO DIETRO LA PORTA CHIUSA ' 

Regia di Frinì Lana, con Jean Bennati • Michael 
Redgrave. Usa (184*). SS mimiti. 
Fa parte del periodo americano del grand* regista 
tedesco un periodo non Illuminato dalla grazia del 
capolavori, ma sempre soatenuto da passiona c ivH 
le e spinto umanitario Qui si racconta la vicenda 
di un uomo malato, oaaessionato forse da un ri
morso É un architetto e la sua giovane moglie, lo 
scopre agitato da misteriose passioni mortuaria. 
L angoscia nasce dati abisso di mtatero che separa 
due vite unita da I amore 
C A N A L I S 

I M I T I M P t NOSTRL Film con Vittorio De 
Sica, Alberto Sordi Regia di Vittorio 
Blaaeltl 

l a . o a IL SICARIO.Prooramma di Jccelyn 
aa .00 FRONTI A TUTTO. Con P Garavaglia 

18 .30 T 0 8 8PORT8ERA 
aa .38 T O S S I R À 

MASON.Talefilm aXOO ATLETICA L IOOIRA. Grand Prn laaf 

14.18 UNA VITA DA VIVERI 
1T.1S MOVIN'OH. Telefilm 

14 .00 RITUALI. Telefilm 

I M O SANTA BARBARA. Telefilm 
18 .30 METEO a . TOa. T O t LO SPORT 

18.18 SUPER T. Varlelà 
18 .80 COLORIRÀ. Telenovela 

I M O ALMANACCO O I L ORMINO DOPO. 
10 .4» TOa.TELEOtOBNALI 0 4 0 I O ANNI PRIMA 

8 0 . 0 0 O U I R O I D I H O O A H 

80.0O T I U O H M t N A L I 
LASCIA O RADDOPPIAI Gioco a 
quiz con L Buzzanca 8 Gambarotta e 
Joriara Regia di F Boserman 

T H E R O M N I 0 1 MSRtCOURT. L'A
MAZZONI ROSBA^IIm con Olivia 
Brunaux Teco Cello Regia di Michel 
Courtols 

11 .»» TO« STASERA 

1 1 . 8 0 T E U O I O R N A H 

0 . 1 8 

NON ALZAR! IL PONTI , ABBASSA 
IL FIUME. Film con Jerry Lewis Regia 
di Jerrv Paris 

IMPROVVISANDO 'SOXonduce Ra
mona Dell Abate, con Giorgio Mastro!-
ta Regia di Antonio Moretti 

aa .4» AIDS-Viagglo nella malattia 

T O I NOTT I . OOOI AL P A R L A M I » 
TP . C H I TEMPO FA 

88 .80 T O t NOTTI . M I T I O « 
88 .48 APPUNTAMBNTO AL CINEMA 

0 . 8 0 M B Z Z A N O T T I I DINTORNI 
0 . 8 0 AUDITORIUM 

FOLLI STMIOONLFilm con Jean Lote-
vre Daniel Ceccaidl Regia di Georoea 
Lautner 

t a S O IL U S T I O N I . Film con Gian
carlo Giannini Regia di Sergio 
Corbuccl . 

1 6 . 8 0 SUOARBBTATS. Varietà 

80 .80 LA RADAZZA DAL PIGIAMA 
Film cono DILazza-

88 .88 COLPO CROSSO-Quiz 
I M I L'UOMO VENUTO DA CHt-

Film con John Garko 
1 8 . 8 0 M A S S . Film con Carroll 

O Connor 

2 0 . 8 0 THEROIGNE DE MERICOURT 
Ragia di Miguel Curtola, con Olivia Brunaut. Fran
cia (19N) SS minuti. 
Por la serie «rivoluzionaria* dedicala al mitico 
•corpo di Marianna» simbolo della Francia ardente 
d amore e di patriottismo, ecco una storia «femmi
nista» La ragazza del titolo al batte nel furore dalla 
Rivoluzione per affermare I diritti della donna Anti
cipatrice delle suffraggette, chiedeva il diritto di vo
to Figurarsi in Svizzera lo hanno concesso solo 
ieri Intanto andavano alla ghigliottina coma gli uo
mini, ma non erano ne libere, ne uguali E la (rato-
nità lasciamola stare 
R A I D U I 

1X1 • • • • L a 8? 

l'Odissea (Raitre 2030) 

14.30 HOT U N I 

18.30 FRANCESCO D I OREOORI 

17 .30 MARY TVLSR MOORE, Tele-
fllm 

18.O0 I M O SOUAD. Telefilm 

18.80 OOLDIESANDOLDIES 

4}, 8 8 . 3 0 B L U ! NIGHT 

18 .00 INFORMAZIONI LOCALI 
10.30 F IORI SELVAOOIO.Telen 
3 0 . 3 0 OMICIDIO PER APPUNTA-

MENTO. Film 

2 0 . 3 0 IL SERPENTE 
Ragia di Henri Verneull, con Yul Brynner • Vlma 
Usi . Francia (1873). 128 mimili. 
Yul Brynner spia russa costretta a rivelare I auol 
complici provoca una serie di suicidi tra i dopplglo-
chlsti della Cia Storia troppo abusata, appena un 
po rischiarata dalla crapa pelata del grande Vul 
russo cinematografico elettivo 
RETIOUATTRO 

28.48 LA LUNOA NOTTI ROCK 88 .80 TILEOOMANI 

10 .18 UNA FAMIQLIA AMERICANA 
1 1 . 1 8 IL PROFUMO D I L SUCCESSO. Tele-

rllm 

HARDCASTLI AND MsCORJMCK. 
Telelllm con William Katt 

L I AVVENTURE DI ARSENIO LO-
PIN.Film 

RADIO llllillllll&llllll 

18 .00 DOPPIO SLALOM. Quii 
L'UOMO DA S I I MOMMI DI DOLLA
RI. Telefilm 

11 .00 DONANZA. Telelllm 

18 .80 O.K. IL PREZZO IQIUSTOIQLiig 18 .00 TARZAN. Telefilm 
11 .80 HARRY O. Telefilm 

18 .80 NIVIDIAMOU-BSTATI . Varietà 13.00 SIMON A SIMON. Telefilm 
18 .30 S P I N T I PEPPIR. Telefilm 

14 .18 LOVE BOAT. Telefilm 
18 .80 DIETRO LA PORTA CHIUSA. Film 

con Joan Bennett Regia di Frltz Lang 

14 .00 CASA KEATOH. Telefilm 18 .48 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

18.00 UN'AUTENTICA PESTI 
18 .00 IHEORETO. Telenovela 
18.00 LATANA DEI LUPI. 

14.30 BABY BITTER. Telefilm 13.4» SENTIERI. Sceneggialo 
18.30 NOTIZIARIO 

1T.80 18 DEL QUINTO PIANO. Telefilm 
18 .00 8MILB. Con Gerry Scotti 14 .40 LA VALLE PEI PINL Sceneggiato 

ao.aa R O S A S E L V A O O I A 

18»00 C I 8 T L A V I I . Q U I Z 
18 .30 DEEJAY TELSVISIOH 18,88 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

81 .18 IL SEGRETO. Telenovela 
22.SS NOTIZIARIO 

18JM) AOENZIA MATRIMONIALE 18 .00 

18 .00 IL OrOCO DELLE COPPIE. Q U I I 

• I H RUM BAM. Programma per ra-
• 8 » " ' 

18 .30 

1 8 ^ 8 CARIOINITORI-ESTATI 
AL lAONaVarietà con 

Mllly Carluccl, Enrico Beruschi Regia 
di Mario Bianchi 

T R I NIPOTI I UN I 
Telefilm con Kathv Garvar 

ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
glato con Mary Stuart 

1T .00 CAUFORNIA. Telelllm 

11.80 8UPBWCAR. Telelllm 
18 .30 HAPPY D A V I . Telelllm 

IL OIOCO DEI NOVI»WTATIJ}ulZ 
con Raimondo Vlanallo 

80 .00 CARTONI ANIMATI 

18 .00 
18 .80 

Sceneggiato 
iiniiiiiiiiiiinii 

Telefilm 
tmmuiu 

2 8 , 1 1 MAURIZIO COSTANZO SHOW» 
~lTaVM.varratà con Maurizio Costan-

BRIVIDO. Film con Emilio Estavaz Re-
Ala di Stephen King 

8 0 . 0 0 DENTRO LA NOTIZIA 

8 t . l l 8TARSKVIHUTCH. Telefilm 
IL SERPENTE. Film con Yul Brynner, 
Henry Fonda Regia di Henri Verneull 

14.00 P0MER100I0 INSIEME 
18 .00 PICCOLO MONDO MODUV 

NO. Sceneggiato 

WvSattlmanale di cinema 18 .88 BROTHERS. Telelllm 88 .4» CIAK. Attualità 

18.30 OAMADEROSA.Telenovala 
18.30 TILEOIORHALI 

M A SICARIO SERVIZIO SPSCIA-
LaUllm con Rod Taylor 

8 4 4 » TAXL Telefilm con J Hlrscti 83.3Q TENNIS Torneo di Wlmbledon 
1 4 0 KUNO-FU. Telefilm 0 .38 L'OCCHIO PRIVATO. Film 

80 .30 IL BOSS. Sceneggiato con 
Vorgo Yoyagis O» puntata) 

81 .80 PAN. Documentario 

MOtOGIORKALt GR1 1,7,1,10; 11 I h 13: 
14,15; 17. I * ti GH2-130; >J» « JO;ì 3(r 
11 SO; I l » , 13 » 15 30-1( 30; 17 30?il 30 
1030: 2JS5. GR3 S U 7.20; 9.4S, 114S, 
13«5;14^5,10^s,»lUS,a3Sir " ^ 

RAOIOUNO Onda verde 603 6 56 7 56 
956,1157 « 5 6 1157 1657 1856 2067 
22 57 0 Radio aneli io 69 10 30 Canzoni nel 
tempo 13 Speciale Via Asiaco tenda 14 OS 
Sotto il segno del Sole 1611 Paginone 30 30 
MystFest di Cattolica Mistero in piazza 
23 OS La telefonia. 

MOIODUE. Ondo verde 627 7 26 8 26 
927,1127 1326,1527 1627 1727 1827, 
1926, 2227 11 giorni 145 Un racconto ai 

Elorno 17.45 Vengo anch io 15 Tre uomini in 
arca 1545 II pomeriggio 1133 11 lascino 

discreto della melodia lISORadlocampua 
JIJORsdiodu» 3131 notte 

RADIOTRf Onda verde- 716 943 1143 6 
Preludio 7430-10.30 Concerto del mattino 
12 Foyer notizie dal mondo dell opera 15 45 
Orione 19.11 Inaugurazione XXXII Festival 
dei Due Mondi 33 J t Blue note 

2 0 , 2 0 BRIVIDO 
Ragia di Stephen King, con Laura Harrlngton Uaa 
(1986). 97 minuti 
Una cometa maiolica provoca effetti disastrosi sul 
North Carolina La cosa peggiore è che tutte i» dia
volerie meccaniche dalla quali slamo circondati (a 
assistiti) si ribellano costringendo Qli umani a una 
strenua resistenza Un drappello di coraggiosi ten
ta la riscossa partendo da un distributore di benzi
na Ma chi se ne importa? Unico interesse del film 
sta nel fatto che regista e autore sono la stess» 
persona Stephen King 
ITALIA 1 

0.SS L'OCCHIO PRIVATO 
Ragia di Robert Benton, con Ari Camay. Usa 
(1977) 105 minuti. 
È veramente un bel film sul crepuscolo dell Investi. 
gatore privato al quale sembra venir meno lo sprint 
professionale Invece il nostro uomo (interpretato 
dal bravissimo Art Carney) naviga controcorrente 
prendendole di santa ragione alla maniera di Philip 
Marlowe e come >l più famoso collega alla fina 
vince Ma I amarezza e più forte della soddisfazio
ne II regista Robert Benton in seguito avrebbe im
boccato la strada redditizia del bel confezionato 
teullletton cinematografico (Kramer contro Kramer) 
strappandoci molte patinate lacrime 
RETIQUATTRO 

18 l'Unità 
Giovedì 
29 giugno 1989 
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Joan Baez, Traqy Chapman e De Gtiegori, 
hanno cantato insieme per l'Armenia 
Il risultato è stato gradevole 
e c'è stato anche un ritomo all'antico 

La signora, Mieva 
e Farrabbiato 
Un ospedale a Spitak, nel cuore della sofferenza 
armena. Un concerto per tre campioni, Joan 
Baez, Francesco De Gregori, Tracy Chapman, or
ganizzato dal Comune di Modena, Provincia e Re
gione Emilia Romagna sotto lo slogan «Solidarietà 
ad alta fedeltà». Una festa tra amici, più che un 
happening, con la Baez e Francesco a duellare e 
diecimila persone a donare il loro rublo. 

M H R T O Q I A U 0 

«•MODENA.Un rublo per 
l'Armenia Rù o meno duemi
la lire per ogni biglietto stac
cato al botteghino, pio o me
no venti milioni che si aggiun
gono a quanto ha già raccolto 
b Regione Emilia Romagna 
coordinando Province e Co
muni Lo hanno ricordato, nel 
torrido pomeriggio dello sta
dio di Modena, gli ammini
stratori locali, il console sovie
tico Anver Starkov, I consoli 
americani Virginia Morris e 
Eugene Sweeny e. ovviamen
te, Joan Baez, che ha conse
gnalo il suo rublo simbolico, 
Prima di regalare un set acu
stico di tara bellezza, canzoni 
prese a prestito dagli amici, 
rubate da albi repertori, ese
guite con <nxe vellutata 

Che «Ignora, la Baez! Dispo
nibile, fresca, serafica nella 
Mia decisione, anche nel dire 
quelle cote che di solito alla 

^esenloto hè^ W rs?nr> 
"e^*3^*cons(slente ecce-

ziorie della Chapman, seguaci 
di rilievo E poi sorrisi per tutu, 
strette di mano> persino la ri
chiesta di autografo ad Ales
sandro Bono, allibito e imba
razzato da tanta «regale* cor
dialità 

Intanto, meno schivo del 
solito, quasi spumeggiante, 
decisamente allegro France
sco De Gregon chiacchiera 
anche lui, pana dell ultimo di
sco, del passaggio a Saint Vin
cent, dove ha preferito suona
re in diifenta ma dal vivo piut
tosto che in diretta ma in play
back. Sembra poca cosa, ma 
son scelte che contano E la 
Chapman? Gii la 'stella dei 
mercato intemazionale, rivela
zione dell anno (scorso), re 
«Inetta del grande tour di Am-
nesty la un po' la difficile Non 
compare in conferenza slam
pa, non si fa vedete se non 
per i pochi metri che portano 
«I palco, non accetta nemme
no (ognuno si faccia l'idea 
che crede) di partecipare al 

duetto concordato Ira France
sco e la Baez, una versione a 
due voci di 77» Boxer (ricor
date Simon e Garfunkel?; che 
commuove la platea. 

Paola Ture! apre le danze 
Acustica a tracolla e voce fer
ma, sprizza la gioia di essere 
presente Più di lei sembra 
contento Alessandro Bono 
Difficile compito il suo, visto 
che di solito suona accompa
gnato dalla band e qui sceglie 
uno spartano set di due chi
tarre Con Joan si apre la festa 
vera, quella che ha convoglia
lo sul prato dello stadio deci
mila persone Difficile fare cal
coli su chi del tre abbia porta
to più gente La Baez, ad 
esemplò, che dovrebbe avere 
più il ruolo di bandiera che di 
protagonista strappa applausi 
e si lascia anche un po' anda
re Apre con No woman no 
ay (di Bob Marley), continua 
pescando qui e là dalla musi
ca, ottima musica, di venti o 
treni anni (a E regala a Fran
cesco, che I ascolta dietro il 
palco, anche una vellutata 
versione di la donna cannone, 
fiore del periodo surrealista 
degregoriano 

Poi tocca a lui Francesco è 
duro Francesco è arrabbiato 
E lo dice senza mezzi termini 
in una breve chiacchierata 
•Dicano lutti che ho latto un 
disco pieno di pessimismo Mi 
chiedo cosa c'è da esser» otti
misti. Invece. Ma non e il pes
simismo della rassegnazione 
Gli accordi sono duri; splendi

di in Bambini tienile panjulat, 
arricchiti da un rullante che la 
il verso alla malcerta di One
rate E poi, uscendo dal terre
no seminato della scaletta 
preparala in anticipo, arriva 
anche Rimmel Ma c'è ancora 
musica. Prima con The Boxa 
reinventato da Francesco e 
Joan, poi con l'armo della 
Chapman, alla quale gli Olga* 
razzatori riservano II gran tina
ie Scelta strana, perché dopo 
il clou del duello Ira Joan e 
Francesco non e facile riparti
re, creare un nuovo crescen
do 

La reginetta nera (del pub
blico e della cntica) si da co
munque molto da fare Dmm' 
tny cai, Talkrn' abati revolu
tion, gli altri pezzi di un album 
eccellente piovono in succes
sione e I aria gioiosa dell Ini
zio si ricrea in pochi minuti 

Si chiude il concerto con 
lei, ma non si chiude invece 
un piccolo discorso critico che 
pane proprio da quel comu
ne sentire» che avvicina artisti 
geograficamente e cultural
mente lontani Zia Baez, quasi 
canuta, minuta, serafica nella 
sua timidezza, incute quel ri
spetto che si accumula con 
mille battaglie Vederla scher
zare con Francesco, sentirla 
cantare una delle sue migliori 
canzon) non solo la piacere, 
ma rassicura sul fatto che a 
volte il rock (usiamo l'acce
zione pio omlcomprenstva) 
si paria a distanza di genera
zioni, a condizione di dira le 

stesse cose, o almeno di toc
care le slesse corde sensibili
tà, solidarietà 

Qui sta il punto anche nel
l'esibizione di Francesco, di 
gran lunga il migliore della se
rata, il più vivo, il più sana
mente arrabbiato, non c'è so
lo Iospedale di Spitak. Ce 
piuttosto una voglia di dire, di 
svegliare, di cantarle chiare, le 
cose come stanno, e di far In
tuire come dovrebbero essere 
Bontà sua, di Francesco, che è 
un grande davvero, lineare e 
coerente- l'unico artista italia
no in cui sia disegnatale un 
percorso coerente, ogni svolta 
un motivo Poi c'è lei, la Chap
man Incredibile talento dav- *( 
vero, voce vellutata con retro
gusto ruvido, chitarra quasi 
perfetta E lei il nuovo, il recu
pero di una indizione che 
guarda alle vecchie lezioni del 
folk senza manierismi e con 
molta attenzione ai contenuti 
Che contano assai, come Ini
bii per l'Armenia, come l'o
spedale per. Spilalt-

Due prota
gonisti del 
concerto di 

Concerto con pessima acustica 

Al centro lui, 
Stevie Wonder 
BSSROMA fi palco e grande. 
circolare, come un ring da pu
gilato. Gira lentamente su se 
stesso, sormontato da un set 
di pedane**po»te a fermare 
la sagoma dell'Africa. E in al
io, al centro, più o meno in 
corrispondenza detto Zaire, 
c'e lui, Stevie Wonder. Elegan
tissimo, in smoking nero Ac
canto a t i ha un pianoforte a 
coda celeste, e una tastiera 
elettrica, più In basso, tult'in-
tomo, i musicisti, i ire coristi. 
Ed infine il pubblico, numero
sissimo (malgrado I prezzi 
davvero eccessivi del bigliet
to), ad occupare tutto lo spa
lio agibile del Palasport di Ro
ma, dove Wonder si « esibito 
martedì sera, prima lappa del 
brevissimo tour italiano che si 
conclude stasera a Milano 

•Characters» (come il titolo 
dell'ultimo album di Wonder) 
è uno show «accentrato» e di
latato»; dilatato nel senso del 
tempo, Ire ore Infarcite di can
zoni fino all'impossibile, men
tre il meccanismo spettacola
re è concentrico, lutto giocato 
sulla presenza di un Wonder 
solitario al centro dell'atten
zione, al centro di tutto, in 
una posizione che diventa il 
punto in cui si raccoglie, e da 
cui si trasmette, tutta la cor
rente emotiva del concerto E 
in questo è assai diverso da 
un altro show circolare visto 
non mollo tempo la, quello di 
Pnnce, dove pero 0 palco era 
fermo, e Implicava un'azione 
di tipo quasi teatrale. 

Per Wonder una scelta che 
sa di autocelebrazione, per 
quanto non fastidiosa, e quasi 
obbligala: in tondo, è gii un 
monumento di se «tesso, ma 
ben vivo e pieno di energia E 
vero però che lo spettacolo 
dell'aura sera ha avuto un an
damento In salila, con ima 
partenza veloce, al ritmo di 

Master Bhster, ed un calo di 
sono duralo per tutta la prima 
meU della serata, con un'otti
ma ripresa nel Onere. S v o -
glioiMcondliamfomaoppt 
cose- il romanticismo zucche
roso di «ofwn Ai fAessycong 
funky elettrizzante di «fa*sr 
Ground; un altalena di ritrai 
veloci e ballale lente. Dar* 
worry bout a ihing. My entri» 
amour. Uptight. ina» far me 
dry, latin, You are Ih» umili
ne, SupeanHon, Ano atte ara» 
me Ijiusl called lo toy I km 
you o Pari lime lover, non ec
cellenti sul plano, creativo, ma 
che hanno mantenuto ala) la 
fortune commerciali di Won
der 

Canzoni da cantare in con, 
o lasciare che sciolgano t nodi 
della memoria, per non d ie 
della nostalgia, come spassò 
succede, mentre lo show scor
re tranquillamente nella sua 
cornice di raffinata sempbeita, 
quella qualità che hanno certi 
show americani di anso .ma 
non pacchiani, con pkxoB di
versivi. come la bambina che 
sale sul palco per ballare con 
le coriste, o Wonder che scen
de dalla sua postazione, per 
propone una canzone Inedita, 
Why, che sari sul prossim» al
bum, probabilmente mtitotato 
Cameraman piece, o par unii» 
si m un assolo alle peitutalonl 
ai suol musicisti. I quali saran
no magari anche stati bravi, 
ma il guaio e che l'acustica gì» 
criminale dei posto » stata, se 
possibile, peggiorata dalla tro
vata dell'impresario David 
Zard di sospendere le casse m 
ana, ad una griglia metajlkai 
di alcune tonnellate: uh ss*» 
ma sperimentalo par 1 con
gressi del Pei -e della De fci 
quello stesso luogo funzionale 
col partalo, ina che ala piova 
del fuoco del concerto e ikuJ-
talodtttsamennesnuMuro. 

M e m e a Dante nell'Inferno quotidiano 
«% Ja» 

Una fortunata lettura radiofonica e una meno felice 
impresa televisiva, in parte analoga, hanno ripropo
sto, di recente, possibilità e dlfflcoM'di Una Wlzio-
ne diffusa, spettacolare In vario modo, non scolasti
ca e non solitaria, della Diurna Commedia No sono 
lontani, del resto, i confronti col grande poema di 
attori come Carmelo Bene e Leo De Berardinis. Ec
coci ora a un nuovo, ambizioso esperimento. 

JUMBO MVIOU 

Un momento di «Commedia dell inferno» In scena a Prato 

ss* PRATO L imbarazzo 
maggiore, per gli uomini di 
spettacolo che hanno dato di 
piglio all'opera somma, si è 
dovuto sempre all'esigenza e 
al rischio, insieme, di rappre
sentare dal vivo, in primo pia
no Lui I Autore e Protagoni
sta (in una nmota sua crona-
chetta Silvio D Amico gusto
samente narrava I incontro e 
la stretta di mano fra Benedet 
to Croce ministro della Pub
blica istruzione nell anno di 

grazia 1921, e Dante Alighieri, 
su un sei filmico dell epoca, 
ma si sa che il cinema, più del 
teatro manca d ogni pudore) 

In questa Commedia dell In
ferno allestita dai Magazzini e 
dal Consorzio per il Metasta-
sio dentro il Fabbricone, lo 
scoglio risulta aggirato Dante 
e Virgilio, sua guida si mate
rializzano solo ali inizio e alla 
fine occhieggiando dalle 
sembianze anche troppo di 
chiarate di due clown (bec-

keniani, * il caso di dirlo?) 
che Introducono l'Internale vi-
cenda.e poi passano* incar
nare, via vìa. altri pereonaggi 

Per il grosso della serata -
che va sulle due ore e tre 
quarti, intervallo compreso -
la "sta, l'udito, e in certa ma
niera la presenza del due viag
giatori nel mondo dei pia 
coincidono con quelli del 
pubblico, disposto a gradinata 
lungo tre lati, mentre l'azione 
si svolge in prevalenza su un 
praticabile in forma di croce 
spazioso nel luogo centrale e 
sovrastante un'area più vasta, 
ricoperta d'uno strato di fango 

.che simula bene la nera pego
la di Malebolge, e che si offre 
pure ad accogliere momenti 
importami della storia 

Nel suo »travesamento», o 
elaborazione che sia del testo 
dantesco, Edoardo Sanguinei! 
ha insento materiali diversi 
ma non incongrui, brani di 

classici «commenti', in eviden
za BoccacCioj tin> canto prò-
vensale sugli amori dr-Lancil-
tolto e Ginevra (ispiratori del
la passione di Paolo e France
sca), un passo (in inglese) di 
Eira Round a supporto dello 
sdegno di Dante contro un co
mune nemico, I usura, e altre 
cose ancora Ma, a dominare 
in assoluto, sono le citazioni 
dirette dagli episodi più famo
si dell Inferno nel primo, e più 
breve, atto i versi onginali ap
paiono più spesso contamina-
U, smozzicati, alterati nel nt-
mo, esaltati nei valori fonici 
anche a scapito di un senso 
già «duro» per suo conto, ma 
pure in seguito (a prescindere 
dalla intermittente •fascia» m-
monstico-sonora, il cui volu 
me gradiremmo fosse abbas 
salo) la parola tende frequen 
temente a lievitare in musica 
o a rivestirsene (e saranno 
echi d inni religiosi o cadenze 

npetiuve di cantastorie, o ac
cenni d'un arcaico melodranv 
nuOttamendo cosi un impul
so raddoppiato all'espressione 
corporea, che accompagna 
quella verbale 

Sul piano figurativo e plasti
co, la sigla quasi esclusiva è 
carcerana, ospedaliera o ma
nicomiale la «selva dei suici
di» si ridurrà a pochi rami get
tati al suolo, ma Pier delle Vi
gne ci si mostrerà nell antefat
to del suo gesto come un pri
gioniero politico legato alla 
sedia, bendato e torturato per
ché confessi colpe inesistenti, 
Capaneo verrà pressoché in
chiodato a un letto di conten
zione, a Ugolino toccherà. 
quale giaciglio, una rete me
tallica e se appena si aprirà 
uno spiraglio in tale clima da 
lager sarà per effigiarci un 
Ulisse in abito da naufrago, di 
«reietto delle isole», abbando
nato su chissà quale spiaggia 

Siamo, dunque, a un Inferno 
tutto 0» w a t t terreno, no
stro, di oggi (air.attuaUtà» del
le immagini aggiunge poco o 
nulla il traferimento dei •tem
pi» dal passalo remolo al pre
sente, esempio «E quindi 
usciamo a riveder le stelle») 

Qualche score» comico si 
coglie là dove (ma è Dante 
per primo primo a far») vien 
dato stogo agli scherzi, pesan-
lucci, di diavoli nei quali si è 
voluto vedere un preannuncio 
di maschere della Commedia 
dell Arte Mai giovani genero
si attori riuniti attorno al nu
cleo •storico» dei Magazzini 
non paiano versati all'eccesso 
In questo campo, e le pro
grammate inflessioni dialettali 
sono piuttosto approssimative 

ti limite complessivo di que
sto, che è solo il primo saggio 
•estemo» di un lungo laborato
rio (ali Inferno dovrebbero te
ner dietro Purgatorio e Paradi

so) risiede pero, seconitu. no1, 

•asmer1" 
potente, di quadro In t. 
Il Uvlng Theater e Ronconi, 
KantoreCTOtovnHemasjariil 
Waida del Demoni (esclude
remmo, forse, il C a i * d'un al
tro polacco, Jozef Szaina), e 
magari Luisi Bumiei (la bla
sfema Ultima Cena che avvia ti 
secondo alto) Inoltre, quan
do le pagine più alte del poe
ma (Francesca e Pier delle Vi
gne, Ulisse e Ugolino ) san 
nprodotte alla lettera, il desi
derio di voci più adeguate, più 
al livello dell'arduo compito, 
si fa acuto 

Lo sforzo serio e Intenso del 
regista Federico Tieni, della 
stenografa Manola Casale, di 
Sandro Lombardi (in netto ri
lievo), di Marion D'Amburgo, 
di Enrico Pallini, dì Nicoletta 
Corradi e dell'intero gruppo * 
stato premiato, comunque, da 
calorosissimi applausi, 

Al MystFest un bel film francese tra guerra e amicizia 

Un colonnello e un traditore: 
ecco il giallo di Pétain 
Si impenna la qualità dei film di questo MystFest 
Tra un cartone animato scelto da Oscar Cosuhch, 
un convegno sulla Sène noire pilotato da monsieur 
Claudio G Fava e uno show in piazza di James Ell-
roy, (pare che in privato abbia definito l'inviato del-
1 Unità un «bloody communist»), il cinema continua 
a fare la parte del leone Pochi detective e nessun 
poliziotto, a testimonianza del genere che cambia 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILIANSEUHI 

M CATTOLICA. Finora nean 
che un aprivate ève», insomma 
un Inveslgatorc privalo lume 
tatto e pessimista come vuole 
la tradizione noir Ma per sta
re agli ultimi due giorni una 
traduttrice Inglese un collabo 
raaionista francese un avvo
cato americano e un ex man 
ne sognatore Un po' per scel 
ta, un po' per mancanza di ti-
Ioli, fi MystFest aggiorna le «fi 
aura- del genere e abbraccia 
fé aree geografiche più diver 
se magari 11 patito eoe storce 
il naso, però la qualità è pro
mettente 

Prendete 11 francese Mon 
orni le trattre, che José Gio 
vanni ha tratto da] propno ro
manzo Accolto con palpitan
te commozione dal pubblico 
pomeridiano, il fìlm sfugge ai 
canoni del «nero*, ma £ stato 

giusto presentarlo in competi 
zione (potrebbe anche vince 
re) Il traditore del titolo è un 
cugino di Lacombe Lucien e 
dei repubblichini di Tiro al 
bersaglia giovane disadattalo 
e ribelle (mito nella Gestapo 
francese senza sapere bene 
perché Suo fratello gobbo e 
schernito In collegio, si diverti 
va a torturare i partigiani ma 
ora che é morto suicida e che 
la guerra sta per finire Georges 
decide di vuotare il sacco per 
salvarsi 

Il film di Giovanni lungo e 
un pò sgangherato nel finale 
piagnucoloso, e la storia del 
bel rapporto tra Georges e II 
colonnello Rove, due uomini 
diversi ma destinati a diventa 
re amici (ecco il senso del ti 
foto) nel fuoco deli epurazio

ne Ovvio che nella caccia ai 
criminali nazisti nascosti in 
Francia Georges Capisce di 
aver sbagliato e assapora per 
la prima volta il piacere della 
dignità ma la Politica è in ag 
guato e per quel piccolo tra 
ditore pentito non pud che es 
sera il plotone d esecuzione 
Se la morale é chiara - paga
no sempre i più deboli - più 
interessante è il grumo di 
emozioni e complicità che 
unisce l due personaggi vigo
rosamente interpretati da An
dré Dussolier (il colonnello) e 
Thierry Fremont (il ragazzo) 
E stupisce sempre piacevo! 
mente la capacità del cinema 
d Oltralpe di interrogarsi sugli 
anni bui del regime di Pétain 
lucidamente come se quella 
tragedia bruciasse ancora nel
le carni dei francesi 

Le imperfezioni della legge 
tornano anche nello statuni
tense Criminal Uno un thriller 
in piena regola che fortunata 
mente uscirà nelle sale «La 
legge é il lato oscuro della giù 
stizia» dice il vecchio saggio 
morente al giovane avvocato 
di successo che ha appena 
salvato dalla sedia elettrica un 
ncco rampollo dellanstocra 
zia bostoniana Ben Chase 

(Gary Oldman) non ha crucci 
morali gli basta vincere le 
cause ma quando lo psicopa
tico ricomincia a stuprare 
donne sotto la pioggia e a bru
ciare loro il ventre con la fiam 
ma ossidrica 1 avvocato sbare! 
la Che fare? Difendere di nuo
vo I omicida ma per accumu
lare prove a carico o farsi di
rettamente giustiziere7 Ben gi
rato e ancor meglio 
fotografato il film di Martin 
Campbell è uno di quei gialli 
allarmanti che aspirano alla 
metafora e se ne infischiano 
un pò del ngore narrativo-
I atmosfera è giusta e la curva 
tura psicoanatitica non pere 
gnna (1 avvocato come un as 
sassino mancato), e è da spe 
rare solo che visto lo sfondo 
In cui matura la tragedia non 
venga adottato dalla destra 
antiabortista americana sem
pre In cerca di odiosi pretesti 

Altn paesi altri scandali 
Dal) Olanda arriva Troubte m 
Paradise giallo tutto politico 
ambientato dentro e fuori il 
Parlamenteo di Strasburgo Lo 
firma Robbe De Hert, che Im 
pagina per I occasione una 
truce stona di corruzione e 
traffico darmi La vittima di 
turno è una bella Interprete 
dalla vita sessuale perigliosa 

Un inquadratura del thriller Usa -Criminal Law» presentato a Cattolica 

Moglie di un potente armatore 
che rifornisce di fucili mitra 
gltaton mezzo mondo la don 
na se la fa con un eurodeputa 
to che ha appena denunciato 
quei traffei illeciti in aula 
Luomo fotografalo a letto 
con la signora finisce ammaz 
zato nella vasca da bagno co 
me Marat il gioco si fa pesan 
te (armatore si sente minac 
ciato dai «segugi» di Redpeace 
e da una coppia di giornalisti 
che hanno capito tulio Bizzar 
ro nell ambientazione ma un 
pò manierato (e confuso) 
nella scansione con quelle di 
dascalie che precisano ore e 
scenari Trauble in Paradise 

sfodera una delle presenze 
femminili più intense del testi 
vai Beane Ednay I interprete 
incastrata una dark lady che 
nel cinema hollywoodiano de 
gli anni Quaranta avrebbe fai 
lo meraviglie 

E a proposito di donne fata 
li non si può tacere la prova 
inedita di Kelly McGiIlis in Cui 
Chaser dellamencano Abel 
Ferrara La misteriosa «amish» 
del Testimone è qui un awen 
tunera spregiudicata e luciferi 
na sposata con un ex tortura 
tore sudamencano (Tomas 
Milian) Scollature vertiginose 
nudi totali erotismo a fior di 
pelle Mary vuole due cose i 

soldi del manto e I amore di 
un ex manne che gestisce un 
alberghetto a Santo Domingo 
Un notr alla luce del sole tra 
palme piscine e "gonlla» che 
tagliano le palle Dello a dirsi, 
meno a vedersi e infatti il 
pubblico del MystFest I ha boi 
lato come uno dei più noiosi, 
preferendogli il successivo 
Hardcover Quasi una versione 
horror della Lettrice dove si 
contemplano le rabbiose av 
venture di una divoratrice di 
romanzi del terrore alle prese 
con mostri e psicopatici usciti 
dalla pagina scritta Diverten
te spiritoso e moderatamente 
schifoso come impongono i 
nuovi materiali della paura 

Il festival a Città di Castello 

Musica russa 
e cuore umbro 

•RASMO VALINTB 

• ROMA. Giuseppe Pannar
ci, sindaco di Città di Castello, 
centro dell Umbria che tanto 
concorre a dare concretamen
te I immagine d una regione 
aperta al dialogo e alia pace 
il maestro Gabriele Gandini, 
direttore artistico del Festival 
delle Nazioni I addetto cultu
rale dell ambasciata sovietica 
in Italia, Vladimir Kototkov 
ecco gli «annunciatori» della 
XXJII edizione del Festival sud
detto che ha quest'anno, 
quale nazione ospite I Unio
ne Sovietica Arrivano, cosi, a 
Cittì di Castello, il Coro da ca 
mera di Mosca diretto da Via 
dimir Mimn che inaugura la 
manifestazione il 25 agosto In 
programma nuove per I Italia 
Le liturgie per San Giovanni 
Crisostomo, di Rachmaninov, 
compositore in piena renais 
sance L'ampia rassegna di 
musiche polifoniche dal XV! 
al XX sec, e intercalata da •in
cursione nella nuova musica 
russa, affidate al Quartetto Ar
dirti (pagine di Sonia Guibai-
dolina e Urbalus) e ali Ex No
vo Ensemble di Venezia, diret
to da Claudio Ambrosmi (mu 
siche di Senisoy, Schnittke, 
Knaifel Guibaidolina, oltre 
che di Sciostakovic e Proto-

fiev) 
La ricca panoramica sulla 

cultura musicale russa è arric
chita da concerti cui parteci
pano docenti e allievi dei corsi 
di perfezionamento Bruno 
Giuranna, ad esemplo, con 
I orchestra da camera di Pado
va accompagna il violinista 
Franco Gulli in cinque Gonrxr» 
ft di Mozart C è il Trio di Mila
no (Mozart, Scrostatone e 
Sciamno), c'e il pianista Boris 
Petrushanski (Medtner, Ta-
neev, Skriabln e Rachmani
nov), c'e il tenore Alexander 
Fedin (al pianoforte Elisaveta 
Sapigento) che interpreta Uri
che di auton russi noti e me
no noti e è il teatro da camera 
di Mosca Ci sarà, nei giorni 
del festival un Incontro di tutti 
i «Verdi» in rappresentanza 
dell Europa e sono destinate 
al successo una mostra di arte 
librarla russa e quella dedicata 
alle donne nel Movimenti d'a
vanguardia in Urss, durante gli 
anni Venti 

Il festival, come si * detto, 
ha inizio II 25 agosto e con 
manifestazioni quotidiane an
drà. avanti fino al 10 settem
bre L'ingresso alle serale del 
festival e libero, 
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L'Infarto 
e l'attività 
dell'endotelio 

Nel verificarsi dell'angina pecloru o dell'Infarto potrebbe 
essere determinante il ruolo giocato dell'endotelio, il rivesti
mento pio Interno della parete delle arterie. £ la novità sulla 
Suste atanno discutendo In questi giorni, all'ospedale San 

attaele di Milano, specialisti e ricercatori provenienti da 
tutto il mondo per il secondo congresso intemazionale di 
cardiologia organizzato dal prof. Sergio Chierchia. Quello 
che ritenevamo essere solo un rivestimento - ha detto il 
prol. Garret Filzgerald, direttore della divisione di farmacol-
gia clinica all'università statunitense di Nashville - ha inve
ce dimostrato un'intensa attività metabolica: l'endotelio è 
Infatti in grado di sintetizzare in continuo una sostanza 
chiamata "Edrl" (endothelial derived relaxing lactor) che 
ha un ruolo importante nel mantenere rilassata la muscola
tura liscia, assicurando la ottimale inorazione sanguigna 
agli organi, compreso il cuore; e una sostanza chiamata 
"endotelio", che rappresenta il pia potente vasocostrittore 
conosciute. Secondo il prof. Cario Patrono, farmacologo 
dell'università di Roma, -la regolazione del tono coronarico 
mediata dall'endotelio è il risultato di un equilibrio fra que
ste due sostanze che producono effetti opposti-. 

SCIENZA i TECNOLOGIA 

Trovato 
in Antartide 
un fungo 
carnivoro 

Il primo fungo -carnivoro" 
scoperto in Antartide e la 
più grande collezione del 
mondo di licheni antartici 
sono i primi risultati delle ri
cerche italiane sulla vegeta
zione del continente oian-

^ • • • « M H M co. Gli studi sono stati con
dotti negli ultimi due anni 

dal gruppo di biologia dell'Antartide coordinato da Bruno 
Battaglia, dell'università di Padova II fungo, che non ha an
cora un nome, cattura gli insetti intrappolandoli in una so
stanza vischiosa che seceme a piccole gocce. Quindi pro
duce un enzima che gli permette di •mangiare- la preda. 
•Non è l'unico fungo sconosciuto trovato in Antartide - ha 
osservato Oriana Maggi, dell'università di Roma "La Sa
pienza" - perché delle undici specie trovale fino ad ora 
dalla spedizione italiana, cinque non erano mai stale de
scritte in precedenza». Tra i funghi acquatici, per esempio, 
è stala scoperta una nuova specie chiamata •ulocladmm», 
capace di sopravvivere a 94 gradi sotto zero. «Il più grande 
problema per lo studio e la catalogazione della vegetazio
ne antartica - ha sottolineato Pietro Nimis. dell'università di 
Trieste - è la mancanza di una classificazione attendibile». 
Fino ad ora, infatti, le ricerche sono state approssimative, e, 
in alcuni casi, hanno portato «a veri e propri errori di classi
ficazione che vanno corretti al più presto se si vogliono 
continuare le ricerche». 

Sta per partire 
Ariane 3 
con 
Olympus 

Tra due giorni l'Italia entre
rà Ira i paesi che possono 
trasmettere programmi tele
visivi dallo spazio In diffu
sione direna, cioè ricevibili 
dagli utenti in ogni zona del paese senza stazioni e ripetito
ri a terra. Nella notte fra il 30 giugno e il primo luglio, dal 
centro spaziale di Kourou, nella Guyana francese, sarà lan
ciato con un vettore Ariane 3 il satellite europeo Olympus 
per telecomunicazioni e televisione diretta, lino dei due 
suoi canali televisivi è riservato alla Rai che incomincerà 
cosi le trasmissioni sperimentali dallo spazio. Il momento 
del lancio è fissato per le 21,14 locali, corrispondenti alle 
2,14 italiane. Le trasmissioni via satellite potranno essere 
captate anche con i televisori tradizionali, ai quali deve es
sere collegata un'antenna parabolica di 45-90 centimenlri 
d i diametro e un opportuno deccdificatore.'-Olymdiis«bn* 
sentirà anche la sperimentazione delle trasmissioni televisi
ve ad alta definizione, che però non potranno essere rive
dute con questo -maggiore dettaglio dai televison tradizio
nali. 

Usa-Europa 
50 anni fa 
il primo aereo 
di linea 

Cinquant'anni fa, il i& giù-

Suo 1939, veniva compiuto 
pnmo volo di linea per 

passeggeri attraverso I V 
lantico. Da Long Island mi • £V pi* 
pressi di New York, decollò infatti un quadnmoten* Boema; 
314 «Dixle Clipper* delta Pan Amcnran clic inaugurò il scr 
vizio aereo stabile con l'Europa. Aveva a bordo 22 passeg
geri e nove uomini di equipaggio, agli ordini del capitano 
RodSulllvan. 3 
eguendo una rotta che era slata tracciata dal transvolatore 
solitario Charles Lindbergh, il >Dixie Clipper* armo a desti
nazione, al porto di Marsiglia, dopo quasi due giorni di 
viaggio esattamente 42 ore e 10 minuti, facendo scalo alle 
Azzorre e a Lisbona. Il tempo di volo fu di 29 ore e 20 minu
ti. L'aereo, pesante 42 tonnellate, era uno dei sei che la 
Boeing aveva costruito con i requisiti richiesti dalla Pan Am 
per il -grande salto». Pochi giorni dopo l'inaugurazione dei-
la linea aerea Usa-Europa. I'8 luglio, (a compagnia ameri
cana attivò un secondo collegamento lungo una rotta più 
settentrionale, da Long Island al porto inglese di Southam
pton. 

}i£ t o , 

ROMBO BASSOLI 

Presentato da Rubarti 
Megaprogramma di ricerca 
per arrivare a sostituire 
il silicio con proteine 
g l i ROMA. Il programma è 
ambizioso: 90 miliardi in tre 
anni per capire se e come 
dispositivi a cavallo tra la 
biologia e l'elettronica pos
sano avere un futuro, ti no
me scelto e indicativo: pro
gramma nazionale di tecno
logia bioelettronica. Lo ha 
promosso il ministero per 
l'università e la ricerca 
scientifica e tecnologica e lo 
ha presentato ieri a Roma lo 
stesso Ruberti. Tre saranno 
le linee di ricerca che ver
ranno approfondite: quella 
sulle reti neuronali (cioè su 
architetture elettroniche che 
imitino la struttura del cer
vello), quella sui biochips 
(che domani potrebbero 
portare alla sostituzione del 
silicio nei componenti es

senziali dei computer, i 
chips, con delle proteine ti
piche dei composti organi
ci) e quella sui biosensori 
(cioè i rivelatori di particola
ri sostanze all'interno dei li
quidi). La commissione che 
ha preparato lo studio di ba
se e che ora progeneri le ri
cerche é formata da esperti 
di diversi settori, tra questi, 
nomi noti come quelli di Fe
derico Capasso, Federico 
Faggin, Arturo Falaschi, 
Claudio Niclini (che coordi
na la commissione). Paral
lelamente alle ricerche sarà 
sviluppato anche un pro
gramma di formazione dei 
ricercatori e del personale 
tecnico per un cifra di 24 mi
liardi 

.Ricerca sul plasma .La fusione calda 
È più del 99 per cento del cosmo Si può usare per produrne energia 
visibile ma solo da poco si studia e sostituirà alcune megamacchine 

Il fluido dell'universo 
• I Viviamo, dicono i fisici, 
all'interno di una matrioska. 
La più piccola di una sene di 
tre. E per millenni non ce ne 
siamo accorti. La bambolina 
che ci ospita, questa nostra 
Terra, e carina davvero. Ma e 
anche un po' strana. Fatta co
m'è, figuratevi, di materia soli
da. liquida o gassosa. Matena 
molto rara. Ben diversa è 
quella di cui è fatta la malnos-
fcona estema. Matena scura. 
Neutrini o altre particelle eso
tiche, la cui esistenza non di
mostrata è solo lecito presu
mere. Nessuno l'ha mai vista. 
Nonostante che questa parte 
invisibile sia (forse) la gran 
parte, il 90%, dell'interno uni
verso 

Altra ancora è la natura del
la matrioska di mezzo. Le stel
le e lo spazio interstellare. Do
ve la materia si trova nel suo 
quarto stato- i) plasma. Uno 
stato fluido in cui non esisto
no atomi neutri, ma solo parti
celle elettricamente cariche: 
gli elettroni ben separati dai 
nuclei. 

Sebbene il quarto stato del
la materia sia il 99,99% e forse 
più dell'universo visibile, non 
è da molto tempo in fondo 
che è riuscito a destare l'inte
resse degli scienziati. Anzi è 
solo dal 1923 che ha un no
me, plasma, su suggerimento 
del tisico americano Lanq-
muir A studiarlo hanno inizia
lo gli astrofisici, nel tentativo 
di spiegare cosa succede al
l'Interno del Sole e delle stel
le, ma anche in quelle nul 
fatte di vuoto quasi assolul i 
che è il mezzo interstellari 
Hanno continuato i fisici de 
l'atmosfera per dare una sp* 
gazione a tanti strani fenomi 
ni, dai fulmini alle aurore bf*-
reali, che accadono nella co1 

tre gassosa che circonda la 
Terra. Accorgendosi che lo 
strato superiore, quello che P 
flettendo, te onde radio ha 
consentito di comunicare d i 
un capo all'altro del piane' i 
pnma dell'avvento dei satelliti 
è costituito proprio da plasmi 
e quindi maenla il nome di io
nosfera Al plasma si sono in 
fine interessati (ulti gli scici 
ziati, almeno pnma che .foni 
e Fleischmann imboccasse!1 

altre strade, che hanno tent,i 
to di controllare i processi il 
fusione nucleare per produn 
energia pulita e a buon mer 
calo attraverso il suo confina 
mento magnetico o Inerziale 

Ma è solo da qualche ann 
che la fisica dei plasmi è ri) 
scita a ritagliarsi uno spazi 
proprio e, avvalendosi di • 
contributo di ricercatori di d 
versa formazione, a propor 
come disciplina scientifica ai 
tonoma. Giungendo ben prsl 
a risultati, come gli acceleri 
tori a plasma, che prometton 
di incidere profondamenml 
sulla fisica e sulla tecnologi • 
dei prossimi decenni. »ll cn 
sceme interesse per questi 
branca della fisica non deriv i 
solo dalla possibilità di risol
vere i problemi di confina

mento del plasma nei toka-
mak e giungere finalmente al
la fusione nucleare controllata 
o all'ipotesi di un metodo 
completamente nuovo e più 
efficace per accelerare parti
celle», sostiene Umberto De 
Angelis. fisico dell'Università 
di Napoli, recente coorganiz-
zalore della -Scuola primave
r e sulla fisica dei plasmi» 
presso l'Istituto intemazionlae 
di fisica teorica di Trieste. «A 
parte quelli teorici spesso al
l'interfaccia con altre discipli
ne scinttfiche, i nostri studi, 
con le lenti a plasma e i »free 
electron lasers», possono dare 
due importanti contnbuti con 
immediata ricaduta tecnologi
ca» 

È stato il sovietico Askaryan 
il pnmo a intuire che un pla
sma può funzionare come 
una lente convergente. Con 
una serie di complessi calcali 
matematici Askaryan teorizzo 
che nel plasma un fascio di 
elettroni o di onde elettroma
gnetiche può subire un feno
meno di «autofocusing». I po
tenti campi magnetici indotti 
dal suo stesso passaggio nel 
mare di particelle cariche pos
sono costringere un fascio di 

Il plasma è ir quarto stato della mate- ! 
ria, quando cioè questa non è liquida, 
ne solida, né gassosa. Costituisce oltre 
il 99% dell'universo visibile, ma solo re
centemente è stato studiato: per capire 
la vita del Sole e delle stelle, dare spie
gazione ai fulmini e alle aurore boreali, 
arrivare alla reazione di fusione a cal

do. Ora, con le ultimissime ricerche, il 
plasma può diventare un grande con
corrente dei sincrotroni. Infatti sembra 
possibile realizzare degli acceleratori a 
plasma in grado di funzionare come e 
meglio di quelli attuali. Sia per quello 
che riguarda la ricerca pura, sia nel 
campo della applicazione tecnologica. 

elettroni come un raggio a 
convergere in un punto, piut
tosto che a diffrangersi, diver
gendo, come avviene in qual
siasi altro mezzo. -In realtà -
sostiene Nodar Tsintsadze, 
dell'Istituto di fisica di Tbilisi 
in Georgia, che ha guidato a 
Trieste una tolta delegazione 
sovietica - i normali fenomeni 
di diffrazione e di rifrazione 
sono in competiczione con 
l'autofocusing. Arai prevalgo
no quando l'intensità del fa
scio che attraversa il plasma è 
bassa. Solo quando la sua po
tenza supera un certo valore 
criticojl'-fenomenò'di autore? 
cusing ̂ riesce ad avere il so
pravvento e il fàscio converge 
verso un punto, il fuoco». «Per 
questa ragione, quando ogni 
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altr o problema sarà risolto -
aggiunge Francis Chen, fisico 
della Los Angeles University in 
California (Ocla) - le lenti a 
plasma saranno utilizzate co
me sistema convergente fina
le, cioè dopo che un quadra. 
polo convenzionale avrà già 
localizzato a sufficienza il fa
scio». Mail giomodelia prati
ca applicazione non e lonta
no. Lo conferma Thomas Kat-
souleas, anch'egli fisico della 
Ucla, giunto a Trieste con la 
fama di grande esperto: •Sia
mo molto vicini alla realizza
zione pratica di una lente a 
plasma in gradò'di aumentare 
realmente la luminosità di un 
fascio di elettroni"o la potenza 
di un laser. Per esempio nel 
1992 negli Stati Uniti mettere

mo in funzione una lente a 
plasma per incrementare la 
velocità di. produzione delle 
particelle, cioè l'efficienza, di 
un famoso acceleratore linea
re, lo Slao. Lenti a plasma sa
ranno presto in attività anche 
al Cem di Ginevra e in Unione 
Sovietica. 

Se le lenii a plasma promet
tono di aiutarli, i »free electron 
lasers» minacciano invece di 
entrare in diretta concorrenza 
coi sincrotroni, gli acceleratori 
di elettroni. Le prime grandi 
macchine utilizzale dai fisici 
delle particelle ad aver trovato 
con la «luce di sincrotrone» 
pratica applicazione e uno 
sbocco nel mercato deH'»hi te-
ch». La luce di sincrotrone è la 
radiazione elettromagnetica 
emessa dagli elettroni quan

do, viaggiando ad una veloci
tà prossima a quella della lu
ce. cambiano direzione. Fu 
scoperta per caso, osservala 
per la prima volta presso il 
sincrotrone della General Mo
tors, a Scnenectady. nel labo
ratori londali da Edison, solo 
perchè le pareti del ciambel-
lone dove sono costretti a gi
rare gli elettroni erano di vetro 
trasparente. Oggi è possibile 
ottenere fasci laser intensi e 
ben combinali anche alle più 
piccole lunghezze d'onda del 
raggi X. Per la gioia degli spet-
troscopisu* che, aprendo nuo
ve prospettive alla biochimica 
e alla scienza dei materiali, 
riescono a misurare con la 
tecnica Esafs le distanze Inte
ratomiche con una precisione 
che raggiunge il centesimo di. 
angstrom (un miliardesimo di 
metro) e con la tecnica Xanes 
qualsiasi angolo di legame tra 
gli atomi di macromolecole 
mollo complesse. Ma anche 
per la gioia degli ingegneri 
elettronici che, con la tecnica 
della litografìa ai raggi X, pos
sono stampare circuiU integra
ti sempre più piccoli e dei me
dici che, con l'angiografia aita 
luce di sincrotrone, riescono 

Disegno di Giulio Sansonetli 

ad ottenere immagini b a i 
contrastate anche dei pU pic
coli vasi sanguigni. Tutto ciò 
grazie a quella tecnica wsf-
glei» ormai usata a Frascati, 
dal sincrotrone «Adone», co
me a Stanford hi Calilonila, • 
in procinto di essere Impiega
ta nei sincrotroni di Trieste, di 
Grenoble e di tante altre pani 
del monda La tecnica consi
ste nel creare un ondulalora 
disponendo piccoli magneti 
lungo la linea di accelerazio
n e * ! sincrotrone in modo al-
temalo, come I denti delle 
due ruote di un Ingranaggio, 
per costringere ad una traiet
toria a serpentina D fascio di 
elettroni che deve emettere I* 
radiazione desiderata. Quanta 
più piccoli e vicini sono I ma
gneti dell'ondulalon, tanto 
più stretta è la serpentina e 
tanto maggiore l'energia e la 
coerenza della radiazione 
emessa. Afa esistono forti li
miti sia di costi che tecnologi
ci nel costruire magnetmi più 
piccoli di un centimetro., so
stengono Giovanni Miai» • 
Renato Fedele della facoltà di 
Ingegneria dell'Università di 
Napoli. «Per cui più che una 
soluzione di grande interesse 
diviene una necessità appron
tare ondulatori a plasma per 
produne I "(ree electron la
ser" desiderati. L'idea, vec
chia di non più di due ami, 
non è nostra ma dei Usici del
la Ucla». Dell'ormai famoso 
Dawson, ma anche di Tom 
Katsouleas e di Francis Chen 
(ancora loro!). Gli elettroni 
fono Iniettati nel plasma |q 
modo d ie un'onda di grande % 
ampiezza generala con varie 
tecniche funzioni come una 
serie alternata di magneti In 
pratica piccoli a piacete e ob
bligandoli ad una traiettoria 

' degli elettroni è continuameli-
,vtè deviata da un campo elet
trico piuttosto che da un cairn 
pò magnetico come invece 
accade nei sincrotroni. «Ma 
per gli elettroni del fascio, in 
accordo con la legge di l o 
rentz. il campo elettrico del ' . 
plasma che varia nel tempo è 
perfettamente analogo al 
campo magnetico dei sincro
trone che varia nello spazio». 
Cosi si piegano docili a segui
re le traiettorie volute. Almeno 
in teoria. Perchè in pratica, gg 
ostacoli non mancano: sem
pre dovuti alla diffrazione del 
fascio. Sono ostacoli tali da 
far dormirne nei prossimi anni 
sonni tranquilli ai vecchi sin
crotroni? «Fossimo in loro non 
ne saremmo tanto sicuri. Feo 
se per la produzione di raggi 
X bisognerà attendere un po
chino. Ma certo non passerà 
molto tempo prima che un 
ondulatole a plasma produn» 
a costi molto più vantaggiosi 
coerente radiazione ultravio
letta», assicurano Miano e Fe
dele. 

Sembra che plasma, in gre
co, significhi anche capacità 
di ingannare. E l'inganno In 
commercio è l'arma di punta 
della concorrenza. I sincrotro
ni sono avvertiti. 

Qualche trucco contro l'ansia degli esami 
• • li tempo di esami, si sa. 
porta ansie e paure. Fu lo 
stesso fondatore della psicoa* 
nalisi, Sigmund Freud, a os
servare, nel lontano 1899, co* 
me l'esame di maturità perse
guiti, in sogno, molte persone, 
per la vita intera. Tutti gli esa
mi, inevitabilmente, portano 
ansie che possono essere 
classificate in due grandi cate
gorie. Esiste, in primo luogo, 
un'ansia razionale, legata alla 
responsabilità del singolo stu
dente nel confronti della pre
parazione che si è dato. E l'i
nevitabile preoccupazione di 
chi conosce le sue capacità e 
le sue lacune. 

Esiste, poi, un'ansia legata 
alla situazione stessa dell'esa
me. che prescinde dalla pre
parazione raggiunta dallo stu
dente. Essa sgorga dal profon
do della mente, disorientando 
i pensieri e impedendo un ef
ficace autocontrollo. Ciò ac
cade perché l'esame può tra
sformarsi, a livello psichico 
profondo, in una prova che 

ha una importanza emotiva e 
simbolica assai più vasta del 
suo valore reale. Questo tipo 
di ansia varia col variare della 
reale maturità psicologica del
l'allievo. Anche se la scuola 
pud non apparire adeguata 
nel formare il carattere e l'e
quilibrio dello studente, ogni 
esame, prima ancora della 
preparazione scolastica, met
te alla prova questi aspetti del
la persona. 

D'altra parte, gli esami sono 
aspetti normali della vita; 
quindi questa ansia, salvo casi 
abnormi, non pud essere trat
tata come l'espressione di un 
conflitto nevrotico, nonostan
te le sue radici psichiche pro
fonde. La miglior cosa da fare, 
in questo caso, è attuare quel
la tecnica psicologica definita 
•desensibilizzazione». In prati
ca, ógni giorno, più volte al 
giorno, conviene immaginare, 
per qualche minuto, di trovar
si davanti alla commissione 
d'esami, anticipando, mental
mente, la temuta ansia colle-

Si chiama desensibilizzazione ed è 
una tecnica già propugnata da! filoso
fo stoico Epitteto intomo al primo se
colo dopo Cristo. Consiste nel simula
re di stare affrontando la situazione 
tanto paventata, in questo caso, gli 
esami di maturità, immaginandosi do
mande ed eventuali risposte, atteggia

menti, comportamenti e cosi via. Ogni 
giorno, questa simulazione, si porta 
via un po' dell'ansia da esami, feno
meno comune alla stragrande maggio
ranza degli studenti. Qualche altro 
consiglio? Non cercare di ingoiare il li
bro come fosse una pillola, fare una 
pausa di un quarto d'ora ogni due ore. 

gala all'avvenimento. Con 
questa esposizione parziale e 
frammentata all'episodio te
muto, realizzata tramite una 
simulazione, la propria sensi
bilità all'emozione ansiosa di
minuisce. L'idea della desen
sibilizzazione psichica è anti
chissima. Il filosofo stoico 
Epitteto propugnava il control
lo delle proprie emozioni con 
un metodo simile, già intomo 
al primo secolo dopo Cristo. 

Simulando l'esame almeno 
una volta al giorno e immagi
nando quali domande potreb-

ALBBRTO ANGELINI 

bero essere poste, si orienta 
meglio anche l'attenzione, ri
spetto agli argomenti da stu
diare. Si evita, cioè che l'at
tenzione risulti troppo passiva 
nei confronti del testo, miglio
rando. anche, l'organizzazio
ne delle conoscenze nella 
propria mente., 

Per quel che, invece, riguar
da il primo tipo di ansia, quel
la legata all'effettiva prepara
zione raggiunta, una buona 
organizzazione del tempo di
sponibile e del metodo di stu
dio possono essere di grande 

aiuto. Il sistema più comune 
per sprecare il tempo è quello 
di leggere e rileggere passiva
mente il libro di testo cercan
do di trasformare il proprio 
cervello in un gigantesco con
tenitore di parole, gonfio co
me un pallone e pronto a 
esplodere alla prima doman
da. E opportuno, invece, pro
cedere per livelli di approfon
dimento successivi, affrontan
do, a ogni livello, tutta la ma
teria. In concreto: si prende il 
primo libro da studiare e, pro
gramma alla mano, si indivi

duano gli argomenti richiesti. 
Senza pretendere di leggere 

tutto, si raccolgono, per ogni 
argomento, le notizie utili per 
realizzare una scheda di base, 
sintetica, ma sufficiente per 
superare la prova col minimo 
dei voti. Avendo selezionato e 
chiarito gli argomenti più im
portanti, se 11 tempo rimasto 
lo permette si ripassano i con
cetti acquisiti e, successiva
mente, si amplia lo studio ap
profondendo il livello di cono
scenza della materia. 

L'importante è mantenere 
una attenzione selettiva, indi* 
viduando le informazioni che 
risultano più importanti, senza 
cercare di 'ingoiare* l'intero li
bro come una immensa pìllo
la. Anche la simulazione men
tale dell'esame pud aiutare a 
combattere una eccessiva 
passività nei confronti dei te
sto, orientando l'attenzione 
sulle domande che potrebbe
ro essere proposte e sugli ar
gomenti da studiare. 

Rispetto al metodo dì stu

dio, la diffusa pratica che ve* 
de gli studenti lotto esame 
curvi sui libri per lunghe not
tate senza tregua, oltre a cau
sare un super affaticamento, 
determina, dopo qualche 
giorno, una netta avversione 
per to studio. E meglio, ìnvec 
e, dosare le felze, intercalan
do delle pause, prima che ar
rivi la fatica. Concentrarsi non 
significa stare al tavolino, con 
i pugni sulla testa, come il 
buon Garrone del libro «Cuo
re»; ma vuol dire far silenzio 
interno e lasciare che il libro 
occupi la zona centrale della 
nostra attenzione. Per fram
mentare l'affaticamento, si 
pud, per esempio, dopo aver 
studiato, per una o due ore, 
dedicare una pausa di quindi
ci minuti ad una attività piace
vole: dalla telefonata al pani
no, al caffè. Cosi, l'effetto gra
tificante delle pause si rivertxt-
ra sulla precedente attività 
•spiacevole» dello studio. A! 
contrario, se si telefona o si 
beve caffè durante lo studio, 
la concentrazione svanisce, 
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Dopo la decisione di denunciare 
e multare i ragazzi che dormono 
a Trinità dei Monti 
l'opinione degli intellettuali 

Dalla Ginzburg a Siciliano 
da Forcella a De Crescenzo: 
«Non servono atti straordinari 
manca l'ordinaria amministrazione» 

-HI Jfft 

fe-r La scalinata imbalsamata 
tXF^S «Peggio le auto che il sacco a pelo» 

Serviranno a qualcosa le misure antidegrado e di 
controllo per Trinità dei Monti decise l'altro giorno 
nel vertice con sindaco, prefetto e forze dell'ordine? 
Pochi ne sono convinti. 1 pareri di Natalia Ginzburg, 
Enzo Siciliano, Alfonso Di Nola, Enzo Forcella, Lu
ciano De Crescenzo, Gianfranco Amendola e Mirella 
Belvisì. «Quello che manca in questa città è proprio 
l'ordinaria amministrazione». 

STIPANO DI MICHELI 

• H «A me pare sempre diffi
cile proibire qualcosa alla 
(lente. Cosi io credo che non 
v possa impedire a chi vuole 
di stare come e quanto gli pa
re a Trinità dei Monti. Forse 
sporcano, ma non credo che i 
divieti servano a qualcòsa". 
l'er Natalia Ginzburg le deci-
ioni prese durante l'ultimo 
vertice sulla storica scalinata 
di piazza di Spagna non servi
ranno a fronteggiare il degra
do della zona «Del resto - ag
giunge la scrittrice, che è an
che deputata della Sinistra in
dipendente - le automobili 
che aggrediscono la città sono 
motto peggio dei ragazzi con i 
sacchi a pelo*. Tra intellettuali 
e ambientalisti non ci sono 
grandi speranze sugli effetti 
pratici del summit Ma lutti 
sperano che qualcosa cambi. 
Commenta Luciano De Cre
scenzo. •Secondo me la scali
nata cosparsa df teppisti è 
uguale alla scalinata come la 
volevano i commercianti, con 
I cancelli Brutte tutte e due» I 
concetti fanno tornare ift men-
i«,¥aJk> scrittore napoletana' 
•il salotto di mammà». Rac

conta- «Mammà aveva un sa
lotto, che chiamava buono, 
dove non ci si poteva mai en
trare. "Ci sono le sedie dora
te.", diceva. Ma io avrei voluto 
sedie meno dorate ma un sa
lotto più vìvo. Perciò, stiamo 
"accorti" con questi cancelli*. 
La soluzione,-poi,jnon è diffi
cile. -Bastano e avanzano due 
agenti. È una scalinata, mica 
una distesa di chilometri qua
drati» 

Con veemenza contesta le 
decisioni prese il professor Al
fonso Di Nola, docente di an
tropologia -Ricondurre a Ro
ma la guardia pontificia -
esordisce - Questa e la mas* 
sima aspirazione di Giubilo e 
di quelli che la'penfcano come 
lui». Per Di Nola,«c'è un pro
blema di cfMbotlL impedire, 
coma è s 
donna aia 
gradini. Ma 
tizzarc intere; 
escludendo I 
ro espressi! 

che travolge il centro dèlia cit
tà, è sconsolato i l commento 
di Enzo Siciliano. «Roma è in
sopportabile, invivibile - dice 
k> scrittore - . Le soluzioni 
"marni militari'', comunque, 
non sono auspicabili». La cit
tà, secondo Siciliano, soffre dì 
un mate più profóndo. «Oli ci 
abita non l'ama. E ormai è in 
balia di un turismo di massa 
forsennato. Difficile porci un 
rimedio». Allora, non ci sono 
soluzioni? «Come cittadini noi 
abbiamo l'arnia del voto. Sce
gliamo forze politiche più cre
dibili. lo personalmente non 
ho certo votato per mandare 
in Campidoglio uno come 
Giubilo. L'amore dei cittadini 
verso la propria città si espri
me anche dandole un'ammi-
nutrazjohedecente», 

«Sonò del parere che non si 
possono permettere bivacchi, 
pernottamenti con i sacchi a 
pelo o di lavare i piedi dentro 

la fontana; In tutta la scalinata 
il degrada é enorme - dice 
Mirella BeMsi, vicepresidente 
di Italia Nostra -Detto que
sto, noi siamo assolutamente 
contrari a cancellale o. chiusu
re notturne?.. Ma neanche a 
Italia Nostra vedono di buon 
occhio (e iniziative annuncia
te. «Mi preoccupa molto il fat
to che c'è chi crede di gestire-
la città con atti straordinari: 
coordinamenti, riunioni, blitz, 
summit... Il fatto terribile è che 
manca proprio l'ordinaria am
ministrazione. Una maggiore 
vigilanza, multe per chi non ri
spetta le norme: ma per que
sto basta qualche vigile in 
più». Con la Bètvisi concorda 
Enzo Forcella, giornalista e 
consigliere comunale, che ag
giunge: «C'è sicuramente un 
problema dì ordine pubblico 
che non si pud ignorare, non 
si può ridurre Roma a questi 

bivacchi. I giovani devono 
certamente circolare libera
mente, ma stiamo attenti an
che ai problemi della città. 
Qui si parla.sempre di capita
le del Duemila, di grandi ope
re, ma la premessa è una città 
che funzioni. Mi stupisce, co
munque, che poi la gente dia 
fiducia agli stessi amministra
tori che hanno precipitato la 
citta in questo caos». «Mi sem
bra eccessivo che si parli di 
arresti - è il parere di Giani 
franco Amendola, pretore e 
neoparlamentare europeo per 
le liste verdi - . Va salvaguar
data la fruibilità della città da 
parte di tutti Non vanno fatte 
cacce alle streghe, ma certi bi
vacchi a volte impediscono ad 
altre persone l'accesso alla 
scala. Ma in questa città, co
munque, è tutto da ridiscute
re, compresi i tavoli di risto
ranti e bar che occupano inte
ri marciapiedi». 

7 milioni di ragazzi in visita 
solo 1 ostello per riceverli 
Fuòri da piazza di Spagna, ossia, fuori da Roma. 
La1 capitale al turismo giovane può offrire solo la 
miseria di un ostello, quello del Foro Italico, a cui 
si aggiungono, per i mesi estivi, le case dello stu
dente dcTridtsu. Un po' poco per gli oltre sette 
milioni di giovani che da giugno e settembre af
follano la città. E la piazza cinquecentesca diven
ta una drammatica necessità. . 

FABIO LUMINO 

• • ' E poi va a finire che 
vanrioa dormire sullaiscali-' 

. nata di piazza di Spagna, il 
;,acco a pelo adagiato sul 
marmo, per t giovani turisti 
stranieri desiderosi di vedere 
Roma per qualche.: giorno, 
non è*wi «fàcile e disdicevo^ 

le costume» ma spesso una 
necessità. Ogni anno da giu
gno a settembre affluiscono 
nella capitale oltre sette mi
lioni di giovani da ogni parie 
delmondò. Ragazzi che cer
cano luoghi sicuri per una o 
al massimo due notti e conti

nuare il loro Alaggio in Ita
lia-

Ma la città etema dispone 
di un unico ostello ufficiale, 
quello del Foro Italico capa
ce di 336 posti letto, a cui 
nei mesi di luglio ed agosto 
si aggiungono le stanze delle 
case dello studente gestite 
dairidisu; via de Dominicis, 
a Casal Bertone, via De Lol-
lis, la residenza Civis ai Fla
minio e le abitazioni in via 
del ministero per gli Affari 
esteri. Non si raggiungono i 
1500 posti letto, e solo per 
due mesi l'anno. Non ci so
no campeggi convenzionati 
e quelli privati esistenti sono 
fuori città e mal collegati. È 
meglio, quindi, non fare pro
porzioni tra la capacità ricet

tiva della città'e,il tumrtio 
giovane mondiate. Si scopri
rebbero cifre poco Invidiabi
li 

•Durante la stagione estiva 
- dicono ali ufficio stampa 
del Cts (il centro italiano per 
il turismo studentesco) -
giornalmente siamo costretti 
a dire no ad oltre 200 giova
ni che vengono da noi per 
un alloggio, a volte s/- 'o per 
una notte. E questa cifra è 
relativa solo al nostro spor
tello di via Genova, La per
centuale delle altre tre sedi 
cittadine, comunque, non 
dovrebbe disposarsi di mol
to. In un contor complessivo 
le dornande/irievase raggiun-

. gono il 70'*,.. lina situazione 
disastrosa..., 

In alternativa ci sono le 
pensioni intorno alla stazio
ne Termini, 40mila lire per 
una camera doppia Ma an
che queste, di questi tempi 
sono strapiene. Ecco che il 
riparo più sicuro, per alcuni, 
diventano i luoghi stona più 
frequentati, piazza di Spa
gna, piazza Navona o il Co
losseo. 

Solo gli istituti religiosi rie
scono a tamponare, in una 
certa misura, la deficienza di 
alberghi e posti letto. Ce ne 
sono 210, disseminavi un po' 
in tutta Roma. -Ma non ser
vono a,coprire quella fascia 
idi fiidVanì, e sono la maggio
ranza - ribattono al Cts -
che hanno come simbolo il 
sacco a pelo e la libertà del

l'orano di entrata. Risolvono 
parte dei problemi relativi al 
turismo organizzato di grup
po» Le residenze gestite da 
religiosi, come del resto 
quelle universitarie* fissano il 
rientro serale entro le 23,30 
Per molti significherebbe di
re addio al fascino di Roma 
by night. 

Ancora una volta solo 
«l'effetto Mondiali», ha aperto 
spiragli per le residenze gio
vanili nella capitale: Il mini
stro per il Turismo e dello 
spettacolo, il socialista Fran
co Carrara, ha proposto un 
pacchetto di finanziamenti 
notevole. Tutto è ancora fer
mo sulla carta. Difficilmente 
l'Italia, e con essa Roma, po
trà raggiungere le cifre della 

Germania (700 ostelli), o la 
proporzione tra turismo e 
posti letto dell'Irlanda, che 
con un'affluenza di giovani 
di gran lunga minore ha lo 
stesso numero di ostelli del 
nostro paese. 

Il Cts per Roma sta stu
diando una soluzione già 
pensata per Venezia. «Per 
consentire l'accesso dei gio-, 
vani a prezzi scontati in al-' 
berghi di categoria superiore 
- affermano - stiamo met
tendo a punto la carta dello 
studente che consente tagli 
sul prezzo del 15-20% dopo 
le 19,30». SI tratta, però, di 
una misura che non entrerà 
in vigore, da quest'anno. 
Fuori da piazza di Spagna, 
quindi, e da Roma. 

Lunedì 
sarà abbattuta 
la tribuna 
MontemarlQ 

Ultimi giorni per la Montemario, la cenlmliisima tribuna 
dell'Olimpico che da lunedi «eira abbattuta per I lavori di 
ristrutturazione in vista dei mondiali. Con questa demoliz»-
ne inizia la fase più importante dei lavori che dovranno 
concludersi con la copertura completa dello stadio entro ì 
pnmi del mese di apnle del 1990. 

S f r a t t a t i Domani dovranno lasciare 
j l A m a i t l l'appartamento, ma l'udien> 
( • u m a n i za per decidere sullo slraito 
M a I U d i e n z a e stata, paradossalmente, 
s i i n t t a h m 'ÌHa'a per il 25 ottobre. Giu
d i ! U U U u r c j jppg ciiorafj, 44 , „ „ ) , „ , , 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ moglie Elena e tre bambini, 
^ ™ ^ ^ sono profughi eritrei che da 
anni abitano ad Ostia,' Invia Danilo Stiepovich. Nonostante 
abbìarió^sempre pagato l'affitto, ora sono costretti a lascia
re la casa senza, ovviamente, nessun altro alloggio disponi' 
bile e ad -aspettare" che in autunno si riparli del loro sfrat
ici. . . , ' • j , . . . . ' • . • 

Forse è salva 

delle Terme 
diCaracalla 

C'è ancora qualche possibi
lità che Cafacalla non «al
ti*. Il sovrintendente com
missario e il segretario ge
nerale dèi Teatro dell'Opera: 
si sono Incontrali Ieri con I 

. : , ' ' . . '," ..',. ' rappresentanti sindacali de* 
' • " ^ ^ " T * " ^ " ^ ™ ^ " " ^ * gU orchestrali, dèi ballerini* 
del coro, per chiarire 11 piano di riorganizzazione dell'orga
nico predisposto da Ferdinando Pìnto. Ieri, dunque, l'atmo
sfera era più distesa rispetto al giorno prima, quando i sin
dacalisti avevano minacciato uno sciopero di 4 ore che 
avrebbe fatto saltare le rappresentazioni previste. 

Scomparsa 
con la bambina 
Il marito 
chiede notizie 

Jlona Jesztrebi. una signora 
ungherese di 38 anni (nella fa 
foto), è scomparsa dalla ' ; 
sua abitazione, in via Anto- „»,„,., 
mo De Berli, 3, dal 13 giugno, dopo una discussione con 
suo manto, Anton» Fugaaatto Con lei ha portato via an
che la loro bambina di 13 anni, Graziana Dalla sera della 
scomparsa la donna non ha dato più notizie E vane sonò 
state le ricerche effettuate anche dalla polizia Un palo di 
giorni dopo la scomparsa due uomini si sono presentati » 
mirare dal garage la sua macchina, un'Audi 1600. Il marito 
chiede a chiunque abbia visto la donna o la bambina di 
dargli notizie chiamando I numen 5004597, 541.08.08 e 
54125 58 

Ad 800 romani 
piace poco 
la cintura 
di sicurezza . 

In un mese circa, tra il 27 
apnle e il 31 maggio, 801 
automobilisti romani sono 
stati multali per il mancalo 
uso delle cinture di slcuret-
za È questo il bilancio del 
vigili urbani che hanno tira
lo le somme da quando la 

legge è entrata in vigore, il 27 aprile appunto. Sono invece 
121 gli automobilisti che non hanno fatto neanche la -mos
sa., non hanno. cioè installalo le cinture sulla loro automo
bile. Gli indisciplinali, comunque, sono concentrati nel 
centro storico; ben 142 sono stati pizzicati perii mancato 
uso della cintura. 

Appuntamento 
per la Cina 
In corteo 
con le fiaccole 

Per non dimenticare quanto 
è successo e quanto ancóra 
sta avvenendo in Cina, lune
di prossimo alle ore 20.00. è 
stato organizzato un corteo-
fiaccolata che da piazza 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Esèdra arriverà a piazza Na-
^ ^ ^ ™ * ^ " ™ vona. Organizzatori; Cgih 
Cisl-Uil di Roma e Lazio, Pei, Psi, Fgci, Fgsi, Fgr, Associazio
ne degli eco-pacifisti, Dp. 

Ha messo un piede in fallo 
ed è precipitato per 10 me
tri, Incastrandosi fa due roc
ce. Giulio Lepri, 47 anni, è 
morto all'ospedale di Bres
sanone, dopo che la squa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ dra di soccorso alpino ave* 
^ " ^ ^ ^ " • ™ ~ ™ ^ " * va recuperato con molte dif
ficoltà il corpo. Lepri si trovava con altri 4 amici a Luttago, 
irt Val Aurina, 2500 metri di quota. 

ANTQNILLA MARRONE 

Sciagura 
in montagna 
Muore un turista 
romàno 

•• ••"•- ':•••'?; Arrestato impiegato violentatore a Tivoli 

«Sa dov'è...» e la stupra 
Prima ha violentato una insegnante di 38 anni. Do
po una settimana ha tentato di stuprare una venti
duenne che è riuscita a fuggire. Nel centro di Tivoli, 
in pieno giorno* a volto scoperto, Vittorio Masi, 26 
anni, era sicuro che non Io avrebbero denunciato. 
Fermato dal carabinieri dopo ta denuncia, il ragazzo 
è stato riconosciuto dalle sue vittime senza esitazio
ni, È stato arrestato per violenza carnale. 

MAURIZIO FORTUNA 

tm Ha avvicinato la prima 
delle suo vilume con la più 
banale delle scuse. L'ha se* 
guita con la sua. auto fino ad 
un vicolo pòco frequentato. E 
sceso dalla macchina e ha co
strettoPÌB., un'Insegnante di 
scuola materna di 38 anni, a 
seguirlo. L'ha minacciata e 
poi violentata. Infine si e al* 
lontanato tranquillamente. La 
donna, in stato di shock, è riu
scita ad arrivare in ospedale, 
da dove ha sporto denuncia 
al carabinieri. I medici, intan
to, confermavano lo stupro. 

Una settimana dopo, marte-
di scorso, ci ha riprovato. In 
pieno giorno, come la volta 
precedente. Ha «abbordato» 
una ragazza di 22 anni, D.L., 
con la scusa di essere in gra
do di procurarle un lavoro. 
•Accompagnami alla macchi
na « le ha detto - dentro ho 
una borsa con l'indirizzo di 
un dentista a cui serve una se
gretaria». La giovane lo ha se
guito senza sospetti. Ma arri
vati vicino l'auto si è ripetuto il 
copione della volta preceden
te. Arrivati vicino al giardino 

di un istituto religioso Vittorio 
Masi ha afferrato la ragazza 
per le braccia, l'ha trascinata 
al riparo da possibili sguardi 
ed ha tentato di violentarla. 
D.L si è opposta disperata
mente, ha urlato, si è divinco
lata ed è riuscita a fuggire. Di 
corsa è andata direttamente 
alla stazione dei carabinieri di 
Tivoli. 

Il secondo episodio di vio
lenza in pochi giorni. 1 militari 
hanno subito notato le somi
glianze con il primo stupro. 
Stesso modo di avvicinare la 
vittima, stesso atteggiamento 
amichevole, stessa auto. Le 
descrizioni delle due donne 
erano identiche. I militari han
no subito pensato a Vittorio 
Masi. Mercoledì mattina si so
no presentati in casa sua. Vive 
con la madre e una sorella. Il 
giovane ha fatto finta di cade
re dalle nuvole. Ha negato di
speratamente ogni accusa, 
sotto lo sguardo frastornato 
dei familiari. In caserma si è 
reso finalmente conto ài ciò 

dì cui era accusato, ma ha 
continuato a negare. Ma non 
ha potuto fare niente quando 
è stato riconosciuto dalle due 
donne. Lo hanno indicato si
multaneamente, senza un atti
mo di esitazione, E il magi
strato ha convalidato il fermo. 
Vittorio Masi è lascito dalla ca
serma per andare in carcere. 

Buona famiglia, buon im
piego, Vittorio Masi è impie* 
gato in una hnariziaria di Ti
voli, due automobili: una 126 
e una Golf. Apparentemente 
un ragazzo senza problemi. 
Senza neanche timore che le 
sue vittime lo potessero de
nunciare, A volto scoperto, in 
pieno giorno, agiva senza nes
suna precauzione. Dopo l'i
dentikit che hanno fatto le sue 
vìttime ì militari sono andati a 
colpo sicuro. I sudi amici e i 
suoi parenti non sanno darsi 
pace. «Non è possibile che 
Vittorio abbia fatto questo: è 
giovane, bello, lavora. Potreb
be avere tutte le donne che 
vuole. Perché violentarle?». 

— — — — — p o c 0 conosciuti e disorganizzati perdono il 4% dei visitatori 

Musei comunali, i soliti ignoti 
I musei comunali perdono colpi. Sconosciuti, male 
organizzati, navigano lentamente alla deriva dei cir
cuii museali più «in» perdendo il 4% dei visitatori. In
cassano poco, offrono ancor meno: cataloghi, per
corsi guidati, indicazioni poliglotte sono una chime
ra. Com'è un sogno l'apertura continuata e la pre
senza di personale qualificato. Un check up dell'I-
sda e dell'Errepi sugli 8 «gioielli» capitolini. 

ROSSELLA RIPKRT 

•*• Non dividono la sorte di 
Trinità dei Monti. L i «peste-
saccopelista non rie deturpa 
lo scenario, scalmanati not
tambuli non fanno oltraggio 
all'arte che gelosi custodisco
no. Eppure, dimenticati, 
muoiono. Di morte ancor peg
giore di quella che tanto indi
gna i solerti sostenitori di can
cellate, ordinanze dì,polizia e 
ronde. Senza destar clamore, i 
musei comunali perdono col
pi e visitatori. 

Dallo studio dell'Isda e del

l'Errepi, commissionato dal
l'assessorato alla cultura e 
sponsorizzato da Sip e Bull, la 
perdita si aggira sul 4%. Dei 
200.000 che han fatto il loro 
ingresso ogni anno nei san
tuari dell'arte antica, ben 
6.192 hanno evitato l'ingresso 
nei musei gestiti dal Comune 
nei primi 8 mesi dell'88. Il 
50,30% di visite in meno per ìl 
museo Napoleonico, il 71,50 
per quello del Folklore, il 6,9 
per i Musei capitolini. Lieve 
incremento invece per le visite 
a) museo della CMItà romana, 

33,50 in più. il 43% in più per 
quelle al museo delle Mura e 
il 195% per il museo Canoni
ca. Nessuna cifra disponibile 
per il museo Barracco e per il 
museo di Roma chiusi al pub
blico. 

Per lo più sconosciuti, poco 
reclamizzati e dimenticati da 
quasi lutti I tour operator, da 
dieci anni privi di un sovrin* 
tendènte comunale, assillati 
da deludenti risultati econo
mici (nell'87 gli introiti hanno 
coperto solo il 20% delle spe
se), i musei comunali conser
vano un patrimonio artistico 
inestimabile. Non è certo l'of
ferta culturale mediocre a te
ner lontani i visitatori. I grossi 
guai dei musei comunali sono 
da ricercare altrove. 

Ad accogliere il visitatore ti
po, che secondo la ricerca 
presentata ieri in Campidoglio 
tende ormai a sostare almeno 
due ore nello spazio espositi
vo, ci sono strutture inesisten
ti. Scarsi i servizi igenici, fievo

le l'illuminazione delle opere, 
assente la climatizzazione per 
la manutenzione dei capola
vori, un vero miraggio ì posti 
di ristoro, gli spazi telefonici e 
di sosta. Le barriere architetto-
niche invece sono sempre al 
loro posto. 

Intorno ai 30-40 anni, pre
valentemente colto, disposto 
a spendere, oltre per il bigliet
to, almeno 12mila lire per ser
vizi accessori, il visitatore tipo 
una volta entrato nel museo è 
abbandonato a se stesso. 
Mancano indicazioni poliglot
te sulle opere esposte, percor
si a tema, cataloghi, manifesti. 
Il personale qualificato è scar
so, del tutto insufficiente l'ora
rio di apertura. Il 21% dei visi
tatori che ha risposto al que
stionario distribuito per la ri
cerca, vorrebbe almeno l'a
pertura fino alle 18 nei giorni 
infrasettimanli, il 12% chiede i 
portoni aperti fino alle 21. 
Gettonatissima anche la pro
posta di apertura pomeridiana 

il sabato e la domenica-
Ma quali sono le cure utili 

per rimettere in gara ì Musiti 
comunali ora superati da 
quelli Vaticani? La ricerca in
dica tre strade da battere, Ser
vono miglioramenti «logistici*, 
servizi qualificati per i visitato
ri, una campagna di Informa
zione per far conoscere i mu
sei comunali al% grande pur> 
blico. Si passerà dallo studio 
conoscitivo ai fatti? L'assesso
re Gianfranco Redavid pro
mette di si: «Ci muoveremo 
lungo le Indicazioni che lo 
studio ha fornito. Inoltre con i 
15 miliardi Fio si dovranno ri
strutturare ì musei capitolini. 
con "Roma capitale", se an
drà in porto, si potrà acquisire 
palazzo Braschi. C'è poi ìl 
progetto per la galleria d'arie 
moderna nei locali dell'ex Bir
reria Peroni». E i soldi? In tem
pi dì magri bilanci e crisi pe
renne potrebbe tornare a Ut 
capolino la lotteria, cara al

l'Unità 
Giovedì 
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Reddito 
Nel Reatino 
il Comune 
più ricco 
• I Forse nessuno se l'a
spettava, ma è Poggio Mirteto, 
un paese in provincia dì Rieti, 
il Comune pia ricco del Lailo. 
I no i abitanti hanno un reddi
to prò capite di ben 16 milioni 
e 390mila tire l'anno. Oltre 11 
in più del Comune pia povero 
della regione, che risulta esse
re Rocca Canterano, minusco
lo paese della provincia di Ro
ma, tra le montagne dietro Ti
voli Q l abitanti di Rocca Can
terano hanno un reddito l'an
no di appena 5 milioni e 
2IOmilalin. 

SohO queste le rivelazioni 
contenute nell'Indagine sul 
reddito dei Comuni Italiani, 
curata dal Banco del Santo 
Spirito e nlenta al 1987 La ri
cerca e stata presentata len 
mattina, Nel Lazio, secondo il 
rapporto, nell'87 si e avuto un 
reddito medio di 13 milioni e 
900mlla lire per abitante. 

Tra le Provincie, la più ricca 
risulta essere quella di Roma, 
con U milioni e 420mila lire. 
Seguono a ruota Rieti, con 13 
milioni -HOmila lire; Viterbo, 
con (3 milioni e 360mila lire; 
Latina, con 12 milioni e 580 
mila lire e Fresinone, con solo 
LI milioni. 

Fra 1 Comuni più a basso 
reddito, Invece, a parte Rocca 
Canterano, ci sono quelli dei 
Vallinfreda e di Vlvaro Roma
no, tempre nella provincia di 
Roma, rispetlivamenle con 5 
milioni e 930mila lire e 5 mi
lioni e 97Qmtla lire di reddito 
pro-capile l'anno. 

La classifica delle province 
cambia se si guarda dal punto 
di vista del reddito disponibile 
noi singoli capoluoghi al pri
mo posto Viterbo, seguito da 
Prosinone, da Roma e da Lati
na, E Rieti, stavolta, finisce al
l'ultimo posto con 14 milioni 
e460milalire. 

Studio del sindacato di polizia 
sulla criminalità a Roma: 
3000 gli agenti 
destinati a servizi di sorveglianza 

Un buco in organico di 800 persone 
I furti i reati più compiuti 
seguiti dallo spaccio di droga 
la cocaina ha soppiantato l'eroina 

«Troppe scorte e pochi agenti» 
Montesacro e San Basilio. Sono i quartieri più col
piti dalla droga. E dall'inizio dell'anno sono stati 
sequetrati a Roma 172 chilogrammi di stupefacen
ti. Più di 1700 gli arrestati. Ma il primato dei reati 
spetta ai delitti contro il patrimonio. In appena ot
tanta giorni oltre 750 arresti. Tutte le cifre della 
criminalità quotidiana esposte in un convegno del 
sindacato di polizia. 

MAURIZIO FORTUNA 

• 1 Quali sono i reati che si 
commettono a Roma? Con 
quale frequenza'' Quanta dro
ga viene sequestrata annual
mente7 Abituati ai -sequestn-
quotidiani, si perde facilmente 
di vista il totale complessivo, 
ma sono cifre che fanno spa
vento Dall'inizio dell'anno al 
22 giugno scorso, fra polizia, 
carabinieri e guardia di finan
za. a Roma sono stau seque
strati 93 chilogrammi di eroi
na, quasi 49 di cocaina e oltre 
130 di hascisc e mariiuana. 
Come s! vede nella tabella, ri
spetto allo stesso periodo del
l'anno scorso si sono pressap
poco invertiti i quantitativi di 
cocaina ed eroina, mentre per 
le -droghe leggero non ci so
no vanazioni di rilievo Per de
tenzione e spaccio di sostan
ze stupefacenti sono state ar
restate 1788 persone. 221 so
no state denunciate e 64 sono 
ricercate. E in questo caso le 
cifre sono simili a quelle del
l'anno precedente. Sempre 
per quanto riguarda la spac
cio di droga, I quartien dove si 
e registrato il maggior numero 
di arresti è Montesacro, 35 in 
cinque mesi, seguito da San 
Basilio, 27, e da altri quartieri 

pcnfenci, come Centocelle e il 
Prenestino. Fra i quartien peri
ferici si inserisce il centralissi
mo none Trevi, con 19 arresti 
Ma, anche se la droga rappre
senta sicuramente la -voce-
con il maggior volume d'alia-
n, il primato dei reati è dete
nuto dai delitti contro il patri-
monio Rapine e furti Per 
questo motivo, nel pcnodo 
che va dall'I aprile al 20 giu
gno sono state arrestate ben 
758 persone, di cui 365 italia
ni, 321 stranieri e 72 nomadi 
Questo per quanto riguarda 
droga e rapine, ma il totale 
degli arresti. sempre per lo 
stesso periodo, appena ottan
ta giórni, è Impressionante: 
2147, di cui I 059 italiani, 993 
stranieri e 95 nomadi Sono i 
dati più evidenti dell'incontro 
promosso dal Siulp (Sindaca
to umlano di polizia) len in 
Campidoglio 

•Progetto cittì futura». Cosi 
sui manifesti era reclamizzata 
l'iniziativa del sindacato di 
polizia Un titolo «volutamente 
provocatomi, come ha detto 
Salvatore Margherito, segreta
rio provinciale del Siulp. Pro
vocatorio perché fa città è 
cambiata, l'ambiente In cui si 

opera si è trasformato, ma le 
forze dell'ordine sono orga
nizzate come venti anni fa, 
quando l'attivila pnncipale 
era quella dell'ordine pubbli
co di piazza. Sono pero au
mentati i servizi di scorta Oggi 
in citta più di 3000 agenti so
no impiegati in servizi di sor
veglianza. Un'enormità, se si 
pensa che in Inghilterra, no
nostante la presenza dell'Ira, 
gli agenti impiegati negli stessi 
servizi sono appena 158. 

E questo di fronte ad una 
grave carenza di personale 
Attualmente la Questura di 
Roma è sotto organico di cir
ca 800 agenti 180 armeranno 
fra poco tempo, ma andranno 
a -tappare- soltanto le falle 
più vistose E lo stesso discor
so vale anche per la polizia 
stradale è per la polizia ferro
viaria Organici vecchi per 
nuovi problemi. 

Un altro dato interessante è 
quello che riguarda il numero 
di chiamate al '113- Sempre 
nello stesso periodo analizza
to ( I apnle - 20 giugno), so
no state ben 209.566, il 23.2% 
in più rispetto allo stesso pe
riodo dello scorso anno Sono 
state controllate 23 278 perso
ne, contro le 17606 dell 88, 
mentre gli interventi -volanti» 
sono stati 39.066 con un 4,1% 
in più nspetto all'anno prece
dente Cifre e problemi enor
mi. che richiedono forze del
l'ordine all'altezza della situa
zione Per questo il Siulp chie
de una maggiore attenzione 
da parte del Parlamento, per il 
rinnovo dei contratti di tutte le 
forze dell'ordine e per la tute
la degli spazi sindacali. 

-••———— i dati consegnati dallìnail alla Pretura 

Meno denunce ufficiali 
più «morti bianche» net cantieri 
Diminuiscono le denunce ma aumentano gli infortu
ni mortali sul lavoro. I due dati, apparentemente in 
contrasto tra di loro, emergono scorrendo lo studio 
dell'Inali, acquisito dalla Pretura romana, e quello 
sulle morti 'bianche» della Cgil. Il decremento degli 
infortuni «ufficiali» dal 1978 al 1988 è stimato intomo 
al 26%. Ma le denunce - ha replicato il sindacato -
le può fare solo l'azienda e non il lavoratore... 

ANTONIO CIPRIANI 

• • In quali situazioni si la
vora nelle industrie della 
provincia romana7 Quali ten
denze si possono ricavare 
analizzando i dati sugli infor
tuni denunciati all'Inali? Per 
dare una risposta a queste 
domande il pretore Luigi Fia-
sconaro ha acquisito presso 
l'Istituto che assicura contro 
gli infortuni tutte le cifre a di
sposizione per capire l'anda
mento infortunistico nella 
capitale, rapportandolo an
che a quello nazionale, dal 
1978 al 1988 

Che cosa emerge spul

ciando tra le cifre delle de
nunce presentate, definite o 
meno' Che gli incidenti di
minuiscono dal 1978 al 
1983, che poi il livello resta 
praticamente invariato fino 
al 1987 Una percentuale di 
decremento stabilito intorno 
al 2&\> Limitatamente alla si
tuazione di Roma invece esi
ste una tendenza inversa nel 
rapporto Ira il 1986 e il 1987, 
con un aumento degli inci
denti, sebbene lieve Nella 
capitale gli infortuni denun
ciati, nefl978.erano47.ll6: 
otto anni dopo erano passati 

a 26 767. e 30 351 nel 1987. 
Questi i dati globali ricava

ti dai tabulati dell'Inai) Sulla 
situazione specifica degli in
cidenti mortali, in tutl'ltalia, 
l'andamento e oscillante ma 
tendente al rialzo: da 1288 
del 1978 a 1297 nel 1983: fi
no ai 2026 del 1987 e 3024 
dell'88. A Roma la situazione 
è invece questa- 26 morti 
-bianche- nel 1978, 43 nel 
1979. 41 nel 1980, 35 nel 
1981, 37 nel 1982, 25 nel 
1983. 24 nel 1984. 36 nel 
1985. 38 nel 1986 e IO 
nell'87. 

Ma dietro questa situazio
ne che emerge dai dati uffi
ciali dell'Inali, c'è la realtà 
drammatica denunciata dal
la Cgil Secondo il sindacato 
il decremento degli infortuni 
mortali non rappresenta la 
situazione nelle imprese ita
liane Insomma la Cgil ritie
ne che I aumento degli -omi
cidi bianchi- sia valutabile 
intomo al 50% Ira il 1987 e il 

1988 e che i dati possano es
sere giudicali'completi solo 
valutando quello che emer. 
gè dall'InaiC con quelli del-
linea e indagando sull'attivi
tà delle Usi, "attraverso i seni-
zi di igiene e prevenzione 
Ma il dato inquietante die 
emerge è che vengono asso
lutamente estrapolate le 
morti per tumore. Secondo 
1 Istituto superiore per la sa
nità su I30mila morti per tu
more ogni anno in Italia, dal 
2 al IO* sono legale alle-
sposizione agli agenti chimi
ci cancerogeni sul luogo del 
lavoro Insomma si parla di 
migliaia di casi, contro le de
cine evidenziate dall'lnail 

C'è anche un auro caso 
da sottolineare. Secondo l'I
nali la. morte -bianca- non. 
esiste se avviene dopo 18 
giorni dall'infortunio. Ma 
non solo: la facoltà di de
nunciare gli incidenti ce I ha 
soltanto l'azienda. Non il la
voratore che subisce l'infor
tunio. 

'••••" •' • ; •"" ; Accusati per l'agguato all'ambasciatore colombiano 

Impiegati killer due anni fa 
Per il pm oggi sono innocenti 
( M Erano finiti in carcere 
per aver tentato di uccidere 
l'ambasciatore colombiano a 
Budapest, Enrique Parejo 
Gonzales. Impiegati killer del 
ministero del Tesoro: cosi li 
aveva definiti la stampa dopo 
l'arresto. A distanza di 2 anni 
da quei giorni per la giustizia 
non ci sono prove per dire 
che a sparare erano stati loro. 
Cosi nella sua requisitoria il 

Rubblico ministero Francesco 
Ilio Palma ha chiesto al giu

dice istruttore Aurelio Galasso 
di non procedere nei confron
ti di Carlos Chlchiarelli per in
sufficienza di prove e di Su
sanna Lazzali e Moreno Slorti-
nl per non aver commesso il 
latto. Si avvia dunque al termi
ne una istruttòria dagli aspetti 
veramente inquietanti, nel 
quale si sono presentate coin
cidenze incredibili che hanno 
portato in carcere tre persone 
che oggi la slessa pubblica 
accusa ritiene Innocenti. 

L'attentato contro l'amba
sciatore colombiano risale al 
13 gennaio 1987. Un uomo 
sceso da una Lada gli sparò 
sei colpi di 6,35 e ridusse II di
plomatico in fin di vita. La ri
vendicazione non si fece at
tendere: alla stazione radio 
•Voce di Bogotà- telefonò il 
gruppo Hemandez Bolero. Fu
rono le indagini immediata
mente successive che portaro
no all'incriminazione di Storti
ni, Chlchiarelli e della Uzzati. 
Nella sua requisitoria Nitto 
Palma ha scritto che i primi 
due, impiegati al ministero, 
quel giorno erano assenti dal 
posto di lavoro. E erano stati 
più volte a Budapest. 

Durante le perquisizioni 
nella casa di Chlchiarelli furo
no trovati materiale sui movi
menti rivoluzionari dell'Ameri
ca Ialina. -Perchè io sono un 
guerrigliero che ha lottato 
contro i generali argentini- ha 

detto al giudice ribadendo la 
sua appartenenza in Italia al 
coordinamento dei precari 
della 285. al partito comunista 
e alla Cgil. 

Ma che cosa è cambiato 
ora rispetto al giorno dell'arre
sto delle tre persone? Innanzi
tutto quasi tutto sulla posizio
ne di Stortini, indicato in un 
primo momento come il killer 
per un riconoscimento loto-
grafico. Un testimone aveva 
descritto lo sparatore come 
moro e alto 1.70, di corpora
tura forte. Invece Stortini non 
solo è alto venti centimetri di 
più, ma è anche magro e 
chiaro di carnagione. E il gior
no prima dell'agguato era in 
ufficio al ministero del Tesoro 
a [are gli straordinari. Anche 
la Uzzati quel periodo era a 
Roma, mentre solo nel perio
do natalizio era stata a Buda
pest con il marito Chlchiarelli 
e con Stortini. Nessun indizio, 
dunque, contro di loro. 

Insomma l'unico presente 
in Ungheria era Chlchiarelli 
che aveva anche chiesto do
v'era via Martinok, dove aveva 
sede l'ambasciata colombia
na. -Perché II c'è l'Ansa-, s'è 
giustificato, aggiungendo an
che che a Budapest c'era an
dato per fare le cure termali 
per curare artrosi e ulcera. 
Una giustificazione che in al
tra sede, davanti alla settima 
sezione del tribunale, è costa
ta all'italo-argentino, una con
danna a quattro mesi per il 
suo assenteismo. Ma su Chi-
chiarelli (dileso dai legali Ce
rnili e Venire) il pm. pur chie
dendo il proscioglimento, lo 
ha chiesto per non aver trova
to sufficienti prove del suo 
coinvolgimento nell'attentato. 
Con l'innocenza, stabilita nel 
palazzo di giustizia, per i tre 
tornerà anche la possibilità 
del ritomo al lavoro. Da 21 
mesi sono infatti sospesi dal 
ministero. CACI. 

Antenne a Rocca di Papa 
«Vogliamo una legge» 
dicono le radio 
e manifestano in piazza 

ANTONELLA MARRONI 

Agenti tv Ps al lavoro 

"" "" ".'-. ' ' \ 
Le ultime operazioni antidroga 
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(•fi Ancora una giornata 
non-stop per le emittenti ro
mane. Ieri un nuovo ponte-ra
dio ha collegato tn. loro venti 
radio, che hanno in pratica 
trasmesso informazioni, inin
terrottamente, dalle otto di 
mattina alle dieci e mezza di 
sera. Molte le telefonate di so
lidarietà da parte di altreemit-
tenti non direttamente coin
volte nel «silenziamento»; ap
pelli continui agli ascoltatori 
per inondare di telefonate il 
sindaco di Rocca di Papa e il 
presidente della giunta regio
nale del Lazio. Nel frattempo 
anche Roma Italia Radio è 
stata méssa a tacere. Poi, alle 
19.00 l'appuntamento a piaz
za del Popolo. -Qui ci siamo 
solo noi, i lavoratori delle ra
dio - spiega uno dei condut
tori radiofonici presenti alla 
manifestazione - . Vorrei ricor
dare, infatti, che si tratta an
che di questo, di salvaguarda
re il posto di lavoro per sette-
ottocento persone, giovani 
che si sono creati in questi 
dieci, quindici anni, una pro
fessionalità nuova. I proprieta-
n delle emittenti sono in que
sto momento riumu per deci
dere i passi da lare nei prossi
mi giorni». , 

•Voglia di vivere» era il titolo 
dell'incontro, •improvvisato». 
si pud dire, a piazza del Popo
lo. Affissi sulla colonna alcuni 
cartelli: «Domani niente radio, 
domani niente lavoro», -Non 
toglieteci il lavoro, ma dateci 
una legge-, -Black out no, leg
ge si.. 

C'è stato anche chi ha pre
so iniziative -private-, come 
Giorgio Cogodi, meglio noto 
al pubblico radiofonico come 
Diavolo Biondo, di Rad» Ve-
ga, una piccola emittente che, 
tra l'altro, si era messa già da 
tempo in regola con le richie
ste del Comune di Rocca di 
Papa. Giorgio Cogodi, dun
que, si è piazzato sul Colosseo 

minacciando di gettarsi di sot
to per protestare contro la 
chiusura della sua emittente. 
Sono stali alcuni agenti di po
lizia a far» poi desiatele dall'i
dea. 

I problemi che si agitano 
nell'etere, comunque, sono 
molti in questi giorni E diffich ' 
le racchiudere in poche (or-
mule anni e anni di conflitti e 
di inadempienze legislative. 
La situazione che alfine resta 
è questa: da una parte c'è la 
cittadinanza di Rocca di Papa 
che, con l'ordinanza del sin
daco, ha visto finalmente 
trionfare la giustizia e, soprat
tutto ha visto difeso il proprio 
diritto alla salute, dall'altra 
parte c'è un albo diritto, quel
lo dell'informazione, della co
municazione che non può es
sere negato Alla base del 
conflitto c'è la mancanza di 
una legge che tuteli i due dint-
ti, c'è l'inefficienza di una 
classe politica che ha lasciato 
prosperare tutto questo, forse 
semplicemente contenta di 
aver fatto ottimi affari con gli 
appezzamenti di terreno già 
15 anni fa. o forse semplice
mente inetta. Le pressioni po
litiche che da tempo la il Pei, 
in sede regionale, per il varo 
di un disegno legge non sono 
stati sufficienti a frenare la si
tuazione. 

Nell'incontro tra il Ccrp e il 
presidente della giunta regio
nale Landi, che si è svolto l'al
tro ieri, si è parlato di un terre
no non lontano da Montecavo 
come una possibile alternati
va alle attuali installazioni. Ed 
è per questo che ieri Landl ha 
inviato al sindaco di Rocca di 
Papa un telegramma in cui in
forma di aver avviato un'inda
gine tecnica per una diversa 
collocazione. Questo non fer
merà. probabilmente, il Co
mune di Rocca di Papa, ma 
potrebbe essere l'unica anco
ra di salvezza. 

Calvario dei pendolari 
«Soppressi o con ritardo 

li toni per noi 
resCLTK? solo aesiaerr» 

l t a, M 

«Lo tieni?» Poi sparisce 
M Una ragazza madre di 18 anni, Nadia Ca
tanzaro, ha abbandonalo it figlio di 18 mesi, 
Jasha, ad un amico occasionale sui gradini di 
Trinità dei Monti e poi £ fuggita. 1) giovane, 
Pierluigi Idili (nella foto con il piccolo} dopo 
aver aspettato alcune ore il ritomo della madre 

ha denunciato it fatto al primo commissariato 
di polizia. Il piccolo Jasha è stato portato al 
•Bambino Gesù- dove i nonni materni sono an
dati a riprenderselo. Il bimbo gode di ottima 
salute. La madre non è stata ancora ritrovata. £ 
stata denunciata per abbandono di minore. 

H L'orario estivo delle Fer
rovie dello Stato penalizza i 
pendolari Ciociari e li costrin
ge » sopportate disagi ancora 
p ù gravi di quelli a cui sono 
abituati II (rem della mattina 
nella linea Cassino-Roma arri-
va ormai con un ritardo co
si ante di trenta minuti, aìie 
7 50 anziché alle 7.20. Ci sono 
torse dei lavori lungo i binari 
oppure qualche guasto alle 
elettromotrici? Niente di tutto 
q lesto. Molto più banalmente 
i unte ferroviario, col soprag-
g ungere dell'estate, ha posti
cipato il transito dell'espresso 
Bari-Roma nella stazione di 
Cassino dalle 6.04 alle 6.13, 
dimenticandosi che si tratta di 
un treno •tartaruga» da sem
pre e per di più in coinciden
za con un treno di pendolari 
diretto nella capitale. 

Il risultato è che al ritardo 
della partenza se ne accumu
la altro lungo i 120 km della li
nea e i lavoratori perdono 
tempo e... soldi: 

Questa è la drammatica de
nuncia del Comitato dei pen-

dolivi ciocia»i che presentano,. 
un fango «Cahier de dolefró^ 
ces>. -Le Ferrovie, nella nuova" 
gestione Schlmbemi - afferma 
il coordinatore Costantino 
Ferrara - , hanno pensato di ri. 
solvere i problemi con un ma. 
ke-up di facciata che lentie a 
mostrare una efficienza sviz
zera. Cosi sulle tabelle orarie. 
affisse nelle stazioni spaccano 
il minuto, nella più prosaica 
realtà accumulano ritardi dì 
mezz'ora. Il transito del treno 
CassinorRònta * previsto nella 
stazione di Anagni alle RS6, 
quando tutti sanno che arriva
re in orario con quel treno è 
«in avvenimento che merite
rebbe di premiare il macchini
sta con il benvenuto delle ra
gazze pon-pon». 

A rendere più nera la situa
zione ci sono stati In questi 
giorni anche gli scioperi dei 
ferrovieri che, in barba all'au
toregolamentazione, hanno 
coinciso con l'inizio degli osa- ' 
mi di maturità. Sulla Cassino-
Roma. nei giorni 21 e 23 giu
gno, sono stati soppressi ff) 
treni su 83 previsti. ÒP.Car. 

————— Reti elettriche senza manutenzione, depuratori a regime ridotto: 
la denuncia della Cgil sullo stato energetico della città 

Con poca (e cattiva) energia 
«Per le reti elettriche non esiste una manutenzione 
programmata, i tempi di allaccio dei contatori so
no anche superiori ai 20 giorni, i depuratori fun
zionano a regime ridotto e le centrali termiche 
del centro storico sono ancora a gasolio o addirit
tura a carbone»: è stata la drammatica denuncia 
del Sindacato energia della Cgil in uh convegno 
svoltosi ieri all'hotel Universo. 

PAOLA CARLINI 

( • Si può parlare di ciclo 
completo delle acque e di de
purazione quando il sistema 
fognario a Roma ha tre gestio
ni diverse, una del Comune, 
una dei privati e una dell'A-
cea? E come si può affrontare 
il discorso del risparmio ener
getico o dell'efficienza se la 
rete elettrica cittadina, caso 
unico ai mondo, è a mezza
dria fra due aziende? Questi 
sono solo alcuni dei paradossi 
denunciati dalla Cgil Energia 

in un convegno svoltosi all'ho
tel Universo. 

Roma è sempre più vicina 
ai limiti del collasso. Le tre 
aziende di servizi. Enel. Acea 
e Italgas, operano a comparti
menti stagni, senza nessuna 
programmazione o indirizzo 
da parte dell'ente locale. Il ri
sultato è che, nonostante le 
promesse dell'assessorato al 
tecnologico, «buca selvaggia. 
è rimasta una realtà e le stra
de di Roma sono continua

mente sventrate e richiuse. 
Se non ci sarà un'inversione 

di tendenza anche lo Sdo ri
schia di nascere già vecchio, 
senza le gallerie dei servizi 
che esistono a Parigi dal seco
lo scorso, e con l'Acea e l'Itala 
gas che entreranno in concor
renza per la fornitura di acqua 
calda o per il teleriscaldamen-
lo. 

La fotografia fatta dal sinda
cato energia è molto lontana 
dalla patinala immagine di 
Roma Capitale, dì Roma ca
blata contrabbandata da nu
merosi assessori come una 
realtà a portata 'di mano: i 
black-out si verificano sempre 
più spesso per il grave stato di 
salute delle reti elettriche per 
le quali non esiste una manu-. 
tenzione programmata; si in
terviene soltanto in occasione 
dei guasti. Appena il 70% dei 
contatori viene allacciato nei 

20 giorni successivi al contrat
to; per gli altri i tempi di attesa 
sono ancora più lunghi. Gli uf-
liei commerciali sono pochi e 
con orari di apertura molto li
mitati. La rete idrica è quasi 
all'emergenza con perdite di 
acqua ingentissime. 

-Un Comitato paritetico fra 
Comune, aziende, sindacati e 
utenti - ha detto il segretario 
romano della Fnle, Carlo Ce-
remigna - è l'organismo che 
noi riteniamo indispensabile 
per eliminare le diseconomie 
più vistose. Non è ancora l'a
zienda pluriservizi che ci do
vrà essere in futuro, ma evite
rà almeno che i nuovi quartie
ri siano costruiti senza gallerie 
e addirittura senza una map
pa del sottosuolo-, 

- Le nuove piattaforme sin
dacali - ha aggiunto Pierluigi 
Albini, della segreterìa della 
Camera del lavoro - saranno 

elaborate insieme alle asso
ciazioni degli utenti e dovran
no modificare la filosofia delle 
aziende. Il cittadino deve di
ventare un vero e proprio 
cliente. Una delle prime pro
poste che facciamo è quella 
di un maggiore decentiamen. 
lo degli uffici commerciali con , 
orari più elastici, per ridurre al 
massimo i disagi degli abitanti 
della periferia. Ma vogliamo 
anche proporre una calenda-
rizzazione delle bollette per 
evitare alle famiglie romane 
l'arrivo contemporaneo delle 
fatture. L'ultima proposta - ha 
concluso Albini - riguarda la . 
sicurezza nell'erogazione, 
sempre più attuale dopo ì 
drammatici scoppi delle tuba
ture dell'ltalgas. Per questo è 
necessario un maggior con
trollo sui subappalti che ned» 
ultimi anni sono stati usati in 
modo servaggio». 

http://nefl978.erano47.ll6


113 
112 

4688 
116 

5100 
87691 
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lumi 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrai» 
Visiti 4*1 fuoco 
Cri imbuiamo 
Vigili urbani 
Soccorso stradali 
Soliguo 4958375-7575693 
Contro «nuvoloni 490663 
(nOtMI 4967972 
Guardia modici 476674-1 2-34 
Pronto eoworso cardiologico 
•30921 {Villo Madido) 630972 
Aida 6311607-8449695 
AMd adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4766741 

492341 
6310066 
77051 

5673299 
33064036 
3306207 
36590168 

5904 

Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
FatebeMfratalli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 
Nuovo Rag Margherita 5844 
S Giacomo 6793636 
S Spirito 650901 
Contri wHariMrli 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5898660 
Appia 7992718 

Pronto intervento ambulanze 
47499 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5600340/5610078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769638 
Pollila airedale 5544 
Radio taxi 

3570-49944875-4984-8433 

Pubblici 
Tassistica 
S Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sanmo 
Roma 

0} tifi 

7594566 
865264 

7653449 
7594642 
7591635 
7550856 
6541846 

•ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

i «invizi 
Acea Acqua 575171 
Acaa Recl luce 675161 
Enel 3606561 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana $403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto l i ascolto (tossicodi 
pendenza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbts (prevendita biglietti con
certi! 4746954444 

Acotral 5921482 
UH Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony «spreta 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonclegglo) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoieggto 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
teleionica 389434 

< M O H N A L I C M M o r r a 
Colonna piazza colonna via 
S Maria in via (galloria Colon
na) 
Esqulllno viale Manzoni (cine
ma Royai) viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme) vla,.di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francie vi» 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellati) 
Ludovlsi via Vittorio Variata 
(Hotel Excelsior e Porta Din-
ciana) 
Panoli piazza Ungherie 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritona (Il Mes
saggero) 

«Roma Europa'89» 
con Boulez il via 
a villa Media 

' ERASMO V A L I N T I 

M i Facciamo subito gli au 
guri a Piene Boulez che si irò 
va qui a Roma in una giornata 
di lesta che è anche sua 
(buon onomastico dunque) 
per inaugurare a Villa Medici 
stasera il Festival -Roma Eu 
rapa 1889- In veste direttoria 
le Boulez avrà alla sua bac 
cheto I Orchestre Nallonale 
de Fiance SI è lanno della 
Rivoluzione francese ma Bou 
lez punta sulla «rivoluzione» 
scatenata nei primi anni del 
nostro secolo dagli autori 
prescelti Abbiamo Edgar Va 
rese con «Amenques» (note 
voli le percussioni e le sire 
ne), I -Quattro Lieden op 22 
di Schoenbcrg scritti tra il 
1913 1916 i «Sei pezzi per or 
ctiesfra. op 6 di Webem n 
salenti al (909 A chiusura 
•La sagra della primavera» 
(1913) di Stravinsi» che è 
già oltre i settantacinque anni 
e continua a marciare nuova 
trionfante e geniale 

Il (estivai abiterà anche in 
altri juoghi di Roma quali ad 
esempio Palazzp Farnese il 
Carnap Boario e per il i l lu 
gllo data fatidica lo spazio 

tra Campo de Fiori e piazza 
Navona che sarà invaso da 
una sorta di grande ballo pò 
polare che respira giovane 
grazie alle invenzioni e rem 
venzioni di Giovanna Marini 
Si alterneranno dopo I orche 
stra nazionale francese la Fi 
larmomca di Poznan I Orche 
stra della Rai I illustre pianista 
Martha Argench I Ensemble 
di Villa Medici con musiche 
dei compositon francesi ospi 
ti dell Accademia di Plancia 
Verranno inoltre i Musiciens 
du Louvre 1 Orchestra di To 
Iosa il Balletto dell Opera di 
Pangi con Tnsha Brown C è 
poi Renato Nicolini che da 
quattro commedie satiriche di 
Vittorio Alfieri ha ricavato lo 
spettacolo -Tre veleni nmesta 
avrai I antidoto* 

Anche il cinema ha preziosi 
appuntamenti e ricordiamo 
quello con il film di Eisen 
Stein «Alexander Newsky-
proiettato su tre schermi con 
I esecuzione dal vivo della 
omonima «Cantata- di Proko-
flev il quale peraltro aveva 
approntalo la colonna sortola 
dei film 

Ancora un grande concerto di musica africana a Roma 

Youssou, leone d'Africa 
ALIA SOLARO 

• i II Concerto tenuto da 
Youssou N Dour alcuni giorni 
fa alla scalinata del Palazzo 
della Civiltà e del Lavoro ha 
rappresentato un momento 
molto alto nella programma 
zione di musica africana a Ro
ma Negli ultima tempi le byo 
ne occasioni non sono man 
cate Al Donna si e da poco 
conclusa una lodevole per 
quanto poco seguita rassegna 
che ha avuto ospiti affascinan 
ti come Mahlatinhi i Les Tetes 

Brulees Sipho Mchunu In si 
tuaziom molto diverse sono 
poi arrivati due virtuosi della 
•kora* quali Mory Kante e La 
min Konte i l cui rapporto con 
la musica africana, ha certa 
mente carattenstiche assai dif 
ferenti Intanto nelle prossime 
settimane si attende I arrivo di 
Miriam Makeba Hugh Maseie* 
la ed i Ladysmith Black Mom 
bazo al seguito del tour di 
Paul Simon (il 3 luglio ali ip 
podromo di Capannelle) e 

Feta Kuti che sari il 9 luglio al 
Campo Boano (ex matta 
toio) Senza nulla togliere a 
tutti quelli che sono venuti e a 
quelli che arriveranno Yous 
$ou NDour ha regalato un 
concerto eccezionale i» indi 
mendcabile per la qualità del 
la sua musica la sua comuni 
catjvità gioiosa e totale la sua 
semplicità e I assoluta assenza 
di pretenziosità spettacolari È 
stata una festa specialmente 
per il popolo senegalese di 
Roma che è accorso numero
sissimo (anche per qut Ili che 

Un grande 
palcoscenico 
dei popoli 

STEFANIA SCATENI 

• H Inaugurata formalmente 
domenica mattina la «Setti 
mana dei popoli- è iniziata di 
fallo I altra sera ali Isola Tibe 
nna in uno degli ormai usuali 
scenari estivi romani Ali idea 
dell Ufficio immigrazione del 
la Regione Lazio nanno aderì 
lo tulle le comunità straniere 
presenti a Roma mobilitate 
per dar vita a una kermesse di 
concerti sputatoli teatrali 
mostre film e video che 
«riempiranno» I isola (ino al 1 
luglio Un atmosfera cosmo 
polita è quella che st respira 
in queste sere ali isola Africa 
ni, filippini latinoamencani 
palestinesi indiani e italiani si 
muovono tra I due teatri il 
bar la discoteca e il viale de 
gii stand passando dai ritmi 
salsa alla rivisitazione filippina 
del rock dalla morbida musi 
ca persiana al trascinante 
sound afneano 

La «Settimana dei popoli e 
uh grande palcoscenico dm e 
ogni etnia trasferitasi qui prò 
pone un assaggio della loro 
cultura Ed è anche un modo 
di ritrovarsi con i «nostri stra 
nleri» ai di là di pregiudizi e 
confini dei ghetti Un porlo 
franco che vuote stimolare al 
I incontro e alla conoscenza 
diretta del nuovi cittadini ro 
mani e che spera di non nma 
nere luogo e momento isola 
to Ma finché e è alla -&.tti 
mana dei popoli» si va soprat 
tutto per divertirsi e gli ingre 
dienti per passare una piace 
vote serata al prezzo di S 000 
lire non mancano Molti sono 
i momenti spettacolo conte 
nuti nella punta dell isola da 
tre a cinque concerti a sera 
occupano il palco grande e 
uno spazio-anfiteatro più pie 

colo Ira Ì quali si inseriscono 
$peitacoI di danza e proiezio 
ni cinematografiche quotidia 
ne sono la programmazione 
di video dalle 21 eladiscote 
ca dalle 23 Alle occasioni 
più -goderecce- si alternano 
momenti culturali e di dibatti 
to Oggi alle 10 nella Sala As 
irunta del Fatebenef ratei li si 
apre un convegno su -I biso 
gni socio culturali degli mimi 
grati presenti nella Regione 
Lazio» al quale hanno aderito 
gli enti locali e più di venti at> 
sociazioni straniere presenti in 
Italia Alle H 30 nel chiostro 
dell ospedale viene inaugura 
la una mostra d arte Quattro 1 
gruppi musicali della serata 
Gruppo teatrale Filippino 
Gruppo Er treo Gruppo Sri 
Lanka e Conga Tropical una 
delle più quotate band roma 
ne di musica africana II prò 
gramma di domani prevede 
dalle 21 Umu Africa LosRan 
cheros e Afnk O Bosso alle 23 
uno spettacolo di tango ar 
gentino e in contemporanea 
nel teatro grande la proiezio 
ne del film -NTtUrudu- del re
gista Umbam U kset Un altro 
appuntamento culturale è 
previsto per sabato la presen 
(azione del libro realizzato 
dalia Comunità di Capoverde 
Alle 23 30 ci sarà una sfilata di 
moda africana e lo spazio 
musica sarà gestito da Wala 
lana Soomahe Bamo Latino e 
Tropical Sound Si continua 
cosi fino a mertedl A luglio tra 
musica poesia (lunedi alle 
20) e un convegno «Alle radi 
ci del suono- (martedì alle 
17) Per la festa conclusiva 
del 6 luglio la «settimana' si 
sposterà a piazza Farnese con 
musica non stop a partire dai 
le 21 

STASERA 
JAZZROCKPOP Ad Euntmia (ore 21 30) replica la vo 

cahst ]azz Stefania Bimbi A due passi (dentro il Pa 
laeur ore 18) replica anche Vasco Rossi Un altra voce 
(jazz) al Classico di via Ubetta 7 quella di Cinzia Spa 
ta se si presenta (ore 22) con il suo gruppo «Unit» Al 
Boccaccio (piazza Tnlussa 41) appuntamento con il 
chitarrista brasiliano Ino De Paula A «El Charango-
(via di SanlOnofno 28) di scena il gruppo «Manoco* 
(Roland Ricaurte aniel Rossi Eugenio Chamaneau 
Attilio Bolzan) Tango al «Caffè Magnani» (Via S Mana 
del Pianto 19) in pedana la cantante Giovanna Nico 
lai e la pianista Valeria Tarsetli -Originai No Smoking 
lazz Band» al Fonclea (Via Crescenzio 82a) Appunta 
mento alle ore 22 

CLASSICA L «Estate insieme» di Rieti si apre con un con 
certo dell Orchestra sinfonica del Conservatorio di Bo 
ston (al Teatro Flavo Vespasiano) 

CINEMA, Al «Grauco» (via Perugia 31) anteprima del film 
Una casa per due del cecoslovacco Milos Aibranskv 
(lavoro del 1987 centralo sul duro contrasto tra due 
fra te II i 

non e erano perché gli africa 
ni nella nostra città sono tanti 
ma quanti possono permetter 
si le ventimila lire di un bi
glietto7) Ali evento hanno 
partecipato con un entusia 
sino contagioso fatto di balli 
e di esibizioni rivolte tanto al 
palco che verso il pubblico e 
stabilendo un rapporto del 
tutto speciale con Youssou 
N Dour e con il suo gruppo 1 
Super Etoile Youssou ha an 
che dedicato loro un brano 
parlando in francese e scu 
sandosi per non essere in gra 
do di esprimersi in italiano ed 
altre dediche sono partite per 
1 popoli oppressi e per tutu 
quelli che si battono contro 
I apartheid primo fra tutti Net 
son Mandela a cui il giovane 
musicista senegalese ha inttto 
lato il suo penultimo album e 
la title (rack proposta anche 
durante il concerto La voce di 
Youssou è un puro incantasi 
mo chiara pulita forte una 
•voce d angelo» si dice molto 
spesso Essa è I anima della 
sua musica esaltamente come 
il ritmo ne è il cuore Ritmo 
che può vanare un infinita di 
volte in uno stesso brano n 
chiamando con ricchezza di 

timbriche la tradizione africa
na mentre gli arrangiamenti 
le danno una forma ed una 
sensibilità senza confini 

Youssou N Dour si trova og 
gì in un momento molto im 
portante della sua camera in 
cui al suo percorso creativo si 
aprono nuove prospettive Do
po le collaborazioni con Peter 
Gabriel e Paul Simon la parte
cipazione al tour per Amnesty 
International ha da poco fir 
malo un contratto con la Vir 
gin il che significa hnsen 
mento nel mercato intemazio
nale un passo subito stigma 
lizzato dal pnmo album per 
• etichetta inglese The lion 
Buona parte delle nuove can 
zoni da The TrutH a The lion 
Caiende (in onore della na 
zionale senegalese di calcio) 
sono finite nello show accom 
pagnate da piccoli interventi 
coreografici applauditami 
quelli di un ragazzino che ol 
tre a ballare ha dato man forte 
alte percussioni e si è anche 
esibito con lo stesso Youssou 
in una specie di pantomima 
tribale Due bis hanno suggel 
lato la chiusura di un concerto 
che molti avrebbero voluto 
fosse durato tutta la notte 

«Futuro Verde» 
per salvare 
FAmazzonia 

« • I O UIPMMO 
& 1 ? « i I * T? 

M Vogliono bloccale tutte 
le forme di economia che 
danneggiano I ambiente 
amazzonico Vogliono I an 
nullamento del debito estero 
dei paesi poveri Ma si batto
no anche per una migliore vi 
vibilità delle città per I affer 
mazione di un ecologia socia 
le volta a coinvolgere la gente 
su un processo di costruzione 
e cambiamento complessivo 
Si tratta dell associazione eco 
logista internazionalista «Futu 
ro Verde* radicata in oltre 
250 quartieri di 100 città spar 
se in tutto il mondo presenti 
anche nella capitale che sta 
organizzando per 18 luglio 
prossimo a Rio de Janeiro la 
megaconvention in cui vedrà 
la nascita la pnma Internazio
nale Verde 

Non a caso è stato scelto il 
Brasile 11 disastro cieli Amaz 
zoma è sotto gli occhi di tutti 
ogni anno in questo paese 
vengono distrutti 300mtla chi 
lometri quadrati di foresta tro
picale a vantaggio di un eco 
nomia fondata sulla coltiva 
zione della canna da zucche 
ro del caffo del cacao e per 
la costruzione di autostrade 
ed impianti idroelettrici un e 
conomia a cui contribuiscono 
in larga misura molte imprese 
italiane AH iniziativa hanno 
già aderito la Fgci Dp la lega 
obiettori di coscienza il V*wf 

e altre associazioni italiane e 
straniere La manifestazione 
di luglio chiuderà una campa 
gna di «denuncia ecologica-
che ha preso il via due mesi 
fa 

A Roma I organizzazione 
ambientalista si è adoperata 
con blitz pacifici compiuti 
contro quelle attività che ven 
gono definite •anelli di una 
slessa catena* E cosi ci sono 
stati sii in di denuncia di fron 
te a Me Donald a piazza di 
Spagna a piazza Barberini di 
fronte agli uffici della Canplo 
a porta Maggiore contro la 
Fiat e che si concluderà per 
quanto concerne la capitale 
con una mostra di matenali 
ed informazioni sulla distru 
z one della foresta Amazzoni 
ca allestita nei giardini di piaz 
za Sant Emerenziana domani 
pomeriggio In questa occa 
sione -Futuro Verde- racco
glierà testimonianze di solida 
netà nei confronti del popolo 
amazzonico fotografie qua 
dn poesie progetti docu 
mentazioni a sostegno della 
megamamfestazione brasila 
na dell 8 luglio Non solo 
Amazzonia però A piazza 
Sant Emerenziana si parlerà 
anche del degrado di villa 
Ada villa Leopardi villa Chigi 
e di tutti gli spazi verdi romani 
abbandonati ali incuria 

«Guerra» telefonica (senza gettone) 
Quel lo che Scrittura stralunata e devastante sugli 
ultimi «eroi cittadini che ancora resistono al tempo 
Paralleli storici con gli eroi butteri della M a r e m m a 
posteggiatori d avanguardia vigili attenti de l traffico 
che ambiscono urlando discipline di traffico cittadi 
no figli d arte ricchi decaduti signore d i buona fa 
miglia ubriaconi molesti L osservazione e sulla li 
nea d orizzonte un guardare a d altezza d u o m o 

ENRICO OALLIAN 

• > Immancabilmente ve lo 
ritrovate davanti e dietro che 
aspetta il suo turno Se di 
sgraziatamente occupa 1 u 
meo apparecchio arancio 
nato della Sip sono dolori 
rassegnatevi E fate attenz o 
ne a quello che dice Sono 
maled zioni invettive ali in 
dirizzo non si sa bene di eh 
fra I altro quello che colpi 
sce è che non introduce 
nessuna moneta o gettone 

Ma parla lo stesso Pirla 
parla e si asciugi il sudore 
che gli cola abbondante 
mente dalla fronte 3«u giù 
fin quasi alla cintola Non 
e è spiegazione scientifica 
perché piopno 11 e non più 
gm 

Il suo uflic o è dentro la 
gallerà di piazza San SKe 
stro o anche le cabine tele 
foniche bpan>e nel centro di 
Roma Quando avete urgen 

za di comunicire con qual 
cuno &ceglete\[ bene li pò 
sto e badate bene a non tro 
varvt lungo il suo sentiero di 
guerra telefonica Viste con 
parsimonia ed eleganza Un 
eleganza pensionabile ma 
pur sempre eleganz 1 Di so 
I to e il grigio ministeriale 
the lo avvolge completa 
mente un paludamento se 
r oso portato con sussiego 
Porta anche una sequela di 
ammonizioni avvertimenti e 
elencanzioni di malefatte ai 
suoi danni 

Comincia a ragguagliare 
un avvocato che si tiova dai 
1 litro capo del filo degli at 
tendismi di «re pippetto il 
qualt. se avesse voluto non 
avrebbe trascinato I Italia nel 
baratro del fascismo e della 
guerTd e se avesse dato 
ascolto a lui Si s irebbero 
incontrati 1 ultima volta sul 

litorale di Ostia p u precisa 
mente vicino allo stabili 
mento della lega Navale op 
pure al Gambnnus tra cavai 
ioni che impazzavano e da 
me che sfoggiavano «toilet 
le di grande sfarzo L a w o 
caio non risponde mi i non 
interloquisce per st m 1 e de 
ferenza Lui prosegue per 
decine e decine di minuti 
mentre la folla ingrossa ru 
moreggtando e facendo tin 
l nnare nelle loro palme 
quantità considerevoli dt 
gettoni telefonici Neanche 
accenna ad «un momento 
per favore» oppure «un atti 
mo ho quasi finito» Mentre 
la platea si ingrossa feroce 
mente lui parla parla parla 
ancora di questi incontn sto 
nei che cominciano a Teano 
e fmscono quasi sempre 
ali 8 settembre 

«Ma si si lo avevo avverti 
to che sarebbe stato meglio 

non avergli permesso di 
abolire ma si si come no' 
cribbio ero con lui Umberto 
è sempre stato una «pappa 
molle tanto è vero che 
quando avrebbe potuto il 
marchese di Santa Rita lo 
avrebbe ospitato Ma tante 
che ora e prima e dopo in 
somma era gioco forza an 
dare a Salò ed 10 non ci an 
dai solo per dissenso figu 
namoci Salò con gli amen 
cani e gli alleati che preme 
vano no no no ero solo 
Garetta non poteva aveva 
un appuntamento-* 

Via via quando ormai n 
schia I annegamento nel suo 
sudore nattacca la cornetta 
e vi guarderà con odio e vi 
urlerà «continuate Continua 
te a votare per la De E quel 
pallone gonfiato di Kratsky» 
con gran fragor metallico di 
suole punzonate che porta 
ai piedi 

• APPUNTAMENTI I 
Festa ragionala dal cacciatori Domani alla Trattoria dal 

cacciatori Contrada IV Venti (Fara Sabina) ora 1630 
musica da ballo 20 30 cena social* e musica poi ballo 
fino a mezzanotte interviene Osvaldo Veneziano, vico-
presidente nazionale Arci Caccia Per informazioni te* 
(«fonare ai numeri 06/40 67 413 e 40 67 515 

Bisogni socie-sanitari, culturali e formativi delle comunità 
immigrate a Roma e nel Lazio convegno dibattito orga
nizzato da Regione Lazio e Cgil Cisl Uil per oggi ore 
9 3 0 presso la Sala Assunta (isola Tiberina) Numerosi 
interventi comunicazioni e testimonianze di rappresen
tanti dalle associazioni straniare 

Studio dal culti emergenti Discussione oggi ore 17 30 
presso la sede di via C A Racchia 2 su «1 problemi dei 
nuovi movimenti religiosi e pseudoreligiosi» e proiezio
ne di diapositive 

Pop Art La collezione Sonnabend opere dal 1950 ad oggi 
di produzione europea e americana Galleria Nazionale 
d Arte Moderna Viale delle Belle Arti 131 Ore 9-14 lu
nedi chiuso Fino al 2 ottobre 

Gianni Oeasi Un piccolo numero di dipinti di uno degli ar
tisti più apprezzati fra le ultime generazioni Galleria 
Sparone via di Pallacorda 15 Orario 11 13 17 20 Fino 
al 30 luglio 

Consagra Grande momento esposi ti vo per (a produzione 
di Pietro Consagra Le sue opere sono esposte Galle
ria Nazionale d Arte Moderna 9-14 giov e sab 9-18 
dom 9-13 lun chiuso Fino al 1° ottobre Galleria II Mil
lennio via Borgognona 3 11-13 16 30-20 chiuso festivi 
e lunedi mattina Galleria d Arco d Alibert 18 Orario 
16 30-20 chiuso festivi Fino alla fine di giugno Gallona 
Banchi Nuovi via dei Banchi Nuovi 37 10-13 16-1930, 
Chiuso festivi e lunedi mattina Fino al 30 luglio 

Arte d'Africa Alle radici dell arte contemporanea da col
lezioni private Circolo Oriele Sotglu di Ghflarza via dei 
Barbieri n 6 (Palazzo Lazzaroni) Ore 9 30-19 30 Fino 
al 30 settembre Ingresso 5 000 lire ridotto 3 000 

• QUESTOQUELLO m m m m m m m m m m m m 

Non solo una mostra Alla Galleria «La Tombola» di Caste! 
Madama mostra di pittura degli allievi del corso di arti 
visive indetto dall Associazione culturale «Dedalo» 
Partecipano Cardosa Chicca Di Fausto Fabiani Lauri 
Piselli Gianna e Antonio Petrini Scardala Sebastiani, 
Testa Enzo e Roberto (Coordina Pino Siciliano) La mo
stra rimarrà aperta fino al 30 giugno ore 18 20 

• MUSEI I GALLERIE 
Gallarla 

Orarti 
Opere di Tiziano Velaaquez Filippo Lippi ed altri ' -

Galleria dell'Accademia d i San Luca Largo Accademia di 
San Luca 77 Orario lunedi mercoledì venerdì 10-13 
Ultima domenica del mese 10-13 

Galleria Borghese Via Plnciana (Villa Borghese) Orarlo 
tutti i giorni 9-14 Visite limitate a 30 minuti per gruppi 
di man 25 persone 

Galleria Spada Piazza Capo di Ferro 3 Orario feriali 9-14, 
domenica 9-13 Opere del Seicento Tiziano Rubens 
Reni ed altri 

Galleria Pallavicini Cassino dell Aurora Via XXIV Maggio 
43 É visitabile dietro richiesta ali amministrazione Pal
lavicini via della Consulta 1/b 

• FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 

(zona centro) 1922 (Salario Nomentano) 1923 (zona 
Est) 1924 (zona Eur) 1925 (Aurelio Flaminio) Farmacia 
notturna Appio, via Appia Nuova 213 Aurelio via CI-
chi 12 Lattanzi via Gregorio VII 154a Esqulllno Gal
leria Testa Stazione Termini (fino ore 24) via Cavour 2 
Eur viale Europa 76 I udovisf piazza Barberini 49 
Monti v a Nazionale 228 Ostia Lido via P Rosa 42 
Parloll via Bertoloni 5 Plelralata via Tlburtina 437 
Rioni via XX Settembre 47 viaArenula 73 Portuense 
via Portuense 425 Prenotino Centocelle via delle Ro
binie 61 via Coilatina 112 Preneatlno-Lablcano via 
L Aquila 37 Prati via Cola di Rienzo 213 piazza Ri
sorgimento 44 Prlmavalle piazza Capecelatro 7 Qua-
draro-CInecllta-Don Bosco via Tuscolana 927 via Tu-
scolina 1258 

• NEL PARTITO! 
Martedì 4 luglio alle ore 17 30 riunione dei Comitati diretti

vi delle sezioni e cellule aziendali 0 d g «Dopo il voto 
del 18 giugno I iniziativa dei comunisti sui problemi del 
lavoro e dello sviluppo di Roma» Relatore Lionello Co
sentino conclude Goffredo Bottini Sono invitati i com
pagni membri delle segreterie di categoria di zona e 
della Camera del lavoro di Roma della Cgil 

Avviso per (e sezioni con insediamenti Case Comunali ri
tirare urgente materiale di propaganda contro la cam
pagna denigratoria dell assessore Gerace verso gli in
quilini delie Case comunali il materiale si ritira alla 
stanza 22 dal compagno lannilli 

Porta Medaglia Alle ore 20 in sezione assemblea sul dopo 
voto con Rosati 

Festa dall Unità di Prima Porta Alle ore 19 30 comizio di 
ape tura con Giorgio Fregosi 

Due Leoni Alle ore 19 In sezione assemblea sull analisi 
del voto con Pompili 

Fasta dell Unità di La Rustica Alle ore 21 comizio di chiù 
sura con Leoni 

Parioli Alle ore 20 30 in sezione incontro con i giovani del 
quartiere sulle iniziative del quartiere con Luggiri e 
Salvatore 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli C/o sezione Genzano ore 17 30 CI e 

Cfg su analisi voto (Cervi Magni) 
Federazione Civitavecchia Bracciano in sezione or» 21 

Cd (Avincola De Angelis) Santa Mar nella ore 20 30 
Cd più gruppo (Rosi Tidei) 

Federazione Latina Castelforte ore 19 Cd (Pandolfi) Itrl 
ore 20 30 assemblea (Di Resta) 

Federazione Rieti In federazione via di Porta Conca 26 
ore 17 30 Cf più Cfg su analisi voto (Bianchi) 

Federazione Tivoli Guldonia ore 20 30 Cd su Fu (Fraticel
li) Monterotondo centro ore 20 30 assemblea cittadina 
(Fredda) Campagnano ore 21 Cd più gruppo consilia
re su analisi voto (Onori) Marcetlina ore 19 Cd più 
gruppo consiliare (Palmieri) Mentana c/o p zza C Al
berto Chiesa ore 19 assemblea pubblica su ammini
strazione con gruppo consiliare 

Federazione Viterbo In federazione ore 17 Cf più Cfg su 
analisi voto (Capaldi Giraldo 

l'Unità 
Giovedì 

29 giugno 198Q 



TELEROMA BB 

Ora • «Fior* selvaggio», tela-
film: 10.30 fModSquad», te-
W»m) 11.30 Te Roma, 12 
«A caro praao», film, 14.30 
«Flora stivaggio». talafllm. 
1f«3flbeGiorno par atomo», 
tàtéWrn,' 17.10 «Mary Tyler 
Moia», telelllm: 1B «Giorno 
pac.fliorr»», telefilm, 20.30 
«Omicidio par «opuntamen-
lo», film: 23.40 Ruota In pi
ata, 

OBR 

Oro 12 30 «Giorno per gror 
no», telefilm, 13 «Dama de 
Rosa», novale, 14,30 Video 
giornale 16 Cartoni animati 
17 «Giorno per giorno» tele
film, 18 «Piccolo mondo mo
derno», telefilm 19 30 Vi-
deogiornale, 20.30 «Il boss» 
acaneggiato, 22 Cuore di cal
cio, 24 «La costola di Ada 
mo», telefilm 1.30 «Il bandi
to nero» film 

• PRIMI VISIONI I 

ÀMOEMVIMll L 7000 
Vts Stemee S (Piens BMogrisl 
1U.42WI 

JEavtt*».! L 8 000 
Tel «S1196 

0 Nuouo cifltma Paradise é Giusep 
pt Tornitore con Philippe Notret BR 

117 30 22 30) 

Cuoi», 82 
L tOOO 

Tal. 3211(96 

— 1 .6000 
eTU>W»,39 Tel 8380930 

AMtAKWTOHI WXV L 5 000 
' i 101 Te) «341290 

Film per adulti 110 1130 16 22 30) 

V AccMarnla dagli Agiati 57 
WM0W01 

L 7 000 Chiulure estive 

AMMICA 
VHW OHCr»»»» 

L 7000 
Tal 5BI6I68 

« a «icfwneUe, 71 
L «000 

Tel «75567 
Uni donna in eerriers di Mike Nichols 
con Melenle Griffith BR 

116 30 22 301 

M W T O N 
ViaCicerone 19 

l 9000 
Tel 3212597 

New York atoriee di M Scorsese F 
Coppole e W Alien BB 117 22 30) 

L 9000 
Tel 6793267 

Chiomomi di notte PRIMA 
116 30 22 301 

AITTlA 
S28 

l. 6000 
Tel «176256 

Niahtmar» 4 e fi Hailm H 
116 22 301 

«TUflTK 
y f i t t i l i» , 7<6 

L 7 000 
Tel 7610666 

AUOUtTUI 
CeoVfmeiKjele203 

L 6000 
Tal 687S45S 

L indiecreto feacino del peccato eh Pe 
dro Almodovar con Cristina Sancirci Pa 
scusi Julret» Serrerà OR (17 22 301 

JtUUfHK) JCIPfONI L 5000 Salette iLum»Ve> L'ore di tutti 
VoejlScipioniae Tal 3591094 119 22 301 

Sala grande Fino ali ultimo reapiro 
116 30) ri bacio della donna regno 
120 301 Horonoord(22 30l 
Une donna in carriera di Mike Michele 
con Melarne Gnflitli BR 117 22 301 

L 7000 
Tel 347592 

L 9 000 0 Une vedove allegra ma non troppo 
Tel 4827707 * Jonethan Oemme con MKhelle Fleti 

ler Matthew Modino BR 
116 30 22 30) 

Piene Jerlier«y,2S 

H.U6MOON 
V» dei 4 Centoni 63 

L 5000 
Tel 4743936 

Film per adulti 

CAFITOl 
V H 6 Sacconi 39 

L 7000 
Tel 393280 

D Un altra donna di Wdody Alien con 
Gena Rowlandi OR (17 22 301 

CAMANICA L 9 000 
ftsusCepreroce 101 Tel 6792465 
CAMANICMtTTA L 9 000 
• t e Montecitorio 12S Tel 6796957 

I miei vicini cono aimpaticì di Berrrond 
Tavernw con Michel Piccoli Christine 
Fiscal 8R 117 30 22 301 

CAal» 
Vis Caule 692 

L 5000 
Tel 3651607 

Pinocchio di W Disney OA 117 201 

COL* M IWHO „ 
Piene Cde e) (Unto 68 
tal «876303 

L 8 000 Chiusura estiva 

«AMANTI L 5000 
Tel 295606 

Alien Nailon di G Baker M 
116 22 301 

I08N l 8000 
PueColedUtauo 74 Tel 6876652 

0 Remusld s Julistts ré Coline Serreeu 
con Demel Auleuil Firmine Richard BR 

(17 45 22 301 

iMMIIV 
Vìa Stopparli 7 

l 9000 
Tel 870245 

Vie Rtglne Margherite 29 
Tel 867719 

Cimitero vivente di Mary Lambert H 
116 30 22 301 

EMPIRE 2 L 8000 
V la del Furato 44 Tel 60106521 

Cimitero vivente di Mary Lambert H 
116 30 22 301 

EIKRIA l 5 000 
Pian» Sonnino, 37 Tel 582B84 

0 Veelen di Soulevmene Cissé OR 
116 30 22 301 

ETOHE L 9000 
WaaemLucme 41 Tel 6676125 

0 Rain Men di Barry Levinson con Ou 
llin HoffmenD» |17 22 30l 

6URCINE L 8000 
Vìe Usai 32 Tel 5910996 

0 Piccoli equivoci di Ricky Tognaui 
con Sergio Castelletto Nancy Brilli BR 

117 30 22 30) 
fUROPA 
Coreo ditele 107/e 

L. 8000 
Tel 665736 

filosofia nel Boudoir 
116 30 22 30! 

IXCfLStOR L 8 000 
V»>V ducermelo 2 Tel 5982296 

Scuole di mostri di Stan Wmston BR 
117 22 301 

FARNESE 
Cerni» de 

L 6 000 
Fiori Tel 6664395 

0 Un eltre donna di Woody Alien con 
Gena Rowlands OR 117 22 301 

Via «lesoteli 51 
l 8 000 SALA A Un grido nelle notte di Fred 

Tel 4627100 Schepisi con Meryl Streep Sem Neill 
DR 115 30 22 30) 
SALA 0 0 Piccoli equivoci di Ricky 
Tognazn con Sergio Castelletto Nancy 
Siili BR « 6 45 22 301 

GARDEN L 7 000 
Vie» Trastevere 244/e Tel 582646 

In fugo per tre di Francis Vaber con 
Nick Nolte Martin Short BR 

« 6 30 22 301 

OKHELLO L 7 000 
Vanamente™ 43 Tel 664149 

La lettrice di Michel Deville con Miou 
Miou DR 117 22 301 

GOLDEN 
Va Taranto 36 

L 7000 
Tel 7896602 

OREGORY L 8 ODO 
Vie Gregorio VII 190 Tel 6360600 

Il libro delle giungla di W Oisney DA 
116 30 22 301 

HOLIOA'f L 6 000 
largo 9 Marcelo 1 Tel 959326 

L ultime bettute di Oav d Seltrer con 
John Goodman Mark Rydell 

117 22 301 

MDUNO 
VieO Indirne-

L 7 0 0 0 
Tel 582495 

KING 
Via Fogliano 37 

L 9 0 0 0 
Tel 9319541 

0 Piccoli equivoci di Ricky Togneizi 
con Sergio Castelletto Nancy Brilli 6R 

116 30 22 301 
MADISON L 6 000 SALA A Donna aull orlo di una crisi di 
Vie Criiabrara 121 Tel 5126926 nervi di Pedro Almodovor con CArmen 

Maura BR 116 30 22 301 
SALA 6 I gemelli di Ivan Reitman con 
Arnold Schwarrenegger BR 

116 30 22 301 

MAESTOSO 
Via Appil 418 

L 6 000 
Tel 766066 

Un grido nella notte d Fred Schep s 
con Meryl Streep Sem Nelli DR 

117 45 22 301 

MAJESTIC L 7 000 
Vie SS Apostoli 2 0 Tel 6794908 

0 Merrekech exprees di Gabriele Sai 
vatores con Diego Abaiantuono BR 

116 30 22 301 

MEACURV 
Via di Porte Ceatello 
6673924 

L SOOO 
Tel 

METROPOLITAN 
Vis del Corso B 

L SOOO 
Tel 3600933 

Split PRIMA OR 120 16 22 301 

L 8 0 0 0 
Tel 969493 

Vroom di Beehan K dron con CI ve 
Owen 117 15 22 301 

MOOERNETTA 
Piane RepubMiM 44 

L 6 0 0 0 
Tel 460285 

Film per adulti 110 1130/16 22 301 

MODERNO 
Plana RepubMice 45 

l 5000 
Tel 460295 

NEW YORK 
Me delle Ceve 44 

L 8 000 
Tel 7910271 

Cimitero vivente di Mary Lamberi H 
116 30 22 30) 

• M i a L 6 000 New York alorles di M Scorsese F 
Vie Maona Grecie 112 Tel 7696568 Coppola e W Alien BR II7 22 30) 

PASOUINO L 5 000 
Vicolo del Piede 19 Tel 5903622 

MESWENT L 6 000 
Vie Apple Nuove 427 Tel 7910146 

Cry Freedom (versione in Inglese) 
116 30 22 101 

Amber porno vici orienteli e africani 
E (VM16I I H 22 301 

PUSSICAT 
Via Caroli 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Somentha ladiee animili e travedili 
Incolore E IVM18I ( I l 22 301 

T E L E T E V E R E 

O r * 11 .30 «Kong il terrore di 
Londra» film I t i Casa cittì 
ambiente 15 .30 Appunta
mento con, 161 fatti del gior
no 17 3 0 Roma nel tempo 
10 3 0 II nomale dal mare 2 0 
«Manciuria» film 2 3 4 6 Ap
puntamento con il calcio a 5, 
1.20 «Voce della tortora», 
film, 3 0 0 «Allegri eroi», film 

0 Inseparabili di David Cronenberg con 
Jeremy Ireos H 11615 22 30) 

Scuola di mostri di Fred Dekker BR 
117 22 30) 

116 22 301 

Stradivari di C Ballulo I P 22 301 

Amori in corao Di Francis Veder con 
Nick Nolte Martin Short BR 

117 15 22 30) 

CINEMA ° OTTIMO ' 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A; Avventure*), iR: Brillanta. C: Comico DA.: 
Disegni animati, DO: Documentano, OR; Drammatico E: Erotico, 
FAtFsnr " " - - -antaacania, Q: Giallo, H: Horror Uh Museale SA: Satirico, 
S: Sentimentale. SM: Stoncc-Mitotoorco. ST: Storico, W: We-

V I D E O U N O 

Ora 11 «Dancing Daysi, tele-
novela, 13 «Mary Tylar Moo-
re», telefilm, 13 3 0 «Dancing 
Dava», telenovela 14 3 0 Tg 
notizie e commenti. 17 «Mod 
Squed» telefilm 18 .30 
«Dancing days» tefenovete, 
2 0 «Mary Tyler Motte» tele
film, 2 0 . 3 0 «Il giardino del 
doti Cook», film, 2 3 . 3 0 La
zio & C , 0 .16 Ruote in pista, 
0 . 4 6 Tg notizie e commenti 

T V A 

Ora 8 Boys and girl; 8 . 3 0 At
tenti ragazzi, I O Cartoon»; 
10 .30 Scienza a cultura, 12 
Dossier salute 16 .30 Comi
che 17 Spunty e Tadploa: 
18.30 Attenti ragazzi*- 20,30 
Boya and giris, 21.30 Rapao» 
dta nuziale, 24 Twa 40 non 
stop 

HV 

Ori 10.90 «SlowW*!»*»; 
ne», tafenovalai M&HWf 
pwy»; 14 «Rilutto, l̂ aiTao-
giato, 14.30 «Macia», tatano-
Jila, 16.30 scolorina». tata-
novala. 16.S0 «St-aTfrfcjger-
toru animali; 1 t «a»*"*! 
18.30 Beynd 2000 (V-araa I 

Piparo, «Mio»,<m & * 
«Brasa», film; S^WNUef # p 
to nel buio», telefilm. 

QUIRINALE 
VìeNci-onUc 190 

L 9000 
Tel 482653 

proibita • E IVM19) 
(16 30 22 301 

OUIRINETTA 
ViaM Minghetti 5 

L 9000 
Tel 6790012 

0 Nuova Cinema Paradise di Giusep 
pe Tomatore con Phappe Noeet 9R 

11845 22 30) 
REALE 
Piena Sonnino 

L SOOO 0 Le releiieaf perteetees di Stephen 
Tel 5810234 Fra» con John MaAovich DR 

117302230) 

REX 
Corto Trtnt» 118 

L 6000 
Tel 864165 

0 Un peeee di nome Wanda » C h » 
letCnchton con Jeim Cleese JameLoo 
Cium Bfl I17 22 30I 

RIALTO L 6 0 0 0 • Francaste te Ileana Cavem con Mi. 
ViaIVNovembre 166 TeH790763 rtey Usure»-DB 11630-2230) 

RIT2 
Ville Somalia 109 

L 8 0 0 0 
Tel 837481 

RIVOLI 
ViaLombvdia 23 

l 8000 
Tal 460883 

Lete est Fast oV Bruco Weber E 
IVMI6) 118 22301 

HOUSE ET NOIR L 8 000 Lady Chetterry story E IVM 181 
Vie Salarla 31 Tel 684305 (16 30-22301 
ROYAL 
Va E Fikberlo 176 

l 6000 
Tel 7574649 

l e Mttwns 

SUPERCINEMA 
Vie viminale 53 

profella PRIMA 
116 30 22 301 

L 9 0 0 0 LI Mary per sempre di M a n Risî  con 
Tei 485498 Michele Placido Claudio Amendola OR 

116 30-22 301 
UNIVERSAL 
Via Bari 19 

L 7000 
Tel 9931216 

VIP-SDA l 
Via Gale a Statuì» 20 
Tel 9395173 

7 000 Chueura estive 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA «VINELLI 
PiauoO Pape 

1 3 000 
Tel 7313308 

C lcdc*» cerne bollente EIVM18I 

,1 4 500 
Pietre Sempione 19 Tal «S0817 

« per'adulti 11122.151 

AQUILA 
Vìa L Aquill 

L 2 0 0 0 
Tal 7594961 

ThaJuke EIVM18I 

AVORIO EROTIC MOVIE l 2 000 
VieMecarate 10 Tel 7003527 

Film per adulo 

MOULIN ROUOE 
ViaM Corbino 23 

L 3 000 
Tel 5662350 

Marinai e le sue bestia E IVM 181 
116 22.30). 

NUOVO 
Largo Asclenghi 1 

L 5000 
Tel 588116 

Una paHottala apuntats es D Zuckar 
BR^ 116 45 22 30) 

ODEON 
Piane Repubblice 

L 2000 
Tel 464760 

Firn per adulti 

S C E L T I P E R V O I lll»ll»lllllllllllll!IIIIJI!BIIIIII»!lll!!ll;ll[llll»!5!IK 

0 NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Uscito nuovsmanta dopo il festi
val di Cannes. In uns versione ha 
ventante eccoreiata (ora dura due 
ore), «Nuovo Qneme Paradiso» 
ha cwtoacluto finalmenfe il suc
cesso che avrebbe maritato fin 
daH «tizio E un film fresco che 
ceree (e trevo! le commozions 
con mezzi sinceri Ed è soprst-
tutto, un msssagaio d amore al 
cinema ta una vana, visto nane 
asta a non davanti al piccolo 
schermo televisivo Totò, regista 
di successo, tome de Roma nel 
piccolo paesino siciliano dova è 
cresciuto. Si race al funerale di 
Atfredo, H vecchio proiezionista 
dal ejnemino locala che lo miiiò, 
ermi prime, ed emore per i film 
Per Totò è un viaggio nel passato 
che lo porta a ricordare l'infsnzis, 
le pnme emozioni, i primi amori 
Sravlsaiffli Philippe feoirat a « pic
colo Salvatore Csscio 

AOMIRAL, OUIRINETTA 

O UNA VEDOVA ALLE
GRA... M A NON TROPPO 

Probabilmente non precerA come 
«Ojjefcoee di travolgente», me a 
ugualmente cXvortente. Inventore 
diune canynsdia da» toni cupi e 

^spantoai ineieriia, Jonathan Dcnv 
ma ai confronta qui con un dessi-
co dal cineme amancano llgan-

Gtsr movie or ambiente mafioss 
vedove aNegrania non troppo 

* une bene fsnciulls blonde IMi-
chabs PfeWarl stanca dei codici 
d'onora mafiosi. Rimsata senza 
merito, vuole rifarsi una vita e va 
a vivsre ai un modesto apparta
mento, me il boss. Inrssmorsto di 
lai. non la dà tregue, mentre un 
niaMeatro agente delle Fbi la sp ia , 
per altri motivi. Spassosi i duetti 
tre la Pfeiffer e Matthew Modino, 
ma la cosa migliore sono I titoli di 
code, un autentice sorpresa 

BARBERINI 

o PÌCCOLI EQUIVOCI 
in «diretta» ds Cannes seco arri
vare sugli schermi «PiccoH equi-
vocia di Ricky Tognazzi usuo 
deus fortunata commedie di 
Cleudio Rigagli Alcum interpreti 
sono csmbiati ma reste Sergio 
Cestetiitto nel ruolo dell attore 
dissmoreto e Incostante che do
po aver abbandonato Francesco, 
continua ad abitare nella sua ca
sa Psicodramma in interni reci
tato in presa diretta da sei giovani 
attori in piene forme «Piccoli 
equivocie conferma lo stato di 
grazia dal nuovo cinema italiano 
instarne a «Mary per sempre» e e 
«Marrakeeh Express» è un film 
assolutsmsnte da non moncars 

KING, FIAMMA (Sala Bl 
EURCINE 

O ROMUALO * JULIETTE 
Dalla regista di «Tre uomini e une 
culla» un altra commedia gusto 
sa che parla con leggerezza di te
mi importanti Romuaid a un tm 
prenditore dello yogurt giovene e 
eoregìudìcato messo nei guai da 
due soci Julistte è una donna 
delle pulizie negre che, mossa a 
compassiona, risolve i problemi 
del psdrorw Me nel frettempo 
succedono tante cose, la più im
portante delle quali ai chiama 
amore Allegro e vivace eRo 
mueid 6 Juliarte» effronte la qua-
atione razziale con invtdisbile fre
schezze' il p u r * o) vieto a rassi
curante me non per queato meno 
importante Belle la musiche m 
stila bluse. 

EDEN 

D MERY PER SEMPRE 
Al quinto film. Marco Risi fa » 
grande sslto Dslls caserma di 
«Soldati» (d suo titolo precadan-
ta> passs al carcere minorile di 
Pslermo dova a ombientata la vi

cenda tese e violenta di «Mary 
per sempre» Michele Placido A 
un professore ck gmnoaw che 
sceglie di insegnars a i giovani 
detenuti per lui Ale sconvolgente 
Immersione in un universo di ao-
pruei, dova le leggi maftosanon al 
discutono Interpretsto da un 
gruppo distrsordinsriregazzipre-
si «dalle «trarla» » Itm si ispira 
ali esperienze racle osi professor 
Aurelio Grimaldi Un opere di im
pianto quasi neorealiste Oa ve-

SUPERÒINEMA 

O MARRAKECH EXPRESS 
Terzo film di Gabriele Salvatorea, 
regista milanese nato col taetro e 
pssssto el cineme Si chiama 
«Marrakeeh Espresse, un road 
movie spiritoso e sìncero, sane le 
meiensegginl tipiche del filone 
rimpetnata Quattro trentenni mi-
laneai obbediscono el ricatto del
la memoria a partono per 8 Ms-
rocco, dovs giace In gelerà II loro 
vecchio amico Rudy Partano con 
loro 3 0 milioni che dovrebbero 
servire e ungere leroteHogiusie 
Contrappuntato delle note bkieay 
di Roberto Ciotti e daHe canzoni 
dì Delle e De Gregori. aMerrskech 
Esprsss» a un ottima prova d at
tori (tutti in press dirette) e un 
viaggio spesso commovente at
torno ai temi dell emieizìe 

MAJESTIC 

• UN'ALTRA DONNA 
Ormai ci siamo abituati Woody 
Alien licenzia un capolavoro ogni 
dodici masi, anche meno In que
ato nuovo gioiellino mette a con
tatto la sua consueta partner, 
Mie Farrow, con un attrice per lui 
insolite. Gena Rowlanda, già con
sorte e compegne diievoro deKo 
scomparso John Casssvetes Al
ien non compara coma attore, sì 
limìts a dirigare raccontando la 

storia di una donne che de una 
parete del suo ufficio sente «fil
trare» Is confessioni di un altre 
donna che si confida a un psìcos 
nslista Nasca così jns strane 
complicità fre due persone che 
non si cono mei conosciuta 

CAPITO.. FARNESE 

O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero, come nasce una moda E 
» primo dei due film (l'altro * 
«Vermont» di M I N » Formsnl ispi
rato al nlebre romano epistole-
re di Choderloa de Lodos «Lea 
baisons dsngarousos», scritto alla 
vigilia daae Rivoluziona francese 
Lo sceneggia Christopher Hem-
pton, che già ne firmò une ridu
zione teatrale, lo dirige Stephen 
Freara, uomo dì punta dot nuovo 
cinema britannico l a stona liber
tina daHe tresche emoroae dì une 
marchesa a dì un visconte, uniti 
nel traenare 8 mata, «svento cosi 
unevsìcoto» per alcuni dei miglio
ri attori amenceni della ultime ge-
nereziom Gtanit Closs. Micheli* 
Pfeiffer e John Mattane*, per al
tro Havemente impecctoti nei de-
bordsnti costumi del ' 7 0 0 

REALE 

Orso doro al festival di Berlino, 
cendideto elle heeerze di otto 
Oscar, A I ormai famoso film suf-
I «autismo» Ouatin Hoffman 
(bravissimo) vi Interprete 8 ruolo 
ce un uomo che non riesce ad 
avere contatti con 8 mondo non 
parla non comunica E un brutto 
giorno, suo padre muore ed egK si 
ntrove ofRdoto al fratello minore, 
u i giovanotto aptgllato a pieno di 
vita che è epparsmemente I op
posto del parente meleto. Eppure 
fre i due, durante un viaggio hin-

r tutta I Americo, nascono sf
ilo a aobdsrJate. Accanto al su

perlativo Hoffman. 1 giovani T e * 
Croie, e Velerie Colino. OerMO 
Barry Levinson (afieo4,8<orajM 
Vietnam», «Piramide di R a u r M y 

O «SEPARABILI / 
Oa un fatto di cronaca ayiieflueoa 
New York nei primi anni Csaesnte 
un horror Inconeueto scritto e di
retto da OavkS Donenberg. E W 
storia di due gemelli ujsvacawgj. 
ricchi e famosi, ma legati d a un 
rapporto morboso, che aera rnee-
eo in orisi ds una donna, lm!aten> 
ce, efletta da una emoanioss* 
defo rmazìone «Ile ovale. Senza 
make-up repellenti e sequenze 
mozzafiata, t>onenbsrg fnipogi-
ns un thriller d alta cloieo, cleu-
etrofobico e ongosefante, tutto e) 
peroto Unbrawoajarenwlrona, 
che ai adoppia con v a n t i * «noz
ze complici gli sffaffiliano effetti 
onici di Lee Wilson 

ACADEMVHALL 

• YEELEN 
Inoredibjle ma vero «Veelen» è 
un Idm sfricano Ida! Ma», par ee-
sor* precisi), * bsWsainM • ai può 
vedere al cineme. Con I lem e» 
continenti che non siano Europe 
e America del Nord, accada mol
to dì rado Diretto da Souleyma-

neggìon once* 
ali de» Africe nere, «Vessai» * la 
ne Cosò, uno dei mai 

go t 
fette 

di une eetta di iweajoni, 
«iniziati» ad una complesse re». 
gione animlatfca, ohe dilanduiiu 
con i denti le sapienze (e » poserei 
di cui sonp depcetlBri. » ftg» et 
uno di toro Srivolta a W M un 
acoro conflitto fra 8 padre kwen-
eigente e 9 figlio rivolle. Messo In 
ecene con i ritmi dì uno sacra re-
prpesentKlona, ambiente» in 
solerni pseeaggl, H film * un'affa
scinante prece di contatto con un 
cineme, e un mondo, dìvaraìassiil 
del nostra. Oa vedere 

ESPERIA 

PAU.ADIUM 
Pere9 Romeno 

L 3000 
Tel 5110203 

Desiderio beatale EIVM18I 

SPLENDILI 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4000 
Te) 620205 

Anel-Agmee «a l biaei E IVM18' 
116 22 301 

ULISSE 
Vie Tinnirà 351 

L «600 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Vie Volturno 3 7 

L 6000 
Tal 4827557 

Super dotati catcsai E IVM 181 

• CINEMA D'ESSAI I 

DELLE PROVINCIE 
VleProvHKie 41 Tel 420021 

Riposo 

RAFFAELLO 
Vii Terni 94 

Remo 

TIZIANO 
Vie Reni 2 

Riposo 

• CINECLUB I 
A22URA0 MELIES (vìa Foi a B n N 8 

Tel 35610941 
Riposo 

DEI PICCOLI L 4 0 0 0 
Viale delle Pineta 15 Villi Borghesi 
Tel 863485 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Tiburtina Antico 15/19 
Tel 492405 

Top di C Oidi 
115 30 17 30) 

SRANDE SCHERMO 
ViaTiepoio 13/a Tel 3610864 

Aurata di Giorgio Mollan con Maddale
na Croci (2030-23) 

GRAUCO L. 5 000 
Vie Perugie 34 

Tel 7001785 7622311 

Cmemo cecoslovacco Uns csss par 
duo di Miks) 2rseranaky (211 

•.LABIRINTO l 5000 
Vie Pompeo Magno 27 
Tel 312263 

SALA A Tucker i f Coppola 
(16 30 22 301 
SAIA 8 Omega» e Isabelle Nuppert U 
merlenalalt9 30 22 301SI 

TIBUR L 3 500 2 500 
Via degli Etruschi 40 
Tel 4957762 

Porle Teiee 4 Wim Wenders con Na 
itissilKmsk. DR (162522301 

• SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO 
Via R e * l e 

CARAVAGGIO 
VìePcisiello 24/9 Tel 964210 

Riposo 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Tel 9321339 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440045 

FRASCATI 
POLITEAMA Lergo Penne 5 SALA A • Mery per sempre di Marco 

RISI con Michele Placdo DR 
116 30 22 301 

SALA 9 O Marrakssh saprssa di Ga 
briele Selvetorea con Diego Abetentuo 
no BR (16 30 22 301 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Cimitero vivente di Mery Lembert H 
(16 30 22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR 

L 7 000 Tel 9456041 
• Csrueo Pesaoski di psdre polacco 
di e con Francesco Nuli BR 

117 22 301 
VENERI L 7 000 Tel 9454692 Chiusure estive 

MONTEROTONOO 
NOVO MANCINI Tel 9001888 Moglie in calore E IVM IBI 

115 30 22) 

OSTIA 
KRVSTAU 
Via Pallotlini Tel 5603186 L 5 0 0 0 

SISTO 
Via dei Romagnoli Tel 5510750 

L 8 000 

Piccoli equivoci di Ricky Tognaui con 
Sergio Cestelletto Nancy Br 111 DR 

(17 22 30) 

SUPERGA 
Vie della M e m i 44 TU 5604076 

L 8 000 

Un grido nelle notte di Fred Schep s 
con Meryl Streep OR 116 22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/29278 

VALMONTONE 
MODERNO Une ecetenete moglie ìnaaziebile E 

(VM1SJ 115 30 2 1 4 5 ) 

VELLETRI 
FIAMMA 
Tel 96 33 147 

Rposo 

I ARENE I 
TIZIANO 
VIBG Rem 

• Compagni di scucii di e con Carlo 
Verdone BR (20 30 22 30) 

• PROSAI 

AUCC t C0MMUI.Y CLL» (Va 
Monta della Ferine 36 - Tel 
6879670) 
Domimene 18 Giochi di comunica 
zar» e d espressione II pubolco 
coma «protagoniste 

AV.tN TlATho C U » <Vi» di Porta 
Libicene 32 Tel 2872116) 
Alle 2115 A aoma t t r M t w a di 
August Strindberg con Marcello 
Lautentis e Stefania Chessa 

N A T 72 (Vn G0 Betli 72 Tel 
3177151 
Alle 21 15 ET Eoo di Marco Pelle 
dim con Franco Matti Presentato 
dalla compagnie iSlravsgerio Ma 
ichere» flegta di Enrico Freitaroli 

COLOSSEO (Via Capo d «foca S/A 
Tel 736255) 
Vedi ipetfo dante 

COLOSSEO RIDOTTO (Vie Capo 
d Alnci S/A Tel 736255) 
Alle 21 N banatfe di e con Edy 
Maggtolmi Presomelo dalla coop 
•Lo spiraglio» 

C U T T M (Via Capa d Alnca 32 
Tel 7315897) 
Alle 21 15 MecGuHin ovvero Un 

TERME M CARACAUA 
Domenica serata inaugurale della 
stagione del Teatro dell Opera alle 
Terme di Carecalla Alle 21 Romeo 
a Oktflcita di S Prokofiew Inter 
preti princ pali Elisabetta Tarabusi 
e RaMaele Paganini primi ballerini 
•olisti e corpo di ballo del teatro 
Coreografia di M Pistoni direttore 
di Alberto Ventura 

•MUSICA mmmam 
• CLASSICA 
TEATRO OEU'OWRA (Piatta Se 

marnino Gigli 8 Tel 463641) 
Vedi Terme di Caracalle (spano 
Canta) 

ACCAOCMIA NAZIONALE 8. CED
UA (Vie delia Conciliamone Tel 
6780742) 
Domani alle 17 Esami pubblici di 
diploma del corso di perletiona 
mento di musica d insieme docente 
Felix Avo Ingresso libero 

BAt lUCADIS MCOLAINCARCE-
RE (Via del Teatro Marcello 46) 
Domenica alle 20 45 Concerto di J 
Tnpp (tenore) E Haicrtftt (sopra
no) A Smith (sopranoK* H Dania 
(cembalo) Musiche di Beethoven 
Gershwm Scarlatti Mendel 

CHIESA VALDESE ( V I I tJtìnig. 57) 
Alle 21 Maggo Musicata Aventino 
Germina B U T O M di Cari Orli Diri 
geP Gallo IL 10000) 

PALAZZO RUtlHMJ (Nemil 
Oomeflica alle 18 H t a d a t * Frani 
Scrtufewt IngresfO libero 

ViUA i K M a <P«»a Triniti dai 
Moni.-TtH 6761270) 
Alle 2 1 3 0 Concerto dell orchestra 
national de Prence diretto da Pierre 
Soulet In programmi Varese 
Sctonberg Webarn Slrawmiky 

• JAZZ-nOCK-FOLK 

BOCCACCIO (Pvazia TnkjsM 41 • 
Tel 5818685) 
ANa?2 Concerto di Ino De Paula 

CWLtStCOfVieLibeita 7) 
AMa» Concarudel gruppo Cenala 

ELCHAMNOOlViaS OnotrK) 2 6 -
Tel 68799061 
Alle 22 Concerto dal gfuppo aAv 

I IMTMIA (Viali R Murr. Parco da* 
Turismo tur-Tel 9816000) ' 
Alle 22 Concerto di Statemi Bimbi. 
quartetto 

FONCUA ( V I I CraicaniA, 82/a - ' 
Tol 6896302) 
Atta 22 30 Musici litmo-america-
itaconllaa^tal t 

fAUUEW IL 3O00O . 40000 -

Alla 21 C o a r t o « VaaMrteaal 
TUSITALAI V.a d« Neollt. 13-8-Ti>-.. 

8783237) < f 
Sibilo elle 21 30: Mujtce iak|-
biuea dai vivo / 

Boria Vlan scrittoi diretto da Ni 
Kos ftumelntis 

ELISEO (Via Netionjle 183 • Tel 
4621141 
Dal 3 a) 28 luglio campagne abbo
namenti Stagione teatrale 
1989 90 Botteghino ore 9 30- J3 e 
1630-1930 Escluso sabato e do
menica 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Campagna abbonamenti è aperta 
per le stagione 1969-1990 Orerò 
botteghino 10-13 e 16 19 tutti i 
giorni escluse la domenica 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Campagne abbonamenti è aperta 
per la stagione teatrale 1989 90 
Orario botteghino 10-13 e 15 30-20 

NETTUNO L 8 000 
Alle 22 Waterloo d S iwia Marco-
tuli» ed Emmanuel Gallot La vallee 
con la compagnia tOco e vapore» 

OROLOGIO (Via de. F l pp.ni 17 A 
Tel 654873S! 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 II 
atgrato dalla vita scruto e duetto 
da Alberto Bassetti Con Carrier ne 
Istomm 
SALA GRANDE Alle 21 15 t w i n 
Tetta di e con Ganluigi Pizieie 
con la compagno dell tAttoi fleg a 
di Olga Garavefli 

MRIOLI (Via Giosuè Bors. 20 Tel 
803523) 
Alle 22 Gattina vecchie fa buon 
Broadway d e con C utoi Dra 
ghett Foschi Insegno 

PICCOLO ELISEO (Va Naiionete 
1B3 Tel 4650951 
Dal 3 al 2B luglio campagna abbo 
namenti stagione teatrale 1989 90 
Botteghino ore 9 30-13 e 
16 30-1930 

POLITECNICO IV a G B Tepoio 
13/a Tel 361150U 
Atle 21 30 Facciamone i mene a 
Nanni Melpca Regad F Ciiieoc 
colo 

TEATRO DUE IV colo Due Maeei 
37 Tel 67392591 
Alle 21 Canti nel deaerto d G a 
comò Leopard dreno ed merpre 
iato da Franco R cordi 

TEATRO IN TRASTEVERE (V colo 
Moron 3 Tel 58957921 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 22 
Snakeapeaffene di Febr no Barbo 
ne con La carovana Evenis Art n 
Trans 
SALA TEATRO Doman alle 21 30 
Vanaelo nel! ortica con ta Compa 
gna Isadora Duncan SALA PER 
FORMANCE Alle 21 15 Prenota 
di F Penoa Con Mauro Wrona Re 
già d'Oretta Borga 

• PER RAGAZZI • • • 

• DANZAI 
COLOSSEO (v a Capo d Air ca 5 
A - T a l 736255) 

AH* 2 1 Circuita spettacolo d 
dama con I giupp-o «-Elleboro» d 
Federica Parrei! Coteog -if e 0 
Carlos llurroi 

META TEATRO IV a G Mamel 5 
Tel 5890723) 
Alle 21 15 Cile gelide manina con 
'a Compagri a M scrodanza co eo 
grada d Eiena Gonzales Correa 

La FCCI di Roma 
ha cambiato sede puoi trovarci a: 

Via PRINCIPE AMEDEO 188 
Tel. 733090 -734124 

Salviamo 126 condannati a morte di Upington 

Libertà per Nelson Mandela e per tutti i prigio
nieri politici 

Sosteniamo la richiesta di sanzioni economiche 
al regime razzista in Sudafrica 

BASTA CON L'APARTHEID 
Giovedì 29 ore 18,00 

CASA DELLA CULTURA - ROMA 
ASSEMBLEA DIBATTITO CON-

C. Fracassi dir Avvenimenti 
a. Ouania Coord Naz Antiapartheid 
M. Meticci resp per la cooperazione int del Pei 
T. Smith pres campagna per l'obiezione alla co-

scrizione del Sudafrica 

"•far 

Festmjdfe«rUnità» 
PRIMA PORTA 

Giovedì 29 giugno 
Ore 10.00 1' mostra di aeromodellismo1, 

acrobatico e storico 

Ore 16.00 Esibizione di aeromodellismo1 

acrobatico e proseguimento ga
re sportive 

Ore 17 30 Proiezione film e dibattito (aula 
sezione) 

Ore 1800 Animazione e giochi per bambi
ni 

Ore 19 30 Comizio del compagno Miche
le Meta della Federaz. Comuni» 
sta romana 

Ore 21 00 Orchestra «Romagna folk» 

Ore 22.00 Nuovi Angeli in Tour 

DISCOTECA TUTTE LE SERE 

ANGOLO DEL TE 
Musica "anni 60" tutte le sere 

PRIMA DI TUTTO 

LA RIFORMA DELLA CACCIA 

FESTA REGIONALE DEI 
CACCIATORI 

Cacciatori e famiglie per la riforma 
della Caccia, per la tutela dell'ambiente 

TRATTORIA DEI CACCIATORI 
Contrada dei Venti 

Comune di Fara Sabina 

Ore 1 8 , 3 0 Musica e ballo 
Ore 2 0 , 3 0 Cena sociale e musica 

Ballo fino alle ore 2 4 

Interviene OSVALDO VENEZIANO vice presidente 
nazionale Arci Caccia 

TUTTI I SOCI POSSONO INTERVENIRE 

Prenotazioni presso Arci Caccia 
fino a venerdì matt ina ore 1 2 
tei 06/4067413-4067515 

Arci Caccia regionale 

OGGI IN EDICOLA 
QUESTA SETTIMANA CON A W I N I M E N s I INSERTO 

SPECIALE «ARCI N O V A » 
Tutu GII SPRTACOU DCUtSTATt 

. 24 l'Unità 

Giovedì 

29 giugno 1989 

•il •Il 

http://pp.ni


Atletica. Tempo di meeting 
Questa sera a Helsinki 
corrono Panetta e Antibo 
due italiani per un record 
M I U record dì Sebasiian 
Cpe, . '4373, sugli 800 metri è 
difficile da masticare. Martedì 
•era a Losanna il campo di 
gara sembrava perfetto per 
l'assalto allo splendido prima-
Io fiorentino dell'inglese Dal
la sfida tra il campione olim
pico del doppio giro di pista, 
il keniano Paul Ereng, e il 
campione del mondo dei 
ISOO, il somalo Abdi Bile, po
teva anche uscire la prestazio
ne super. E invece è finita che 
la lepre, l'ostacolista america
no Pavé Patrick, si è rivelata 
troppo veloce e che Paul 
Ereng ha abbinato alla falcata 
imperiale una certa pigrizia 
Abdi Bile, del tutto recuperato 
dopo un 1988 disastroso, ha 
perso la gara per aver tardalo 
troppo a uscire dalla coda 
della pattuglia 

Stefano Tilli, terzo in 20'41 
sui,200 contro un vento impe
tuoso, e parso in condizioni 
radiose II Grand PrìX dovreb
be avergli insegnato Che vale 
sempre la pena di affrontare i 
grandi velocisti perché soltan
to cosi si acquisiscono la sen
sibilità alla lotta e l'abitudine 
alle corse importanti. 

Sui 100 ho osservato colui 
che viene definito l'erede di 
Cari Lewis, Leroy Burrell. Il ra
gazzo è indubbiamente soli
de?, potente, grosso quanto 
Ben Johnson Ma corre cosi 
male che di più non si può 

Aichvialo il meeting svizze
ro - vicenda veramente son
tuosa - incombe Helsinki che 
presenta un diecimila di 
straordinaria intensità Si sa 
quasi per certo che il campio-

Poco tennis e molti ombrelli 
al torneo di Wimbledon 

Prima la pioggia 
poi esce 
Jimmy Connois 

• i LONDRA. U pioggia, la 
solila pioggia londinése, ha 
provocato ieri pomeriggio una 
pnisco rallentamento nel 
cammino del torneo più la-
moso del mondo. Dopo una 
lunga interruzione si è pratica-
intente Iniziato a giocare solo 
Iverso le 17 quando dai verdi 
campi sono stati sollevati i te
loni protettivi. Nelle restanti 
ore di luce si sono completati 
gli Incontri del primo turno e 

JM, J iniziata la giostra del se
condo. C'è stato comunque il 
tempo per Ivan Léndl per sba
razzarsi dello svedese Ronnie 
Baihman. Ancora una volta 
non è stata una passeggiala 
per il numero uno delle classi-
licite mondiali e come nell'in
contro de) debutto aveva dò-
liuto cedere due set anche ieri 
di Ironie allo sconosciuto sve
dese si è trovato subilo in 
svantaggio perdendo per 7-5 il 
Uè break. Ha poi ritrovato il 
suo assetto di navigazione in
filando tre giochi a ripetizione 
e spalancando la porta del 
terzo turno. In campo lemmi-

Arantxa Sanchei ln»lste 

• risultati 
de l la te rza g iornata 

Singolare maschile 
(primo turno) 

M . V j d a ( C e c ) - G . M i c h i b a - . 
< a ( C a n ) 6 - 7 , ( 2 - 7 ) , 6-1,7-6 
( 7 - 5 ) . 6-3; J. Rtzgerald 
(Austral) - B. Gilbert (Usa) 
6-2,7-5,1-6,3-6,6-2. Secon
do turno: I. Lendl (Cec) - R 
Battimari (Sve) 6-7 ( 5 - 7 ) , 
6-3. 6-2, 6-2; D. Goldie 
(Usa)-J. Connoti (Usa) 7-6 
( 7 - 4 ) , 5 -7 ,64 ,6 -2 . 

Singolare femminile 
(secondo turno) 

S. A m l a c h ( F r a ) « A. Gran-
feti (Gran Bre) 64, 5-7, 6-
4: J. Fatili (Austral) • K. Ri-

Salvatore Antibo, in pira ad Helsinki 

ne olimpico Brahim Boutayeb 
ha scelto Stoccolma, dove gli 
hanno offerto di più, e tuttavia 
il fatto che John Ngugl affronti 
Salvatore Antibo e Francesco 
Panetta sui lOmila metn è gl i 
cosa capace di accendere la 
lantasia. Il piccolo siciliano è 
in condizioni strepitose an
che se a Sestneres - e cioè in 

altura - non è nuscito a fare 
quel che voleva E Francesco 
Panetta ha appena corso e 
vinto un tremila |n un eccel
lente 7'47'90. Il ragazzo è an
dato in Finlandia, nel fresco, 
per ntrovare sensazioni in par
te perdute e per affinare una 
condizione che gli permetta ia 
grande impresa ZLRM 

Atletica. Oggi vertice per la nuova Federazione 

Rivoluzione o riformismo? 
Nuova Fidai con mille problemi. E comunque molte 
cose camminano anche se cori fatica. Per esempio 
si sta mettendo a punto un meccanismo per con
trolli antidoping a sorpresa. Funziona anche il nuo
vo sistema per il rimborso immediato alte società. Ci 
sarà battaglia sull'organigramma tecnico che forze 
destabilizzanti non vorrebbero rinnovare. Per oggi 
dunque è prevista battaglia in via Tevere a Roma. 

• U M O M U S U M K I 

• r i MILANO Oggi la nuova 
Fidai dovrà decidere sulla 
struttura tecnica e su quella 
medica e cioè su argomenti di 
grande nlievo. Elio Locatelli 
dovrebbe essere II direttore 
agonistico degli azzurri e il 
•dovrebbe» e obbligatorio per
ché il tecnico ha proposto un 
suo organigramma, già appar

so sul giornali, che per i diri
genti della Fidai ha avuto II sa
pore di un diktat. Il problema 
e che la nuova Fidai vuol agi
re e decidere in modo colle
giale e dunque non le piace 
proprio II sistema delle cose 
già fatte, come ai tempi di Pri
mo Nebioto Elio Locatelli 
esperto tecnico e nell'ambien

te da sempre questi temi do
vrebbe capirli e se non li capi
sce è grave perchè significa 
che vi sono fotie che premo
no per la restaurazione. 

Si lavora molto per destabi
lizzare la nuova Fidai. A Cata
nia. durante i Campionati di 
società, Beppe Mastropasqua 
prendente della Pro Patria 
aveva convocato il suo slato 
maggiore forte di Enzo Rossi, 
ex direttore agonistico degli 
azzurri, e Giampiero Caactotti, 
ex vicepresidente federale. La 
Pro Patria stava vincendo il 
Campionato e l'idea era di ra
dunare le società italiane at
torno alla vecchia e gloriosa 
bandiera del club milanese 
per rilanciare la Lega e la con
troffensiva antifederale L'ope
razione non ha funzionato 
perché nella seconda giornata 

le Fiamme Oro hanno rimon
tato e battuto i milanesi. 

Si vonebbe anche che l'am
basciatore viaggiante dell'atle
tica italiana, Sandro lìiovan-
nelli, abbandonasse la struttu
ra per altri lidi (la laaf?). Ma 
l'uomo di Rieti non ci pensa 
per niente. Lui vuol restare ed 
« accaduto, semplicemente, 
che il suo desiderio di chiarire 
le cose coi dirigenti sia stato 
interpretalo come la volontà 
di nfugiani sotto l'ombrello 
protettivo della laaf. In realtà 
la rottura del rapporto non 
conviene a nessuno. 

Si discuterà anche della 
struttura medica che sarà 
completamente rinnovata e 
lontanissima da ogni tipo di 
suggestione verso il doping. 
Per quanto nguarda Sandro 

Donali, l'ex alleantom cM «•> 
kxish che è slato t i prima U t 
nella denuncia (Mto • • l i l i a l i 
Evangelisti e poi • M ' a l M » 
doping, si sa che non ha a * 
cora fatto domanda per rien
trare in Fidai E comunque t u 
suo eventuale a umani ile t lM -
tro non awenebbe nel aiutai 
tecnici ma al Centro «tildi. ,. 

La situazione é ( n e o n mot-
io difficile. Il dato più appari
scente si riferisce alla struttura 
tecnica con Elio Locate» eh» 
sta tentando di tonare a) Dia
no al dirigenti. Il dato poto 
appariscente al riferiate i l a 
struttura amministrativa e h * 
ha bisogno di essere letteral
mente costruita. Non etàNeva-
no l'inventario dei beni, i l re
gistro di carico e scarico chat 
merci acquistate e ne 
il bilancio preventivo. 

^ah lendl tturanle una fase del matcn a Wirnliledon , 

j i b p rev is ión i m e t e o r o l o g i c h e g a r a n t i v a n o c i e l o 
n u v o l o s o m a n i e n t e p i o g g i a , a l m e n o s i n o a d o -
m e n i c a . M a p e r u n a vo l ta gli inglesi d e v o n o 
a m m e t t e r e d i a v e r s b a g l i a l o . D o p o l ' a c q u a il 
t o r n e o " d i W i r r i b l e d o n h a r ipreso il s u o v iagg io 
b i s e t t i m a n a l e . U n a sorpresa: l ' e l i m i n a z i o n e d i 
C o n n o t i , sconf i t to d a l c o n n a z i o n a l e D a n G o l d i e 
«^.punteggiodi 7-6 (7-4) , 5-7, 6-4, 6-2. 

nile continua il momento d'o
ro della spagnola Arantxa 
Sanchez. Dopo il successo a 
sorpresa di Parigi nella finale 
con Stelli Gral la giovane ra
gazza di Barcellona ha liqui
dalo la cecoslovacca Jana Po-
spisilova. Il cammino è anco
ra lungo in un torneo che du
rerà due settimane, ma la 
Sanchez (posizionata dagli 
organizzatori come testa di se
rie numero 7) su di una su
perficie che non valorizza il 
suo gioco si e confermata co
me talento in costante cresci
ta. Sull'erba il suo destino è 
segnalo, ma la sua grinta le 
permette di sperare in un 
onorevole piazzamento. È an
cora un gradino al di sotlo 
delle tre reginette Orai, Navra-
tilova e Sabatini, ma rispetio 
alle tre ha sicuramente margi-, 
ni di miglioramento notevoli. 
Tra le dònne minisopresa con 
l'esclusione delia canadese 
Kelcsi (numero 13) ad opera 
della statunitense Shaun Staf-
ford. 

naldi (Usa) 4-6, 6-2,8-6: R. 
Whlte (Usa) • E Inoue 
(Già) 7 -o . 1-6,6-2; L Alien 
(Usa) - S. Meier (Germania 
ovest) 7-6 (7 -2 ) , 6-2, A. 
Frazier (Gran Bre) - A. 
Simpkln (Gran Bre) 6-2, 6-
4; V Lake (Gran Bre) -S. 
Goles (Jug) 7-6. ( / - 3 ) . 3 - 6 . 
6-1 , T Scheuer Larsen 
(Dan) - M. Yanagl ( d a ) 6-
I , 6-1, E. Smylic (Austral) -
J. Byme (Austral) 6-4. 6-0: 
K. Adfama (Usa) - A Coet-
zer (Sudafrica) 7-5, 6-3; A. 
Sanchez (Spa) • J. Pospisi-
lova (Cec) 6-2, 7-5; C. Tan-
v ier (FVa) -A.Nish iya(Gla ) 
6-2, 6-3, G. Magers (Usa) -
M. Bollegraf (O la ) 7-6 (7 -
4 ) , 6-4. 

SABATO 1 LUGLIO, LE CURE DEL CORPO: 
VI SVELIAMO TUTTI I TRUCCHI E I 

TRUCCHETTI. 

Trucchi.creme, fiale e tinture. Massaggi, 
lampade, ultrasuoni. Chinirgia estetica. Palestra, 
alimentazione, terme. Tutta la cultura del corpo. 
Verità e brutture del business della bellezza. Sul 
Salvagente di sabato prossimo. 

IL SALVAGENTE. 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO. 

29 giugno 
Giovedì S ^ \ 
no 1989 M I / 
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SPORT 

* Il Parlamento inglese approva Critiche e polemiche 
il disegno di legge Defezioni anche tra i tory 

lenza Gli spettatori dovranno Per le squadre 
.. esibire una carta d'identità sarà una spesa notevole 

linea dura in Inghilterra 
saranno se] 

Oiv|de l'opinione pubblica, dmde il Parlamento, di
vide la stessa maggioranza conservatrice la carta d'i
dentità per i tifosi Ieri il disegno di legge ha ricevuto 
a Westminster un pnmo ist» Se losse definitivamen
te Approvato, diventando legge dello Stato, le squa
dre dovrebbero sostenere spese ingenti per scheda
re i propri sosteniton E poi, viene obiettato, gli hoo
ligan sono molto più attivi fuori che dentro gli stadi 

ALFIO BMNASII 

I » LONDRA II progetto di 
schedare Mitosi del calcio 
obbligandoli a presentarsi al
le partite «ori la A l card» o 
carie di Identità, continua a 
suscitare critiche sempre più 
accese a tulli I livelli len du
rante una seconda turbolenta 
seduta parlamentare per dì 
scutere il disegno di legge, 
ce stata una ribellione fra gli 
stessi membri del partito con
servatore Una volta varata la 
legge richiede alle squadre di 
collaborare alla registrazione 
di tutti i loro (itosi in modo da 
pervenire ad un catalogo na
zionale di nomi Significa 
che, volente o nolente, chi 
vuole entrare in uno stadio 
dove si gioca una partila del 
la lega del calcio deve ap
partenere per forza a questa 
forma di associazione obbli
gatoria Ogni spettatore è te
nuto a presentare questa spe
ciale carta di identità ali en
trata dove viene controllata 
elettronicamente Oli hoolin-
gant che hanno ricevuto sen 
lenze da tribunali non posso
no farsi registrare come soci 
dalle loro squadre per un pe 
nodo dai 2 ai 5 anni 

Durante la seduta di ien a 
Weslrhinster, il parlamentare 
Conservatore John Greenway 
ha rjelto «Il progetto costituì-
•ce una micetta per nuovi df 
saslri e nscltta di creare inci 
denti sempre più gravi luon 
dagli stadi La tragica ironia è 
evidente se prendiamo le 
sempio di ciò che è avvenuto 
nello stadio di Hillsborough a 
Sheffield lutti coloro che so
rto morti avrebbero benlssi 
rno potuto avere la caria di 

identità in tasca La schedatu
ra obbligatona per lo stadio è 
una grossa violazione della 
dignità e libertà di libero mo
vimento» £ quello che hanno 
sempre detto anche i dirigen
ti delle squadre con I aggiun
ta che il fenomeno dell'hooli
ganismo é più acuto luon 
che dentro gli stàdi ed è in 
aumento in altre aree della 
società che non hannp nulla 
a che vedere con il calcio II 
segretario di Stato allAm 
Diente Nicholas Ridley duran 
te la seduta ha ribadito che 
non solo il progetto è lecito 
ma che il governo intende 
usare il potere di questa leg 
gè per obbligare le squadre a 
migliorare le misure di sicu 
rezza negli stadi -Ci6 che è 
avvenuto ad Hillsborough do
ve 95 persone hanno perso la 
vita ha dimostrato fin troppo 
chiaramente che l'hooligani 
smo continua ad impestare il 
gioco del calcio inglese» Ha 
precisato che più di 300 spet
tatori sono stati arrestati du 
rame le ultime partite alla fi
ne delia stagione calcistica 

I laburisti rimangono del 
I opinione che il governo fa 
rebbe meglio ad aspettare i 
risultali delle vane indagini in 
corso prima di varare una 
legge che è cosi detestata sia 
dal dirigenti delle squadre 
che dsg«'st*tta»riH)e*'pri-
mo ministro labunsla Michael 
Fool ha obiettato che le in 
genti «pese che certe squadre 
do* ranno sostenere per prov 
vedere alla registrazione e ai 
controlli elettronici nschiano 
di mandarle in bancarotta 
Ma Ridley di nuovo inllesslbl 
le ha nsposlo che il peggior 

danno allo sport lo hanno 
fatto gli hooligan» ed è a cau
sa di questo fenomeno che il 
totale nel numero degli spet
tatori è sceso da 35 a 21 mi
lioni -Se dopo l'introduzione 
delle carte di identità la gente 
toma negli stadi il vantaggio 
ce (avranno tutti, incluse le 
squadre e le toro finanze» Il 

Mimi 
ministro ano Sport Colin Moy-
mhan ha detto che I iscrizio
ne al registro dei fans costerà 
circa Smila lire a testa -Un 
prezzo assai modesto da pa
gare per la sicurezza degli 
spettaton in genere» Alla fine 
del dibattito si e scoperto che 
15 parlamentari conservatori 
hanno votalo contro la legge 

Ma con I attuale maggioran
za, il governo può passare 
tutto cicche vuole Irati con
tro sono stati 252 (tutti i labu
risti i liberal-democratici e i 
ribelli tory) e quelli a favore 
330 Non finisce qui Ci sarà 
una terza ed ultima seduta 
sull argomento prima che la 
legge entri nello statuto 

Un immagine della stadio di Sheffield dopo la ttaaadla dell aprile scorso 

DallHeysel a Sheffield 
quattro anni terrìbili 
29 maglio 1985. Strage sta
dio "Heysel» a Bhixelles dove 
si gioca la finale di Coppa 
Campioni fra Juventus e Liver-
pool si scalena la furia crimi
nale degli hooligan* muoiono 
39 persone, quasi tutte Italia-

1 giugno 1985. La Football 
Associano! decide di mirare, 
le squadre inglesi* dàlie Cop
pe 
Novembre 1985. Le partite 
'del campionato inglese ven 
gono «osservate» da una com 
missione segreta che relazio 
na I Uefa sul comportamento 
dei tifosi allo stadio 
9 maggio 1988. L Uefa con 
ferma I esclusione dei club in 

glesi per un altro anno 
I l marta I t t7 . Ben Mllllchip 
(presidente Football Associa 
non) e Phil Carter (presidente 
Lega) presentano alla Lega 
un dossier corj I intento dì di
mostrare che gli incidenti nel 
calcio inglese sono diminuiti 
Ma il «veto» resta 
3 maggio 1988. Polemica tra 
Milfichlp -e "Colin Moymhan 
(ministro dello sport) che è 
contrario al rientro delle squa 
dre inglesi in Coppa Replica 
dell Uefa senza I appoggio 
del governo inglese (esclusio
ne e confermata 
15 ghigno 1988. Nuove scor
ribande degli hooligans al 
campionati d Europa m Ger 

mania II governo inglese nba-
disce il »no» ai club inglesi nel
le Coppe 
11 aprile 1989. La Commis
sione esecutiva dell Uefa deci
de a sorpresa la nammissione 
delle squadre inglesi in Coppa 
a partire dal 90 91 occorre 
però I assenso del governo di 
Londra che vuole la «schèda 
tura» Obbligalo™ del tifosi 
15 aprile 1989, Strage di 
Sheffield durante la semifina
le di Coppa d Inghilterra fra Li-
verpool è Nottingham muoio
no «schiacciate» 94 persone 
27 giugno 1989. La Camera 
dei Cornuni bntanmea appro
va li progetto di legge per la 
«schedatura» dei tifosi 

"Sbirri 
Un tttoso tonto» lentia» dilla polirti tettata àgi fart^ de» 86 

Pareri sulla schedatura 
E se la facessimo anche 
in Italia? «Ingiusta; 
inutile, controproducente» 

i j i 

• I ROMA. In Inghilterra con 
quel cartellino elettronico spe 
rano di attirare dentro un 
campo magnetico la violenza 
da stadio Una volta identifica
ti i tifosi, compresi i famigerati 
«hooligans», dovrebbero esse
re più facilmente controllabili. 
almeno questa e la convinzio
ne con la quale la Camera dei 
Comuni inglese ha approvato 
il progetto di schedatura In 
Italia m un momento in cui il 
tifo violento ha colpito a più 
nprese tragicamente, potreb
be essere utile uno strumento 
del genere' 

•Sono contrario a qualsiasi 
tipo di schedatura, anche se 
attuata con la migliore delle 
intenzioni - rispónde perento
rio Luciano Violante, magi
strato e vicepresidente del 
gruppo parlamentare comuni
sta - , non mi sono mai occu
palo del problema della vio
lenza sportiva e non voglio fa
re il Pierino della situazione, 
ma quella della schedatura mi 
pare non solo una soluzione 
mutile ma addirittura cottto-
producenté So bérle che'in 
chi sostiene questo tipo di 
provvedimenti, ài di la delle 
possibili motivazioni pura
mente repressive, c'è anche la 
volontà di mettere in pratica 
misure che facciano da deter
rente Ma le intimidazioni nei 
confronti di quel tipo di tifosi. 
che sono rn aostana? dei fru-

strati, provoca un elementare 
reazione psicologica Una vol
ta schedati verrebbero pub
blicamente identificati come 
nemici e su qLesta identità 
negativa troverebbero un mo
tivo in più di aggregazione» 

E che cosa ne pensa uno 
che con i problemi del tifo 
violento ha dovuto farci diret
tamente i conti? Ferdinando 
Chiampan è stato forse uno 
dei pochi presidenti di società 
a dichiarare apertamente 
guerra alla violenza degli ultra 
veronesi «Schedatura è una 
parola che mi dà profonda
mente fastidio e non credo 
che servirebbe a mollo Qual
cosa dei genere, poi viene già 
messa in pratica da quei club 
di tifosi "ven" che si preoccu 
pano di "scremare" le comiti
ve che vanno in trasferta lo 
piuttosto - aggiunge Chiam-
pan - sono del parere che oc
corra una robusta opera di 
prevenzione Le forze dell or
dine, ad esempio dovrebbero 
setacciare i pullman dei tifosi 
prima'della partenza' Sappia
mo tutu benissimo che I al
cool scorre a fiumi, senza 
contare la droga Ecco bonifi
care le trasferte con la minac
cia anche di non far partire 
quei pullman con un elevato 
tasso alcolico potrebbe esse
re utile per cercare di contra-
stare il fenomeno» CRP 

r* 

Intimidazioni per il presidente 
della Reggina die si dimette 

Minacce epoL 

via» 
Prima una folla Inferocita l'ha assediato. Poi, 
quando la polizia lo ha accompagnato, a casa Sót
to scorta armata, un commando gli ha distrutto 
l'auto incendiandola E accaduto ien a Reggio Ca
latoia, vìttima il presidente della Reggina, Pino Be
nedetto. Cosi dal tenore fuori e dentro gli stadi si 
è passati agli attentati contro i dirigenti che deci
dono non in sintonia con la volontà dei tifosi. 

ALDO VARANO 

• REGGO CALABRIA. Pino 
Benedetto, un imprenditore 
reggino che da tre anni * pre
sidente della squadra di cal
cio, che aveva nlevato per sal
varla dalla dichiarazione di 
fallimento, ha raccontato ini 
in una conferenza slampa I 
momenti drammatici che lo 
hanno spinto a dimetterli. Al 
centro delle polemiche 9 
mancato rinnovo del contratto 
tra l'allenatore della Reggina, 
Nevio Scala, è la società. 
•Quando sono andato via dal
la sede - ha raccontato Bene
detto - sono stato assalilo con 
fischi, sputi, monetine e pie
tre Un'ora dopo è stala incen
diata la mia automobile La 
folla - ha aggiunto - era in 
balia di un'orgia t i i violenza. 
Sono stato oggetto di un feno
meno che ritengo pericolosis
simo per il calcio, almeno 
quanto quello denunciato in 

Suesti giorni dagli osservatori 
i cose sportive e del cosai 

me» 
La conferenza si è svolta in 

un clima mollo leso, presenti 
quasi tutu i consiglieri darri-
miniarazione della aocleli. 
Dietro te spalle dei tfwnallsti, — „ JgHjiL 
una presenza muta e molto 14-

Sniticaliva le mogli di alcuni 
ei consiglieri che hanno vo

luto verificare diréttarnenle la 
volontà dei propri congiunti a 
rassegnare le dimissioni Una 
circostanza «he legittima le 
voci di minacce a familiari del 
dirigenti del sodalizio sporti
vo La sen precedente ai era 
sfiorato: iUnmmailUriniz» si 
eranp ipreientali sotto, laiseae 
della Reggina una, ventina di 
tifosi Benedetto aveva ricevu
to una delegazione per spie
gare g comportamento della 
società col tecnico Intanto la 
folla cresceva rapidamente fin 
quando oltre un migliaio di 
persone ha iniziato • rumo
reggiare insultando i dirigenti 
della squadra. 

Scala è uno degli Moli della 
tifoseria cittadina In due anni, 
rilevala la squadra in serie C, 
l'ha portata, domenica scorsa, 
a giocare lo spareggio con la 
Cremonese per la serie A, (in 
traguardo sfumato ai calci d i 
rigore per un soffiò. La versio
ne ufficiale * che l'accordò tra 
allenatore e società non sia 
•tato raggiunto pèrche il (etni
co avrebbe direno un contrat
to biennale mentre la società 
gliene avrebbe offerto soltanto, 
uno annuale non volendosi 
legale le mani per il futuro. 
Ma dietro le versioni ufficiali si 
parla anche di forti disaccordi 
di nanna economica La Reg
gina avrebbe offerto (00 mi
lioni, un appartamento in pro
prietà ed il pagamento di tren
ta viaggi in aereo Un'offerta 
che Scala avrebbe considera
to insufficiente 

•Ho fallilo nel mio obiettivo 
- ha amaramente spiegalo 
Benedetto - che era quello di 
creare un momento di aggre
gazione civica attorno, alla 
squadra in questa città deva
stata da altri fenomeni- Ma pa
re proprio che non, sia possi
bile lavorare con serenità e 
professionalità Per queste va» 
do via» Benedetto, che ha 
chiesto rispetto •ne; me e la 
mia famigliai .ha anche «Q-
nunciato che chièderà alla Le
ga calcio di attivare una inda
gine sul comportamento del
l'allenatore che, intorniato 1 
quanto stava accudendo, 
avrebbe detto, secondo prove 
testimoniai in possesso/idei 
presidente deUaiHegginfewBw 
nedelto* stato ucciso,.Don* 
detto è morto» «La folla - ha 
concluso Benedetto - « stata 
aizzala contro la società con 
virulenza astio, cattiveria., pai 
canto suo. Scala ha negalo di 
aver pronunciato la frase In
criminata ribadendo la più to
tale stima ai presidente Bene
detto ' 

l_a f o r z a i p o t e n t e 
d e l m o t o r e E n e r g y . 

Nuovo Motore Energy 1390 ce.: 80 cv, 
rapporto poso/potenza di 12 Kg per cv, una 
ripresa eccezionale. Velocità massima 
173 Km/h e consumi contenuti, 19,5 Km con 
un litro di super con o senza piombo. 

La fona di Renault 19 continua, con gli 
altri potanti motori ad alta Innovazione tec
nologica della gamma: 1237 c e , 1721 co. 
benzina e 1870 ce. diesel. 

L a f o r z a d i u n a 
s t r u t t u r a p i ù s o l i d a . 

Struttura della scocca più rigida con 
lamiere più spesse. Tutto, per garantire mi
nori vibrazioni, maggiore sltenzloslta. e te
nuta di strada. I montanti • I longheroni 
della scocca sono realizzati come II rdl-bar 
delle auto da corsa, formando un guscio 01 
protezione attorno all'abitacolo. Perché In 

' Renault 19 c'è anche la forza dell'esperien
za di anni di competizioni automobilisMohe. 

La fona della Renault 18 e anche affi
dabilità, fondata su garanzie concrete. Per 
Il motore, niente controlli né revisioni fino ai 
10.000 Km del primo tagliando. 

Per la carrozzeria un trattamento pro
tettivo e anticorrosivo In più fasi, 4 strati, 
per uno spessore totale di 100 n.: la fona 
dell'antlcorroslone garantita per 6 anni. 
Renault 18 da L.MkaskOOO chiavi In mano. 

Renault 19. 
Dimostrazione di RENAULT 

Muoversi, oggi. 

•Bil l» 2 6 < 
Unità 

Giovedì 
29 giugno 19S9 
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Finale 
di 

Due.espulsi, calcioni e isteria , Il Napoli travolto dalla Samp 
in un match carico di tensione nell'ultimo giorno di Bianchi 
che a tratti s'è trasformato A segno Vialli, Cerezo, Vierchowod 
in una accanita caccia all'uomo e Mancini su calcio di rigore 

Botte e veleno in una piccola Coppa 
corsivo 

DAL NOSTRO INVIATO 
MOLO CAMIO SAMPPORIA 

Berlusconi 
maestro 
della Rai 

•al Forse perché ave
va presentito lindeco 
roso spettacolo che I 
giocatori dimentichi 
delle regole di civiltà 
avrebbero offerto Rai 
due ha pudicamente 
quanto arbitrariamente 
amputato i primi minuti 
della ripresa di Samp 
dorla Napoli per diffon
dere un edificante spot 
pubblicitario Cosi I te
lespettatori hanno do 
vuto vedere in replay i l 
terzo gol dorlano Evi 
dentemente Sua Emit 
lenza Berlusconi - tan 
io bersaglialo di criti 
che per la farsesca Mi 
laìt Sampdorla Irasmes 
sa da Canale 5 due sei 
umane la - a viale 
Mazzini viene conslde 
rato un luminoso esem 
pio da imitare 

sai CREMONA Finisce nel 
peggiore dei modi tra colpi 
proibiti e liti continue Una 
vergogna che senz altro non 
aiuta il calcio ad uscire dalla 
spirale della violenza E i col 
pevoli sono stati loro i prota 
gonisti in campo che hanno 
fatto di lutto per trasformare 
in rissa quello che doveva es 
sere uno spettacolo calcistico 
Il bollettino alla line costa due 
espulsi Renica e Mancini e 
cinque ammoniti 

Tra la S^mp e la Coppa Ita 
Ila è ormai amore Per la terza 
volta in quattro anni I ha fatta 
sua Ieri ha schiantato e sgre 
tolato fa debole resistenza del 
Napoli presentatosi ali ap 
puntamento sull abbrivio di 
un inutile gol di vantaggio 
Troppo poco per resistere ad 
una Sampdona volitiva che 
voleva e doveva per forza vm 
cere per salvare una stagione 
fallimentare 

Non sarà la mitica Coppa 
d'Inghilterra lo stadio Zini di 
Cremona non sarà quello pre 
sligioso e pieno di stona di 
Wembley D»rò Samp e Napo 
ti ci met'ono subito impegno 
e vi ulenza tipicamente britan 
nica Dopo la partita di anda 
ta se I erano promesse E in 
campo si dimostrano subito di 
parola Interventi gladiatori 
condili di un pizzico di catti 
vena L arbitro Lo Belio è co 

Sponsor 
Per i viola 
arriva 
«La Nazione» 
m ROMA E due Dopo -Il 
Messaggero» che ha sponso 
rizzalo la squadra di basket 
della.capitale leu Banco Ro
ma ed.a» rtionola, amneol* 
Nmtone- ha fallo il suo ihgres' 
(«o nel campo sportivo Ed ha 
sponsorizzalo ovviamente la 
Fiorentina L accordo tra la 
.squadra di calcio e la poligra 
Ilei Spa proprietaria del gior 
naie è stalo raggiunto ieri pò 
meriggio Ne ha daio notizia 
la stevsa Poligrafici Spa con 
Un comunicato nel quale si di 
i c che I intesa «e stata firmala 
dal cavaliere Attillo Monti 
presidente della società ed il 
conte Flavio l'entello azionsi 
la di maggioranza della Fio 
fontina-

I dettagli iteli accordo non 
sono stali resi noli Ma secon 
do quanto si è appreso nella 
sede della società viola si trai 
Icrcbbe di un contralto valido 
due anni con la possibilità di 
prorogarlo per un ler?o anno 
Per quanto riguarda la cifra si 
parla di un miliardo di lire cir 
i,i I anno 

I contatti Ira I dirigenti della 
horefitln i e la Poligrafici Spa 
erano siati awiati quindici 
giorni fa ed i lermini dell ai 
tordo or ino siati perfezionati 
I altro Ieri nel corso di un ver 
tue a Bologna Ieri nel primo 
pomeriggio Flavio Pomello si 
e recato alla sede de -U Na 
zione» dove ha Incontrato Atti 
Ilo Monti giunto a Firenze per 
la cerimonia del centotrentest 
mo anniversario del quotidia 
no L accordo prevede che 
sulle maglie della Fiorentina 
nella prossima stagione ap 
para la scritta <La Nazione 

Spareggio Uefa 
Pezzella 
arbitra 
a Perugia 

H I MILANO Lo spareggio di 
domani a Perugia per I asse 
gnaulone di un posto In Cop 
pa Uefa tra Fiorentina e Ro 
ma sarà arbitralo da Arcange 
lo Pezzella che si awarrà della 
collaborazione di Franco Bor 
san e Catello Buonocore U 
Fiorentina non potrà disporre 
né di Borgonovo né di Hysen 
squalificali dal giudice sporti 
vo per un turno La società 
Viola potrà presentare I even 
tuale reclamo urgente contro 
la decisione del giudice entro 
le 12 di oggi nel qual caso la 
Disciplinare si riunirà per esa 
minarlo nel tardo pomeriggio 
sempre dì oggi alle ore 18 30 

stretto a far sentire subito la 
sua voce Ma sono parole, al 
vento che rimangono inascol 
tate Ptu che una partita di cai 
ciò e una partita di calci II 
gioco nella prima metà del 
primo tempo è un optional II 
Napoli che ha schierato i ma 
(andati Maradona e Careca è 
costretto a subire pesante 
mente I iniziativa dei donar» 
che potrebbero andare in gol 
in due occasioni ali 8 e al 
21 Sbaglia la prima volta 
Carboni che calcia fuon da 
buona posizione Si ripete 
Victor che si ostacola al mo 
mento del tiro con Pan a due 
passi da Giuliani E un antipa 
sto in attesa della pietanza 

Il gol arriva al 32 La difesa 
del Napoli sta a guardare su 
una punizione calciata a sor 
presa da Dossena La palla va 
a Victor che la pennella per 
la testa di Vialli che batte I e 
sterrefatto Giuliani Ora la si 
tuazione è rìequiljbrata Tra 
un calcio una protesta e qual 
che sceneggiata la Coppa tor 
na in palio La Samp insiste 
Su un cross di Dossena in 
area Corradi ni scivola la 
sciando Mancini libero La 
sua botta viene spedita in an 
goto da Giuliani II Napoli è in 
difficoltà Non riesce mini 
mante ad impensierire il suo 
avversano La Samp ne appro 
fitta cogliendo un meritato 
bis È il 38 Carboni dalla sin) 

NAPOLI 
SAMpOORIA Pagiiuca 7 tanna 7 Carboni 6 S Pan 7 Vtercho 

wod 7 L Pellegrini 7 Victor 7 (87 Bonomi n g ) Cerezo 6 5 
Vialli è 5 (82 Saisano ng) Mancini 4 Dossena 7 (12 
8istazzoni 13 S Pellegrini 16 Padellai 

NAPOLI Giuliani 5 Corredini 5 Francini 6 Fusi 6 (80 Bigllar 
di) Alemao 6 Renica 4 Cnppa 5 De Napoli 6 5 Careca 5 
Maradona 4 5 r Carannante 5 (51 Neri) (12 Di Fusco 14 
Riardi 15 Ferrante) 

ARBITRO* Lo Bello di Siracusa 6 5 
RETI 32 viali! 38 Cerezo 48 Vierchowod 57 Mancini su 

rigore * 
NOTE angoli 6 4 per la Samp Ammoniti vierchowod e Cnppa 
Renlca e A|emao Al 72 Espulso Renica e Mancini Consegnato 

a Vialli il .pallone di platino». Spettatori 17899 per un 
incasso di L 430 270 000 

stra crossa lungo Cerezo in 
mezzo al mucchio ci mette il 
piede Quanto basta per far 
gol Quando ai riprende la 
Samp fa tris E il 48 II gol è 
firmato da Vierchowod La 
sua personale vendetta è fatta 
Potrebbe essere I ultimo suo 
gol in blucerchiato II Milan è 
alle porte len in un prelimi 
nare di calcio mercato se n é 
parlato II giocatore è d accor 
do il presidente doriano Man 
tovani un pò meno II Napoli 
tenta una reazione con Ale 
mao La sua botta violenta co 
stringe Pagliuca ad una bella 
deviazione volante Ma al gol 
ci va la Samp al 57 con il più 
classico dei controptedi in un 
Napoli ormai allo sbando Va 

via Mancini Renica non riesce 
a fermarlo Entra in area il li 
bero lo lira per la maglia fa 
cendolo rotolare in terra Ri 
gore netto Segna Mancini dal 
dischetto E sono quattro Or 
mai per il Napoli a pezzi e i 
suo; big con la lingua di fuon 
è una disfatta Vanamente De 
Napoli e Alemao ci mettono 
le ultime briciole di cuore 
correndo dappertutto Ma so
no predicatori nel deserto La 
banda Vialli ormai si diverte 
Vuole stravincere Ma non e è 
più partila Volano calci come 
noccioline Renica e Mancini 
pagano per tutti con una giù 
sta espulsione Questo non è 
calcio La fine è una liberano 

Boskov: «Ce 
da chiedere scusa 
al pubblico» 

DAL NOSTRO INVIATO 

m CREMONA Negli spogliatoi 
il clima non è quello violento 
e cattivo Visto in campo Pro 
babllmenie poderose docce 
gelate hanno calmato gli ani 
mi dei gibcaton Esce Renica 
Uno degli espulsi II giocatore 
appare abbastanza avvilito e 
cerca di chiudere sùbito il di 
scorso «Vediamo di non par 
lare di queste cose perché 
fanno soltanto male al calcio* 
Sulla stia espulsione Renica 
cerca delle giustificazioni -I 
pnmi due interventi fallosi mi 
sono costati un ammozione e 
un espulsione non mi sembra 
molto gius'a >a cosa* Poi pn 
ma di andar via nonostante il 
suo appello a minimizzare il 
tutto lancia una frase allusiva 
•Certo che succedono certe 
cose se viene permesso ad 
un giocatore di promettere di 
spezzare le gambe Marado
na e Careca sono stati lettera) 
mente martoriati» Ed ecco 
I allenatore Boskov Solita 

mente vulcanico stavolta ap 
pare molto pacato nei suoi 
giudizi Forse si è reso conto 
che in campo si è superalo il 
limite di guardia 

«Dobbiamo chiedere scusa 
al pubblico che ha visto la 
partita i tv perché credo abbia 
visto delle cose inaudite» Poi 
si riaggancia di nuovo al tema 
della violenza e lancia una 
frecciala al Napoli «Quando si 
perde bisogna saper conser 
vare una certa dignità ed esse 
re grandi lo stesso» Mancini 
I altro espulso della serata 
racconta i motivi della sua 
cacciata «Bigliardi mi ha dato 
un pugno e io sono andato 
dal guardalinee a dirgli che se 
era una persona onesta avreb
be dovuto dirlo ali arbitro Lui 
si ha chiamato I arbitro ma gli 
ha detto che io gli avevo dato 
del disonesto Roba da non 
credere» 

UPaCa 

Inter presentato ieri il nuovo centravanti tedescp 

Klinsmann il fornaio 
geloso della sua privacy 

Il tecnico granata promette un pronto riscatto 

Fascetti il duro 
vuole un Toro scatenato 

DANIO C I C C A M U I 

WÈ MILANO Cosa sia II cai 
d o in. Ualia I ha capilo In 
Bli^ttirtli»0!! tempo1 dimet
tere fUori la Mazzera bionda 
dal taxi e .lumen Klin 
smann è slato risucchiato 
dal cordone umano del 
supporter nerazzurri In 
quella siepe di braccia e di 
leste Klinsmann si è (allo 
faticosamente largo fino a 
raggiungere il cancellelto 
del «Club degli amici» ' 

Meme male alto robu 
sto agile Se anche tra i di 
tensori avversari si muoverà 
cosi Trapattom e Pellegrini 
possono dormire sonni 
tranquilli 

Qualche minuto più tardi 
dopo esser stato vivisezio 
nato dai fotografi I ultimo 
arrivalo dei tedeschi dell In 
ter snocciola la canonica 
dichiarazione d intenti Aiu 
tato da un interprete dice 
•Sono sti-io letteralmente 
sorpreso da questa acco 
glienza È un motivo d orgo 
glio essere qui a Milano in 
una squadra con grande 
tradizione 

Quest anno ho seguito da 
lontano il cammino dell In 
ter ma non sono stato sor 
preso dai suoi successi 
Brehme e Matthaeus sono 
due ottimi giocatori Trapat 
toni un grande tecnico e 
tutta la squadra è estrema 
mente competitiva 

Klinsmann ha una faccia 

simpatica e sveglia Giacca 
verde pantaloni blu, cami
cia chiara a righeverdi/^e* 
ste in un perfetto Incrocio 
tra I eleganza e il casual 
Sensa essere troppo banale 
dnbbla le domande traboc 
cileno -Se sarà difficile so
stituire Diaz? Beh I argenti 
no è un ottimo giocatore io 
però sono tranquillo le dif 
ficoltà mi affascinano* 

Poi il solilo Iran tran di 
domande e risposte obbli 
gate Ali improvviso uno 
squarcio sulla sua persona 
lità Chiede un collega è 
vero che in Germania lei si 
è dato da fare per i giovani 
detenuti1 Klinsmann lieve 
niente irritalo risponde «SI 
I ho fallo ma preferirei non 
pubblicizzarlo È un impe 
gno personale una cosa 
mia che non mi va di sban 
dierare in giro. 

Ci tiene mollo alla sua vi 
ta privala Klinsmann Non 
vuole che sia confusa con 
la sua immagine di calciato 
re In un certo senso è un 
calciatore atipico Figlio di 
un panettiere con nel cas 
setto un diploma da (or 
naio Klismann vive come 
un giovane normale Guida 
una Golf legge dei libri tra 
scorre le vacanze viaggian 
do con lo zaino sulle spalle 
ascolta la musica pop di cui 
ha collezionalo migliaia di 
dischi Infine I amicizia per 

L'Identikit 
• • , ! i ' l l ( • 

JBIMUN^ hr 3urgenr 
Klinsmann e-nato il 30 
luglio 1964 a Gpppingen 
vicino a Stoccarda Alto 
182 cm per 73 chili Dal 
1984 in avanti ha giocato 
nello Stoccarda dove in 
campionato ha disputa 
to 154 partite realizzar! 
do 79 gol Nella scorsa 
stagione ha vinto la clas 
sifica dei marcaton con 
19 gol Nelle coppe ha 
disputato 14 partite se 
gnando 5 gol Klinsmann 
ha debultato in naziona 
le contro il Bras le il 12 
dicembre 87 Comples 
sivamente vanta 12 pre 
senze con due gol E co 
stato 3. miliardi il suo in 
gaggio è intorno ai 500 
milioni 

TULLIO PARISI 

Klinsmann è una delle com 
ponenti essenziali.della vita 

Queste vacanze per 
esemplo le passerà a Stoc
carda dove ospiterà dei suoi 
amici americani «L anno 
scorso sono stato da loro 
per un mese adesso ricam 
bio dice senza scomporsi 
«il denaro è importante va 
investito ma non è tutto 
nella viia-

Dicono che quelli della 
sua prouncia la Schwabe 
land siano tirchi che ab 
biano il cuore da fornai 
Klinsmann sorridendo ri 
sponde -Siamo previdenti 

• i TORINO «Non sarà una 
passeggiata saremo una 

, 59H#flH m lettere ovunque 
• Ci appellano trentotto batta 
' glie La promozione é il mini 

mo altrimenti possiamo an 
che impiccarci Ma vogliamo 
proiettarci anche nel futuro 
con pochi innesti I anno pros 
Simo» Fascetti fa capite subito 
che non è e che non sarà mai 
un signor si II nuovo Toro 
partirà dalla società ma so 
prattutto da lui sarà una sfida 
tutta sua «Sarei venuto qui an 
che in C perché in certe città 
il calcio è speciale» Per rlnver 
dire la fama di duro offre un 
piccolo assaggio del menù 
che attende i malcap tati gra 
nata «Lavoreremo sei giorni 
compreso il lunedi la dome 
nica sarà il nostro nposoi 

Un Impostazione di gruppo 
che poggi innanzitutto su basi 
morali rompere con il passa 
to lasciare indietro sentimen 
talismi detenori porre un tre 
no alle sperequazioni mento 
trattene Sono lutti messaggi 
ai presidente che annuisce e 
annuncia subito che Muller e 
Cravero sono stati tolti dal 
mercato ora è il Torino che 
decide e lascia a loro la re 
sponsabilità di fare altrettanto 
ma facendo i conti con la so 
cietà II problema di Muller 
che ha nbadito il suo no alla 
B se lo dovrà quindi porre il 
brasiliano r spettando il con 
trailo triennale che lo lega al 
Tonno Fascetti intanto deli 
nea la formazione che ha in 
mente Muller da affiancare 
ad una punta d area centrale 
Cravero Ferri Rossi Skoro 
•che può benissimo resiare-
saranno i superstiti Rientra 
ranno Ventur n e Lent ni gio 
\ani talenti del vivaio che han 

no fatto molto bene in sene B 
Poi una lista didesiden molti 
dej quali stann^perjwwaisi 
Savino Acerbls. Rizzolo Mus 
si 

Fascetti lancia un messag 
gio chiaro alla società rispet 
terà le sue competenze ma il 
ruoto del personaggio andrà 
ben al di là della panchina la 
sua personalità prorompente 
lo porterà ad essere luomo 
ovunque Questi giovani 
emergenti ad esempio che 
guadagnano cifre folli non lo 
convincono «Il modo più si 
curo per togliere incentivi prò 
fessionali Prendano esempio 
da Causio che a trentasette 
anni aveva ancora la vog m di 
un pnncipiante- Borsano an 
nuisce Si sente travolto dalla 
personalità del tecnico ma la 
sintonia è tale da far accettare 
una violenza che fa anche co
modo Un atteggiamento che 
a Fascetti ha procurato parec 
chi guai in passato «Forse 
non sono entrato stabilmente 
nel calcio di vertice perché di 
co quel che penso e non sono 
il ventriloquo di nessuno» Per 
questo ha chiesto un contratto 
annuale evidentemente co 
nosce troppo bene il proprio 
carattere e il mondo del cai 
ciò Ma il rilancio è una scom 
messa allettante Oggi occorre 
staccare la spina dei senti 
mentalismi -perché a furia di 
ricordi non si riesce più a 
guardare avanti invece noi 
vogliamo essere ricordati in 
futuro per quello che faremo 
da oggi in poi» Con i tifosi il 
rapporto sarà di amore con 
frollato Se fosse per Fascetti 
giocherebbe al •Filadelfia» 
con il fiato del pubblico ad 
dosso ma -nelle piazze calde 

L'Identikit 

M I Eugenio Pascetti è 
nato a VTareoaio il 23 ot 
tobre }938 frequentato 
il supercorso di Cover 
ciano nel 77 78 Fasce! 
ti ha iniziato ad allenare 
a Varese per cinque sta 
gioni Ha ottenuto la pn 
ma promozione con la 
squadra lombarda dalla 
C alla B nell 80 Successi 
vamente nei tre anni a 
Lecce dall83 ali 86 ha 
centrato la promozione 
dalla B alla A. Un altra 
promozione è stata otte 
nuta sempre dalla B alla 
A con la Lazio nell 88 È 
un tecnico dalle idee di 
gioco progressiste e con 
propensione alt offensivi 
smo Un solo esonero 
con la Lazio dovuto a 
incompatibilità con il 
presidente Calieri 

se non si riesce ad isolare la 
squadra in certi frangenti non 
si combina nulla» Lo si può 
fare quando e è una società 
come Fascetti ntiene sia il To 
nno *ll Bologna è stato in pur 
gatorio troppi anni perché la 
società non cera- Tutto si 
può dire dell uomo di Viareg 
gio tranne che sia povero di 
indicazioni e chiarezza Dopo 
Giagnom e Radice la storia 
dei dun in casa granata conti 
nua Intanto è in atto il tentati 
vo di sgonfiare la polemica 
sulla questione del premio 
salvezza Ieri il vice capo del 
I ufficio indagini Laudi ha 
parlalo con Borsano e Valla* 
nei prossimi giorni inierroghe 
rà alcuni giocatori 

La società romagnola ha scelto il giovane Lippi per rimpiazzare Albertino Bigon 

Cesena, capitale del «saranno famosi» 
Marcello Lippi 41 anni è il nuovo allenatore del 
Cesena per la stagione 89 90 sostituisce Albertino 
Bigon approdato nei giorni scorsi al Napoli La noti 
zia resa nota dalia società di via Montanari nella se 
rata di ieri ha sorpreso chi si aspettava il ritorno in 
Romagna di Bruno Bolcht o 1 arrivo di Nevio Scala 
Lex tecnico della Reggina è stato vanamente mse 
guito» da giorni era in parola per allenare il Parma 

FRANCESCO ZUCCHINI 

M Un nome a sorpresa 
Marcello Lippi 11 Cesena ha 
optato ancora per la linea 
«giovane» in Romagna la 
tradizione fa gol più spesso 
della fama e del pedigree 

Vent anni fa quando la pa 
rola rampante non tra abu 
sala fu proprio un g ovanot 
to di belle speranze a lant a 
re il Cesena per la prima voi 
ta in sene A Gigi Radice ap 

pena trentacinquenne che 
su questa panca pose 1 
trampol no di lancio per una 
brillante camera Radice re 
sto due anni coi bianconer 
il tempo di portarli lassù nel 
regno delie «grandi Poi le 
strade si divisero lui scelse 
Firenze il compianto Dino 
Manuzzi lo rimpiazzò con 
Lugenio Berseli ni Un altro 
sconosciuto un altro sue 
cesso due anni di bella con 
vivenza col futuro mago di 
Borgotaro Dopo di lui P p 
pò Marchioroche taluni ave 
vano battezzato profeta del 
calcio anni Settanta Un altra 

stagione strepitosa il Cese 
na di Boranga Cera Danova 
e Frustalupi finisce sesto e 
guadagna la Coppa Uefa 
Marchioro però se ne va al 
Milan Tornerà in Romagna 
altre due volte dopo aver 
fallito non solo coi rossone 
ri nel 77 78 e nell 83 84 
sempre in B ma senza nsul 
tato se non quello di farsi li 
cenziare a campionato in 
corso 

C è anche chi fallisce 
(Corsini) o chi sbarca il lu 
nano senza gloria (Cade) 
Nel 79 la scelta cade su 
Osvaldo Bagnoli Al prmo 
tentativo fallisce la sere A di 

un soffio piazzandosi al 
quarto posto ma lancia al 
fianco degli stagionati Cec 
carelli e Bordon uno stuolo 
di giovan ssimi fra cui Pirac 
Cini e Bonmi Al secondo 
tentativo è serie A terzo die 
tra a Milan e Genoa Come 
Radice tanti anni pnma a 
m ssione compiuta Bagnoli 
saluta e se ne va A Verona 
qualche anno dopo rag 
t, n^erà lo scudetto Senza 
di lui la squadra ripiomba 
fra i cadetti una pemianen 
za che durerà cinque anni 
con la società sempre più 
orientata a puntare soldi e 

speranze sul prolifico vivaio 
Edmeo Lugaresi cerca anco
ra nomi nuovi per due anni 
Adnano Buffoni poi Bolchi 
un suo 'pallino» «Maciste» 
gli regala la A ma a Cesena 
vige una tradizione nessun 
tecnico resta più di due sta 
gioni Ed è I ora di Bigon al 
tra allenatore senza risultati 
alle spalle se non un sesto 
posto con la Reggina in C 
Arrivano due salvez?e con 
secutive la seconda a Cese 
na è considerata alla stregua 
di uno scudetto Bigon va al 
Napoli Ecco Lippi II suo 
settimo posto con la Carra 
rese vai più di ogni garanzia 

Divac e Radia 
slavi della Nba 
E Jabbar 
resta negli Usa 

Il pivot iugoslavo Vlado DI* 
vac (nella foto) colonna 
delta nazionale che ha vinto 
(a medaglia d oro agli Euro
pei di Zagabria e il conna
zionale Dino Radja gioche
ranno nella prossima stagio 

. ne nel campionato america 
—~*"^—^^^*~*~— n o Nba con i Los Angeles 
Lakers Divac 21 anni due metri e 11 centimetri di altezza 
sostituirà il leggendario Kareem Abdul Jabbar A proposito 
di Jabbar le possibilità che il più grande realizzatore nella 
stona del basket Usa venga a giocare in Italia sono definiti* 
vamente sfumate 

PlOCeSSO MOnZOn: A Mar del Piata continua il 

L' I»* • • * * ! » processo a carico dell ex 

Ha UCCISa...» pugile Carlos Monzon ac 
M U n U A I M I A cusato di aver ucciso il H 
«NO, VOieva febbraio 1988 lex moglie 
Salvarla...» Alicia Muntz Tra I testimoni 

ascoltati lo stracciandolo 
. Crisanto Baez che avrebbe 

^^mmmm^^^mm^m^m visto tutto da una quaranti
na di metri -Monzon - ha detto -> ha mollato due ceffoni al 
la donna le ha stretto il collo e I ha buttata di sotto Voi A 
rientrato intasa si è cambiato si e buttato di sotto e ha art 
aato che Alicia era morta» Diversa la versione del camene-re Rafael Movano »La donna insultava Monzon urlandogli 
"impotente" lui I ha picchiata poi è precipitato giù dal bai 
cone con lei nel tentativo di evitarle fa caduta* Le autopsie 
sul cadavere della donna diranno se Monzon ha ucciso o 
no la donna per strango'amento 

Le accuse di doping al mon 
do dello sport della Rdt 
(un Intervista alla «Bild» in 
vestiva atleti come (Catarina 
Witt e Knslin Otto) mowe 
dal! ex pluncampione mon
diale di sci nordico Hans 

^ ^ _ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ George Aschenbacn hanno 
^ ^ " • • • ^ ^ ^ " • ^ • ^ ^ ^ creato un piccolo terremo
to «Ho sottoposto la situazione a Juan Antonio Samaranch 
- ha detto il presidente della federazione iniemazionale di 
sci Marc Hodler - il quale ha immediatamente investi» la 
commissione medica del Ciò per fare luce sul caso** 

len a Roma A stata presenta 
ta la XXI edizione dei Giochi 

dopo le accuse 
la Rdt si 
rivolge al Ciò 

Dal 2 al 6 
luglio 
I Giochi 
della Gioventù 

della Gioventù che si svoli 
r i dal 2 al 6 luglio Si traila 
della fare tinaie di HIUfM 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la popolàzlorte Scolastica, 
" ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ vale a dire ali incirca 4 mi 
lioni di ragazzi Alle gaie (49 discipline sportive per I asse 
§nazione di 251 titoli) parteciperanno 8398 giovani atleti 

agli 11 ai 14 anni in rappresentanza di tutte le 95 province 
italiane 

Messaggio 
a Borsano: 
«Licata non 
è l'inferno» 

•Il Licata non è sinonimo 
ri inferno» lo sostiene in 
una lettera inviala al presi 
dente del Torino Borsano il 
presidente del Licata D Ari 
drea Domenica scorsa al 
termine della partita con i( 

^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ Lecce Borano aveva com 
^^^~^^~"~^^mm~ mentalo con amarezza urto 
striscione dei tifosi pugliesi sul quale era scntto «Caro ara-
nata ti aspetta il Licata- «Credetemi - aveva dichiarato il 
presidente del Torino - a Licata non ci volevo andare nem 
meno io» «il signor Borsano - scrive D Andrea - sì è tolta la 
maschera e I ha fatto nel momento più doloroso della ̂ ua 
ancora breve camera caListica da presidente, quando in 
vece avrebbe dovuto dimostrare più fair play E vero grana
ta - conclude la lettera - Licata ti aspetta per un gigante 
sco applauso al grande Tonno costretto a remare net un 
anno in un mare pulito come ha dichiarato lo stesso alle 
natore Vatta. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Rallino 18 30Tg2Sportsera 20 l5Tg2Losport 
Raltre 17 30 Atletica leggera da Helsinki Grand Prix laat 

18 45 Derby 23 Atletica leggera Grand Prix laal 
Tmc. 14 Sport news 14 10 .90 x 90. 14 15 Sportissimo 20 25 

•90 x 90. 20 30 Atletica leggera da Helsinki 23 30 Stasera 
sport 

Telecapodlstria 1340JukeBox 14 lOCampobase ISTen 
nis Torneo di Wimbledon 20 30 Sportime 20 45 Atletica 
leggera da Helsinki 23 10 Mon Gol Fiera 2340 Tennis 
Torneo di Wimbledon (sintesi) 

BREVISSIME 
Baseball II lanciatore della Bassetti Roma Ettore Morellini 

ha concluso il campionato con nove giornate di anticipo 
sulla fine della «regular season» e non potrà svolgere attività 
fino a lutto il 22 ottobre 1990 

Gp d'Italia FI Dopo aver superato lo scoglio del rifacimento 
dei box ne è stato ufficializzato lo svolgimento a Monza per 
il 10 settembre prossimo 

Squalifiche A. Tre turni a Matthaeus (Inter) due a Ferri (To
nno) uno a Monero e Paciccco (Lecce) Rossi e Sabato 
(Tonno) Stnngara e Villa (Bologna) Tassoni (Milan) e 
Volpecina (Verona) 

Doping II fiorettista canadese Pierre Lafleur squalificato per6 
mesi perché positivo al controllo antidoping 

Tomoli Éil nuovo sponsor dell Atalanta azienda petrolifera 
con 185* di capitale libico Sostituisce la SII in 

Calclomi-rcato Si apre oggi alle ore 9 al centrocongressl d1 

Milanofion e chiude il 14 luglio alte 19 
Pallanuoto Al Posilllpo anche la seconda partita di finale sul

la Sislty tempi regolan 7 7 prima sene di rigon 5 5 secon 
da sene 5 4 Per laurearsi campione d Italia le basterà un al
tro successo (al meglio delle cinque partite) 

Basket L italo americano George Bisacca è il nuovo general 
manager dell Alno Fabriano società di A2 (contratto 
triennnale) 

Calcio donne La Rig ha sconfitto I Ita! a 5 4 dopo 1 rigori nel 
le semifinali del campionato europeo 190 regolamentari si 
erano chiusi sull 1 1 

liiMiiiininiiiiffiii l'Unità 
Giovedì 

29 giugno 1989 27 
i 
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tiZIOl ITV) Eatlroaudiev Falcen V Tirratw 

toc Grani 
TVI CottlO V Travilo 
n j K CALLALTA (TVI Mago» L a Cavila 
I V ) tattrom V Monle Grappa 45 

_ _ ) VENETO ITV) BamaM V Manto* 113 
t i » Cauto S Marco 519] 
" - • I lagMEcoMa 0 W5 graHaWIrpainrllcr) 

„ . ^ , J Wìar Caatana «363 
W«E;|A-PJttr s GlovmnliParAo l a i 
VENE» Bit» San Lio 3820 
" " • " " T V E ) GnndlnFHI V Gorgoni 

, v l | Slrlorillo V DuclDAotU 
.T^A|VE) NuovaElitlroter VleMcdlerranoo 230-2 

»W#IAGOIVE) GMgin V Mrani» 213 
JESOLOIVE) Minino V Gusti 3 
UDO VENEZIA (VE) B M a n i a Giorgio V S Gaio 
MESTRE (VE) La Futuri P n i ferrarlo 78 
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S C M » ( V E | ,Scnlo»nWgl R » S Mar*™ 
SPtNÉAtVE) Min i l i» V Roma t07 
VERONA ATS SOCI V 
VEAÒfiA ATStWt 

mmimm mm 

V S I 

; BanrolL V Roventa 7 M 
} Ewiroadaje VlaoalLavoro 22/A 
\ Li>o«Mew« v n»m a 
) MW-VleOallavoro 37 
' W J f f S f 1 I" " • O^RAlilnaNRaaialea) 

Ubar PctaVRioiia Loc Panna 
•Ut»-vaiVanesi a 

" Vial i ! 

i ' i \ : r " l ' i ' i ,1 

Mila m 

» — U««->KJ V 9 Cattaui 1 
« M A Leonardo V CtopJn a 
ROMA laureila C i » O r m a i a 
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GENOVA Doffln C so Europa 349 
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SARZANA (SP) La Stilla TOSCHI* V Viranti Aureka 
S STEFANO MAGRA fSP) Cam^ora e Moretti 

V CIHSod 58 
SAVONA C»t(liTW C so Tirdy e Stnecli 101 
SAVONA Oornu V Cvisslrrn e Croni 41 
SAVONA Negozi Expefl (v pio. QtlIK e^rodornettid) 
ALBISSOLA (SV) CasMUIno V Oe Rege ZI Z3 

EMIUA ROMAGNA 
BOLOGNA Borsari Elettrod V Farmi 7 9 
BOLOGNA Cervellat R P za M cfoeiriu 6 
BOLOGNA • Conti Luciano - V. Borgo S Pietro. 88 
BOLOGNA - Negozi Eco Italia 

(v. pag. gialle elettrodomestici,1 

BOLOGNA • C0.MET Cenlro.Stlle - V- Cerum, 10 
BOLOGNA • CO.MET - V. Rifizani, 7/Z" 
BOLOGNA • Gozzi Giani.) - P.ai dei Martiri. S 
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accende e si spegne all'ora desiderata,. 
Silenziosissimo; ns$etta il vostro sonno. . 

Per un uso permanente, la dotazione del Pinguino consente f 
di utilizzarlo in tre diverse stanze 
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PARMA-./Corbelfinl • V. Emllii Ovest, 8Z/A 
PARMA De Smini V RepuMiilca 80/0 
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FIDENZA (Pfl) - F.A.E. di Ferrari • P.oi Meschi. Z/A 
FIDENZA (PR) - POTDoSni • V. Civour. 32 
FONTANELLATO (PR) • Grignàrftni Riccardo 

P,n Mitteonl, ia 
OZZANO (Pfl) - Bersigi PtelrQ • Str. Pllizzetto, 1 
SALSOMAGGIORE (PR) • Timi Fernando 

Vie Indipendenza; fl 
S. PANCRAZIO (Pfl) '•• CentróCMi • Str. Vallasi, 13 
SORBOLO (PR) Cabrirri Ivo V Gramsci 58 
PIACENZA Casa de* Antenna V XXI Aprile 76 
PIACENZA Catelli Luigi V le 0 AlrgMer) 129 
PIACENZA Cornei * GuWi G ft C Str tìal Jlun 18 
PIACENZA - Guiscónì Giovanni. V. E. Parmense, 37 
PIACENZA • Pegferì-ENttrod, • VJe-Hsoi#iento. 33*35 
CHIAVENNA LAND) (PC) - Berjarti G. 1C, - V. Pìictm». 31 
FIORENZUOLA (PC) • Burini Giit|1rliKo 

C.M GaribUdi. 78 80 
REGGK) EMILIA • Centro Mencni - V. J f Kennedy, 9 
REGGIO EMILIA • Elettroni, di Stefani C. - V. Vertoiba. 5 
REGGIO EMILIA - Negozi Eco ttalia A 

(v. pag. glille eiettrodornestici) -.--
REGGIO EMILIA • Morirti Hl-Ft - V. S. Cariò. 3 
REGGIO EMILIA • Punto Video • Vieftìve.,5/t> 
REGGIO EMILIA - Teletecnica • P.'le Din. USIC 
CAVRIAGO (HE) • Corradi Claudio - V, Costituzione. 2-6 
CORREGGIO (RE) -Cirboni •• V/TMindrio. 1/8 
CORTETEGGE (RE) • Ernìlani Elettr. 

V.rt del'lndustrii. 33/6 
FABBRICO (RE) • EletlioseRe • V. XXV Aprile. 32 
NDVELLARA (RE) • Universi! Market - V Provinciale, I H 
S: lajWUQ (RE) • Érettrasten • V, Roma. 69-71 
SCANOWNÒ (RÉ);- Sassi Giuliano - V. Tognoli. 7/B 

.RAVENNA - E S P fJK Fontani -"V. Ciwiicani, 408 
"'RAVENNA --Palmieri ft t • Cerriro Acq. GWiry . 

"RAVENNA r'Pilmierl ft C... v: Grarnsoillf: 
WNZA'<flA):-:OipponoAcnilleftC:<iV.^RosHlll.l7/C 
FAENIA (HA) • Etnrc*j« Ci/rtwirM^f/io Euraw, «1 

R t ó u M L K À 01 SAN 'MARINO"* ••'"' < } " 
S£flR*VAXLE'-tpKtronlcsiS,A,--v;i5'Fe6t>rifo " 
DOGANA • Irl.G. di Mazzeo Grvia ^,-3 Settembre,-75 

TOSCANA 
AREZZO -'Butal - Stt. E. 6 • Loc, S Zeno 
AREZZO • Bull» • V Vittorio Veneto, 117 
AREZZO - fiutiti.- V. M Perennio, 2l'A 
AREZZO • C*M dello Sconto -V G. .Monaco. 76 
AREZZO • Emme di R Sabatini - V. M&iegrappa. 38-50 
FIRENZE - Cua dello Sconta • V. S Cristiani 

Loc; Covèrciano 
FIHENZE - Casa dello Sconto - P.zza Dalmazia 9 
FlflENZE - Casa dello Sconto- V. Tossili. 126 
flAENZE.^Centra Casi - V.ie^l Mil|B..M0 

' FIRENZE1' Conte* nep. Expel - v. Paiquini 2 
FIRENZE - Coop, LDT. -V.Learo 9 
FIRENZE ••Ganmori • V. Lanzi, 1/B 

FIRENZE Imperiti V Dot. » 
FIRENZE • Imperiai • V. I . Ariosto, 5-7 
FIRENZE -; Imperili • V. B; Marcello, 15 
FIRENZE .-Imperiai • V. Minjtel.••(.». 
FIRENZE - Maslni Casa - V.Priiese, 2 
FIRENZE,: Pippuccl Cittì Mercito - V, PisioinB. 215 
CALENZANO(FI) • MA.R.EXnig, Eipeft 

V/Cecco ArrpJoNerì. 30 
CALENZANO (FI) - Euromereati FiinceielW 

V, Dino Cioll. 10-12 
EMPOLI (FI) • Sibtmi - V. Tosco rum 
PRATO (FI) - Costi F.W • V. Roml. 2 * 
PRATO (Fi) • C « i delo Sconto - V/GvIbeHi. 27-29 
PRATO (FI) Silvador) Televistone v dMe fwitl 12/BJ 
GROSSETO - Acque e Arii - V., D- Lazzaretti. 10/A 
FOLLONICA (GR) -Eletlronuremmini • V. del 
LIVORNO-FE.MIDA • V Verdi (36 
LIVORNO - Nuovi Gioviccnini • V. Próv. Plswta, 617 
PIOMBINO (LI) - Tomi Cesare V. Petrarca. 1 » 
S. VINCENZO (LI) - Garden House - V. V. Emwuaii II. 39 
LUCCA - Bromese - V. Carlo del Piate. 58 
LUCCA - Rota Rinaldo - Corte Capecchi 
MARCINONE (LO) - Marchetti Angiolo 

V. Ponte alla Ciliegia, tO 
PIETflASANTA (LU) - Pellegrini - V.le Oberdan, -65 
VIAREGGIO (LU) - Agostini Leone - V. Amelia Nord, 268 
VIAREGGIO (LU) Sem A fieni V Garibaldi 47 
VIAREGGIO (LUI Casa dello Sconto V le Mimn 19 

' ' AVENZA-fMSJv'Glinoll'FJ- V.HJW Settembre, 24tVA 
CASTELFRANCO DI SOTTO (PI).- FlimnU Getedo 

' V. Francesca'rjord 89 
PORNACETTE (PI) • Casa Market -V. Tosco Rciffl«noli.'430 
GHEZZANO (PI) - La Lanteriani.- Loc, La Fontina 
S GIULIANO TERME (Pi) - Casa dello Sconto 

V. Aureli!, t - Loc. Mldoflni dell Acqua 
TITIGNANO (PI) - La'StallarJICipoIS ' 

V. Tosco Romagnola. 1865 
VALTRIANOOI FAUGLIA (PI) - Londi • V Prov Livornese 
PISTOIA • Gavazzi Giuseppe - V.le Adua, 42 
PISTOIA - Pancini Roberto • V. SaDa. 153 
MONSUMANNO (PT) - Etettrotorniture 3 M • V. Boito, 14 
MONTECATINI (PT) - Regalo Shopping - C so Roina, 72 
OLMI |PT) • Al Mercatone - V Statile. 168 
PONTE BUGGIANESE (PT) - Qutrlcorir - V. Puccini, 84-88 
MONTERUGGIONi (SI) - La'ini è Saccocci 

V. P. Menni, 5 - Loc- Badesse 

UMBRIA 
PERUGIA • Bistiinini-Tega - V- Setievatti, 3$ 
PERUGIA - PAC 2000 E - Str. Lacugnàni S, Sabina 
FOLIGNO. (PG) • Micarelli A. • V, Umberto I. 96 

! TORCIAMO (PG) - C I E M. Minuti.-. Voc. Ferriera 
TERNI• C-BG - Vie Porta S, Angelo. 23 

. TERNI. - Sabatini Ciro - P zza fi. BuoiS, 23 

;HE 

SBIWKirODÉLTTBNTO(AP) EUttro 
V Val TlUrihi 25 

" ^ W ^ P f l L L E N Z A ! * ^ E r t e l i Walter 

ANCONA • Cagnoni 4:Figfi - Zona Palombari 
.ANCONA • 1.R M.E.A.S V A'Grandi 3 
CHIARAVALLE (AN) -'RaftaeHi ft Figli'- V Pice 9 ' 
COHINALOO (AN) -1 M.E-C. : V. Corlnildese. 56 
"BRIANO (AN) - Saumberii Ezio - V, Dinte. 28/A 
FALCONARA (AN) - Tllotecnici - % Marsali. *4 
JESI (AN) - Elettro Queliti • V. Mineotlì 28 
£ £ - & & ' S IBn o , e l" *••* • C » MHtéoW, 48 
MARZQCCA (AN) • Cerloni. S.S, Adriatica Suo, 228 
MARZQCCA (AN) • Pellegrini - S.S. Adnuiei 184 

5IHIW m •00S c , i ™ •Stt M* Am». 1 
ASCOLI PICENO - Contr t Clerici - V. Verdi 81-93 
PORTO D'ASCOLI IAP) • Megamark - V.'P«upio 
PORTO S. GIORGIO (AP) - Coop. £letTrom«rche ' 

V. GB Morgagni, 25 
S PENEOEno OEL TRONTO (AP) - Muazz CwtM 

V.le De Gisperi. 60 

OViTArWVA(MC) Galloni Giuseppe C so Umberto I. « 
CIVITANOVA (MC) Berdtni V S Pellico 
MATELrCAfMC) SCR Nuovi Immagine V i i Marconi. 4 
PASSO Di TflEIA(MC| Vissini Arreditutto 

V S Mirco Veccfw 7/B 
S SFrtmMfWt-EMtrod &doii V k dilli Retrsterra 
PESARO - i>«oM:Mirio:- V. A- Occhi. 46-50 
PESARO Cetcotrt.A, y,Gigarvn 194 
PESARO Morginti A«iM» V Sott» 14 
CAGLI (PS) Mittltfd GiUfBpe V Flirnmi 17(VB 
FANO (PS) MifK*ft|ALft Ballili CsoMitleolli 105 
GAttCCE MARE (PSJ 'tàvolo V A Moro 4 

LAZIO 
FANONE • Ve»tw»% V, Mirirtlmi 53 
CASSINO (FA).- Pienli- V, G, Oe Bosis, 9 
LATINA-Andreo» :-y E Ftttèrto 8 
LATINA •AntrttìtH SO RepupBIici 291 
LATINA • JncfJingò ̂  V.. Cicerone, 32 
CISTERNA (LT) - $ . | X f , V..Appli. Km. 54+300 
FORMIA(LT) Mltìinr) V Vtruwo 1D5 
RIETI Troiani 'VAlAarain 53 
MAGLIANO SABINA (RI) Elettrica Tornassi™ V Flannn 
ROMA AIWA V Ài Pappi 54 
WMA Barrane» V Cassi* 925 
ROMA B#i1»neri V Torrevecchia. 385 
HOMAv ItUUfcIr K-iSlliril. 116 
ROMA - Bontantint : V Tuscotana. 1006 
ROMA-Btwfintinl..-V- S.G. Bosco, 12 
ROMA • Camilla - V. delle Cave. 84 
ROMA - Cerjlro Giono - V. ,Serlbonio Curione, 29 
ROMA - Cemro.GlDtto - V- Acqua Bulficinte. 280 
ROMA - Centro Giotto • V. Appia Nuova, 416 
ROMA - Centro Giotto • V. V. Giuseppe Ganti, 103 
ROMA - Centro Ing. Elettrod. • V.le Ippocrate. 43 
ROMA - Centro Parptlrton - V, Russolita, 71 
ROMA • Cet Terrtiuri -V. Tinurtini, 1115 
ROMA - Cherubini • V- Tiourtlna. 364 
ROMA - Cii'tantlni • V. Torrevecchia, 330 
ROMA - Ciccare»! • V. dei Noci. 53 
ROMA - Corradfni. e Barbanera - V Torreveccrtia. 48 
ROMA - Cucciano > V, Bel Tempio. 3 
ROMA • C.E-C. • V.'Prenestina. iDflO/B 
ROMA - C.E-C. • V. Nomentana Nuova, 45 
ROMA - C E C, • V. 'Cicerone, 43 
ROMA - Di Salvo-f;V.i della Lunoafi, 33 
ROMA • Di 5aivo Vptlia Martiri - V Sterza Pallavicini. 15 
ROMA- Domiti- V.,p.flon>an,e 
ROMA - D.B-M . V.le Europi. 41 
ROMA -Eldo--Ciriec'ttadue 
ROMA - m- V; deiii Croce. 32 
flÓMA-Eldd'-V..R.Mala[esta. 2tì 
ROMA-ErdO-'V-Tibiirtma. 479 
ROMA - EIflo • V. Fabio Numerio. 18 . 
ROMA - Eldo - V.'lé F, Camillo. 56 
ROMA -EMO- V-le libi). 42 
ROMA;- Fidi1 VÀ'G: Marconi, 154 
ROMA-EldO-:V;pi|ve. 45 
ROMA - Elettrici Tomaisini - V Cam Cmuleio. 60 
ROMA - Elettrici fómasslni - V Napoleone III. 53 
ROMA - EtettrOcasal. Lanci - V Insemina, 1470 
ROMA - Elétlron. Bonlantini • V. Mario Musco. 6 
ROMA • Emme Tre • Vìa del Fato. 155 (Fiumicino) 
ROMA - Flaminia HWto - V. Fiammia. 3tB 
ROMA • Germini-V, Cavour, 270 
ROMA - Jet Elettronica - V. U Oietii, 139 
ROMA - Jolly Radio--Y Val Ghlsone, l i 
ROMA-Kinim.-V,'Aureli!, 387 

MAtTCW«0ELLAl1M|r^.Si3i0ir | -V Rom« 113 
S AnATStisi» 

MUG«ANO,(NA) Coppali Merlo- C.ni Esternai Rapii 
IWGWNO(NA) GimCoopoli 

Str Prov Mugnaio Meno MS i 
NOLAfNfi) Cariglm M i 1 H6-l1flC.S 
P l / W SORRENTO (NA) MMte«am F 4 C ^ 

V t ^ R O H 10 ì 
IWTID (M| • M w w Elrtradwn. CeoGiriW« 1» 
SAWANOfNA) CWMBQGtC V FauÉO 15> 
SOCCAV0(NA) MpuMV VSTMIa . t r 
SOMMA VfSUWMfH*) FEI * A tìpolBo 

V CUU 30 
S C M « VESUVIANA (NA) Per-taFi 

V SM dei Pozzo 33 
STAIANOfNA) f*Xim» - V S a m t O I 
S.6:-VEStiVIAW>|NAJ-;Parinti0 AlUeanga. 101 
TORRE DEL GRECO (HA) • Blttilofo $ C. - V. ClVf«|riBi,;47 
SALERNO • Biggiim ft Cavaliere -V , V. Lupo 5 M 0 
SALERNO COMEL V S UonÌrdo>Loc Migtoro 
SALERNO • ElettroL Ptlresino - PJM PortMifm, fi 
SALERNO - Pterorrte Eugenio - V M a Siitfflilirio tt 
SALERNO - Termosud di De Mirtino- V. S/Mvit t l , 111 
ANGRt (SA) • 4 G. di G. Antonio - P.m Sorrento 
BARONISSI (SA) - SMncino G. » C.SO Girtuildi. 6 
NOCERAWFEfl. (SA) - Genovese A. ft P 

». Artori, 121123 

PUGLIA 
BARJAC.MEI . -V induca, fj 
BARI - Wrt-trtti Giovano* - V. Albanesi. 11 
RARI - De Palmi Crlstotoro • V, Giovinni XX»; :ts» 
BARI D Ami» V Sagarrigi Vhconb 16/11 
BARI FA GEL V Orazio ùjmes, 23>3S 
RARI • Lisco Gaauno - V. Cini«o RcwrtM, W W 
BARI • M.E.L.I.SE. - V. Brltrnlo, KM, 7.BO0 
BARI - Nacci Roberto • V. Pnnetpi Amedeo. 23» 
BAH - PwMelti Sabino. V. Dante. 351/A 
BARI - PaulicelN'Sabino - V. Putignani, 1 » 
BAR) • Piutieelli S. ft Fig«>- V. Fmelii. 231/C 
BAH - Pugketettrici • Stridi S. Caietìna, 16 
BARI - PugHelellrica - V Botlilieo 26 
BARI - fluan - C.so ClrtpOtieria. 69/71/73 
BARI - Rum - V. Caifoli, 49/A 
BARt- Sidei-V. P. Lembo. 22 
BAR] - Trident • V.le Einaudi. 28/32 
BARLETTA (SA) - Coop. Cep - V. f. O'Angoni. 82 
BISCEGLIE (BA) - Rodam di Oe Feudi* G 

V. XXIV Maggio. 108 
GIOIA DEL COLLE (BA) • Distel - V. G. Pastore, 10 
GIOVINAZZO (BA) - Murgoto F J - V Cappuccini. 66 
LOCOROTONOO (BA) - Ltconso G Trav. V. AlMrObello, 20 
LOCOROTOrVOO (BA) - Liconso F Hi 

Tnv. V. Alberobello, N,C. 
MODUGNO (BA) - Damata - V. Porto Torres, 139/141 
MOLFETTA (BA) - Gadaleta Rag. Corrado 

C so Umberto I, i7 
POLIGNANO A MARE (BA)- Serio Michele - V. Neapoks. 15 
MESAGNE (8R) - Distinte Aaffaeti 

P.zza Vittorio Emanuele, 69 
OSTUNl (BR)-r Sceca - V. Verona. 21 
FOGGIA - Barnabei F. di BarbaneDi 

V. Ti(nilapoliS.S. W4CN 
FOGGIA - Botticelli Guido - V. S. Poi»», 2 
FOGGIA • IN.T.EL, • V, Tratture Cistlgione H Triv. 
FOGGIA - La Torre • V.ie Mleneringeio, W ' '.•' •*• -'• •-, 
FOGGIA - La Torre - V.N Fortori 
FOGGIA - Piemme Elettronica - Vie Di Vittorio. 92/94 
LECCE - Caputo Mario - V. Rùdiae, 40 
LECCE -Caputo Mario - V, Rudiae.'- 30/36 ! 

LECCE - Casa dell'Autoradio • V. Oberdan, 22 
LECCE - Elettronica Sud : V Tarthto. 70 • -
LECCE - Forel - V. Cirluccio Trav. V le GfiS . 
LECCE • Sidel • V. Oberdan. 112/114 
ALEZH3 (LE) • ComeWo - V. Isonzo 
CAVALLINO (LE) • Lattante Valentino • V. <M Miei. 2 
MAGLIE (LE) • Toma Luigi - V. N, Femmosee. 64 
NARDO (LE) -F.lli Sabato - V. XXV Luglio, 20 
NARDO (LE) - Safra - Zona Industriale --
SPECCHIA (LE) - 0r0. Ptcwira tV - V. Trutte, 32734 
TARANTO - ElettroexpeiT - V. Antiieatro. 28-30 -• 
TARANTO - Elemojolly Centro - V. Oe Cesare, >13 
TARANTO - ElettrojolrY • V. Ziri, 73/77 
TARANTO - Elenrpjolry - V.H Ligurli. 47 
TARANTO • Leone Or. Michele - V. Pitagora 
MARTINA FRANCA (TA) - Basile flarfaeie 

V. D'Annunzio, 27/35 

C « W « a m i * t . v SWnì. 15 

• ( H | C U e i t l o r . L u i 9 l , v Lepente « 

CALTAN«mA.EWiroO0iT«ii«S(»ntM V MHU I I 
U T A N U - C t a M i a C a n t a i 183 
CATANIA Cavar - V angm 1S 
CATANIA-ConloteR-V R lliarlaa I I 
CATANIA CtnòoreU V Ltnoono I 
CATANIA. trDnera V S [ t e a 131 
CATAMA-eTa.V C L o a M S I 
c t T A W nmtim AJAO V o D'Atnatao. « 
CATAMt . f tacAIRo V R lianan) 171 
CATANIA.Renaoo L l o M V t a M I I 
cAtAn» . « M I I v y r*4Moa m 
aTAtw.TticanC i r a j . P n i t n M e i « i « 
W A n M - t a m o > j i m v u t t a n la» 
CtTAW VMM. » Umana VI 
CATAMA I R r U . V F FU 10111 
CMTAONBRIIIT) Leaaa «FW-V M M i n 141 
teSDRUANCOltT) t e CM»a» V CartJMIrl I H 
AWOSniCD LIRouHoaaro Ciò Iute I M I 
REOALIUTPAEN) .Natati Angatj V Paurmo 137 
IAESSNA ENt PoaAntonia Gel VE 13 
MESSINA Frtnchjne P e l Carni 41 
MESSINA Rendei» V CaaHHIi 33 
BARCELLONA |atE), Area Frmnsn V MHano IB 
UPODCfUnTOlUEI Elrtlronurtil 4 Santoro 

V m n ŝ tunnere 37 
l(W|>ania Tonalo V Mienak « 
LE<MI).S«UIRiccardo V Nona I 

_ . , t i i o i w i Pewn v Ciimaoga « 
- . . -L -Area remati « L O i v W I I J 

PALERMO Ot Liei Nando V L 0 Brolo 1S1IE 
PALERMO Eletlnm UVorN C a A Amada I H 
PALERMO Elettroni Livori, V M alerm 53M 
PALERMO PotaDM EeceNior PxuG Citare 43 
PALFRMO MiwcdA CaPlui l SOIA 
PALERMO «Attore V P Ntnm 44M 
PALERMO MtJHrl V 0 CMIIMino 37 
PALERMO. MMP V s Ceti» I 
PALERMO PMoni V li Staturgo » 
PALERMO Puma -V E Rotavo 88 
PALERMO Paone -P S I Ungheria « 
PALERMO Rindam V. P a Gronatet 94 
PALERMO Rense!» V R Settimo G5 
PALERMO Rana»» V GB Lui! 20/40 
PALERMO Scttdi A V Lrncoln » 
PALEI»» SulUA V StiaHairgo 943 
PALERMO Scatti t V Sammartm S/A 
Hamo attoakO . p m s FracaeotlP 
PALERMO • Snata V le Loaote itìffl 
f t n t w «AERE SE (PAI net ta Anello 

C a untono a MtrtMnu, 2 
CCFAWIMI LXMEMinHl.CaS Uter i 
eWJ*l«A IPA1 - Gi«nm»l« E V Cunrrurari » 
PARTttCO(PA)-a]eatiaa V R Stctara Km 1 
tUGUSA Betlroe Mac CwVlnorioVto 174 
RAGUSA. CiiroBiaolOluolw - V, sàe. » Qiaorne, 14 
POZZAUOI») FtVtMo™ 

vu* Papa Guani «xm, 1 
SffiACUSA- Secce Luciano • P.Ba deRt vtttona. 42 
SAMBUCA » SICILIA (AG) •Carolo Oommcn 

f n i S S ' ! ? " " " K - VteiOonllnl 7 
TRAPAItl Coeve V i Batti. 187 
TRAPANI COMA) A. - V. Archi. 80 
TRAPAW Marotr» V dHlSalttt 11 
TRAJA* «iroenti.v Cor»A PtpoMT 
TRAPANI Scnjt. A PBlNoM M7S 

?KpJSl3R!! ra. *«* 
«BARA DEL VALLO fTP). £>aco C I 

" " ~ - e, M/A 

CAGLIARI . A l a t i t i («muraci • V. Sennini, 7 » 
CAGLIARI AAsonrio Germano v BevM 31 
CAGLIARI BoneM V Roma 70 
CAGLIARI • Bruna Wi t t i - V: Pani, 47 
CAGLIARI . C t m » I O . V;Aananleri, i l 
Mti lABl.conoanolano.vi iBonir i i , 71 
CAGLIARI', LI ScinWi -V. GirBa», 14 
CAGLIARI- I H Franco - V FNn̂ ORKi. 10 
CAGLIARI.. MuaMa Natale- Pm Jena; 37 
CAGLIARI -Neri MetitM -: V. Sennino. 124 
CAGLIARI - Nuova ENWOtltln - V. Danti. 37 
CAGLIARI - P t w titanio - V.- Del GUIcitl, 42 
CAGLIARI S I R M E V Celti 13 
CABBONIA ICA) • MOM I t H n • V. Feue AMtenne, 2 
IOLESMS ICA)- Mtltltlrl Sergio > V. Remi, 21122 
OUARTU(CAI ARPA Vie Marconi S3C7S3B 
QUARTU ICA) - Centro Tv Hf-FI - v.la Marconi. S74 
OUARTUCaU ICA) - Etjflrovtda RT-fl • V. Nanenale. 132 
QUARTUCCnj (CA| • Gaviano Inda - V. Ouartu, 12/A 
SAN SPERATE ( U ) - C.R.E.f. • V.le Monatlr. Km. tl.SQO 
SÉLARGIUS ICA) • Pian» Rag. tana - V̂  S/MirUlw. 14 
SESTU (CAI- Bonetti • v.le Menimi 
SESTU (CA) - Jumbo • v.lt Monaior. Km. 10 
SESTU (CA). CE 01.Et - V.N Monili*. Km. 11.800 
SILHXIA (CA) - Z a n i - P.ni Mirini. S 
NUORO - Manu Giovanni - V. Roma BB 
ORISTANO -Espoìito Gennaro - Via Mesata. 44(48 
ORISTANO - Saroavo» - V. Sardegna. 7 
SASSARI - Scarpa Antonio • V. Prurladea. 8 
ARZACHENA (SS) • Palma» fu» - Loc. Loria et Vacca 
OLBIA |SS) .-Mmconl Sebttriano - V. Pha.28 
PORTO TtWteS (SS)- C M. Emtrontl - V, t i 

P e r u l t e r io r i W o r m i i i o u i I r l c f o n t l e t i 

0422/30622 iu. 218 

BASILICATA 
tutlK ' Sr£" tmMK •• »• Amamoia. 17 
JJJJ™ • 01 Peoi VI» M. - V del Cora so 
MATERA . D,jco f imi. p a a Vittorio Vto 15 i OeLonglii 

http://Ourt.CwVnt.il
http://CaMtzr.nl
http://1a.lt
http://vCisteflira.lt
http://VSTMIa.tr

